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Lettera 
afla sinistra 


aprà la sinistra italiana riprendere il suo cam- 
mino, restituire speranze, convincere che le 
sue idee, i suoi programmi, i suoi valori sono : 
«utili» pergucsta Italia dei dopo Ottantanove? 
locredosia venuto il momento che le perso¬ 
ne di buona volontà, le tante di cui la sinistra 
italitina dispone, alzino la testa oltre la polvere delle 
risse e delle confusioni di oggi e comincino a lavo¬ 
rare per dare una risposta positiva a questo interro¬ 
gativo reale. Il voto amministrativo di una settimana ‘ 
fa a Napoli e a Trieste dimostra che la rabbia dell'I¬ 
talia forte e la disperazione dell'Italia debole non in¬ 
contrano la sinistra. Trovano le leghe, il melone. Di 
Lorenzo. Di Donato. Pomicino. E lì travaglio di que¬ 
ste settimane ci consegna un paese sfinito, senza fi-, 
ducie. senza certezze, senza forti speranze. Sta crol¬ 
lando tutto un sistema di relazioni politiche e di [>o- 
tere che si è costruito lungo un quarantennio e che 
ha conosciuto, nei suoi aspetti patologici, una cla¬ 
morosa accelerazione nell'ultimo decennio. Cade 
spargendo i suoi cocci e i suoi veleni sulla idea stes¬ 
sa della politica. Cade seminando rabbia e rasse¬ 
gnazione. Ma cade, e hagorosamente. Un intero ci- ' 
do della storia politica italiana si conclude. Una si¬ 
nistra all'altezza dei suoi doveri peirtirebbc di qui. 
Invece c'è chi. come Craxi. non si vuol fare una ra¬ 
gione che tutto questo è finito, e coltiva i grotteschi 
sogni di quadripartiti di ritorno; o chi rincula in posi¬ 
zioni di stampo neo-ideologico pensando che la 
nottata passerà, prima o poi. e tutto tornerà come 
prima. E. nel frattempo, tutti ritengono buona cosa 
picchiarsi, insultarsi, sgambettarsi. — 

- «Aiuto, la destra ritorna!», fu lo slogan di Mitter¬ 
rand qualche anno fa. Quale colpo di cannone de¬ 
ve ancora esplodere perchè si capisca che cosa sta 
succedendo attorno a noi? La guerra è dentro l'Eu¬ 
ropa. la Cecoslovacchia sta per dividersi, particola¬ 
rismi. nazionalismi, autonomismi stanno rifacendo 
la cartina geografica. E questa rischia di assomiglia¬ 
re molto a quella dell'inizio del secolo. E tutto stilta 
la mediazione politica, in una esaltazione di fonda¬ 
mentalismi. Neil'Europa del dopo Ottantanove sem¬ 
bra pr<3valere non lo spirito della politica di Tocque¬ 
ville tria quello di Khómcinr. E mentre m America 
. esplode il neo-qualunqu ismo di Pero! la destra tor¬ 
na alla carica in molti paesi europei smerciando 
vecchia merce che oggi sembra nuova: l'intolleran¬ 
za. il razzismo. Oggi si pud celebrare in Italia l'olo¬ 
causto degli ebrei, come fanno i naziskin o pud ca¬ 
pitare di leggere, in un s>}ndaggio. che più del 50% 
degli italiani auspicherebbero la pena di morte. - 

I '’;<-,l cannone della destra tuona ma la sinétra 
non sembra sentire. Craxi vuole rifare il qua¬ 
dripartito. è davvero un uomo e una politica 
. - del passato. E questa la risposta immaginabi- 
nM le alla crisi italiana, in questa aspra temperie 
delle idee che attraversa l'Italia? Sembra dav¬ 
vero di udire; «Dove vai?». «Porto pesci». Più la gente 
' vuole cambiamento più la sinistra sembra ostinarsi 
a conservare l'esistente. Cresce, in tutti i partiti, la ' 
v^Iia di superare questo p^dosso. La sinistra Ita-. 
liana pud continuare a dividersi e a indebolirsi ma 
la gente, specie i lavoratori c gli onesti. Finiranno col 
percepirla davvero come quel gruppo di irresponsa¬ 
bili che. dice la leggenda, mentre il Titanic affonda¬ 
va si preoccupavano di sistemare le sedie a sdraio. 
La sinistra ha bisogno di riconoscersi, di ritrovarsi. 
Essa è dispersa, davvero, nell'anima di molti partiti, 
nel ventre di fenomeni straordinari come l'associa¬ 
zionismo. il volontariato, la solidarietà. Le persone ' 
che si sentono di sinistra sono una forza potente in . 
questo paese. Ma ora è necessario che le forze erga- ! 
aizzate di questo grande movimento dimostrino il : 
coraggio necessario. La discussione in corso nel Psi. 
nonostante gli iiKredibili anatemi di Craxi rivolti a 
bloccare il dibattito interno, ed anche nella De. di ^ 
un'intensità senza pari, dice che sta maturando la 
consapevolezza che. per il futuro dell’Italia, è ne¬ 
cessario costruire le condizioni costituzionali e poli¬ 
tiche di una alternanza prossibile. Lo .stesso confron¬ 
to nel Pds deve portare questo partito a recuperare 
le ragioni di fondo, oggi un po' smarrite, della sua 
nascita; ragioni tutte confermate dagli eventi politici . 
di questi mesi. Tra queste, in particolare, l'esigenza 
di costruire una sinistra nuova, di combattere la 
frantumazione. . . 

Si potrà farlo solo attorno ad un corpo di valori 
forti - la solidarietà, l'eguaglianza, la democrazia, la 
libertà - che oggi tornano ad essere l'unica «defini¬ 
zione» possibile di una appartenenza. Non si scrolli¬ 
no le spalle. La sinistra non vive più di ideologie e 
non vive solo dei neces.sari. buoni programmi. lAiò 
vivere e vincere solo se assume i suoi valori forti co¬ 
me guida di politiche e di programmi. Solo se saprà 
valutare convergenze e opposizioni a partire da 
quei valori e dalle coerenze dei comportamenti; e 
sapendo che la questione morale è oggi la condi¬ 
zione. principale per poter far vivere la politica. Se 
provassimo a discutere cosi? Più forte è la crisi del 
vecchio mondo più forte è l’esigenza che la sinistra, 
tutta la sinistra, dia un segnale nuovo. Ha scritto Mi¬ 
chele Salvati che «la questione democratico-costitu¬ 
zionale del primo secolo di sinistra e la questione 
sociale del secondo pos.sono e debbono sommarsi; 
alle conquiste dell’Ottocento si sono aggiunte quel¬ 
le del Novecento e a queste ultime potranno ag¬ 
giungersi nel 2000 nuove conquiste sul fronte ecolo¬ 
gico. deU’emancipazione femminile, della solida¬ 
rietà economica intemazionale, tutte nel contesto 
di una progressiva conquista al diritto e alla demo¬ 
crazia delle relazioni politiche tra Stali. Non abbia¬ 
mo una grandiosa teoria che leghi questi contesti c 
questi punti; alla luce dei nostri valori possiamo pe¬ 
rò forgiare forti strumenti «locali» che ci aiutino a for¬ 
mulare risposte a mano a mano che i problemi ma¬ 
turano». Di questo vorrei che la sinistra italiana di¬ 
scutesse. Sapendo che ci sono molte più cose nella 
sinistra stessa di quanto sia stato fin qui organizzato 
dai partiti storici Non abbiamo molto tempo. Il cen¬ 
tenario della nascita del socialismo italiano non sa¬ 
rà, come era facile previxicrc, l’anno dell'unità so¬ 
cialista. Sarebbe assai importante se fosse l'anno in 
cui dopo più di un decennio si volta pagina, si sfida¬ 
no i conservatori, si torna ad investire sulle possibili¬ 
tà della sinistra. , . • , 


Il presidente della Fiat chiede prudenza verso gli inquisiti ma poi smentisce Romiti 
«La crisi politica? Bisogna fare presto. Forse alla fine vincerà una soluzione istituzionale» 

Agnelli incita Di Pietro 
«Bravo, va avanti co»» 

D card Martini: rigore, non qualunquismo 


«Ho la massima stima per il giudice Di Pietro. L'au¬ 
gurio è che riesca a condurre fino in fondo la sua in¬ 
chiesta». Gianni Agnelli, presidente della Fiat, par¬ 
lando a Cemobbio, ha di fatto smentito le critiche 
che recentemente Cesare Romiti aveva rivolto ai 
giudici che stanno smantellando «tangentopoli». Per 
gli inquisiti-Fiat, Agnelli ha chiesto cautela in attesa 
della conclusione delle indagini. ,, • ’ 

DAL NOSTRO INVIATO < 

DARIO VENEQONI 




Craxi minaccia i suoi: 
«CritìcHe pretestuose ^ 
al moménto giusto...» 


■■CERNOBBIO. «Ho moltis¬ 
sima stima di Di Pietro, gli : 
faccio i migliori auguri che ; 
possa procedere fino alla fi-, : 
ne con la decisione con cui i- 
ha cominciato la sua c^ra». / 
Sulle tangenti parla Gianni 
Agnelli e sono parole diver¬ 
se da quelle che alcuni gior¬ 
ni fa pronunciò Cesare Ro¬ 
miti. Adifferenza del suo uo¬ 
mo, il presidente della Fiat 
non invita il giudice che ha 
scoperto tangentopoli a non 


immischiarsi negli affari del 
sistema, ma al contrario si 
schiera dalla sua parte. An¬ 
che se poi sottolinea che «bi- • 
sogna vedere come vanno i 
giudizi». Intanto il direttore 
generale della Cogefar, 
gruppo Fiat, sta collaboran- 
do con i magistrati. II cardi¬ 
nale Meutini invita a evitare 
«ogni delegittimazione delle 
istituzioni» e chiede agli one¬ 
sti di non tirarsi indietro. 



BRUNO MISERENDINO 




H ROMA. S’infiamma lo 
.scontro nel Psi. E Craxi scende . 
in campo lanciando un'irri- / 
dente accusa di vigliaccheria ' 
verso quanti lo criticano ora .j 
che è in difficoltà: «Ringrazio 
quei compagni - dice una no- - 
ta vergata ieri sera di suo pu¬ 
gno - che hanno ntenuto di.. 
scegliere questo momento per • : 
formulare pubblicamente le 
loro cntiche». Critiche che in • 
ogni caso «sono pretestuose, « 
infondate e pococompren.sibi- 


li«. Una dichiarazione che se¬ 
gnala l'imbarazzo di Craxi alle 
prese con richieste pressanti di 
cambiamento di linea e di lea¬ 
dership. I destinatari, a comin- j 
ciare da Del Turco, Manca, ; 
Spini, Signorile, la interpretano - 
come una manovra vittimistica 
per depotenziare il dibattito in- ; 
temo. Di Donalo replica alle ' 
cntiche dopo lo scontro con 
Del Turco e invita chi contesta 
l’attuale leadership a non fare 
il gioco dell'awersano 
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il 50,02% dice » 
alla pena di morte 

Gli italiani vogliono la pena di morte. Lo rivela un 
sond^gio deirispes: la pensa cosi il 50.02% degli 
intervistati. La mafia viene considerata la minaccia 
più grave per il Meridione e per l’intero paese, le for¬ 
ze deU’ordine e i giudici sono «condizionabili», i po¬ 
litici impreparati o «conniventi». Lo Stato è assente, 
la criminalità organizzata è padrona di quattro re¬ 
gioni. Fiducia nella Chiesa e neH’associazionismo. 


aiAMPAOLO TUCCI 


Gianni Agnelli 


■ 
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Che Tempo Fa 


0 CRAXI 
0 lUCAOS 


cos’e. ^“ 

OMA CAHPAS/^ 

A favore: Q 

DtL CAOS r 


ÌM 


C hiedo .scusa ai Fxlelissimi di questo angolino: per 
ben due giorni ho trascurato di aggiornare le mie 
ricerche su Silvio Lega (To), in corsa p>er la segre¬ 
teria de su indicazione degli amici di Cava e degli amici 
della Carpano. Eravamo rimasti al seguente curriculum, 
.stringato ma significativo: Silvio Lega è di Torino e gode 
dell'appoggio di Franco Bonfenoni. Oggi, grazie al sol¬ 
lecito fax di un lettore di Ruda (Udine), sono in grado 
di aggiungere un nucr/o particolare a questo grandioso 
affrescoj^ Silvio Lega è di Torino, gode dell'appoggio di 
Franco Bonfeironì e in gioventù ha praticato il salto con 
l'asta. 

Nel frattempo,'ho ricevuto un altro fax; proprio da 
Franco Bonfenxini, che si dice spiacente di avermi «reso 
di cattivo umore a causa del .sostegno manifestato a Le¬ 
ga». Ringrazio Bonferrani c lo rassicuro: non mi ha affat¬ 
to reso di cattivo umore. Anzi, mi ha messo di umore ec¬ 
cellente.‘'.v; 

" . ■. ■ ^ ' MICHELESER^ 


Superstiti dell’Olocausto fronteggiano a Roma una manifestazione di «teste rapate» 

Gli ehm sfidano inaaskìn in piazza 
«Se nessuno vi ferma lo fiiremo noi» 


■■ ROMA È una mag^ran- 
za risicatissima, il SO.^%, ma 
è una maggioranza. Gli italia¬ 
ni vogliono la pena di morte. 
Convintissime le donne, un 
po’ meno i giovani. Lo rivela 
un sondaggio dell'lspes sull'e- 
mergcnza<rimlnalità. Il son¬ 
daggio è stato realizzato pri¬ 
ma che il giudice Falcone mo¬ 
risse ammazzato. La mafia 
viene percepita come «la mi¬ 
naccia più grave per il Meri¬ 
dione e per l'intero paese» 


(85%). Sì è ormai impadroni¬ 
ta definitivamente di quattro 
regioni (Calabria. Campania. 
Puglia e Sicilia). Le cause? «Il 
malcostume politico-ammini¬ 
strativo». innanzitutto. Ma la 
sfiducia degli italiani è gene¬ 
rale e intensa. I politici sono 
giudicati inaffidabili o «conni¬ 
venti», i magistrati <ondizio- 
nablli», le forze dell'ordine 
«impreparate». I rimedi: leggi 
speciali Si salvano la Chiesa e 
l'associazionismo. 



Ebrei a poche centinaia di metri dai giovani di de¬ 
stra, ieri a Roma: «L’Olocausto lo testimoniamo noi». 
Dall’altra parte, dentro un albergo di lusso, un con- f 
vegno di Movimento politico sul «falso mito delle ca- f 
mere a gas». Assenti le forze politiche democrati- ’ 
che. Bloccato all'aeroporto perché «indesiderato in ;■ 
Italia» uno storico atteso da Mp. Tafferuglio tra ebrei ^ 
e polizia. Un agente: «Saponette mancate», 


A.BADUEL U.DBGIOVANNANGEU 


BB ROMA In alcune centi- 
naia, len a Roma gli ebrei han¬ 
no protestalo con un sit-in j 
contro un convegno degli i 
estremisti di destra Oi f/lovi- 
mento Politico sulla : «f.ilsità t 
dell'Olocausto» che si svolgeva v 
poco lontano. Assenti le loize 
politiche democratiche. Ci so- ' 
no stati momenti di tensione e ' 
un tafferuglio tra polizia ed un ' 
gruppo di ebrei da cui era par- ’ 
tilo un sasso. Un agente ha 
perso la testa: «Siete tutte sapo¬ 


nette mancate», ha esclamato. 
Scuse della polizia ^li ebrei e 
provvedimenti disciplinari in 
arrivo per l'agente. Dall'altra 
parte dei cordoni, skinhead e ; 
«semplici» fascisti convinti di 
: essere perseguitati. Attendeva- ■' 
no lo storico Irving per sentirgli ? 
ripetere che le camere a gas di 
Aushwitz sono roba per turisti / 
costruita dopo la guema. L'in- ; 
glese però è stato bloccato ieri ; 
mattina a Fiumicino e fatto ri- • 
partire perché -indesiderato in / 
Italia». ■ 
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Un momento delta manilesiaaone organizzata dalla Comunità ebraica contro II convegno sufOlocausto del Movimento politico 
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giudice, ralbero, le poesie 


■■ Qualcosa di luminoso e 
di indecifrabile, al tempo stes¬ 
so, sembra emergere a tratti 
dal naufragio di questo piaese, 
ogni giorno più drammatica- 
mente chiaro sotto i nostri oc¬ 
chi. Qualcosa che ormai non 
rientra più nelle categorie tra¬ 
dizionali della politica ed è 
quindi di più difficile interpre¬ 
tazione, almeno secondo i co¬ 
dici di lettura consueti della 
realtà italiana. Ho negli occhi 
la foto pubblicala recente¬ 
mente da alcuni quotidiani di 
^ un gruppo di giovani sorriden¬ 
ti che indossano durante un 
ballo in discoteca una ma¬ 
glietta inneggiante al giudice 
Di Pietro. Chissà per chi vote¬ 
rebbero questi ragazzi se vo¬ 
tassero oggi. Chissà cosa pen¬ 
sano del Parlamento appena 
eletto, del nostro nuovo presi- , 
dente della Repubblica. Chis¬ 
sà se qualcuno tra i loro Inse- ; 
gnanti ha mai parlalo loro di ; 
Leone e di Pertini, o pie-ché ; 
. no, di Gramsci. La loro voglia 
di onestà cosi clamorosamen¬ 
te ostentala troverà domani 
uno sbocco naturale nell'esi¬ 
stenza di tutti i giorni? Potrà 
coniugarsi con le scelte pro¬ 
fessionali e con la loro cresci¬ 


ta di cittadini? O dovrà refluire 
costretta da istanze più «prag- 
maliche» nelle secche del ri- 
conformismo e del trasformi¬ 
smo fino a perdersi nel picco¬ 
lo caboU^k} quotidiano? I 
loro ideali in una parola che 
ora essi sentono di dover 
esprimere in modo cosi squil¬ 
lante e pittoresco, sopravvive¬ 
ranno negli anni o dovranno 
normalizzarsi c sacrificarsi 
sull’altare di un malinteso 
senso della vita e della maturi¬ 
tà? Certo a questi giovani mol¬ 
to è dovuto, di molte cose essi 
sono stati derubati: dal diritto 
di una vera scuola a quello 
dell'occupazione, dalla tutela 
della loro salute, del tempo li¬ 
bero. deU'ambiente e via di¬ 
cendo. Ma forse soprattutto 
sono stati derubali spesso del 
diritto di essere onesti. La loro 
dichiarazione d’amore per il 
giudice Di Pietro, questa ri- 
chiesta di pulizia e di moralità 
espressa in maniera tanto ur¬ 
gente e sintetica da trovar po¬ 
sto su una t-shirt durante una 
sera in discoteca, è in realtà 
ben più complessa e proble¬ 
matica e dolorosa. In quale al- 


FRANCESCO DEGREGORI 

: tro paese del mondo, del re- i 
sto, ci è dato di vedere degli ,i 
adolescenti fare il tifo per un 
giudice come se fosse un can¬ 
tante o un calciatore? 

Un altro giudice, Giovanni 
Falcone (diceva e lo dicevano i 
• insieme a lui gli uomini che ; 
meglio si sono battuti e si bat- 
tono per cambiare questo 
paese) che la mafia potrà es- , 
sere vinta solo nel momento 
■ in cui sarà moralmente dele¬ 
gittimata. Non quindi i blitz, l 
non le operazioni di pulizia ; 
più o meno chirurgiche, no le ■ 
leggi eccezionali spesso invo- - 
cale da destra più che da sini- ' 
stra, solo la pacifica constata¬ 
zione che la mafia si sconfig- , 
ge quando viene smascherata ■, 
come non valore, buco nero 
di ogni vera intelligenza, di 
ogni vera cultura, di ogni vera 
solidarietà. Quando le perso- , 
ne per bene si riconoscono fra 
di loro e si contano, capisco¬ 
no di essere a Milano come a 
Palermo, maggioranza stra¬ 
grande, umiliala ed offesa ' 

. quanto si vuole ma pur sem- 
pre capace di reazione e di re- . 
slslenza, di rivìncila e di riscat- 


i to. Davanti alla casa di Fran- 
> cesca Morvillo e Giovanni Fal¬ 
cone a Palermo, cresce un al¬ 
bero di magnolia ai piedi del 
' quale la gente, dal giorno del- 
l'omicidio, continua a depor- 
re fiori e a lasciare messaggi 
; che sarebbe stupido definire 
ingenui. Sono parole di rim¬ 
pianto e di rabbia (giudice 
Falcone sarai sempre nei no¬ 
stri cuori; per te che hai dato 
: la vita vinceremo questa parti- 
la; non mi hai fatto vergogna- 

■ re di e.ssere palermitano: Gio- 
. vanni Falcone sei una perso- 
' na che non morirà mai). Non 
‘ so se. esista veramente da 

qualche parte la Sicilia orren- 
. da delle orrende vignette di 

■ Forattini. quella per intenderci 
' in cui i contorni dell'isola as¬ 
somigliano a un coccodrillo 
famelico. Ma certo questo al- 

, bere di magnolia sembra con¬ 
traddire ogni tentativo di ab¬ 
bandonare al suo destino, cri¬ 
minalizzandola, una parte co- 
, si importante del nostro pae- 
. se, nella quale tutti noi oggi 
siamo bene o male costretti a 
specchiarci e a riconoscerci. È 
certo se Falcone avesse potu¬ 


to leggere queste frasi avrebbe 
. saputo trovarvi, al di là dell’af- 

■ feltuosità che tutte le contrad¬ 
distingue e di fronte alla quale 

,. sarebbe inevitabilmente ar- 
: ! rossito, un inedito segnale po- 
■: sitivo, il germe di una trasfor- 
•• mozione importante nel senti- 

V re collettivo ■ della società. 
Qualcosa di nuovo su cui far 

■' leva per continuare a lavorare 
sempre meglio, sempre di più, 
sempre più coraggiosamente, 
i' Queste vere e proprie lettere 
, d'amore deposte in maniera 
;. casuale ma non anonima da- 
vanti alla casa di un giudice, 
/ mandato al macello in un Ita- 
/ Ila che oggi ci appare sempre 
più agonizzante e disgraziata, 
‘f ci aiutano ad immaginare una 
; città futura, che certo non è 
f dietro l'angolo, ma per la qua- 

V le vale la pena comunque lol- 
;, tare e desiderare. Forse pro- 

prie in quest! messaggi nella 
bottiglia, nei bigliettini lasciati 
, ai piedi dell'altero di Falcone, 

) o sulle t-shirt indossate da 
questi ragazjti che ancora non 

- conosciamo, che bisogna cer¬ 
care oggi le poesie più sco- 

- mode da leggere (e da scrive- 
' re) o la semplicità sempre più 

■ difficile a farsi. ; 


Intervista 

aMajon 

«L’Europa 

celafòxà» 


Intervista 
a Rocard: 
«Maastricht 
deve passare» 
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L'UNITA 


nitiiità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Agnelli e Romiti 


N 


SILVANO ANORIANI 

on è facile dire se la dichiarazione di stima 
verso il giudice Di Pietro, cosi enfaticamente 
resa ien dall'awocato Agnelli, rappresenta 
solo il tentativo di riparare, sul piano delle re- 
lazioni pubbliche, ai danni derivati dall’ai- 
tacco portato, giorni fa, da Romiti ad un per¬ 
sonaggio la CUI fama di eroe positivo travali¬ 
ca ormai di molto i confini del paese. Oppu¬ 
re se è il segnale di un mutamento più pro¬ 
fondo dell'equilibrio Fiat, In ogni caso è un.i 
presa di distanza da un atto che ben difficil¬ 
mente può essere classificato come una 
semplice gaffe. Innanzitutto perché la Fiat é 
coinvolta profondamente nella vicenda giu¬ 
diziaria delle tangenti, tramite Cogefar, che 
cinzi, sul versante imprenditoriale, appare 
come l'epicentro del fenomeno. Tra I altro, 
fra tutti gli arrestati l'unico che continua a 
comportarsi come un autentico bolscevico, 
rifiutandosi di parlare e restando perciò in 
carcere, è proprio un uomo Fiat, l'ingegner 
Papi, forse perché se parlasse dovrebbe tira¬ 
re in ballo personaggi troppo grossi. 

Poi vi è il contenuto delle affermazioni di 
Romiti. Egli ha intimato a Di Pietro di non 
giudicare il sistema, e la stessa intimazione è ' 
stata ripetuta l'altro ieri dal presidente della 
Confindustria Abete. Ma la vicenda giudizia- 
na sta dimostrando che proprio del funzio¬ 
namento di un sistema si tratta e non di sem¬ 
plici episodi. In ogni caso Romiti é apparso 
come il difensore del sistema ed ha cosi rive¬ 
lato ancora una volta la drammatica ambi¬ 
guità del personaggio che ha costruito e del 
mondo imprenditoriale di cui é protagonista 
giacché, non bisogna dimenticare, Romiti 
non solo si è vantato di essere stato l'artefice 
della ristrutturazione degli anni SO. di averla 
iniziata decidendo lo scontro con i sindacati. 
e di averla imposta alla Confindustria ed ai 

t ovemi pentapartito. Sempre più egli é an¬ 
ato assumendo il ruolo del fustigatore ed . 
ha tuonato più volte contro i politici e contro 
la loro tendenza ad intrecciare politica ed af¬ 
fari, preconizzando, per il paese, passaggi 
traumatici se il sistema non fosse mutato. Di 
questo sistema invece - e la vicenda giudi¬ 
ziaria dimostra inequivocabilmente ciò che 
noi abbiamo sempre sostenuto - la Fiat è 
uno dei pilastri principali. E se esso si è carat¬ 
terizzato j)er il crescente intreccio tra politica 
ed affari la Fiat di Romiti di quell'intreccio ha 
costituito uno dei rami più grossi. E l'intrec¬ 
cio non riguarda certo solo gli appalti e le 
tangenti. Basta ricordare che in tutte le ope¬ 
razioni che hanno portato o tentato di porta¬ 
re a modifiche degli assetti proprietan-nelle 
grandi fmprese si sono formate cordate di 
imprenditon e di uomini politici dei partiti di 
maggioranza. Più in generatela Fiatai-Romi- 
ti e la Confindustria siano stati i principali so¬ 
stenitori del pentapartito ed hanno mostrato 
di gradire soprattutto quello a presidenza 
Craxi, ipotesi verso la quale Romiti ha dato 
l'impressione di avere un debole ancora 
adesso. 

ambiguità del personaggio Romiti riguarda 
anche la ristrutturazione attuata ne^i anni 
80. Dopo essersene dichiarato protagonista, 
quando è apparso chiaro a tutti che essa era 
• consistita sostanzialmente in una semplice 
. sostituzione di operai con robot e non aveva 
adeguatamente nnnovato i prodotti né il mo¬ 
dello organizzativo. Romiti si è fatto promo¬ 
tore di una «rivoluzione organizzativa». Ma 
anche qui è stato costretto alare i conti con il 
suo passato; con la resistenza opposta da 
quella gerarchia di quadri che proprio egli 
aveva mobilitato contro gli operai, a partire 
dalla marcia dei 40.000, e rafforzato e il cui 
ridimensionamento è l'inevitabile passaggio 
verso un modello a qualità totale. 

Le contraddizioni di Romiti e della Confin¬ 
dustria erano apparse platealmente, del re¬ 
sto, nella recente vicenda che ha portato al¬ 
l'elezione del nuovo presidente della Confin¬ 
dustria. La candidatura di Romiti si presenta¬ 
va, in qualche modo, come l'emblema del 
desideno degli industriali di rendersi più au¬ 
tonomi dalla politica e dai partiti. Ed era sta¬ 
ta per questo plebiscitata. Poi ci si è accorti 
che essa è servita solo come copertura e trai¬ 
no per la candidatura vera; quella di Abete. E 
Abete, f)er la storia personale e per quella 
della sua azienda che sempre è vissuta al¬ 
l'ombra della spesa pubblica, è il presidente 
più politicizzato, più schiettamente democri- 
stitinochc la Confindustria abbia mai avuto. 

Il sistema politico é in crisi; anche in cri¬ 
si di leadership. Il mondo delle imprese 
attraversa una crisi analoga. Servono anche 
gli uomini nuovi. Forse Agnelli ancora una 
volta sta annusando in che direzione soffia il 
vento. 


OMità 

, Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonctti 
Vicedirettore vicano; Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
_ Redattore capo centrale: Marco Demarco • _ 

- Editricespal'Unità . 

Presidente: Emanuele Macaiuso ■ 

Consiglio d'Amministrazione: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Firanco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo C;istelli, 
Elisabetta Di Prisco. Renzo Foa. Emanuele Macalu.so, 
Amato Mattia, Ugo - Mazza, Mario Paraboschi, ' Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 
_ Direttore generale: Amalo Mattia ■■■ - 

Direzione, redazione, amministrazione; 00185 Roma, via dei 
Taunnl 19. telefono pa.ssante 06/4‘l‘1SK)I, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20124 Milano, «a Felice Casiti 32. telefono 02/ 67721. 

Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
isenz. al n. 243 del regBtro stampa del Inb. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile SiMoTrcvisani ' 
tsenz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano, 
iseriz. come giornate murale net regis. del tnb. di Milano n 3500 


u 




Commenti 


' L’Italia vive grazie alla produttività operaia: dunque la questione sociale si intreccia 
con la questione morale e con la questione politica. Il Pds? Superi il correntismo 

La critica del capitalismo reale 
Non deve partire da qui la àiistra? 
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wm «Per il Pds non c'è più 
tempo» (Asor Rosa)? Oppu¬ 
re è più che mai questo il suo 
tem^? lo rispondo di si ma a 
una condizione che non mi 
sembra chiara abbastanza. 

Occhetto ha il merito - di 
fronte ai fatti di Milano - di 
non essersi limitato a dire 
quella che pure è la semplice 
verità: che i partiti non sono 
tutti uguali e che nel Pds c'è 
la più grande riserva di ener¬ 
gie morali del paese. A diffe¬ 
renza di altri SI è assunto le 
sue responsabilità. Ma penso 
che anch’egli sappia che 
quando la delegittimazione 
dei partiti democratici è cosi 
profonda la garanzia da dare 
al paese deve andare ben ol¬ 
tre i codici di comportamen¬ 
to. Deve consistere nel ren¬ 
dere chiarissimo il .senso più 
profondo della nostra politi¬ 
ca in quella che è l'Italia di 
oggi. Un paese assalito da 
problemi enormi e che ci 
chiede, legittimamente: voi a 
che servite? 

Di QUI la vera domanda: 
perché nel momento in cui 
sembra raMiunto l'obiettivo 
per il quale abbiamo com¬ 
battuto una vita, e cioè la rot¬ 
tura del vecchio sistema poli¬ 
tico bloccato, noi non siamo 
percepiti come l'alternativa? 
Certo pesano i fatti di Milano. 
Ma io non penso che la gente 
ci considera moralmente co¬ 
me gli altri. Penso invece - è 
questo il tema che voglio sol¬ 
levare - che non ci vede an¬ 
cora come una forza in gra¬ 
do di fronteggiare il proble¬ 
ma reale che sta di fronte al , 
paese e da cui discende tutto 
il resto, corruzione compre¬ 
sa. Un problema grandissi¬ 
mo che dovrebbe indurci ad 
uscire dalle vecchie logiche 
correntizie per avviare un 
confronto più aperto su quel¬ 
li che sono 1 nodi strutturali 
(non solo economici, si in¬ 
tende) della società italiana.'-' 
Non se ne può più di una cul¬ 
tura politologica, da cronaca ^ 
dei giornali, che vede solo la ' 
punta deH'iceberg e che, ri¬ 
ducendo lutto al cosiddetto 
<onsociavitismo». non rie¬ 
sce a distinguere i vergognosi 
pateracchi alla milanese dal-. 
la vicenda della presidenza 
della Camera (che come 
adesso i fatti dimostrano non 
aveva niente a che fare col 
nostro atteggiamento verso 
Craxi e il governo). Sarebbe 
stato <onsociativismo» perfi¬ 
no quel grandioso incontro e 
scontro tra culture, progetti, 
valori che negli anni del do¬ 
poguerra hanno dato vita al¬ 
la più vasta e profonda mobi¬ 
litazione politica di massa 
della nostra storia, e su que¬ 
sta base hanno fondato, al 
posto delle tante Italiette so¬ 
pravvissute ai regimi liberale 
e fascista, la prima repubbli¬ 
ca italiana; vale a dire il pri¬ 
mo (e solo) esp>erimento 
riuscito di unificazione de¬ 
mocratica del paese. Magari 
il problema fosse solo quello 
di uscire dal consociativi- 
smo, di cambiare la legge 
elettorale nonché i modi di 
fare politica. Tutte cose giu¬ 
ste e necessarie ma che non 
mi pare bastino a fronteggia¬ 
re quella che si configura co¬ 
me una «crisi organica» (la 
seconda o la terza dopo Por¬ 
ta Pia), cioè una rottura di 
equilibn profondi. Sono ve¬ 
nuti meno certi fattori storici 
che hanno tenuto insieme e 
latto progredire il paese in 
questi .. decenni. Si tratta, 
quindi, di so.stituirli con altri 
di analogo spessore. 0 ti tro¬ 
viamo noi oppure, giacché 
siamo in Europa, ci pfenserà 
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la Bundesbank a disciplinare 
un paese che si balcanizza. 

lo penso che solo se guar¬ 
diamo bene in faccia a que¬ 
sta realtà noi restituiamo al 
Pds fierezza e un più sicuro 
senso di sé. Perché, dopotut- ' 
to. è esattamente l’esaurirsi ' 
di questa grande storia che 
h a., legittim ato l^scto.,dai.,„ 
vecctti confini c® Pci: ben 
più del crollo del socialismo 
leale. E chi si è illuso che ba-.'. 
stasse cambiare nome per 
sbloccare il sistema politico - 
dovrebbe riflettere bene sul 
perché nel momento in cui 
cade la vecchia contrapposi¬ 
zione ideologica si scopre 
che in luogo di una normale 
democrazia delle alternanze 
(modello Westminster), rie¬ 
splodono tutte le tare, le fra¬ 
gilità. le profonde lacerazio¬ 
ni, anche territoriali, del pae- 


Alternativa 
a che cosa? 


Questa è la questione fon¬ 
damentale che sta davanti a 
noi e sulla quale non .stiamo 
pensando e lavorando abba¬ 
stanza. SI, tutti diciamo alter¬ 
nativa. Ma alternativa a che 
cosa? È questo il punto su cui 
io sento il bisogno di una ri¬ 
flessione critica. Certo, an¬ 
che al vecchio sistema politi¬ 
co. Ma io non credo che sia 
possibile riformare il sistema 
politico se ci si limita al siste¬ 
ma politico. Il sistema politi¬ 
co italiano è anche il riflesso 
di cose che non riguardano 
solo le malefatte dei partiti o 
le logiche della guerra fredda 
ma la natura delle classi diri¬ 
genti e di questo peculiare 
capitalismo. Stiamo attenti a 
non fare il gioco della destra 
confondendo gli effetti (de¬ 
generazione dei partiti, cor¬ 
ruzione) con la causa. La 
causa è la crisi di un lungo e 


complesso regime, non solo 
politico ma sociale. So che 
questa parola «regime» scan¬ 
dalizza ma io - se mi è per¬ 
messa una vanteria - avevo • 
ragione a usarla da anni. Per¬ 
ché di questo si tratta. Non 
solo e non tanto di istituzioni 
invecchiate ma di una costi- 
.fuzione mate na l < L. Q u e . - ita. é .. 
saltata. Ed è questo che ci sfi¬ 
da. E la prova l’ha data nel 
modo più chiaro il volo di. 
aprile (confermato da quello 
di Napoli eTrieste). < 

Quel voto cosi diverso tra ^ 
Noid e Sud, ci dice che non 
sono cambiati soltanto i rap¬ 
porti di forza tra i partiti ma 
che sono saltati alcuni dei 
gangli essenziali del blocco 
stonco e di potere che ha ret¬ 
to lo Stato e plasmato la sua 
costituzione materiale. Non 
regge più, in sostanza, quella 
profonda compenetrazione, 
senza uguali in Europa, tra 
partiti di govemo-Stato-eco- 
nomia, dovuta all’esistenza 
di un superpartito che gover¬ 
na da mezzo secolo senza ri¬ 
cambi e che essendosi con¬ 
fuso con lo Stato ne maneg¬ 
gia a .suo piacere le risorse. . 
Un regime, altro che una de¬ 
mocrazia che consocia l’op¬ 
posizione. La mette ai margi¬ 
ni; il che è un'altra cosa. Il 
«capolavoro» di questo regi- ' 
me sta nell’aver gestito una 
complessa mediazione non 
solo tra forze sociali diverse ' 
ma tra le due grandi sezioni , 
territoriali del paese. Fino a 
che punto ciò ha segnato . 
profondamente i caratteri, 
anche morali, della società 
Italiana comincia ad essere 
chiaro solo .ades.so. Basti > 
pensare alla crescita abnor¬ 
me dei ceti terziari, o comun¬ 
que dipendenti della spesa 
pubblica erogata dai partiti 
di governo; oppure alla fi¬ 
nanziarizzazione dell’econo- 
mia. 

È questa costituzione ma¬ 
teriale che è saltata. Il voto 
del Nord contro i partiti dice 
una cosa che guai a noi se 


non la intendiamo. Dice che 
dietro la rivolta morale c’è un 
problema più grosso e più 
strutturale. «Roma ladrona» 
non la si sopporta più in 
quanto il Sud comincia a non 
essere più funzionale agli in- 
tere.ssi del Nord. Finora lo era 
sempre stato, sia pure in po- 


al governo non è la fuga delle 
responsabilità ma l'impegno , 
di crearle costruendo una ■ 
nuova opposizione politica ' 
sorretta da un chiaro disegno ' 
nazionale senza di che la 
gente perderà ogni fiducia 
nella democrazia. - ■ 

A me sembra questo il pro¬ 
blema più grosso della de¬ 
mocrazia italiana. Se la sini¬ 
stra non riesce a collegare la 
riforma del sistema politico 
con una strategia e una lotta t 
volte chiaramente a modifi¬ 
care il tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese, 
se non dà questa base strut- ■ 
turale a un nuovo patto tra gli 
italiani, temo che diventerà 
lortissima la spinta autorita¬ 
ria e presidenzialista come 
unico modo per tenere insie¬ 
me un paese che si balcaniz¬ 
za. E Ingrao sarà d'accordo ' 
se dico che a questo punto il 
conflitto ■ sociale « diventerà ' 
sempre meno visibile e le • 
mas.se verranno gettate nelle ' 
braccia dei leghismi contrap¬ 
posti e della destra, divente¬ 
ranno più sfruttate, più divi¬ 
se. più subalterne.. - „ - - < 
Come è possibile ridare 
centralità alla questione so¬ 
ciale? doviamo a aprire le 
correnti e a fare insieme una ‘ 
più seria analisi critica del ■' 
«capitalismo reale» italiano. ■ 
Basta leggere l’ultima rela- ; 
zione del Governatore della 
Banca d’Italia prer rendersi ■ 
conto che la più grande in -1 
giustizia - che davvero grida * 
vendetta - è che la classe ; 
operaia regge sulle sue spai- ' 
le e sul suo sacrificio tutto il s 
mostruoso edificio sociale ' 
che ho tratteggiato. Perché si i 
sia retto finora ce lo dice 
Ciampi; ■ perché l’aumenio ' 
della produttività nell'indù- ’ 
stria è stato II più alto dopo il ; 

. Giappone, 4 i^rcento all’an- ; 

' no per quasi un decennio. ; 


sizione subattcrruc nel dopq-, «N^la ^tj^lari, solo iaparteai ' 
guerra con la f rottura del , profitti, tutto il resto a questo 
blocco agrario, poi con la regime politico e sociale. Ec- 
grande emigrazione, poi con.*-' co.o il capitalismo italiano. 

1 poli industriali di base. B tu • Ed ecco perché io prenso che 
(o apparve) funzionale an- anche a Milano la vera mora- 
che agli inizi degli anni 80 ■ lìzzazione è affidata a un par- 


quando molti di quei signori tito (un p>artito. non una Re- 
clie adesso strillano in Con- te) che non solo cacci i ladri , 
findustria e sui giornali scel- ma ritrovi le vie di una lotta e 
sero la via di una ristruttura- di una strategia politica ca- 
zione industriale p>er via mo- pace di ridare spazio alle for- 
netaria e concentrazione al, ze produttive (opierai e tecnì- - 
Nord, e piensarono di essere • ■ ci, in primo luogo) le più sa- 
furbi dando licenza alla De e ' criticate da quel falso moder¬ 


ai socialisti meridionali di 
usare il bilancio'ibubblico p>er 
sostenere i redditi dei «calo- ' 
ni», in cambio dei loro voti. È 
questo che adesso gli casca ' 
(e ci casca) addosso. - 


Una ragione - 
strutturale 


E si capisce anche pierché mare un «centro» polìtico più ■ 
il Sud vota in quel modo. An- ' autorevole, non sta nelle sin¬ 
ché dietro la sua «non rivolta gole scelte in gran parte in¬ 
morale» c'è una ragione novative e coraggiose di Oc- 
.strutturale. Il Sud non è .solo ’ chetto. l.a verità è che nem- 
stretto dal ricatto di un potere ' meno tutta la maggioranza si. 
più o meno mafioso. Pensa è mostrata all’altezza - del ' 
di difendere cosi il suo teno- '. compito che ci assumevamo - 
re di vita. Non basta quindi ’ uscendo dai vecchi confini 


no che si è arricchito mi¬ 
schiando pubblico e privato, 
pjqlitica-affari. Non sono i 
giudici che prossono - fare 
questo. Né mi convince dire 
che il nemico principale è 
l’impresa. , 

Concluderei dicendo che . 
il punto più debole della ' 
«svolta» sta qui. A me .sembra 
che la spiegazione del prer- 
ché è andata avanti a stento, ; 
tra troppe divisioni e oscilla¬ 
zioni c senza riuscire a for¬ 
mare un «centro» polìtico p>iù ■ 
autorevole, non sta nelle sin¬ 
gole scelte in gran parte in¬ 
novative e coraggiose di Oc¬ 
chetto. l.a verità è che nem- ' 
meno tutta la maggioranza si. 
è mostrata all'altezza - del ; 


sommare i tanti dissensi. Oc¬ 
corre una forza capace di 
mettere in campjo una politi¬ 
ca, un progetto al livello di 
quello che è un grande prò-. 
blema sistemico, e quindi un 
programma, non un libro dei 
sogni: un movimento reale, 
una diversa ipotesi di conver- ' 
genza degli interessi e delle 
alleanze. Questa è la politica. 

E pierciò dire che non ci sono 
oggi le condizioni per andare ' 
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del Pei. Da altre parti il disin¬ 
teresse p>er questa grande im¬ 
presa storico-politica, consi¬ 
derata troppo al di sotto di ■ 
una ricerca (giustissima) sui 
grandi valori della sinistra, o 
troppo poco concreta rispet¬ 
to ai rapporti con i socialisti, , 
è stata tale da ridurre i suoi 
sostenitori quasi al silenzio. 
Eppure è la ventà di questa 
nostra ragion d’essere che la 
realtà ci grida in faccia. ,•». , 
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Perché critico 
il decreto legge “ 
sulla criminalità 

LUIOI MAHCONI 

possibile criticare i provvedimenti in mate¬ 
ria di criminalità previsti dal decreto legge 
dell'8 giugno? È possibile anche se si tratta ' 
di provvedimenti voluti - si immagina - «a '• 
■ fin di bene»? e anche se si tratta di misure 
assai «popolari» dal momento che il loro 
bersaglio è (dovrebbe essere) la mafia? lo " 
credo che criticare quel decreto sia non so¬ 
lo possibile ma anche necessario. In primo 
luogo perché nulla è peggio delle strategie ", 
emotiue in materia giudiziaria; emotì'ie per- 
ché prodotte in un clima di forte tensione e ' 
di allarme sociale e perché finalizzate a ri- 
durre quell'ailarme attraverso leggi-manife- t 
sto. Dunque, normative che devono comu- ■' 
nicarc un missaggio elementare, attrauerso ‘ 
formule sempUa. E se Osccir L. Scalfciro la-. 
menta che «un condannato a dieci e più. 
anni di reclusione se ne va in giro a pass^- 
gio», la risposta governativa si colloca a ; 
quei medesimo livello. • .. * (■ 

Prima l’idea di «confinare i boss nelle iso- ; 
le» e, poi, il decreto che esclude i condan- " 
nati per reati di criminalità organizzata da 
tutti i benefic. previsti dalla legge Gozzini. E , 
oplà; quella legge che, strumentalmente, è ' 
stata indicata come causa di tutti i maili del t 
sistema giudiziario e prenitenziario, viene ' 
infine intaccata, forse erosa definitivamen- ' 
te. Quindi che non pos.sano esistere mezzi < 
diversi per controllare i movimenti dei con- - 
dannati; e quasi che - in assenza di quei • 
mezzi o delU volontà politica e ammini- ' 
strativa di ricorrervi - sia sufficiente «induri¬ 
re le pene*. > .. -■ , 

E, tuttavia, non è questo, a mio avviso, il 
punto cruciale del decreto. Quello che più, • 
preoccupa è il totale rovesciamento del , 
modello processuale previsto dal nuovo i 
cod'ice. Sembra ieri quando legislatori e • 
magistrati, opinionisti e responsabili del ' 
settore giustizia di tutti i partiti esaltavano il * 
«rito accusatorio» finalmente conquistato e ' 
l’abbandono del farraginoso e illiberale «ri¬ 
to inquisitorie»; e sembra ieri quando circo- ' 
lava a chili tutta quella mediocre retorica ; 
sul modello Peny Mason e sulla «oralità», 
sulla «formazione della prova in contraddi- ■; 
torio» e sulla «parità accusa-difesa». - • 

uno ciò è già dimenticato. E. infatti, il «rito ; 
-accusatorioi>“!.ra<fida«essenzmlmenlo«auna ■ 
garanzia; owiuo laverifica in aula dcU'inte- 
ro materiale [srobatorio raccolto (accerta¬ 
menti. indizi, sospetti, "ricognizioni, chia- „ 
mate di correo, dichiarazioni, deposizioni . 
tastimoniali, .perquisizioni e sequestri). È , 
quella verifiai in aula il vero fondamento 1 
del «rito accusatorio». Qui il passo indietro è f 
davvero impressionante: quanto meno il " 
precedente codice Rocco imponeva di av- • 
venire l’inquisito di un qualsiasi atto d’inda- ' 
gine processuale (nel caso si inten-agasse 
qualcuno o si facesse un sequestro presso ■; 
terzi o una ricognizione). Ora non più. Se si j. 
tiene presente che una parte del materiale ' 
processuale fiotrebbe derivare da interro- ) 
gatori in condizioni di fermo di polizia (an- f 
ch’esso prp’.'iuto dal decreto), ci si rende ■■ 
conto dell'inaffidabilità - a dir poco - di ) 
quello stesso materiale. Per intenderci ed > 
esemplificare: una testimonianza raccolta ) 
nella cella di un carcere thailandese o in ' 
una caserma di polizia colombicina non ri- ' 
chiede più alcuna verifica nel corso del di- • 
battimento. Insomma, le indagini prelimi- F 
nari vengono Imamente sottratte al con¬ 
trollo della mcigistratura e il ruolo dell’auto- 
rità giudicante risulta ridotto e, in qualche ì 
caso, mortificato. Questo spiega il titolo del ; 
«Sole 24 Ore»' «Largo al processo di poli- „ 
zia». .. . ' 1 ■ * ’. 

Fin qui si tratta di dò che ne! decreto c'è-, r; 
ma dò che non c’è inquieta, se possibile, '• 
ancora di più. 

A mancare è proprio quanto, concorde¬ 
mente. tutti gli esperti di mafia -economisti ! 
e poliziotti, studiosi e magistrati, con la sola 
eccezione ai Vincenzo Scotti - indicano ; 
come determinante. Ovvero la necessità di ; 
intervenire sui meccanismi di accumulazio- f 
ne delle risorse economiche. E sono mec-1 
canismi che si affidano, in primo luogo, , 
al traffico degli stupefacenti e al controllo l 
sugli appalti, sulla spesa pubblica, sul siste- [ 
ma di rapporti tra politica, amministrazione 
e criminalità. Su questo - sarà un caso - i 
nulla. .1 i . — .. 


SERGIO STAINO 
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Il presidente della Fiat, dopo le dure accuse di Romiti, 
parla dello scandalo-tangenti e corregge il tiro: «Il giudice 
ha la nostra stima, deve continuare con lo stesso coraggio 
con cui ha iniziato». De Benedetti: «È una crisi di sistema» 


PAGINA 3 L’UNITÀ 


Agnelli si schieira con Di Pietro 

«D governo? Si andrà verso una soluzione istituzionale» 


Dare giudizi su un’inchiesta prima che sia terminata 
«è non solo imprudente, ma anche sciocco». «Di Pie¬ 
tro? Ha tutta la nostra stima. Gli auguro di portare a 
termine la sua inchiesta con la stessa determinazio¬ 
ne con la quale l'ha cominciata». A pochi giorni dal¬ 
l’attacco di Cesare Romiti al responsabile dell'in¬ 
chiesta milanese, Gianni Agnelli corregge il tiro, co¬ 
gliendo l'occasione di un seminario a Cemobbio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VEINEGONI 


™CERNOB 8 IO(Co). Per tutta 
la mattina ha discusso con i se¬ 
lezionati componenti dei Con¬ 
siglio per le relazioni tra Italia e 
Stati Uniti, svolgendo anche 
una impegnativa relazione sui 
rapporti con i paesi dell’Est eu¬ 
ropeo. Ma Gittnni Agnelli sa 
che l'esame più impegnativo 
lo ■ attende "nell'intervallo, 
quando dovrà > affrontare il 
drappello dei cronisti che at¬ 
tendono . fuori dell'aula del 
Convegno, nel verde di Villa 
d'Este a Cemobbio. 

Sui giornali che le cento per¬ 
sonalità della politica e delTin- 
dustria italiane e straniere riu¬ 
nite nel seminario hanno letto 
questa mattina c'è la notizia ' 
dell'arresto . di Vittorio Del 
Monte, direttore generale della . 
Cogefar-lmpresit, azienda di 
costruzioni del gmppo Fiat In¬ 
contrando i cronisti Agnelli sa 
che sarà diffìcile sfuggire alTar- 
gomen'o. , , , 

Del caso, a quanto si sa, si è 


del resto molto discusso al ver¬ 
tice di corso Marconi, fin dal- ■ 
l'altra serata. E quando viene il 
momento il presidente della 
Fiat non si fa trovare imprepa¬ 
rato. 

Il rapido incontro con i cro¬ 
nisti non puO in effetti che par¬ 
tire di II. Avvocalo Agnelli, ieri 
è stalo arrestato anche il diret¬ 
tore generale della Cogefar- 
ImpresiL 

CoM prova nel vedere 0 suo 
gruppo coinvolto In questa 
bratta storta? 

Voi sapete che è ancora in cor¬ 
so un'istruttoria. Bisogna atten¬ 
dere il giudizio finale per espri¬ 
mere un parere. 

Ma è già U secondo dirigente 
della vostra società a finire 
In prigioaet 

Un conto è il momento de! fer¬ 
mo; un altro è ristnittorìa. Un 
altro ancora è il momento del 
giudizio. Bisogna vedere come 


vanno i giudizi. È troppo presto 
per condannare. ■ 

Condannare no, ma espri¬ 
mere un giudizio... 

No, bisogna aspettare a vedere 
come procede rìstruttoria. Par¬ 
larne prima non solo è impru¬ 
dente, ma anche sciocco. 

Ma questa vicenda non ri¬ 
schia di Infliggere un colpo 
grave al prestigio intema¬ 
zionale delle imprese coin¬ 
volte? 

Ritengo che a livello intema¬ 
zionale un danno ci sarà. Alla 
fine però, al momento del giu¬ 
dizio. non prima. 

E va bene. CI dica almeno 
cosa pensa del giudice DI 
Pietro. Lo prenderebbe co¬ 
me collaboratore nel suo 
gruppo? 

Veda, non credo che ciò coni- 
sponda alle sue ambizioni. Del 
giudice Di Pietro ho la massi¬ 
ma stima. L'augurio che posso 
formulare è che riesca a con¬ 
durre fino In fondo la sua in¬ 
chiesta con il coraggio e la de¬ 
terminazione con 1 quali l'ha 
cominciata. 

La frase cade come una 
conclusione - sull'argomento. 
Perentorio, il presidente della 
Fiat rilascia un attcstalo di sti¬ 
ma al giudice che gli sta deca¬ 
pitando la maggiore impresa 
di costruzioni del gruppo. Pa¬ 
role certamente meditate, di¬ 
stanti anni luce dalla rampo¬ 


gna pubblica di Cesare Romiti 
che dal convegno dei giovani 
industriali di Santa Margherita, 
solo pochi giorni fa, aveva ri¬ 
chiamato Di Pietro a fare il suo 
lavoro senza •mettere sotto ac¬ 
cusa il sistema. 

Gianni Agnelli, dopoaverdi- 
stribuito bacchettate sulle dita 
di coloro che osano commen¬ 
tare l'inchiesta prima della sua ' 
conclusione (cosa «impruden¬ 
te, e anche sciocca», a suo giu- ' 
dizio) si inchina di fronte al. 
coraggio e alla determinazio¬ 
ne dell'accusatore dei suoi 
managers. Il cambio di atteg¬ 
giamento del primo gruppo 
privato del paese di fronte a 
un'inchiesta che colpisce con 
durezza anche all'intemo del 
suo vastissimo impero non po¬ 
trebbe essere più esplicito. 

Prima di allontanarsi il sena¬ 
tore Agnelli riesce a rispondere 
ancora a un paio di domande 
.sulla situazione politica e sulle 
incertezze nella formazione di 
un nuovo governo. Come pre¬ 
vede che vada a finire? Chi sa¬ 
rà il nuovo presidente del Con¬ 
siglio? , .V . 

•La situazione è molto intn- 
cata. Nello scontro di potere 
tra i partiti sarà molto difficile 
per il nuovo capo dello Stalo 
trovare una soluzione. Ho l'im¬ 
pressione che dopo qualche 
tentativo ci si orienterà neces¬ 
sariamente verso una soluzio¬ 
ne di carattere - come si suol 


Il de Baruffi incontra spontaneamente Di Pietro. Papi tace ancora ' 

Del Monte coUabora coi giudici: 
si iridina il «muro » della Fiat? 


Si sta incrinando il muro posto dalla Fiat tra la Coge¬ 
far-lmpresit e i magistrati di Tangentopoli? Vittorio 
Del Monte, direttore generale dell'impresa edile, sta 
rispondendo «serenamente» alle domande dei ma¬ 
gistrati. Al contrario continua a tacere Enzo Papi, ex 
amministratore delegato. Il parlamentare andreot- 
tiano Luigi Baruffi, responsabile organizzativo della 
De, si è presentato al pm Antonio Di Pietro. 


MARCOBRANDO 


H MILANO. E se finisse per. 
rivelarsi vana la strenua, grani¬ 
tica resistenza dell'ingegner ■ 
Enzo Papi, ex amministratore ; 
delegato delia prima impresa 
edile d'Italia, la Cogcfar-lm- , 
presit, fiore all'occhiello del 
gruppo Fiat? Se le colonne co¬ 
razzate dei magistrati antitan- ' 
genti aggirassero quella sorta . 
di linea Maginol che è stata lo¬ 
ro opposta da Papi e dell'awo- 
cato Vittorio Caletti di Chiù- i 
sano, suo difensore oltre che 
esponente dell'aristocrazia di 
corso Marconi e legale di fidu- . 
eia della famiglia Agnelli? Po¬ 
trebbe succedere se, come 
sembra stia già accadendo, il 


direttore generale della «Coge¬ 
far-lmpresit». arrestato l'altro 
giorno per corruzione, rispon¬ 
desse senza remore alle do¬ 
mande degli inquirenti. Cosi 
come ha latto un altro dirigen¬ 
te della Cogefar, Luigi Grando. 
E pensare che Papi da oltre un 
mese è ospite del carcere di 
San Vittore, accusalo a più n- 
prese di corruzione e violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. Ma 
non ha mai aperto t^ca. Sì è 
avvalso finora deiia facoltà di 
non rispondere concessagli 
dal codice. Un caso unico a 
Tangentopoli. 


Il latto che Vittorio Del Mon¬ 
te sia assai più disponibile di 
Papi è stalo confermato ieri 
pomeriggio dal suo avvocalo 
Giuseppe Frigo. Del Monte è 
accusalo di concorso in corru¬ 
zione aggravata per gli appalli 
del policlinico «^n Matteo» di 
Pavia. Ieri è stalo interrogato 
per oltre due ore dai pubblici 
ministeri Piercamillo Davigo e 
Antonio Di Pietro e dal giudice 
delle indagini preliminari Italo 
Ghitti. L'avvocato Frigo ha det¬ 
to che il suo cliente è stalo in¬ 
terrogato solo p)er quel che ri¬ 
guarda il «San Matteo». In pro¬ 
gramma altri inierroggalori. «È 
chiaro - ha aggiunto il legale - 
che potrebbero uscire anche 
altre cose». E ha chiarito che 
Vittorio Del Monte era un diri¬ 
gente dell'impresit-Fiat prima 
che questa, nel 1989, fosse fu¬ 
sa con la Cogefar, entrata allo¬ 
ra nell'impero Agnelli. Poi di¬ 
venne direttore generale della 
neonata-Cogelar-lmpresit. «I 
fatti di Pavia - ha detto l'avvo¬ 
cato Frigo - coincidono solo in 
minima parte con penodo in 
cui egli era direttore...». Nel 


Il costruttore: «Per la campagna elettorale ho versato un miliardo» 

Il pentimento di Lxxli^ani: 

«Ho pagato, non dovevo farlo» 


IM ROMA «Non smetto di 
rimproverarmi di non aver avu¬ 
to la forza di dire basta a que¬ 
sto sistema ben prima che arri¬ 
vassero i giudici». L'ìngegner 
Vincenzo Lodigiani conclude 
cosi il suo sfogo, raccolto, per 
L’Espresso, da Chiara Berla di 
Agemine. Lodigiani ha 59 an¬ 
ni ed è presidente della Lodi¬ 
giani Spa, la terza impresa di 
costruzioni italiana, con un gi¬ 
ro di affari di 800 miliardi. 
Quando, TU maggio scorso, 
suo cugino Mario, vicepresi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della Società, è finito nel 
carcere di San Vittore con l'ac¬ 
cusa di aver dato soldi ad alcu¬ 
ni dirigenti della Oc, lui si è di¬ 
messo per compiere un gesto 
di solidarietà, ma anche di 
protesta contro i metodi usali 
dai giudici. - ' 

Grande famiglia, quella dei 
Lodigiani: durante il fascismo, 
tre fratelli del fondatore del¬ 
l'impresa furono esuli a Parigi, 
mentre Paolo Lodigiani fu pn- 
gioniero dello Ss. E oggi? -È ve¬ 


ro - dice l'imprenditore - ab¬ 
biamo sbagliato soggiacendo, ' 
pur di lavorare a Milano, al si¬ 
stema delle tangenti. Ma am- 

. mettere le nostre colpe non 
basta. Ora è nostro dovere lare 

• tutto il possibile per voltare pa- 

■ gina». Poi polemizza con Ro¬ 
miti e con quanti hanno reagi¬ 
to agli scandali con la «fatidica ' 
frase; "non bisogna fare di 
ogni erba un fascio"»: «Il vero 

■ problema è quello del sistema 
- afferma - e poi, al suo inter¬ 
no, bisogna esaminare anche i 
comportamenti dei sìngoli». 

Il sistema viene prima, dun¬ 
que. dei comportamonii dei 
singoli. E Vincenzo Lodigiani 
definisce il .sistema milanese 
una <appa di piombo*, anche 

• se tiene a precisare che «noi 
Lodigiani siamo cresciuti c di- 

i ventati grandi prima e fuori da 

, questo contesto». Le cifre gli 
danno ragione; a Milano la Lo¬ 
digiani Spa ha un giro d'affari 
("due lotti della linea 3 della 
metropolitana: un lotto del po¬ 
sante ferroviario; ampliamento 


dello .stadio di San Siro per ì 
mondiali di calcio del 90; nuo¬ 
vo raccordo ferroviario per la 
Malpensa») . che rappresenta 
appena il 6 per cento del fattu¬ 
rato degli ultimi cinque anni. 
•Per San Siro - racconta Lodi¬ 
giani - non c'è stata alcuna 
pressione», dato che «il calcio 
in Italia è più forte delle tan¬ 
genti». Ma per il resto...«Negli 
ultimi tempi si era creata una 
sorta di automatismo. Sotto 
elezioni, poi, c'era un gran 
bus.sare di quattrini». 

C'è una data d'inizio per la 
cappa di piombo milanese: 
metà degli anni Settanta «l'e¬ 
poca della politica consociati¬ 
va, la fine delle opposizioni e 
quindi di ogni controllo sui 
melodi di governo. All'in'izio 
erano solo casi sporadici, an¬ 
che perché nella pubblica am¬ 
ministrazione c'era ancora, nei 
posti chiavo, la vecchia guar¬ 
dia autorevole e competente. 
Poi i partiti hanno divorato tut¬ 
to. E il sistema, scendendo di 


dire - istituzionale». 

Inutile chiedere nomi. Spa¬ 
dolini? E perchè non Segni? «Di 
nomi non mi sembra corretto 
fame», taglia corto. L'incontro 
è finito. Aiutato da un nutrito 
gruppo di partecipanti al semi¬ 
nano di Villa d'Este il presiden¬ 
te della Fiat riesce infine a 
sganciarsi dal drappello dei 
cronisti, I quali si dirottano 
prontamente su Carlo De Be¬ 
nedetti, anch'egli avviato verso 
il salone dove sarà servito il 


pranzo, 

1-0 scandalo delle tangenti? 

È un grave colpo, dice, per 
l'immagine del nostro paese ' 
all'estero. «Ma le immagini si 
correggono con i fatti, non con ■ 
altre immagini. Gli industriali 
hanno le loro responsabilità in i 
questa crisi, ma guai a fermarsi 
11». In verità, dice il presidente 
della Olivetti, questo è il mo¬ 
mento della Politica, «con la P 
maiuscola»: «è in crisi un siste- . 
ma. bisogna sollevare la cappa 






f i l i •' 


senso che avrebbe ereditato 
qualcosa? «Esattamente». In- 
somma, si tratterebbe di una 
tradizione nel pagamento del¬ 
le mazzette passata tre anni la 
dalla Cogefar appartenente 
prima al gruppo Romagnoli al¬ 
ia Cogefar acquisita dalla FiaL 
Dunque, Del Monte collabora? 
Risposta del suo difensore; «Ri¬ 
sponde serenamente per la 
parte che lo riguarda, per quel¬ 
lo che sa». 

Ieri comunque Vittorio Chio¬ 
sano, legale di Papi, è tornato 
a perorare la causa del suo as¬ 
sistito: «Sembra che con l'inge- 
gner Papi i magistrati stiano ve¬ 
ramente esagerando». Il riferi¬ 
mento è alla decisione dell'S 
giugno scorso, che ha negato 
per la seconda volta la scarce¬ 
razione di Papi. «Hanno soste¬ 
nuto - ha detto Chiusano — 
che deve restare in prigione 
perché è pericoloso quanto 
uno che fa parte della crimina¬ 
lità organizzata». In un'intervi¬ 
sta rilasciata al'Espresso in edi¬ 
cola domani, l'avvocato mani¬ 
festa l'intenzione di ricorrere 
alla Cassazione anche per 
questo «nuovo no» del Tribu¬ 



nale. «Secondo i giudici - rile¬ 
va - i falli, oggetto dell'Inchie¬ 
sta, sarebbero molto gravi, 
commessi in un ambiente do¬ 
minalo dall'illegalilà, dove .“a- 
pi si è trovalo coinvolto». Chiu¬ 
sano definisce queste accuse 
«inammissibili» e si augura che 
la Cassazione «riporti un mini¬ 
mo di legalità decretando che 
Papi esca di prigione». Aria as¬ 
sai bruita, dunque, per la Fiat. 
Tanto che ieri è scesa in cam¬ 
po. direttamente da Torino, la 
O^far-lmpresit per precisare 
che non esiste alcun accerta¬ 
mento di carattere giudiziario 
in atto nei confronti degli am- 


minislralon e dei sindaci della 
società. 

Intanto ieri mattina il re¬ 
sponsabile organizzativo della 
De, il deputato andreottiano 
Iziigi Baruffi, raggiunto ' nei 
giorni scorsi da un'informazio¬ 
ne di garanzia per ricettazione, 
si è intrattenuto spentane,i- 
mente p>er mezz'ora col pm Di 
Pietro. «Sono del tutto tranquil¬ 
lo - sì è limitato a dire, al lerm i-. 
ne, il parlamentare - ho spie¬ 
gato tutto al dottor Di Pietro». E 
ha aggiunto che, data la prove¬ 
nienza del denaro (300 milio¬ 
ni segretario cittadino De Pro¬ 
da, ora accusato di concussio- ' 


di piombo che è stata imposta 
alla politica da un sistema che ' 
è da tempo alle corde. Solo co¬ 
si si potranno liberare le forze 
vitali che ancora ci sono in 
questo paese. - >• "t' •- 
E questo, insiste De Bene¬ 
detti, ciò che il paese si atten¬ 
de dal nuovo presidente Scal- 
faro: <he sia in grado di avvia¬ 
re con risolutezza, con deter¬ 
minazione, -ma-direi anche 
con coraggio e fantasia una 
transizione che da un lato af¬ 
fronti i problemi noti e dram- ■ 
malici dell'economia e della 
società; e dall'altro riesca a li¬ 
berarci da questo sistema di ; 
potere in crisi ormai irreversibi¬ 
le», ' • v- "• - ■ 

Qualcuno ricorda al presi¬ 
dente della Olivetti che nella 
affannosa ricerca di una solu¬ 
zione al rebus del governo si fa - 
anche un gran parlare di uomi- ' 
ni nuovi, fuori della mischia. 
Sarebbe lei personalmente di¬ 
sponibile per un incarico dì 
governo?, chiedono, certo ri- ' 
cordando che proprio qui a 
Cemobbio, l'aluo pomerìggio, >■ 
Silvio Berlusconi si è lasciato 
scappare che se proprio in tan¬ 
ti insìstessero, > lui r «ixXrebbe 
farci un pensierino». ' —» .... 

Carlo De Benedetti fa un ge- ' 
sto con la mano, quasi a scac¬ 
ciare . un'idea ~ antipatica. 
•Ognuno deve cercare di far 
bene il proprio mestiere, lo ' 
cerco dì condurre avanti la mia - 
azienda, e tanto basta». 


llpreskJenfe 
della Fiat 
Gianni Agnelli; ' 
In alto. 

Il giudice 
Antonio DI Pietro 


ne), non aveva avuto sospetti. 
Dopo la visita al magistrato. 
Luigi Baruffi ha dichiarato: «Ho ' 
preferito presentarmi spenta- ■ 
neamente per contribuire a fa¬ 
re chiarezza in questa vicenda ‘ 
milanese... Posso e voglio dire 
con forza e con rabbia che mi ‘ 
senio in condizione di esclu- ’ 
dere qualunque collegamento ' 
diretto o indiretto col discorso 
delle tangenti a Milano». w. 

Un rapporto ancor migliore ; 
con ì magistrati l'ha avuto un , 
albo democristiano, il conte < 
Carlo Radice Fossati, battaglie- f 
ro consigliere comunale. Ieri si 
è presentato di sua iniziativa, t 
senza avvocato, al pm Di Pie¬ 
tro. Perché? «Di Piebo sta com¬ 
battendo una battaglia fonda- ‘ 
. mentale. Anch'io sto condu¬ 
cendo una battaglia per la mo¬ 
ralizzazione della politica, in - 
un campo anche insidioso con r 
il pattilo democratico cristia¬ 
no. Ho voluto parlare a Di Pie¬ 
tro di un argomento particola¬ 
re, di cui ero al corrente». Qua¬ 
le? Ha forse denuncialo qual¬ 
cuno, magari qualche compa¬ 
gno di militanza politica? Mi¬ 
stero. • ' ■ 


L’esponente pds: «Ho incassato circa due miliardi» 

Carnevale al magistratò: 
«Cappellini sapeva tutto» 


ramo in ramo, è diventato in¬ 
sopportabile; alla fine chiede¬ 
vano soldi tutti, dai vertici alla 
base. O eri amico di lutti o non 
riuscivi a lavorare». Per Lodi¬ 
giani, però, non si tratta tanto 
dì corruzione individuale. «La 
radice del problema è un'altra: 
i partili, con i loro giganteschi 
apparati, hanno bisogno, per 
vivere, di cifre incredibili». 

La sola campagna elettora¬ 
le, alla Lodigiani Spa è costata 
un miliardo (legale), «Poi ci 
sono tante altre esigenze: le 
sponsorizzazioni, i convegni, il 
festival deH'Amicizia, del Garo¬ 
fano, dell'Unità»...Alla fine, 
uno dei pochi imprenditori 
che non hanno minimizzalo i 
risultati dell'inchiesta milanese 
dà ragione al segretario del 
Pds: «Non basta rivedere la leg¬ 
ge sul finanziamento - afferma 
infatti - ha ragione Achille Oc- 
chetto, occorre cambiare la 
struttura dei partili, anche per¬ 
chè non credo che il nostro 
paese possa più peimetlersi 
un carico simile». 


■i MILANO. Ecco come - se¬ 
condo Luigi Carnevale, consi¬ 
gliere d'amministrazione della 
•Metropolitana Spa» - il pei pri¬ 
ma, e la Quercia poi. hanno ■ 
partecipalo a Milano alla spar¬ 
tizione delle tangenti. Le frasi ' 
che seguono offrono un qua¬ 
dro parziale e sono tratte dal¬ 
l'interrogatorio cui Carnevale, 
accusalo di concessione, è sta¬ 
to sottoposto il 16 maggio 
scorso. • 

•Sono entrato nel consiglio 
d'amministrazione della MM 
nel 1982 (...). Quando sono 
entrato il Natali (Antonio, ex ' 
presidente socialista della Mm ■' 
Spa, deceduto) mi ha parlato 
della situazione dicendomi ' 
che le imprese versavano una 
percentuale del 3% sull'impor-, 
to dei lavon (...) Il Natali mi '. 
disse che c'era questa enbata 
e che es.sa veniva suddivisa ' 
prevalentemente tra Psi e De e 
la posizione del PCi era com¬ 
pensata attraverso la cessione 
dì lavori alle cooperative e 
quindi all'epoca non c'era ' 


esborso diretto al Pei (...)». 
■Questo tipo di gestione - con¬ 
tinua Carnevale - dura più o 
meno lino al 1985, più precisa- - 
mente fino a quando arriva 
Soave (Sergio, Pds, accusalo ' 
di estorsione) alla Lega delle 
Cooperative. A quel punto en¬ 
triamo anche noi nella sparti- , 
zionc...». «Intorno al 1990 le co- ) 
.se cambiano ancora - afferma • 
Carnevale - Fino al '90 c'è la f 
gestione Soave che però nel 
corso del 1990 non è più gradi¬ 
ta al partito p>er questioni di 
corrente... Allora viene sostituì- -. 
lo e l'incarico, dopo le elezioni 
amministrative del 1990. viene « 
dato a me. (...) Il molo che mi ■ 
viene affidato è quello di man- 
tenere i rapporti con gli altri ' 
partiti e soprattutto con Piada ' 
(Maurizio, segretano cittadino 
della De, accusalo di concus¬ 
sione, ndr) (...)». «Mi è stalo ; 
comunicato - sostiene Carne- ' 
vale - che avrei preso il posto 
di Soave dal segretario cittadi- - 
no prò tempore del Pci, che . 
ora Cappellini (Roberto, se¬ 
gretario , cittadino del -Pds, 


ndr). (...), In questa mia nuo¬ 
va veste io tengo i rapporti con 
Prada. Con gli imprenditori ho ■ 
rapporti sporadici soprattutto ; 
con Simontacchi (Angelo, tilo- ‘ 
lare della Tomo, ndr). (orse 
ma rarissimamente con Lodi¬ 
giani (Mario, vicepresidente 
della Lodigiani Spa, ndr), per i 
pagamenti. (...) Nel corso del¬ 
la mia gestione io ho ricevuto 
complessivamente una cifra 
intorno ai due miliardi da Si- ' 
montacchi. ■ (...) lo dividevo . 
questi soldi tra me e Prada. lo 
trattenevo il 25% che era di 
spettanza del Pds e davo tutto ' 
il resto a Prada. A mia volta ri¬ 
cevevo da Prada il quarto di 
quello che incassava lui. Ho ri- ' 
cevuto nel . periodo di - mia . 
competenza per il Pei-Pds cir- ' 
ca due miliardi, che ho versato « 
tutti a Cappellini che veniva 
personalmente a ritirarli a casa 
mia. (...) I soldi sono stati pre-. 
si anche dopo che il Pci sì è 
baslormato in Pds (...) Cap¬ 
pellini nei rapporti con me sa¬ 
peva benissimo da dove arriva¬ 
vano i soldi». ., • 



Gli imprenditori 
nel mirino 


MARIO 

LODIGIANI 


ANGELO 

SIMONTACCHI 
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MB 45 anni, viccpresitlen- 
tc della Lodigiani Spa (la 
terza impresa costruttrice 
d'Italia, con 800 miliartli di 
fatturato ncI'Sl). I (atti che 
gli vengono contestati ri¬ 
guardano l'appalto da 317 
miliardi del passante ferro¬ 
viario e quello da 517 della 
terza linea della mctroisoli- 
tana di Milano. Al momen¬ 
to è agli arresti domiciliari.. 


MB 45 anni, amministratore 
delegato ■ Cogefar-lmpresit 
(gruppo Fiat, 1700 miliardi di 
fatturato). Da sempre nelle 
alte sfere di Coeso. Mancini. 
Avrebbe pagato 13 mlliaifdi 
di tangenti per il passante fer¬ 
roviario, oltre a una'bustarel¬ 
la dì due miliardi alla D>: mi¬ 
lanese. È l'unico degli im¬ 
prenditori arrestati che finora 
non ha collaborato, e resta in 
carcere. 7 - 


ALBERTO 

ZAMORANI 


■■ 51 anni, direttore gene¬ 
rale della Tomo (700 miliar¬ 
di di fatturato). La Tomo ha 
. partecipato a tutti i principali 
lavori realizzati a Milano: le 
linee della metropolitana, il 
terzo anello di S. Siro. Avreb¬ 
be versato 12 miliardi per un 
apptilto di 317 per la co.<4nj- 
zione del passante femovia- 
rio, di cui la Tomo era la ca¬ 
pocommessa. È in libertà 
provvisoria. 


FABRIZIO 

GARAMPELU 


' M Amministratore dele- 
' gaio della Ifg Teltamanti, ca- 
f pogruppo delle imprese ai> 
. paltatrici dei lavori del Pic- 
colo ’Tealro,, coinvolta 
‘ anche "nelle forniture per il 
. Ro Albergo Trivulzio. Ha 
' collaborato in modo decisi¬ 
vo per le sorti deH’ìnchiesta. 
. confessando di .aver pagato 
. tangenti miliardarie a politici 
■ e chiamando in causa an¬ 
che altri imprenditori. 


PAOLO 

MAGRI 




■i 44 anni, lino a un'anno 
fa vicedirettore generale del- 
riri-ltalstat, oggi presidente 
della società Metrcipolìs ^ 
(che gestisce 20 mila miliar- 
di di patrimonio immobilia¬ 
re delle Fs). Da sempre lega¬ 
lo alla De, è accusato dì ave¬ 
re raccolto - e non pagato - 
tangenti per 250 milioni di- - 
rette alla De da uno dei co- • 

' struttorì coinvolti nell'appal- ' 
to per «Malpensa 2000». - 


VITTORIO 
DELMONTE 


MB 52 anni, direttore gene¬ 
rale della Cogefar-lmpresit. 
Del Monte è accusato di 
concorso in corruzione ag¬ 
gravata per gli appalti del . 
policlinico San Matteo di Pa¬ 
via. Come dirigente Cogefar, ' 
avrebbe continualo a paga¬ 
re le tangenti che da anni l'a¬ 
zienda (neir89 - acciuisita 
dalla Fiat) versava ai palitici, - 
quando ancora faceva parte 
del gruppo Romagnoli. . 


ENRICO - 
MALTAURO 


■i Amministratore della 
«Giuseppe Maltauro» di Vi¬ 
cenza. Al momento all'este¬ 
ro, ha annunciato il suo im¬ 
mediato ..rientro. Sarebbe 
coinvolto nell'inchiesla mi¬ 
lanese per l'appalto di «Mal- 
pensa 2000». La Maltauro, 
però, appare anche riell'in- 
dagine dei giudici veneziani 
Casson e Satvarani, con l'ar¬ 
resto ' deH'ammìnisiratore 
delegato Giuseppe Merlo. 


■■ 55 anni, di Parma, pre¬ 
sidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della «Magri 
Anseimo Spa» (104 miliardi 
dì fatturato nel '90). Dirigen¬ 
te della Maxicono Parma dì 
volley, è accusalo di concor¬ 
so in corruzione aggravata e 
continuata per gli appalti dei 
lavori : dell'aeroporto «Mal- 
pcnsa 2000». Figura come 
«finanziatore registrato» per 
laDc. ". 


PAOLO 

PIZZAROm 


M Costruttore di Parma 
(una delle prime dieci im¬ 
prese d'Italia), ha guidato il 
consorzio delle 14 imprese 
che si sono assicurate il ma¬ 
xi-appalto per la realizzazio¬ 
ne deH'aeroporto di «Malpen¬ 
sa 2000». Figura come «finan¬ 
ziatore registrato» per la De. 
Ma ha confessato dì avere 
pagato quasi un miliardo e 
mezzo di bustarelle alla De¬ 
mocrazia Cristiana. -. - > - 


M È l'imprenditore che 
ha avviato lo scandalo di 
Tangentopoli. Dopo la sua 
denuncia, il socialista Mario 
Chiesa fu sorpnMO il 17 feb¬ 
braio scoreo con una tan¬ 
gente di 7 milioni chiesta a 
Magni per l'appalto dei lavo¬ 
ri di pulizia alla Baggina. Ha 
recentemente affermato di 
‘ avere ricevuto minacce da 
parte di non precisati am¬ 
bienti politici. 


F\ 
























PAGINA 4 L'UNITA 


POLITICA INTERNA 


DOMENICA 14 GIUGN01992 


t:)' 


delmalaiire 



L’arcivescovo di Milano ad un seminario su etica e politica 
«S^ebbe disastroso se ora i molti volenterosi arretrassero 
Il nostro corpo sociale è malato, va curato non ucciso» 
Contro la paialisi, l’auspicio di «maggioranze larghe» 


«Onesti non tiratevi indietro» 

L'allarme del cardinale Martini: «C’è aria di disimpegno » 


«I terreni d’oro erano 
del vicesindaco» 
Firenze, giunta in bilico 


M FIRENZE. Forse non sarà 
una nuova Tangentopoli, ma 
rintreccio di affari e politica - 
che sta dietro al nuovo piano 
casa fiorentino con ogni prc^ 
babilità provocherà una diffi¬ 
cile crisi nel pentapartito che 
guida la citta dal '90. Sul «pia¬ 
no». varato il 16 dicembre ’9I , 
con 1 voti contrari dcH’opposi- 
zione, i magistrati fiorentini 
Paolo Canessa e Alessandro 
Coni hanno inviato dieci avvi¬ 
si di garanzia. A cui si è ag¬ 
giunto, ieri, l’undicesimo re¬ 
capitato ad un affermato pro¬ 
fessionista vicino al Psì. len 
un'altra novità: i magi-strati 
hanno infatti accertato che il 
vKcsindaco Conti detiene, in¬ 
sieme alla moglie llaria Me- 
cocci, il 50% di una fiduciaria 
che controlla con il 98% la - 
Bartolomei-Manetti che a sua 
volta controlla la Fus-to, pro- 


pnctana dei terreni d’oro di 
Mantignano e Ugnano su cui 
dovevano sorgere i 400 alloggi 
|)revisti dal piano casa. 

Alla notizia deH’awiso di 
garanzia il vicesindaco Conti 
!.i è difeso dicendo di essere 
solo un dipendente in aspet¬ 
tativa della Bartolomei-Manet- 
ti. E, su questa sua affermazio¬ 
ne, la giunta gli aveva o!.pres- 
.so fiducia e solidanetà. Ma 
ora, in base ai nuovi dati ac¬ 
quisiti, «Gianni Conti asnrà mo¬ 
do lunedi in consiglio comu¬ 
nale di chianre la sua posizio¬ 
ne circa ie notizie che lo ri¬ 
guardano. Oi cui, peraltro, 
non conosco il fondamento», 
ha dichiarato ieri un imtiaraz- 
zatissimo Giorgio Morales, 
sindaco e socialista. L’asses¬ 
sore pn aH’urbanistica. Alfre¬ 
do Franchini, invece chiede 
che Conti si dimetta. 


Grido d’allarme dell’arcivescovo di Milano cardinale 
Carlo Maria Martini: «C’è aria di disimpegno e di fuga 
dalle responsabilità». Lo ha lanciato in occasione 
della lezione conclusiva delle scuole di formazione 
all’impegno socio-politico che aveva per tema le re¬ 
gole etiche della politica per una nuova cultura della 
legalità. «Sarebbe disastroso - ha aggiunto Martini - 
se proprio ora i molti onesti si tirassero indietro». 


ENNiO ELENA 


H MILANO L’Arcivescovo di 
Milano lancia l’aliarme. Lo ha 
fatto ieri concludendo l’ultima 
lezione della «scuola di forma¬ 
zione all’imp^no sociale e 
politico» della Diocesi ambro¬ 
siana, davanti agli oltre 500 
iscritti e a personaggi politici 
milanesi democristiani quali 
Patrizia Toia, Maria Luisa Cas- 
sanmagnago, Ombretta Fu¬ 
magalli Carulti, Virginio Ro¬ 
gnoni, Luigi Granelli. 

C’è un impegno nel campo 
politico, a diversi livelli - ha 
detto il Cardinal Martini 
Sappiamo bene che oggi si ha 
paura di un tale impegno; chi 
c’è tende a sottrannsi; c’è ana 
di disimpegno e di fuga dalle 
responsabilità. Il momento è 
molto grave - ha aggiunto - e 


sarebbe disastroso se proprio 
ora i molti onesti e volenterosi 
si tirassero indietro». 

L’arcivescovo ha ribadito 
che occorre sostenere «coloro 
che si impegnano nella lotta 
contro la corruzione. 11 nostro 
corpo sociale (non solo mila¬ 
nese) è ammalato. Deve esse¬ 
re curato, non ucciso o distrut¬ 
to». 

Ognuno, quindi, deve fare 
la sua parte: «La magistratura 
può compiere interventi di ti¬ 
po chiru^ko, atti ad asporta¬ 
re i corpi cancerogeni, a indi¬ 
viduare chiaramente corrotti e 
conuttori. a distinguerli da chi 
non ha dirette responsabilità 
personali e, ancor di più, da , 
chi si è comportato correta- 
mente». 


Intervista a FRANCO CAZZOLA 


«La tangente ha fatto tilt 
perché ormai costava troppo» 


«Che cosa mi ha colpito clell’affare Milano? Ut gran¬ 
de professionalità della corruzione su scala indu¬ 
striale e ciò preoccupa: e insieme il gran numero di 
persone che confessano: un sanale di speranza e 
dell’esistenza di una società civile che dice basta». 
Parla di Tangentopoli Frctnco Cazzola. autore del li¬ 
bro «L’Italia del pizzo, fenomenologia della tangen¬ 
te quotidiana», edito da Einaudi. 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO. LA dove c’era la 
capitale morate» • ora c’è 
«Tangentopoli»: la metamor 
fosi di Milano non stupisce il 
professor FratKO Cazzola 
docente di scienza della poli¬ 
tica dell’Università di Catania, 
autore del recentissimo libro 
«L’Italia del pizzo», una ricer¬ 
ca concepita» e condotta pri¬ 
ma dell’esplosione della 
bomba Di Pietro. La corruzio¬ 
ne è per Cazzola un processo 
talmente avanzato che non 
investe solo le sfere tradizio¬ 
nali del > malaffare, ovvero 
quelle polibco-amministrati- 
ve. ma coinvolge anche le co¬ 
scienze individuali. Insomma 
esisterebbe una corruzione 
della mentalità» che sta alla 
trase. come condizione e pre¬ 


messa. di ogni fenomenolo¬ 
gia, anche la più clamorosa. 
É il caso Milano, secondo 
Ccizzola, non fa eccezione 
anche se la sua dimensione 
rende bene l’idea di un siste¬ 
ma ormai «degenerato» e per¬ 
ciò giunto al capolinea. Co¬ 
me uscirne? E' una delle tante 
domande che gli giriamo. . 
QuaC aono le note caraUe- 
lìsdche dell'affare Milano? 
In altre parole: che cosa dl- 
stingae qncato caso dalle 
tante storie di ordinarla 
conudonc? 

Colpiscono due aspetti: il pri¬ 
mo riguarda la grande «pro¬ 
fessionalità» del sistema della 
corruzione sviluppatosi su 
scala industriale: il secondo si 


riferisce al numero non indif¬ 
ferente di imprenditori che 
confessano le loro colpe» Si 
tratta di due novità che indu¬ 
cono a riflessioni opposte: 
l’estensione del fenomeno è 
un indkatore estremamente 
preoccupante, mentre la col¬ 
laborazione» di una parte dei 
protagonisti fa ben sperare 
nella possibilità che la que¬ 
stione morale venga affronta¬ 
ta seriamente. La stessa in¬ 
chiesta milanese segnala l’e¬ 
sistenza di una società civile 
che ha da tempo detto «ba¬ 
sta». 

Imprenditori e ammlnistra- 
ton a vario tttolo legati «Uo 
ateaio pervetao siatenu 
della boalareila. Ma tono 
davvero tutti ugualmente 
colpevoU oppure colite 
una graduatoria delle re- 
sponiidillità? 

Non credo alle distinzioni fra 
corrotti e corruttori. Certo, la 
responsabilità deH’ammini- 
stratore è superiore in quanto 
uomo pubbiko che dovrebbe 
tutelate un interesse colletti¬ 
vo. La verità è che il sistema 
ha recato vanttiggi a tutti 
quanti. 

Tuttavia Cesare Romiti, po¬ 
lemizzando con Oi Pietro e 



Il Cardinal Martini 


Ma attenti, sottolinea Marti¬ 
ni, «un’elfkace azione tera- 
peulka è propna di tutta la so¬ 
cietà e deve partire da pre¬ 
messe di oggettività e di serie¬ 
tà». Per questo si deve evitare 
«ogni generalizzazione inde¬ 
bita, ogni accusa prematura e 


non provata, ogni colpevoliz- 
zazione prima del giudizio de¬ 
finitivo. Solo cosi sarà possibi¬ 
le sostenere i buoni e gli one¬ 
sti, che ci sono e sono anche 
tanti, e incoraggiare chi ha ca¬ 
pacità di farlo di mettersi a di¬ 
sposizione con umiltà e reali¬ 
smo». -■ - . >- 

Il cardinale ha aggiunto che 
«occorre per questo sostenere 
e difendere le istituzioni, evi¬ 
tando ogni delegittimazione e 
troppo frequenti ricorsi alle 
urne in assenza di prospettive 
politiche che la gente possa 
comprendere e per cui possa 
saggiamente decidersi». ■ ■ ■ 

Il discorso dell’arcivescovo 
si è fatto poi ancora più 
preoccupato, più stringente la 
denuncia dei rìschi che in¬ 
combono e la neces.sità di 
fronteggiarli. «Quando si ri¬ 
schia di andare», ha detto, 
«verso un qualunquismo di¬ 
sgregante o anche verso esiti 
peggiori di tipo conflittuale: 
quando si rischia la paralisi di 
imprese e di attività commer¬ 
ciali o amministrative e la fuga 
dalle responsabilità dagli enti, 
occorre dare animo e corag¬ 
gio a chi ha buona volontà. 
Occorre fare appello ai valori 


comuni, condivisi da tanti» e 
bisogna farlo, ha detto espri¬ 
mendo un chiaro, sìgnifkativo 
auspicio, «in vista di maggio¬ 
ranze larghe che permettano 
un rinnovato impegno per il 
vero bene della gente». i. 

«Ma questo non basta: oc¬ 
corre che anche i politici fac¬ 
ciano la propria patte, che si 
diano ad un serio e radicale 
nnnovamente dei partiti i qua¬ 
li non possono essere cancel¬ 
lati nè sostituiti, se .si vuole di¬ 
fendere la vita democratica 
del paese, ma vanno rinnovati 
e rimotivatì. Si sente parlare», 
ha detto Martini, «di rifonda- 
zione e di azzeramento, ecc.»., 

Ma pokhè conosce bene le 
sue pecorelle, parecchie delle 
quali, tutte de, erano in prima 
fila ad ascoltarlo ha prosegui¬ 
to: . «Mi auguro che queste 
espressioni corrispondano ad 
effettive volontà e siano con¬ 
divise da tutti i responsabili in 
bas.so ed in allo. Per questo», 
ha concluso, «vanno incorag¬ 
giati coloro che si mettono a 
disposizione per aiutare a tra¬ 
durre in realtà quello che è 
l’auspicio di tutte te persone 
che vogliono ancora sperare 
in un futuro democratico». 


con gU InduftTiall che k> 
hanno applaudito, ha mes- - 
IO in giurala di «non (are 
di ogm ertw un (ondo». SI 
tratta di ana preocenpozio- 
nefondota? 

Romiti ha torto. Anche per¬ 
chè sa bene che il vero siluro 
al sistema delle corruzioni è 
partito proprio dagli impren¬ 
ditori: sborsare tangenti co¬ 
stava troppo, non rendeva 
più all’impresa. Del resto è 
stato un imprenditore che per 
primo ha deciso di rinunciare 
ai «costi» di un simile mecca¬ 
nismo moltiplicatosi a dismi¬ 
sura tanto da intaccare gii 
stessi bilanci societari. Tutti 
pagavano tutti e nessuno ve¬ 
niva più garantito. Le aziende 
non riuscivano più a scarica¬ 
re le «uscite» occulte e cosi il 
sistema basato sul mercato 
corrotto è impazzito. In que¬ 
sto contesto va inquadrala la 
ribellione di quegli imprendi¬ 
tori che hanno visto messo in 
discussione perfino il profitto. 
Appalto uguale a hmtarcl- 
bù I dRadul ne sono ormai 
convinti. E’ possibile cam¬ 
biare registro e ridare tra¬ 
sparenza al rapporto fra si¬ 
stema delle Imprese e pub¬ 
blica ammlnisbtazione? 



Arresti e indagini 
a raffica 
in tutta Italia 


■M ROMA Le inchieste sulle 
tangenti venate ad ammini- 
straton pubblki per ottenere 
appalti e forniture, vanno 
avanti senza sosta in rutta Ita¬ 
lia. Da Tonno a Venezia, da Fi¬ 
renze a Napoli, 

Torino. Trenta milioni d i li¬ 
re in cambio di una fornitura 
per circa 400 milioni di m.ic- 
chinan per le lavandene di al- , 
cuni ospedali, li avrebbe irta- 
scati il socialista Liberalo Cuo¬ 
co che len è stalo arrestalo con 
l'accusa di corruzione, abuso ' 
e peculato, reati commessi 
quale presidente del comitato 
dei garanti dell’Usl 4 nel gen¬ 
naio scorso. Il provvedimento 
è stato emesso neH’ambilo tlel- 
l’inchiesta sulle Unità sanitarie 
che ha portato già all’airesti^ di 
10 persone. Ad accusare Cuo¬ 
co è un imprenditore arreslato 
l’altro ieri il quale, per aver col- 
laboralo con la giustizia, ieri - 
mattina è stato scarcerato. ■ 
Venezia. Nell’ambito delle 
indagini sul presunto paga¬ 
mento di tangenti per l’asse¬ 
gnazione di appalti, len è sialo 
inlerrogato dai giudki LucUno 
Bcrtoncello, amministratore 
della «Mantelli estero costru¬ 
zioni», gruppo In-Italstat, arre¬ 
stato mercoledì scorso insieme 
ad altri quattro dirigenti di al¬ 
trettante aziende edili venete. 
Dopo dì lui è stato sentito dal 
magistrato Franco Ferlin, ex 
capo di gabinetto del ministro . 
dei trasporti Bernini quando < 
questi era presidente della 
Giunta regionale veneta, rag¬ 
giunto in carcere da un nuovo 
ordine di custodia cautelare in 
relazione agli ultimi sviluppi ' 
dell’inchiesta. I due arrestati, ' 
entrambi accusati di concorso 
in comrzione, sono .stali inter¬ 
rogati. in partkolare, in merito 
al capo di imputazione relativo 


a un presunto accordo per il 
pagamento, da parte della 
«Mantelli» e di altre ditte, di una 
tangente destinata a Ferlin, pa¬ 
ri di 2.5% sul valore degli ap¬ 
palti per la depurazione del¬ 
l’acqua dall’atrazina negli ac¬ 
quedotti di - Montebelluna 
(Treviso) c Cittadella (Pado¬ 
va). Secondo quanto si è ap¬ 
preso al termine degli interro- 
gaton, Bertoncello avrebbe fat¬ 
to parziali ammissioni, mentre 
Ferlin, si è limitato a sostenere ' 
la sua assoluta estraneità ai fat- 
U contestati e si è avvalso poi 
della facoltà di non nsponde- 
re. Ieri, il segretano generale 
della Fillea-Cgil, RoLrerto Toni¬ 
ni, ha chiesto al presidente 
della giunta regionale veneta, » 
Cremonese, di autosospender- ' 
si dall’incanco «visli i suoi rap¬ 
porti con Ferlin e ciò in attesa 
che la situazione si chiarisca». 

Firenze. Sono saliu ad 11 
gli avvisi di garanzja emessi 
per l’inchiesta sul «l’ianocasa». 
L’ultimo riguarda un prolessio- 
nista, d’arca socialista, di cui 
non è stato fornito il nome. ! 
magistrati . hanno appurato . 
inoltre che il vice sindaco di Fi- • 
lenze, Gianni Conti (de), an¬ 
ch’egli coinvolto nell’inchesta. ” 
è titolare, assieme alla moglie, i 
del 50% di una società fiducia- ' 
na che controlla il 98% della ' 
società «Bartolomei c Manetti». 
Quest’ultima, a sua volta, con¬ 
trolla una delle due società 
che ha acquistalo 12 ettan di ^ 
terreno agricolo a 20 mila lire ' ■ 
al metro quadrato, nvenden- ^ 
doli, dopo il loro inserimento n 
nel «Piano casa», a 200 mila lire ' 
al metro quadrato. A Napoli, 
intanto, il neoconsigiiere co¬ 
munale de Augusto Alleno, ha . 
ricevuto un avviso di garanzia. - 
Per - asskurarsi l’elezione 
avrebbe garantito posti di lavo¬ 
ro in cambio di voli. 


Credo di si. a patto che venga 
avviala una profonda riforma. 
Sul tema di^li appalti mi tro¬ 
vo molto d’accordo con Bel- 
trami Gadola quando afferma 
che «bisogna trovare il modo 
di evitare la iattura dei prezzi . 
ballerini a causa delle conti¬ 
nue vananti e revisioni in cor¬ 
so d’opera». In questo senso 
sono almeno tre i correttivi in¬ 
dispensabili da introdurre. La 
certezza del finanziamento 
dell’opera pubbika comple¬ 
ta; la stesura dì un progetto 
definitivo e non le solile ipo¬ 
tesi di massima; la modifica 
del sistema della gara al n- 
basso. A queste regole nuove 
vanno aggiunti nuovi mecca¬ 
nismi di controllo. Immagino 
lo sviluppo del «videotel» de¬ 


gli appalti, uno strumento 
che consentirebbe agli im¬ 
prenditori di leggere «tutto di 
tutti». L’effetto trasparenza 
potrebbe già fare selezione • 
fra imprese oneste e non. In , 
questo modo verrebbe annul¬ 
lata la prassi degli accordi fra 
imprese su chi debba o non 
debba vincere questa o quel¬ 
la gara d’appalto. Infine, se 
ne parla pc«o, ma vorrei che 
si trovasse il sistema di pub¬ 
blicizzare i costi dei materiali 
di base, al rine.di evitare le 
classiche-creste». - .....k.. 

E veniamo al punto delica¬ 
to: t partiti come destinata¬ 
ri delle tangenti. Il oocioU- 
sta Giuliano Amato ba re¬ 
centemente aRermato; 
«Una volto I ioidi lervivano 


per far polllica mentre ora 
ai fa politica per tele aoldl». 
Stanno davvero cosi le co¬ 
se? 

La questione è un po’ più 
complessa. La domanda cor¬ 
retta dovrebbe essere: «A che ‘ 
cosa servono oggi le tangenti ; 
destinate al mondo poliuco»? , 
E ancora: «Che uso ne fanno ’ 
coloro che le chiedono e le ri¬ 
cevono»? Partiamo da que- ■ 
st’ultimo aspetto. Spiesso chi 
chiede e ottiene lo la per ra¬ 
gioni di vita privata: vuole mi¬ 
gliorare la propria condizione 
con macchina di lusso, villa, 
barca e quant’altro gli con- t 
senta di arrampkarsi nel bel i] 
mondo. C’è poi chi reinvesle * 
nella politica finanziando un . 
partilo, un gruppo o una cor- . 
reme. Quasi sempre si tratta 
di sostegni per le campagne ^ 
elettorali. CI - sono infine i 
classki flussi per mantenere > 
le «macchine» partilo con re¬ 
lativo personale poliiko. L’in¬ 
sieme di tutti questi «interessi».' 
fatalmente non può che pro¬ 
durre la degenerazione del si¬ 
stema politico. . 
SaràoempreloitesMapet- 
tocolo ad andare In acena? ; 
Senza riforme potrebbe an¬ 
che peggiorare. Ritengo tutta- ' 
via che la questione morale 
non possa essere elusa a lun- ' 
go. Per correggere le gravi. 
anomalie che ho precedente- ' 
mente ^ indicato bisognerà 
mettere mano alla riduzione 
dei costi della politka intro¬ 
ducendo i tetti di sp^ delle 
campagne elettorali, «sgon- . 
fiando» le megastrutture dei 


funzionari dei partili e infine 
avviare le giuste procedure ' 
per il finanziamento priwito ’ 
da affiancare a quello pubbli- ■ 
co che andrà comunque rivi- ' 
sto poiché manca di controlli ’ 
ade^ati. - - - - - - —. 

Le forze polittehc organiz¬ 
zate cootano, ma portare di 
•flnanziamento privato» 
non 'significa Infrangere - 
uno del tobd più rolotcnti 
nella mentalità Italiana? ' 
Non c’è il rischio di non ve¬ 
nire capIU? . 

Intendiamoci bene. ' Attual¬ 
mente non esiste nessuna 
legge relativa ai contributi pri- ■ 
vati. Quando parlo di questo 
voglio dire che è necessario ^ 
consentire a società, associa- r 
zioni, slr^oli cittadini la pos¬ 
sibilità di girare fondi a que¬ 
sto o quel partilo in modo tra¬ 
sparente. Insomma ciascuno 
sarà tenuto non solo a de¬ 
nunciare la cifra versala ma 
anche a ottenere un certo be- 
neffcio per il suo contributo ■ 
alla vita pubblica. Un esem¬ 
pio per tutti. Prevedo la possi¬ 
bilità dì scaricare quei quattri- ' 
ni dalla denuncia dei reddi- 
ti.Quanto ai partiti dovranno 
fornire bilanci seri, precisi e 
soprattutto certificati da so¬ 
cietàapposite. ■ 

Insomma II rinnovamimto 
possa ottroverao riforme e 
questione morale. Ma co- ■ 
me si spiega un panorama ' 
cosi degradato? 
l-e ragioni profonde le ha ben 
spiegate Aror Rosa: sono ve¬ 
nuti meno 1 grandi valori col- ' 


lettivi. In queste condizioni 
ciascuno si arrangia p>er con-. 
to suo non trovando più nella , 
politica gli stimoli ideali. 

La corruzione è uguale sot¬ 
to tutte le totltiidinl? A MI- 
laoo come a Palermo? " 
Differisce .solo la fenomeno- 
logia. Nel Mezzogiorno se 
non ci stai puoi venire elimi¬ 
nato anche fisicamente. Il si- ' 
sterna è identko: sono due 
facce della stessa medaglia.., - 
C’è chi sostiene che questa . 
inchiesto di Milano ha soiv 
dto tsn risaltato heffardo, ' 
ovvero quello di bloccare 
la vita amministrativa ddla 
città. Nessuno dedde nul¬ 
la, non vengono snrvioli I la- 
viàri lndto|Knaablli, regna , 
la paura fino al punto che è • 
possibile Immaginare un I 
vero e proprio progetto 
della mafia per sostihiirsi ' 
al sistema In crisi. Fantasia , 
orealtà? , ' - 

Non so se esista un «proget- ' 
to», certo c’è il rischio di una ’ 
possibile pienetrazione ma- ■ 
fiosa. Rispetto alle impreso 
tradizionali del Nord la crimi¬ 
nalità organizzata ha una car¬ 
ta in più da giocare: quella di ' 
poter sostituire gli strumenti ■ 
legali con quelli illegali facen¬ 
do ricorso alla violenza. Il ri¬ 
schio è concreto anche per- “ 
chè il capitale finanziario ma- • 
fioso non è un’invenzione. In- ' 
somma la mafia ha i mezzi 
per tentare la scalata. Il cam¬ 
panello d’allarme è già suo¬ 
nato con la vkenda della 
•Duomo connection». * 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dopo tanto maltempo si 
prospetta finalmente una domenica con condi¬ 
zioni meteorologiche accettabili e più consone 
con II periodo stagionale che stiamo attraver¬ 
sando. L’aria depressionaria che ha causato II 
maltempo del giorni scorsi si allontana verso le¬ 
vante mentre sull’Italia è m atto un aumento del¬ 
la pressione atmosferica. Tuttavla non siamo an¬ 
cora al miglioramento deciso e duraturo In quan¬ 
to permane una circolazione di correnti occiden¬ 
tali di origine atlantica moderatamente umide ed 
instabili. In particolare una perturbazione prove¬ 
niente dal Mediterraneo occidentale tenderà ad 
Interessare fenomeni più o meno accentuati le 
Isole maggiori e le regioni meridionali e parte di 
quelle centrali. 

ITEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale 
sul golfo Ligure la fascia tirrenica e le regioni. 
meridionali la giornata odierna sarà caratteriz¬ 
zata da scarsa nuvolosità ed ampie zone di sere¬ 
no. Sul settore nord-orientale e la lascia adriali- ' 
ca e Ionica compresi I relativi settori alpino ed 
appenninico condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. L’attivi¬ 
tà nuvolosa sarà più accentuata in prossimità dei 
rilievi. La temperatura tende ad aumentare spe¬ 
cie per quanto riguarda i valori diurni. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
a rinforzare sulfe regioni meridionali provenienti - 
da sud-ovest. 

MARt: generalmente calmi; con modo ondoso In 
aumento I bacini occidentali. 

DOMANI: graduale aumento della nuvolosità 
sulle Isole maggiori e successivamente su Cam¬ 
pania, Basilicata e Calabria. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Madre a 60 anni: perché 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Ore 

11.30 

no? intervista a Dacia Ma- 
raini, scrittrice. 

Ambiente: la terra trema. 
Da Rio De Janeiro Gio¬ 
vanna Melandri e da New 
York un commento di Fu¬ 
rio Colombo , - 

Samarcord. 'Filo diretto, 
in studio Michele Santoro 
(Replica). 
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Vaso 

palazzo Chi 0 



Scalfaro ha continuato ieri i suoi colloqui informali 
Dopo Tallarme al Quirinale si parla di «cauto ottimismo» 
Amato: «Ancora buio. Aspettiamo candidati autorevoli... » 
D’Alema: «Non sosterremo i leader del quadripartito» 


Ck)vemo, braccio di fearro tra De e Pa 

Lo Scudocrociato: «Craxi non ha i consensi necessari» 


Domani pomeriggio ricominciano al Quirinale le 
consultazioni per il governo. Ieri Scalfaro ha visto La 
Malfa e Altissimo, ha sentito Forlani. Sul Colle si par¬ 
la di «cauto ottimismo». Ma è conflitto fra la IDc e 
Craxi per la guida del governo. Mancino insiste sul- 
r«allai^amento» della maggioranza. Rutelli: «Si po¬ 
trebbe fare senza il Psi». D’Alema: «Craxi, Andreotti, 
Forlani, una oligarchia che noi non sosterremo». 


vnromoRAOONK 


■i ROMA. Domani pomerig¬ 
gio. cristianamente [i^iente, il . 
presidente Scalfaro riprenderà 
le consultazioni formati con le 
delegazioni dei partiti. Nell’at¬ 
tesa. si aiuta con incontri infor¬ 
mali. per sondare le disponibi¬ 
lità dei leader politici. Ieri mat¬ 
tina sono saliti al Quirinale Al¬ 
tissimo e La Malfa. Poi la radi¬ 
cale Emma Bonino. Nel pome- 
ri^io, vtirie telefonate; fra gli 
altn, al sen. Roland Rlz della 
Svp e al leader leghista Umber- ■ 
to Bossi. Scalfaro ha avuto an¬ 
che un nuovo scambio di ve¬ 
dute con Forlani, asceso all'o- 
rizzonte nei giorni scorsi (e ra¬ 
pidamente autocancellatosi, 
almeno per ora), come po^i- . 
bile iiKaricato per la formazio¬ 
ne del governo. Oggi sarà rice- • 
vuto al Colle, fra gli altn, Leolu¬ 
ca Orlando. .... 

il calendario delle consulta¬ 
zioni ricalca, per il secondo 
turno, l'ordine già collaudato. ' 
Fra domani e martedì il presi¬ 
dente Vedrà i rappresentanti di ' 
tutti i gruppi minori. Gran fina¬ 
le mercoledì mattina, con le 
delegazioni del Psi, del Pds e 
della De. Al Quirinale ora si ' 
parla di cauto ottimismo». Il 
che, risperto all'allarme lancia¬ 
to l'altro giorno, è già un passo 
avanti. Oltre ai colloqui infor¬ 
mali. la giosiaUwé.stata fitta di 
telefonate fra i leader. E nel 
complesso Scalfaro si aspetta, 
durante il secondo' tourdi con¬ 


sultazioni, che CI sia, da parte 
dei partiti, maggior chiarezza 
su come uscire dall’impasse. 

Si vedrà. Nel frattempo, pe¬ 
rò, il sabato di vacanza è per¬ 
turbato da previsioni losche. 
•Siamo a uno stallo - dice il 
presidente del gruppo demo- 
cristiano al Senato, Nicola 
Mancino -. Solo il tempo può 
lavorire un maggior senso di 
responsabilità». «C'è una diffi¬ 
coltà oggettiva del quadriparti¬ 
to - consente il suo collega 
della Camera, Gerardo Bianco 
-, A Montecitorio ha una mag¬ 
gioranza risicatissima, al Sena¬ 
to è allo sbando. A meno che 
non si pensi alle elezioni anti¬ 
cipate. ci vuole un momento di 
riflessione, per poter poi avvia¬ 
re un cammino più attento». 

Il «tempo» e la •riflessione», - 
tradotti dal linguaggio dei capi 
de. sono gli antidoti alla frene¬ 
sia craxiana di provare co¬ 
munque a fare lui il governo. Il 
leader del Psi intenderebbe co¬ 
minciare dalla solidarietà di 
quadripartito e - secondo una 
definizione del capogruppo 
socialbta alla Camera, Salvo 
Andò - «attraversare la cruna 
stretta della fiducia». Poi vuol 
vedere se davanti a nomi auto¬ 
revoli. e a un programma seve¬ 
ro. qualcuno insiste neH’osta-., 
colargli la navigazione. 

Ma a Scalfaro. per quanto si 
sa, il nome di Craxi non l'ha 



Segni e Napolitano 
nell’esecutivo ideale 


■■ ROMA. Mario Segni presidente del Consiglio. Lo 
hanno eletto 64 deputah interpellati dal settimanale 
«L’espresso», domani in edicola. Il sondaggio prevedeva 
due domande; se foste Scalfaro, a chi affidereste l'inca¬ 
rico di formare il nuovo governo? Quali ministri vorre¬ 
ste? La risposta al primo quesito ha dato vincente Segni, ; 
seguito da Craxi con un punto di svantaggio c infine da ' 
Forlani, distanziato di dieci lunghezze. Per i ministeri; ' 
agli Esteri il più gettonato è stato Napolitano, il neo pre¬ 
sidente della Camera, seguito da Die Mita e Andreotti. ■ 
Per l'Interno òconfermato Scotti, seguito a lunga distan¬ 
za da Ayaia c Rognoni. Alla Difesa Rognoni, Martinaz- 
zoli e Sterpa sono i più gettonati, per la Giustizia confer¬ 
ma di Martelli, seguito da Vassalli e, a pari merito, da . 
Conso e Ayala. Infine per il Tesoro un vero e proprio 
plebiscito ha dato vincente il governatore della Banca 
d'Italia, Ciampi, con 38 voti. Gli inseguitori; il vicesegre¬ 
tario psi Amato e l'economista Monti. 


Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


proposto nessuno, nemmeno i 
vecchi partner di maggioran¬ 
za. E il percorso immaginato 
dal leader socialista confuse 
con le convinzioni della De, 
non solo della sinistra de. «Bi¬ 
sogna mettersi d'accordo - ri-, 
pete Nicola Mancino -; a che 
cosa deve servire la legislatura 
che è appena comitKiata? Noi 
pensiamo che deve essere la 
l^islatura delle riforme istitu-. 
zionali. E allora bisogna realiz¬ 
zare l'area parlamentare che 
le discute. Altrimenti, il gover¬ 
no sarebbe stiracchialo, debo¬ 
le e impraticabile». Gerardo 
Biacco mette sale sulla ferita, 
aperta a via'del Corso; «Visto 
che il quadripartito è insuffi¬ 
ciente - dice -, cl vuole un go-. 


verno che in Parlamento otten¬ 
ga il consenso dei quattro par¬ 
titi e l'astensione, o una forma 
di non ostilità, di altri. La sen¬ 
sazione. stando a quel che leg¬ 
go, è che queste condizioni, 
intorno a Craxi, non ci siano». 

- Insomma; sulla strada del Ga¬ 
rofano resta l'ostacolo del ' 
«metodo», la volontà cioè dello 
scudo crociato di coinvolgere 
In qualche forma arxihe Pds e 
repubblicani. Sullo sfondo ■ 
aleggia la prospettiva d'un ese¬ 
cutivo guidato da un de. e pre- 
. sentato magari a Craxi come il ' 
primo passo verso una «staffet¬ 
ta». Nella rosa de. per ora non 
' ancora espósta ufficialmente a 
Scalfaro. troverebbero posto 
cinque candidati «istituzionali» 


(Forlani, De Mila. Andreotti. 
Bianco c Mancino) più i nomi 
di Scotti e Martinazzoli. 

Da parte loro, i colonnelli 
del Psi n^ano che il partito 
faccia, di Craxi a palazzo Chi¬ 
gi, una pregiudiziale. Ma, nello 
stesso tempo, mandano se- 

f inali minacciosi. «Noi ci siamo 
imitati a chiedere al capo del¬ 
lo Stato che si faccia un gover¬ 
no all'altezza dei problemi del . 
paese», ha precisato ieri il vice¬ 
segretario Giuliano Amato. Ha 
però aggiunto che a proposito 
dei nomi che circolano («Ma¬ 
rio Segni e pochi altri») «resta 
da chiedersi se essi, o altri di 
cui non viene fatto il nome, po¬ 
tranno poi disporre del neces¬ 
sari consensi». E il ministro Ni¬ 


li «gruppo dei 40» si rivolge a Segni: «Si deve restare dentro per cambiare» 

Un coro di no al secondo partito cattolico 
Ma tra i de cresce la paura della scissione 


cola Capna rivendica «il senso 
di responsabilità» dimostrato 
dal Psi al momento di eleggere 
Scalfaro, Spadolini e Napolita¬ 
no alle massime cariche istitu¬ 
zionali. In sostanza, accusa re- 
pubblicani. democristiani e pi- 
dicssini; «I socialisti hanno da¬ 
to prova di responsabilità e di 
realismo - dice -, ma non so¬ 
no disposti nè a subire diktat 
irragionevoli e settari, nè ad 
avallare la resa della democra¬ 
zia repubblicana». 

Nonostante il volume di fuo¬ 
co sviluppato da via del Corso, 
le posizioni del Psi sembrano 
isolate. Scalfaro lo sa bene, e si 
preoccupa »di non alimentare' 
nel Garofano la sindrome dcl- 
l'accerchiamento. Ma l'esa- 




sperazione cresce, e il verde 
Francesco Rutelli è amvato ieri 
a proporre duramente; «Di. 
fronte aH'altemativa, Craxi al ' 
governo oppure Psi fuon, ed . 
elezioni anticipate, le forze 
parlamentari democratiche e 
responsabili potrebbero finire ' 
col prendere atto dell'opportu- 
nità di fate un governo senza il ' 
Psi». . ... ... 

Massimo D'AIema, da parte 
sua, ha riproposto seccamente ■ 
le ragioni della Quercia; dopo 
aver ricordato che un eventua¬ 
le impregno della Quercia pas- ‘ 
sa p>er «una svolta rispetto al ‘ 
passato», il capogruppo del ' 
Pds alla Camera ha commen¬ 
tato; «Trovo abbastanza in- 
comprenslbile che si chieda a , 
noi di sostenere il governo pre¬ 
sieduto da uno degli uomini ' 
che sono stati protagonisti del- ‘ 
la politica che noi abbiamo ; 
combattuto per dieci anni: in- ’ 
somma Craxi, Forlani, - An¬ 
dreotti. Noi siamo contro que¬ 
sto gruppo di uomini piolitici 
che hanno rappresentato una ; 
oligarchia nel nostro paese. Se - 
vogliono comandare loro, si , 
trovino il consenso di qualcun 
altro». - ' ' > . -. • 

Per Craxi non c'è nemmeno ' 
il sostegno degli alleati di scm- ' 
pre, socialdemocratici e libe¬ 
rali. il ^retarlo del Psdì, Carlo 
Vizzini, fa appello a Scalfaro 
pjerchè si onenti verso un go- ' 
verno di programma, «to- 
gramma innazitutto» dice an¬ 
che Altissimo. Cangila chiede 
il coinvolgimenlo di Pds e Pri. 
Giorgio La Malfa, invece, vor¬ 
rebbe anche lui «una svolta , 
molto coraggiosa nell’azione e < 
nella stmttura del governo». 
Ma non crede che l’ex maggio¬ 
ranza ne sia capace, il massi- ; 
mo che potrà (are il Pri è soste¬ 
nere «tutte le valide misure di 
risanamento» che un"«governo ' 
' tradizionale» fosse in grado di 
propione». j f< - . , 


Non trova consensi ripotesi di una rottura nella De, 
avan 2 ata nei giorni scorsi da Mario Segni e altri 
esjwnenti referendari. 11 «gruppo dei quaranta» invi¬ 
ta il deputato sardo a battersi nel partito per una 
nuova politica e un nuovo gruppo dirigente. Contra¬ 
ri a un secondo partito cattolico, ma assai crìtici con 
i vertici de, sono Formigoni e Buttiglione di Cl, Gio¬ 
vanni Bianchi (Adi) e padre Pintacuda. 

FABIO INWINKL 


■■ ROlvIA «C’è da costruire . 
nel.partito l'aggregazione di 
quanti vogliono battersi per . 
una politica nuova e un nuovo . 
gruppo dirigente. Con S^ni, 
con Marini e con quanti sa- , 
ranno disponibili, con le mi¬ 
gliaia di adesioni che giungo¬ 
no da ogni parte del paese è 
questo 1 impegno che ci sia- ^ 
mo assunti». Cosi Carlo Fra- ' 
canzani, Pierluigi Cas^netti 
e Michelangelo Agrusti, a no¬ 
me del «gruppo dei quaranta», 
prendono posizione nel di¬ 
battito acceso nella De dalle 


ipotesi di dar vita ad una nuo¬ 
va formazione politica. Era 
stato Gianni Rivera a riprende¬ 
re e accentuare alcuni prop<> 
siti avanzati da Mario Segni, 
solecitando la creazione di 
una De della gente da con¬ 
trapporre a quella degli affari. 
E aveva lanciato un segnale, 
in questo senso, ai «quaranta», 
do^ che il leader del gruppo, 
Giovanni Gorìa, era stato ber¬ 
saglio di un'aspra polemica 
da pane di De Mita. Ma Fra- 
canzani e i suoi amici scon¬ 
giurano l'eventualità di una 


scissione e invitano i de ade¬ 
renti al patto referendario a la¬ 
vorare per cambiare il partito. 
Dello stesso tenore la dichia¬ 
razione di Clemente Mastella, 
un altro dei «quaranta»; «No¬ 
nostante tutto, esistono anco¬ 
ra concrete possibilità per un 
rinnovamento della De. Il pro¬ 
blema non è di trovare una di¬ 
slocazione fuori dal perimetro 
democristiano, ma di colloca¬ 
re la De nel paese, tra la gente. 
Un'impresa difficile, ma vale 
la pena di tentare». Una linea, 
questa, si cui si era già attesta¬ 
to qualche esponente del pat¬ 
to, a cominciare da Vito Rig- 
gio. . ' - „ - 

La «provocazione» di Segni 
e Rivera, comunque, ha movi¬ 
mentato la scena, di fronte al¬ 
l'Immobilismo in cui giace la 
«balena» democristiana, inca¬ 
pace di nominare il successo¬ 
re di Forlani alla segreteria. Lo 
confermano le prese di tx>si- 
zione di esponenti del mondo 
cattolico, tutti contrari alla 


prospettiva di un nuovo parti¬ 
to contrapposto alla De, ma . 
anche estremamente critici 
sull'involuzione dello scudo- 
crociato. E il caso di padre En¬ 
nio Pintacuda, che ritiene inu¬ 
tile un nuovo ipartito cattolico 
e indica come essenziale una 
riforma elettorale che consen¬ 
ta di arrivare in tempi ravvici¬ 
nati alla formazione di due 
grandi schieramenti politici,. 
uno di progresso e l'altro di 
conservazione, «Poiché le rapi- 
presentanze ideologiche non 
hanno più motivo di esistete - 
nota il gesuita di Palermo - i 
cattolici potranno aderire li¬ 
beramente ad un progetto po¬ 
litico che si concretizzi in ini¬ 
ziative di giustizia sociale e 
nella difesa dei ceti più debo¬ 
li». Pintacuda fa appello a Se¬ 
gni e agli altri esponenti del 
movimento referendario per¬ 
chè si muovano <on grande 
coerenza per passare dalle 
parole ai fatti, anche in consi¬ 
derazione del loro reale e to¬ 


ste isolamento nello scudo¬ 
crociato». 

Secondo Giovanni Bianchi, 
presidente delle Acli, «la De 
deve trovare la forza di chiù- ■ 
dere un periodo storico, che ■ 
nei fatti è già terminato con il 
crollo del muro di Berlino e le . 
recentissime vicende di tan¬ 
gentopoli: altrimenti-ammo- , 
nisce - prenderà avvio una 
consistente diaspora dei cat- 
tolici». Perplessità sull’Idea di , 
un secondo pattilo dei cattoli¬ 
ci vengono da Rocco Butti¬ 
glione: «Finora - ricorda il lea¬ 
der di Comunione e liberazio¬ 
ne - tutti i tentativi si sono ri- ; 
velati fallimentari a causa del¬ 
la subordinazione ad ideolo¬ 
gie eterogenee». A parere di 
Buttiglione «ora che il comuni- - 
smo è stalo travolto dalla sto¬ 
ria e il nuovo nemico è il rela¬ 
tivismo etico, non sarebbe 
meglio una presenza diffusa , 
dei cattolici in tutti i partiti che 
garantiranno libertà di co¬ 
scienza sui grandi tempi eti- 



Mario Segni < 


ci?>. Su toni ironici la reazione 
di un altro esponente di Cl, 
Roberto Formigoni. «Segni sa ■ 
bene - sostiene il parlamenta- . 
re milanese - che fuori dalla ■ 
De conterebbe più o meno 
come Giannini e Rivera, con¬ 
terebbe più o meno come una 
squadra di serie C2». Anche 
per Formigoni «bisogna con¬ 
centrare gli sforzi per una rige¬ 
nerazione, nel profondo, del¬ 
la De, nel senso di riportare al¬ 
la luce le radici popolari del ; 
partito: un rinnovamento da ’ 
lare in termini culturali e poli¬ 
tici, e quindi di moralità e di ' 


E SU D'AIema «il gelido» scesero i fulmini del Garofano 



Granelli: 

«Per il governo 
un accordo 
con Psi e Pds» 


•Occhetto non è credibile quando detta le condizioni per 
formare il nuovo governo e poi si ritrae da una precisa as¬ 
sunzione di responsabilità». Lo afferma Luigi Granelli (nella 
loto), della sinistra de. secondo il quale «l’insistenza della ' 
De per una larga intesa non è un espediente trasformista, 
ma una scelta politica di (ondo». Il cui obiettivo è <oinvolge- ' 
re l'intera sinistra nell'avvio della fase costituente e assicura- ‘ 
re un governo efficace, aulorevoie, profondamente rinnova¬ 
to negli uomini e nei programmi». «Nel quadro di questa in- , 
tesa - prosegue Granelli - possono collocarsi anche accordi ' 
per una diversificata partecipazione al governo e perchian 
impegni parlamentan che consentano di scegliere un presi¬ 
dente del Consiglio espressivo di un nuovo corso politico». ; 
Per Granelli insomma bisogna insistere «neil'invito ai Pds a 
non autoescludersi e al Pisi a non ostacolare, con preclusioni 
da guema fredda, il formarsi di un largo schieramento parla¬ 
mentare». 


E Fracanzani Per il nuovo governo la De -| 

rhio/lo alla flr «dovrebbe assumere una ini- 

Ut J,iatiya (orte relativamente al ' 

dipartire programma e su questo ven-( 

dal nrnatamma ficareilsensodiresponsabl- 

aai programma ^itre forze poiiu-. 

che». È il parere di Carlo Fra- « 
canzani, esponente .. del 

«gruppo dei quaranta», i dissidenti della sinistra de. Fracan- . 
zani, che è veneto, si niensce in particolaie alla elezione 
della giunta di Padova, formata da De. Pds, Pri e «liberal», un ' 
gruppo di ex esponenti liberali. Questa giunta si sarebbe co- ' 
stituita esclusivamente su un programma, e per Fracanzani 
questa soluzione «è innovativa e la De la dovrebbe assumere f 
anche in sede nazionale». ■« , 


Scalfaro ' : ' . Il «Comitato per il pellegri- I 

nnn va a Lnr^n "aggio a Loreto» corregge sé 

nonvaa Loreio stesso e precisa che il presi- . 

ma non prova dente della Repubblica ave- 

.«.mnmMi/’n» va si telefonato al Comitato. 

«rammanCQ» espresso al¬ 

cun «rammarico» per non . 
poter p^ecipare alla mar- ^ 
eia notturna e alla commemorazione di Attilio Piccioni che J 
si terrà oggi a Pistoia. Il motivo della telefonata - precisa ora 
il Comitato - «era esclusivamente quello di formulare un di- ^ 
retto augurio per lo svolgimento del pellegrinaggio». Il Comi- ' 
tato aggiunge altresì che il testo Inviato venerdì ai giornali 
«conteneva una libera interpretazione del messaggio di salu- » 
to» di Scalfaro. Interpretazione che. evidentemente, non è " 
piaciuta al Quirinale. i,, - •• . 

Il MSÌ propone: ScaUaro, nella difficile ncer- 

fM-Mi/lonf'a -- di una soluzione alla cnsi ' 

«Il prosiate ^l governo, dovrebbe muo- • 

si comporti . ' versi «alla Cossiga», cioè 1 

alla /'Acci/>a« • «mettendo .• all’angolo - chi ; 

dlld ostacola la formazione del 

' ' ■ ‘ ' governo, scegliendo tra vec- ' 

chio e nuovo». Lo afferma in . 
un editoriale del Secolo il portavoce della segreteria missina, 
Francesco Storace. A suo pttrere «Scalfaro ha troppe cam- ' 
biali politiche da scontare, e non intende far dimenticare la , 
sua veemente polemica con Cossiga ma, probabilmente, ' 
l’attuale capo dello Stato sa, in cuor suo, quanto "il piccona- '• 
tore’ avesse ragione ad individuare nel Parlamento una del- ' 
le cause più profonde del malessere italiano». Che farebbe 
dunque Cossiga secondo il Msi? «Si rivolgerebbe agli italiani ; 
e direbbe loro: "Faccio quel che fareste voi. Formo un gover¬ 
no come dico io, gli oligarchi se ne stiano zitti e vediamo se ' 
il Parlamento ha II coraggio di dire di-no. Perchè dopo an- ' 
drebbe a casa"». Al Quirinale, però, oggi c’è Scalfaro. 


Il Msi propone: 
«Il presidente ' 
si comporti ' 
alla Cossiga» 


La «Lista . ..— Costmire un partitino par- j 

r*f drdnHiim» <^"4 battaglia per i re- 

reierenamn lerendum,o sciogliersi dopo 

decide: '' le sconfina elettorale causa- - 

ca»Innliniontn fà da «mancanza di identità 

acw yiim cmw strutture radicate e * 

0 OartltìnOr di risorse finanziarie»? Per ri- , 

spendere a questo interro¬ 
gativo si sono dati appuntamento a Bologna i promotori del¬ 
la Lista referendaria di Massimo Severo Giannini La propo¬ 
sta di scioglimento è slata illustrata dal radicaie Giovanni '< 
Negri, mentre Ernesto Calli della Loggia s'è detto favorevole 
alla nascita del iiartito. precisando però di non avere «una ’’ 
proposta precisa con prospettiva politica e appendice orga¬ 
nizzativa». Nessuno degli intervenuti ha nascosto l'esistenza 
di divisioni interne sulle riforme istituzionali ed elettorali: se < 
Negri è a favore di una legge uninominale maggioritaria a un ' 
turno. Galli della Loggia ritiene che questa disgregherebbe 
ancora di più il quadro politico. . . . ’ 


Mattarella: «Punire i corrotti è giusto, ma | 

«Affaricmn ‘ scaricare l'onere 

«fUimiMllv , ^ jigllg moralizzazione solo 

e ambizione a sui magistrati: - dobbiamo, « 

hanno inquinato» Ssr'SK'SEiS:- 

perché la conuzione diventi, 

se non proprio impossibile, 
molto difficile». Per il vite-segretario della De Sergio Matta- 
iella, le vicende di Tanfjentopoli non piossono essere mini- « 
mizzate considerandole solo "casl personali». «È vero che \ 
ogni singola (tersona ha diritto all'accertamento delle sue ef- i; 
fettive responsabilità, ma è altrettanto vero che. a Milano e r 
altrove, è emersa una estesa e profonda abitudine alla cor- ' 
ruzione. Di fronte alla gente - sottolinea Mattarella - i partiti ' 
rispondano quanto meno delle scelte e della vigilanza sui . 
propri comportamenti» Mattarella, infine, denuncia l’infil- ' 
trazione nella De di comportamenti affaristici: «Certi com- ' 
portamenti, come rarrivismo, l’affarismo, il rampantismo o 
l'ambizione sfrenata, seno jjenetrati anche nel nostro inter¬ 
no». . . 


regole». «La strategia di incide¬ 
re sul cambiamento del parti¬ 
to dal di luori è improduttiva. ' 
basta guardare al caso Orlan¬ 
do». Il filosofo Sergio Cotta, ;■ 
pur reclamando una severa ? 
esclusione di esponenti com -1 
promessi dalla De, constata . 
che le scissioni, storicamente, * 
si sono sempre risolte in un 
buco nell’acqua e dichiara di 
non avere alcuna fiducia in al- , 
cuni esponenti del gruppo di ' 
Segni, perchè «sono da tempo ' 
favorevoli ad un'alleanza con ‘ 
il Pds oggi e con il Pci di allo¬ 
ra». •' . 


ORHOORIOPANB 


n presidente dei deputati pds 
è finito nel mirino dell’«Avanti!» 
Una fama di antisodalista 
cresciuta nell’ultima settimana 
insieme alle sue «esternazioni» 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA Quelli che danno 
più da fare, in questi giorni, a 
via del Corso, sono due: Betti¬ 
no Craxi, che se non va a Pa¬ 
lazzo Chigi se ne fa una malat¬ 
tia; e Massimo D'AIema, che ■ 
per il Garofano sta diventando 
•ma malattia. Sbucano dap- 
v jrluuu, I perfidi balletti .i^uz- 
zi deH'Aramis che guida 1 de¬ 
putati riel Pris nel nrrn imma-. 
ginario socialista. S’indigna Di i 
Donato, (reme Andò, lacnma '* 
Fabbn. Per non dire del Capo 


Supremo, Bettino In persona. ' 
che più o meno ha riassunto 
cosi il momento politico: «Non 
mi volete? Non mi meritate». 
Ieri un altro craxiano, Claudio 
Lenoci, sottosegretario in terta 
di Puglia, ha addirittura propo¬ 
sto ardite metafore. Ricordate 
Il muro di Berlino? Era niente. 
Oggi c'è «il muro degli Occhet- 
In p rlpi D’AIema snrrfi a ogni 
invito ma non muti abbastan- 
•za...». Insomma: o comunisti o 
carpentien. 


Una peste, questo D’Alema. 
Stava a Botteghe Oscure e si 
vedeva poco e parlava meno. 
E amvato a Montecitorio ed 
esterna, va all’attacco, ribatte, 
risponde, replica. Giorni fa se 
n’è andato addirittura a discu¬ 
tere, in tivù, con Funari e Ro¬ 
berto Gervaso, che cercava di 
trascinarlo in una una faccen¬ 
da dove si mischiavano insie¬ 
me il comuniSmo e la maione- 
se. Un pezzo giustamente san¬ 
tificato da Blob. Va a finire che 
diventa anche simpatico. l'E¬ 
terno Antipatico del Bottego- 
ne. Planato nel Transatlantico 
ha subito cominciato, da de¬ 
gno Aramis, ad incrociare le 
armi. L’unico colpo l’ha dovu¬ 
to iiKassare da Scalfaro. che 
ancora presidente della Came¬ 
ra ma già devotissimo, ha chia¬ 
mato li prete con relativa ac¬ 
qua santa per fargli henpriirea 
tradimento l'ufficio. E lui ha 
commentalo; «L'unica - cosa 
che mi mancava qui non era la 


benedizione, ma il ritratto di 
Togliatti, che devo ancora tra- 
sfenre da Botteghe CJscure». 

Quelli di via del Corso già lo • 
guardavano male (più o meno 
come fanno col resto del mon- . 
do), e a suo tempo lo avevano 
gratificalo di un bel compli¬ 
mento: «Un bel pezzo di anti¬ 
socialista». Adesso, da quando ' 
ha detto che Bettino ritrasferilo 
a capo del governo sarebbe 
una «tragedia per la sinistra», 
non si danno più pace. Non 
che finora D’Alema avesse fat¬ 
to passare uno spillo della ten¬ 
denza tardo-babilonese del 
craxismo. «Rimango sconcer¬ 
tato dal cattivo gusto di certa 
iconografia craxiana. La nten- 
go estranea alla grande civiltà 
occidentale», ha detto una vol¬ 
ta, forse annichilito di fronte a 
un tempio pansechiano. Cosa 
pnssnnn pensare i snrialisfi rfi 
lui? Prima che Intini mettesse ' 
mano aU’elenco, glielo tomi il 
diretto interessato" «Mah, pen¬ 


seranno che sono un bacchet¬ 
tone, uno stalinista, un boia, 
un Gpu...». Preciso qua» al mil¬ 
limetro. Ha solo dimenticato: 
comunista. Un altro assaggi¬ 
no? Beh, c’è questo che mette 
in piazza anche i Sacri Testi: «1 - 
socialisti sono passati, in que- ' 
sti anni, attraverso quella che 
Mane avrebbe chiamato la fase 
della accumulazione primitiva, 
che è neces-sariamenle bruta- ' 
le, selvaggia, senza regole». Ve • 
l'immaginate, allora, come . 
può andare una discussione - 
tra l'Aramis del Pds e il senato¬ 
re Fabbri? 

In generale, poi. non è che 
D'AIema faccia grandi sforzi 
per risultare simpatico. Cosi, 
ogni tanto, toma fuon la storia ‘ 
del complotto contro Occhet¬ 
to. «Sarò un surgelalo, ma so¬ 
no un surgelato leale», replica 
lui n anrnra* •Snno perfino 
stufo di npetere che il mio 
compito è quello di aiutare Oc¬ 
chetto». Resta, certo, una pro¬ 


fonda differenza nei baffi dei 
due... E, sempre in generale, ^ 
non stravede per i giornalisti - 
(«Fortunatamente per un gior¬ 
no non c'erano i giornali») e 
per la politica spettacolo: «iHiò ' 
piacere o non piacere. A me 
non piace, sarò forse un aristo¬ 
cratico». Tango, sottovalutan¬ 
dolo, • lo chiamava Minimo • 
D'AIema, quando era direttore > 
deirt/ni/d. Ci rideva sopra? 
Macché. Ha raccontato; «Non ^ 
mici divertivo affatto. Uno non ’ 
è obbligato a divertirsi se lo ■ 
prendono in giro, e io perso¬ 
nalmente mi Cl incazzavo». Ma 
non ha mai censurato. Quan¬ 
do ci si mette, poi, è capace ' 
anche di sopportare scemenze •’ 
niente male. «Le piace più Lo- - 
rolla Cuccarini o Sabrina Saler¬ 
no?», gli chiesero un giorno. 
Argomento opinabile, certo ' 
nnn meno rnmplMsn (felle vi¬ 
cende deH’unità a sinistra, ma • 
lui non si scompose; «La Cuc¬ 
carini è senz’altro più grazio¬ 


sa...». Cominciò a dar segni di 
nervosismo solo quando l'in¬ 
tervistatore voleva continuare, ' 
neanche fosse il direttore di 
Playboy. «E tra Gina Lollobrigi- 
da e Francesca Dellera, chi 
sceglie?». ' , ■ - 

Del resto, piace poco all’A- 
uanli! («Che non si irriti D’Ale¬ 
ma. ì'Auanti' propno non riu¬ 
scirà a strangolarlo», scrisse in 
una giornata particolarmente 
eccentrica il giornale del Garo¬ 
fano) , ma anche il Popolo for- 
laniano lo tiene in grande so¬ 
spetto. Ieri con un corsivo in 
soccorso del povero Craxi, il 
direttore Sandro «Bertoldo» 
Fontana cercava di tirarlo in 
ballo. E qualche mese fa am¬ 
moniva. li giornale di piazza 
del Gesù: «'rutto è preferibile 
piuttosto che essere governati 
da D'AIema, il freezer del Pds». 
Sai rhe (fvafine, «ottn i buffetti 
di Aramis! Anche perché, ulti¬ 
mamente. Bettino e Arnaldo 
soffrono molto il freddo... 


Commissioni 

Andò: tutte 
le opposizioni 
alla pari 


Voto a Napoli 

Mancano 

idati 

di 12 seggi 


M ROMA. Pantà di tratta¬ 
mento per le opposizioni nel 
rinnovo delle commissioni. Lo 
dice il capogruppo psi alla 
Camera, Salvo Andò, rivol¬ 
gendosi al Pds. «Non capisco 
proprio questo disquisire su 
commissioni di controllo e 
commissioni di gestione, su 
resixmsabilità istituzionali c 
politiche, su tavoli lunghi e 
corti. Se queste disquisizioni - 
ha detto Andò -avevano un 
senso quando, essendo li Pci 
escluso dal governo per vo¬ 
lontà di altri, bisognava Irova- 
re cnten utili per coinvolgerlo 
in allività di governo, in .sen.'so 
lato, non essendo quel partito 
nell’esecutivo; oggi non ne 
hanno più alcuno». , . 


MI NAPOLI. I verbali delle 
votazioni per il rinnovo del 
consiglio comunale di Napo¬ 
li sono stali consegnati alla ^ 
polizia giudiziaria. «Non è un 
sequestro». • precisa l'ufficio 
stampia del Comune, sottoli¬ 
neando che l'atto è prece- ' 
dente alla proclamazione uf-1 
ficiale degli eletti e che nes¬ 
sun candidato ha presentato i 
reclami. Resta il fatto che 
mancano i dati di dodici seg¬ 
gi, p>er errori materiali dei 
presidenti. Sulle elezioni na- 
polctonc Ritondazionc co¬ 
munista ha presentato un'in- 
tftrmeazione al minlstm riel- 
rintemo. per chiedere un’as- ; 
sicurazione sulla trasparenza 
delle operazioni. ,. -, - 
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Il segretario socialista ha diffuso 
una nota dura e irridente contro i dirigenti 
del Psi che non condividono la sua linea: 
«Contestazioni infondate e pretestuose» 


La replica di Del Turco: «Queste parole 
non mi fanno nessuna impressione» 
Non arretrano Mattina, Manca e Spini 
Ora nel Garofano è scontro aperto 


Nuove carte dalla Russia 

Rivelazioni di Panorama: 
«Prima del 74 linea diretta 
tra Mosca e Botteghe Oscure» 


L’anatema dì Craxi sugli oppositori 

«Mi criticate solo ora che sono al centro di un attacco» 


Sarebbe di 46 milioni di dollari il finanziamento arri¬ 
vato al Pei dall'Unione Sovietica. Lo affermano il 
procuratore generale Stepankov e il giudice Aristov 
al giornalista di «Panorama». Il procuratore aggiun¬ 
ge di voler recuperare forti somme ancora deposita¬ 
te presso banche italiane. 11 Grl invece rivela che 
operazioni tra Mosca e un’impresa di Ravenna, «Ma- 
ritalia», sarebbero continuate fino al marzo 19W. ■ ■ 



Sui «ribelli» del Psi scende l'anatema di Craxi. Siete 
sciacalli, dice in sostanza, mi criticate proprio ora 
che sono sotto tiro. E le vostre critiche, afferma, so¬ 
no pretestuose. Ma Del Turco replica: «Queste paro¬ 
le non mi fanno alcuna impressione». Mentre Man¬ 
ca risponde a Di Donato che invita a non fare il gio¬ 
co deU'awersario: «Un partito che non discutesse 
adesso avrebbe l’encefalogramma piatto». 


BRUNO MISBRBNDINO 


M ROMA. Un grazie a chi lo 
difende, e un grazie, ma irri¬ 
dente e gravido di minacce, a 
chi lo cntica. Per Craxi sono i 
giorni dell’ira. È funoso e lo si ' 
capisce perfino dai comunicali 
ufficiali. Quello che arriva alle 
19 dalle agenzie di stampa è 
anzi un vero e proprio anate¬ 
ma. «Il segretario del Psi espri¬ 
me la sua gratitudine a tutti i 
compagni che. nel momento 
in cui la sua peisona e il partito 
venivano e vengono fatti og¬ 
getto di una vera e propria ag- ^ 
giessione personale e politica, 
hanno espresso ia loro solida¬ 
rietà e il loro sostegno, li segre¬ 
tario del partito nngrazia an¬ 
che i compagni che hanno ri¬ 
tenuto di scegliere questo mo¬ 
mento per formulare pubblica¬ 
mente le loto critiche, che so¬ 
no in ogni caso certamente 
- • I, ' t ». 


legittime anche quando posso¬ 
no apparire pretestuose, infon¬ 
date o poco comprensibili». In- 
somma. dice Craxi ai «ribelli» e 
a quanti chiedono cambi un 
po’ tutto nel Psi, siete sciacalli. 
Mi criticate adesso che sono al 
centro di un attacco concentri¬ 
co e il partito è in un turbine. 
Quello che parla à un Craxi 
che non contempla possibilità 
di autocritiche. Ho ragione io, 
sembra dire, e le contestazioni 
che mi vengono mosse sono 
pretestuose e infondate. Ma 
sembra soprattutto una dichia¬ 
razione di guenra ^li opposi¬ 
tori. sia pure in toni vittimistici, 
che sembra aprire quasi una 
fase precongr^uale. 

L'anatema craxiano -sor¬ 
prende nei toni ma non nella 
sostanza. Evidentemente il se¬ 
gretario non si sente appagato 


dalla replica di Di Donalo a Ot¬ 
taviano Del Turco e agli altri 
•ribelli» del Psi, vergala in mat¬ 
tinata dal vices^retario. Atten¬ 
zione con le crìtiche alla linea 
di Craxi, dice in sostanza Di 
Donalo, perche c'è chi ci vuole 
liquidare e Ira un po’ <i po¬ 
tremmo accorgere di aver la¬ 
voralo per il re di Prussia». Una 
dichiarazione, che ha ovvia¬ 
mente l'avallo di Craxi, e che 
fa capire la difficile partila in 
CUI è impegnato lo stato mag¬ 
giore di via del Corso. Tenere 
duro sulla candidatura del se¬ 
gretario a palazzo Chigi, rinvia¬ 
re a una fase relativamente più 
tranquilla la conta del dissen¬ 
so. Con la convinzione che i 
numeri sono pur sempre dalla 
parte di Bettino e che all'attua¬ 
le leadership non c'è alternati¬ 
va praticabile. Una dichiara¬ 
zione, comunque, tutta nvolta 
al dissenso interno: «Non ho 
zittito nessuno - esordisce Di 
Donato - ed è ridicolo dire che 
ho una concezione proprieta¬ 
ria o burocratica del partito 
(accusa di Vigevani ndr) o 
che addirittura voglio soffoca¬ 
re il dibattilo dal basso (crìtica 
di Spini ndr) ...considero ur¬ 
gente l'esigenza di pulizia ma 
diffido del coro, della gcnenca 
protesta, degli improvvisi risve¬ 
gli soprattutto nei momenti dif¬ 
ficili, quando monta l'offensiva 


degli awersan, e dopo anni e 
anni di silenzi e o assensi». Ov¬ 
vero. con parole più distese e 
meno irridenti, quello che dice 
il s^relario. Per i sindacalisti 
socialisti e Ottaviano Del Tur¬ 
co, la punta di diamante della 
richiesta di moralizzazione e 
di rifondazione del partito la 
battuta più importante: «Ap¬ 
prezzo il contributo del sinda¬ 
cato e dei tanti che dànno vo¬ 
ce al disagio. Ma attenzione a 
non diventare l'avanguardia di 
chi ci vuole dividere, frantuma¬ 
re, liquidare. Non perdiamo di 
vista la posta in gioco che è il 
ruolo del partito e la vera natu¬ 
ra dello scontro politico...*. 

Difficile che l'invito a rinvia¬ 
re una discussione serrata ven¬ 
ga accolto, l-e stesse parole di 
Craxi. proprio ai «nbelli» in 
questione, sembrano un avver¬ 
timento da respingere e un 
tentativo di organizzare un 
concerto vittimistico per depo¬ 
tenziare la crìtica e il dibattito. 
«Quelle parole - dice al telefo¬ 
no dalla sua casa in campagna 
Ottaviano Del Turco - non mi 
fanno nessuna impressione 
perchè nessun ^retarlo so¬ 
cialista da Turati a Nenni ha 
mai avuto la stes.sa solidarietà 
che ha avuto Craxi. E non cre¬ 
do. onestamente, che si possa 
lamentare neanche del mo¬ 
mento scelto per esprimere il 


nostro parere, giacché queste 
cose le abbiamo sempre dette 
in tutti 1 congressi e in tutte le 
assemblee nazionali. Mi augu¬ 
ro che passi questo momento 
perchè con la serenità neces¬ 
saria si possa nprenderc una 
discus.sionc utile per lutto il 
partito». - ' 

A Di Donato replica Enrico 
Manca, uno dei protagonisti 
del dibattilo politico socialista: 
•Un partito che nel momento 
attuale non discutesse al suo 
interno e non si interrogasse 
sul che fare sarebbe un partito 
in letargo e mostrerebbe un 
encefalogramma . piatto. La 
sindrome dell'assedio non è 
buona consigliera». Le spinte 
per l'autoriforma, per un con¬ 
gresso non celebrativo del re¬ 
sto, aumentano. Valdo Spini 
esalta il ruolo che in questo 
momento debbono avere mili¬ 
tanti e iscritti per imporre il rin¬ 
novamento e chiede una so¬ 
lenne riunione del gruppo par¬ 
lamentare socialista della Ca¬ 
mera. Enzo Mattina, eurode¬ 
putato, va più in là: invita a un 
cambio nella dirigenza del Psi, 
definendo chiuso «il ciclo co¬ 
minciato 16 anni fa»: «La que¬ 
stione morale e i rapporti a si¬ 
nistra non FMSSsono essere con¬ 
fusi con l'ansia di salvare que¬ 
sto o quel dirigente». 


Assemblea degli iscritti. Contestato Craxi: «Se va a casa non è una tragedia» 

Sollevazione a Milano contro via del Corso 
Fischi e accuse per Amato-Minosse 



■ ROMA Dal 1971 il Pci rice¬ 
vette dall'Urss 46 milioni di • 
dollan. La notizia, riportata da ' 
Panorama nel numero di do¬ 
mani in edicola, è stala niccol- . 
ta nel corso di un'intervista al 
procuratore generale Valentin " 
Stepankov, al giudice Serghey * 
Aristov, titolare dell'incluesta ■■ 
SUI fondi del Pcus all'eslero e ■ 
anche all'ex leader sovietico 
MikhailCJorbaciov. -- , 
Quest’ultimo nega che il 
PCus abbia favorito opcnizioni 
illegali, ma, aggiunge. p<3treb- 
bero esserci state deviazioni di - 
cui non era a conoscenza. In ' 
ogni caso per Gorb«iciov que- • 
sta nuova guerra dei dossier ha 
un bersaglio preciso: lui stesso. ' 
Sempre .secondo quanto 
scrive Panorama, militanti co¬ 
munisti ' Italiani andarono a 
Mosca anche pnma del 74, per > 
apprendere insegnamenti teo- 
nci, ma anche per acquisire 
del materiale: ricetrasmittenti, :• 
500 passaporti in bianco, do¬ 
cumenti francesi e svizzeri. E, 
si scrive ancora, linee di comu- ' 
nicazione speciali furono in¬ 
stallate tra Botteghe oscure e il 
Kgb. Infine sul settimanale si " 
legge che ci sono ricevute dei 
pagamenti effettuati ai tesorieri ' 
del Pei, del Psiup e ai rappre¬ 
sentanti dell'ala ' cossiittiana ' 
del Pei. <■' “ , 

Il Grl, dal canto suo, conti¬ 
nua la sua inchiesta sui docu- , 
menti di Mosca rendendo noti 
altri particolari dell'affare «Ma- - 
ritalia»,. l'azienda ravennate 
considerata vicina al Pei, che ■ 
avrebbe ‘ funzionato fino al : 
1989 come canale di finanzia¬ 
mento collaterale Le ulterion . 
notizie si ricavano dalla lettura 
di una lettera del ministra della . 
manna • mercantile sovietica. 


Trunov, dell'ottobre 89. Nella 
lettera tra l’altro si dite esplici¬ 
tamente che i sovietici non so¬ 
no più disponibili a stornare i 
fondi su Canali esteri. Ma si leg- _ 
ge anche che nel 1977 la «Ma- '■ 
ntalia». tramite i due principali 1 
amministratori Giovanni Bel¬ 
letti e Mauro Cassani, arrivati a 
Mosca con Gianni Giadresco. - 
esponente del Pei, chiese ai ‘ 
sovietici di accreditare su! con- • 
lo personale di Cassani a Mo¬ 
sca somme che l'impresa di ; 
Ravenna farà in modo di dover ‘ 
pagare alla compagnia Mare 
d'Azov con pienali autoprocu¬ 
rate e fatture false: tutto questo 
per sottrarre al fisco italiano i • 
profitti societari. » ■ , - 

Secondo la ricostruzione del 
Grl i soldi non erano di Cassa¬ 
mi lo dimostrerebbero due de¬ 
leghe, la pnma del 79 e la se¬ 
conda del 90, con cui lo stesso 
Cassani, in caso di sua assenza - 
o .morte, autorizzava il collega ‘ 
Belletti a disporre dei fondi ac¬ 
cumulati. circa due miliardi. ' 
Nel 1982 la «Maritalia» chiese 
ai sovietici di trasfenre la som- ' 
ma su un conto dell’Unione 
delle banche svizzere di Lo- - 
sanna. Nel 1986 Belletti punta ; 
sulla sede di Londra della ban- : 
ca di Cipro. Alla line questa vi¬ 
cenda, secondo quanto affer- , 
ma il gr, si interrompe nel •- 
1989, anche se ancora - nel 
marzo del 90 vi sarebbe stata 
una opierazione per 200mila ) 
dollari, cioè fino a quando I so- f 
vietici si dichiarano non più di¬ 
sponibili ad aggirare le I^i 
sovietiche e italiane. E scrivo¬ 
no al comitato centrale del 
Pcus che «qualunque sia la n- 
sposta Italiana, 'Mantalia’ e 
chi ci.st^ dietro pon. può più 
contare sulla loro complicità». . 


Nel Psi cresce la rivolta. Al mattino contro Tangento¬ 
poli tuonano i metalmeccanici, alla sera tocca agli ’ 
iscritti. A fame le spese è Giuliano Amato che insie¬ 
me a qualche applauso deve incassare anche la 
protesta del popolo psi che chiede di cacciare i cor¬ 
rotti. Contestati anche i vertici del Garofano. Ce n'è 
pure per Bettino. «Se Craxi andasse a casa non sa¬ 
rebbe una tragedia», dice qualcuno tra gli applausi. 


ROBIRTOCAflOUO 


BN MILANO. Stavolta per Mi¬ 
nosse non è una passerella. 
«Cari compagni ■ dice il mtir- 
diano<ommissario del Garo¬ 
fano - fatemi dire una cosa; se 
è potuto accadere è anche re¬ 
sponsabilità di ciascuno di 
noi». Parte ■ una . raffica di 
«buu», fischi, urla. «Sei il vice- 
segretario nazionale, non ve¬ 
nirci a raccontare frottole». 
Non riesce quasi a riprendere 
il microfono. Giuliano Amato. 
Tenta una spiegazione. «Vi 


prego, ascoltatemi, non mi fa¬ 
rete cosi pazzo da attribuire a 
voi delle responsabilità per le 
ruberìe». Parte un'altra raffica: 
«Neanche politiche, ne abbia¬ 
mo, di responsabilità. Tu e 
Craxi, piuttosto, spiegateci 
perchè ci hanno espropnato il 
partito». E' una bolgia, più che 
ai Minosse giudice di anime 
morte, il commissario sociali¬ 
sta somiglia a uno sfortunato 
Caronte traghettatore di dan¬ 
nati. , Si sbraccia, manipola 


nervosamente gli occhialini, il 
professor Amato, mentre il 
vecchio Giulio Poloni dalla 
presidenza tenta di riportare 
la calma. Niente da fare. Per 
un paio di interminabili minu¬ 
ti la platea della sala di via 
Corridoni è in tumulto. E' la ri¬ 
vincila della base, del popolo 
socialista, anche il Garofano 
ha i suoi «Cipputi incazzati ne¬ 
ri». 

E dire che non aveva co¬ 
minciato male, il dottor Sotti¬ 
le. Si era preso anche qualche 
applauso parlando di risana¬ 
mento. «Se non ci togliamo 
questo peso dallo stomaco 
non potremmo andare al con¬ 
gresso del centenario. Ve lo 
immaginale uno che si mette 
a citare Turati o Prampolini?» 
Se lo immaginano benissimo i 
peones del Garofano. Ciò che 
Amalo non immagina è che 
tra poco anche a lui toccherà 
un trattamento pesante. Altra 
frase di Minosse: «Ci sono par¬ 


ti d'Italia dove dire che la tes¬ 
sera la paga l'iscritto è una 
spiecie di eresia». Comincia a 
serpeggiare il ■ malumore. 
«Continua a dire che è venuto 
qui per ascoltare noi, ma sta 
parlando da un'ora». Il com¬ 
missario va avanti, cerca il 
consenso. «La sezione non sa¬ 
rà più una cassaforte di tesse- 
ns - promette - voglio consul¬ 
tarmi con personalità dell'a¬ 
rea socialista, voglio avere in¬ 
torno a me rappresentanti del 
mondo sindacale». E' abile. 
Amato. Sa che qualche ora 
prima sindacalisti e iscritti del¬ 
la Rom hanno criticato Craxi 
e hanno fatto quadrato su Del 
Turco. Tenta anche di far leva 
.sull’oigoglio ferito. «Cinquan¬ 
ta socialisti che rubano a Mila¬ 
no non possono togliere nulla 
alle migliaia di iscrìtti onesti». 
Poi la scivolala sulla corre¬ 
sponsabilità con quel quattro 
minuti di tempesta. 


La parola passa alla base, 
semplici iscritti, dirigenti di se¬ 
zione e di zona. E' un bom¬ 
bardamento in cui non si sal¬ 
va nessuno. Bordate anche 
per Bettino. E penano per Ga¬ 
ribaldi. «Amato paria di Pram¬ 
polini e Turati - sbotta icono¬ 
clastico il Castaldelli, che vie¬ 
ne dal quartiere Cratosoglio - 
vi invito a leggere un bellissi¬ 
mo libro dove si racconta che 
l'eroe dei due mondi rubava 
cavalli a Montevideo. La storia 
si ripete, solo che l’abigeato è 
diventato concussione». E giù 
applausi per il Castaldelli. Sa¬ 
le un altro iscrìtto, uno con la 
barbetta da intellettuale stile 
circolo De Amicis. Ma anche 
lui va pesante. «Dobbiamo fa¬ 
re autocritica? Allora eccola: 
se non c'era Di Pietro non 
avremmo mai iniziato a ripuli¬ 
re il partilo. Bisogna cacciare 
Il gruppo dirìgente di Milano e 
chi ha messo al loro posto i 
vari Carriera, Chiesa. Ftadaelli 


e quel Michele Colucci nomi¬ 
nato capogruppo alla Regio- , 
ne quando era già inquisito». '. 
E’ un crescendo. «Aderire al 
Psi non deve essere una va¬ 
riante della cleptomania. 
Sciogliete le false correnti. Al . 
prossimo congresso non veni¬ 
teci a presentare - una lista 
bloccata con dentro i Norber¬ 
to Bobbio e gli intellettuali 
onesti mescolab con i ladmn- 
coli. lo voglio votare le perso- 3 
ne una per una. E vi dico, cari 
compagni, che se anche Craxi - 
andasse a cosa non sarebbe 
una tragedia». Altri applausi. 
Non c’è posto per sottili distin¬ 
guo. Ne fa le spese Loris 
Ghezzi che invita a non essere 
emotivi. «Se un sistema politi- : 
co viene smantellato dai giu¬ 
dici - azzarda - forse c’è qual¬ 
cosa che non va». Partono i fi¬ 
schi. La base vuole parole for¬ 
ti. Come quelle di Paolo Viga- • 
nò, che viene dalla Barona e 3 
chiede «l’eliminazione polili- 


' ca della casta oligarchica e fa¬ 
miliare che dirige a Milano», o 
, di Scirocco che sbotta: «Caro 
Amato, quando una nave fa 
naufragio, la respxinsabilità di 
chi stava in coperta non è la 
. stessa di chi era nella stiva». 

' Infine Luraghi, di San Donato 
milanese. «Anche Craxi ha fat¬ 
to errori. Si è consentilo che ci 
' si rubasse il partito. Abbiamo 
. venduto Milano alla Rat. E 
adesso c’è qualcuno a Napoli 
- che spera di approfittare del 
disastro milanese per pren¬ 
dersi il partilo». L’allusione è a 
, Di Donato. «Dobbiamo dimo¬ 
strargli che sì sbaglia». E’ mez¬ 
zanotte e mancano ancora 
. trenta interventi. Ci si aggiorna 
a lunedi 22. Amato prende 
appunti, ritira documenti, 
sUinge decine di mani. Fra ot¬ 
to giorni la prova d’appello. 
Ma intanto, giovedì, un grup¬ 
po di autoconvocati si pren- 
, derà la sala Tobagi della fede¬ 
razione di corso Magenta. 


Sciopero al «Messaggero» ' 

I giornalisti chiedono : 
di cambiare formula 
L'editore blocca il rilancio 


M ROMA Giornata di sciope- ’ 
ro, quella di oggi, per II Mes- 
sasgm. La decisione dei gior- • 
nalisti è stata presa dopo lo 
scambio di lettere tra il sinda¬ 
cato, la direzione aziendale e il 
direttore del giornale, Mario ’ 
Pendinelli con il quale si è con- - 
eluso un confronto tra e parti 
inizialo il 2 giugno scorso. Al 
sindacalo, che ha criticatu la 
formula del giornale, l'editore ' 
Cario Sama ha esposto stigma- 
lizzando «l'ennesimo tentativo ' 
di introdune formule di coge¬ 
stione alla jugoslava misera¬ 


mente fallite», sospendendo il 
piano di sviluppo e nconfer- 
mando la fiducia al direttore. I! 
quale direttore ha sottolineato " 
l’esigenza di un «niomo alle re¬ 
gole». Della vicenda del quoti¬ 
diano romano sono stati inve-, 
stili anche la Fnsi e la Reg. Per 
il sindacato. Giorgio Sanlerini 
e Arturo Diaconale ritengono ' 
le osservazioni del direttore e [ 
deU’editore «destituite di fon- " 
damenlo», mentre Giovanni 
Giovannini giudica le dichiara¬ 
zioni dei due segretari del sin¬ 
dacalo «inaccettabili». > 


Martedì 16 giugno su 

ItaliaOggi 

Il fac-simile della relazione 
del collegio dei re’visori 
al rendiconto 
per l'esercizio '91 
di comvmi e pro’vdnce 
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SABATO 20 


orf I2(X) 

liKonlro con la viampa. 

ParteLipdno 

Livw Turvoc Mauro/.tni ' 
PrcNcniu/ionc del prognimma 
Kaffoctla Piorciia, ITanicIc 
[mula. 

ore ffi 00 

'^Bisogna tnirarr 
In quel bri giantino. 

Ma come tl/aràT*’ 
l»a città per vivere. 

Purtccipano 

Fioren/a Bassoli, Feliciu 
Bollino. Valeria Lrbo. Muriella 
redcrieo. Aironvmu Rinaldi, 
Manurovi Vitludmi 
PrcMcdc Ciovann .1 Filippini 

ore 22 00 

PIANO BAR 

Rita Botto c Tco Ciavuivlla 

SPI-riTACOI.I 

ore 2! 00 

Palco ceniriilc 

Alice. Picini Moniccorvino. 
Supporr b,ind Xungft 


ore 22 00 

Teatro Comico femminile 
Siclaniu Carboni in 
*'È semplicissimo". 


DOMENICA 21 


Ole IP 00 

"Si gioca una enorme partila o 


ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

_ 1 _ 


Festa delle donne del Pds, Rimini 20-28 Giugno 1992 ,• 


scaerhi,.. In tutto il mondo... 
Se questo è un mondo..." 
Dalla troRedla «Mia 
luKOiilavla alla neceiuilà 
della pace. 

Partecipano 

Marghcridi Bonivcr, Chiara 
Ingrao, Aurelio luri. Giorgio 
Napolitano. Munsj Rodano 
intervisiuii da 
[«orcn/ii Foschini 
c Ciulicito Chiesi 
ì*reMcdc Donatella M.issirelli 

ore 21 (X) 

.SPA/JO LIRKKKIA 
"Due volte vcnt'iinni" 
di Ividiu Kavera 
Con l'auirice c Albina Cenci 

oie 22 00 

PIANO BAR 

Kiiài Bollo c 'leu Ciavurnllu 

SPJTrACOLl 

ore 2/ JO 
Palco centrale ’ 

Gioco sulle differenze 
Conducono Syusy Blady 
c Pitin/io RoveiM 

ore 22.00 

*1 nitro romìru remminilc 
Stefania Carboni in 
"Vorrei I kg. di stress" 


LUNEDI 22 


ore 20 JO 

"ti Vamort, è l’amore 
che fa girare U mondo" 
laU violenza nelle differen/o 


tra antico e moderno. 
Partecipano 

Carole Bcebe Tamniclli. 
Luciana Catfrllina, Nando 
Dalla Chiesa. 
CarmineVeniimiglia 
Conducono' Anna Mona ' 
Guadagni c Silvana Maz-zocchi 
Presiede Gloria Buffo 

t»e22 00 

PIANO BAR 

Rita Dotto c Teo Ciavarella 
oie2200 ' '' 

Teatro Comko femminile 
Stefania Carboni m 
"nattulc brevi" 


MARTEDÌ 23 


ore 20 JO 

"Tutto è scritto in una 
UAgua che non conosco..," 

Il potere delle donne 
nelle ivtituzioni 
Ciwfroolo Ini ■■ 

Antonella Spuggiiin 

e Renzo Imbcni. Anna Senifini 

c Giuseppe Chiantnic 

Conducono 

Daniela Vcrgani 

c Giancarlo Bosetti 

Presiede 

Silvia Barbieri 

Sono presenti 

le Parlamentari emiliane 

Aureliona Alberici. Adu l'aby. 

Nadia Musini, Pcnii Montecdti. ' 

Alfonsina Kinuldt. Gianna Semi 

e Paul» Bottoni 


me IHOO 

SPAZIO IJOKKRIA 

"Tango mi hai fallo del male" 
un percorso u due vocr tr.( 
canzoni, poesie cd altre parole 
con Lee CoJhert 
c Rosalba Campra 

ore 2200 
PIANO BAR ' 

Rita Bmio e Peo Ciavarcil.i 


SPfriTACOI.I 
me 21 (X) 

Palco Centrale 
"Bagno di sole" 

Ragaliulia in Ktiguhesta 
Papa RicVy, l«clc Gaudi, 
General Bunny. 

Nuovi Briganti, Stnke, 
Rngaaangb, Calura. 

Bombai Bèimba. Niu Icnmci. 
Carne D > 

me 22 00 - ’ 

Teatro comico femminile 
LuCM Stmin in 
"Conccllina, Mone di cuore 
c di pietà" 


MERCOLÉO! 24 


Ole 20JO 

"Non e*èposto, non e'è pouo! 
Ma re c’è un sacco di ptisUi." 
Il potere delle donne nella 
procreazione ' ^ « ' > ** 
con. Liiuru Balbo, Stellimi 
Rodotà. Domenico Rosati, 
Ciglia Tedesco 


Conducono* 

Frunca lesati e Cnstiona 
di Sunmarzano 

lYcsicde Anna MHrw RtvieJlo 

me tXOO ” 

SPAZIO LIHKKRIA 
"Una fame du mot tre" 
di Giunna Schclotio 
Con ruuiriee c Carlo Rognoni 

Ole 22 m 
PIANO BAR ' 

Rita Bollo c 'leo Ciavarell.i 

SPI-nTACOl.I 

me 21 00 
Paleo Lcntrulc , 

Ixs CoquiiK's 

oir:2 00 »" 

'Icatru comico femminile 
l.orenzzi Pnin/oni in 
'n re pezyi" 


GIOVEDÌ 25 


ifieZnj'l ‘ 

"l,e Regine non vengono 
a palli" 

1.01 pollllca pulita 

con Nildo lotti c 1 init Anselmi 
Conducono » 

Michele Santoro 
c Simonetta Murtunc 
Presieiie Arianna Bivcliini 

Ole IhtX) ' 

SPAZIO LIBKF.RIA 

"Nel segno della madre" 
di Anna Marui Mori 


Con rauirite. Tin.i Ansclmi. 
Piera Degli f.sposn 
e Francesca Izzo 

me 22 00 
PIANO BAR ' ^ 

Viuorm Bonetti 

SPKn’ACOM 
me 22 00 

'l'eairo comico femminile 
Marui Rossi in 
"Anche in provincia ' 
c’ò un sacco di iriilfico" 


'VENERDÌ 26 


me20J0 

"Scacco Matto, Il povero Re 
apparve perplesso e turbato." 
Gli uomini v il potere delle 
donne 

con Massimo D'Alema. 
Giampaolo Pans.i. 

Michele .Semi 
Conducono r 
Minam Mufui 
e Franca Chiuromiinic 
Presiede Mariangela Grumer 

me thOO " ' " 

SPAZIO LIltKKKI A 

"Giu le mani" « ■ 
di Adele Gnsendi ' 

Con raulrice. Alberto Stabile, 
Anna Latini 

Proiezione di un video con 
Anna Manu dito Poirei 

me 22 00 «'-■ 

PIANO BAR 

Vittorio Bonclti 


SPFriTACOM 

Ole 22 00 

l'eatru comico femminile ‘ 

Dodi Cofili c Teresa Albano in 
• Non ti cattiva. ^ 
solo varechina" „ 


SABATO 


me 20.0) ’ ' . 

"Non CI sono regole' precise: 
almeno, anche se Ci sono, 
nessuno le rispetta." 

Il potere delle donne nel 
mondo del lavoro 
con Anna Catasta, > ' 

Lilly Chiaromonic. Ottaviano 
Del Turco, Fabio Mussi, i 
Adele Pesce c un 
rappresentante Con-ìndusina 
Conducono 
Daniele Protti c 
Fernanda Alvaro ■ 

Presiede Fileno Coi doni 

Ole 22.00''' 

PIANO BAR 

Viiiorio Honclfi 

me IhtX) 

SPAZIO LlBRKKtA 
"Complice il dubbio" 
di Maria Rosa Cuirufcili 
Con rauincc. Gres c Rivetta 
c I^Hu Golfarclli 

SPKTTACOLI ' 

ore 22 00 < 

Teatro comko femminile 

1a* Gall/nc 
“Sketch up" * 


DOMENICA 28 


me 1700 ' - 

ITemiaziune Concorso 
KotograHco 

"Ciis,! dolce Cas.r'" ’ ' 

a cura di ALI A 
cxìi» Sfifitma D.illa di«*s.i 
cd F'Icna Moniccchi 

me iS.m . 

"Regine o Pedine?" 

|yr donne, il l*ds la sinistra 

con Livia Turco « 
c Achille Occ'bcilo 
Coinlucono 
Manulina Satiunino 
c Giuseppe Caldurola 
f*rcsicdono 
Orianu Hcnuccioli 
c Giuseppe Chicchi ’ 

oie22 0(> ‘ 

PIANO BAR - 

Vitiono Boncili 

SPKTTACOIJ 

me2l.iX} 

Palco centrale ^ ’ 

spciiacoio di dun/a 
a curii di "Libere instcnK" 
Masarwt Giadida 
Bielle, le mal d'Alriquc 
c Alnk ò Bosso 

me 22 00 ^ ' 

Teatro comie«> femmindr 

Le Galline ' 

"Sketch up" 























DOMENICA 14 GIUGN01992 


IN Italia 


Manifestazione della comunità israelitica La Questura ha chiesto scusa per Tinsultò 
contro un convegno del Movimento politico delFagente: «Verrà giudicato e punito » : ; 

Il tema dibattuto dai neonazisti: l’Olocausto I leader dei naziskin agli ex deportati 
Momenti di tensione e rischio di scontri «Siete stati ad Auschwitz troppo poco » 

L’offesa, poi la rabbia degli ebrei 

Un poliziotto perde la testa: «Siete solo saponette mancate» 


«Siete delle saponette mcincate». Lo ha esclamato 
un poliziotto airindirizzo degli ebrei che manifesta¬ 
vano contro un convegno sull'Olocausto organizza¬ 
to a Roma dal Movimento politico. Cosi è esplosa 
una rabbia doppia. Contro i neonazisti e contro lo 
Stato: «Non ci difende». Ad un anziano ex deportato 
che gridava «sono stato quattro anni ad Auschwitz», 
il leader dei neonazisti ha urlato: «Troppo pochi». 


UMBIRTO DE QIOVANNAHOELI 


MI ROMA. Sgomento, indi¬ 
gnazione, ma soprattuno rab¬ 
bia. Tanta rabbia. Sono questi i ' 
sentimenti che hanno segnato 
ieri pomeriggio la manifesta¬ 
zione di protesta della comu¬ 
nità ebraica romana contro il 
convegno neonazista organiz¬ 
zalo a poche centinaia di metri I 
da piazza Verdi-lu^o del sit- < 
in della comunità - in una sala 
del lussuoso hotel Parco dei 
Principi, nel cuore dei Parioli. , 
Poi la tensione, esplosa soprat¬ 
tutto quando un agente di f>oIì- i 
zia ha detto a uno dei manife- ' 
stanti: «Siete solo saponette 
mancate». Cosi all'Indignazio¬ 
ne per il convegno neonazista ' 
si è aggiunto quello per Taf- ' 
Ironto subito da parte di un 
rappresentante delle forze del¬ 
l'ordine. La Questura in serata 
ha chiesto scusa. 

Questa volta la protesta del¬ 


la comunità ebraica ò stata co¬ 
rale, come mai in passato. Ed 6 
stata una protesta «gridata», di 
chi si sente solo nella lotta 
contro i predicatori deH'odìo 
xenofobo e antisemita. «È una 
vergogna - sostiene Raimondo 
Di Neris, uno dei pochi scam¬ 
pati al campo di sterminio di 
Auschwitz - che le autorità di 
polizia , abbiano permesso 
questo raduno nazisttL Non è 
la prima volta che questo suc¬ 
cede negli ultimi mesi». Stavol¬ 
ta, poi, al centro del «conve¬ 
gno» dei virgulti epigoni di Hit¬ 
ler VI era il tema più scitxtcante 
per la comunità ebraica: l'Olo¬ 
causto, Uno sterminio di sei 
milioni di persone n^ato da 
quella storiografia revisionista, 
assunta dai neonazisti come 
«verità rivelata». «La gente del 
ghetto - racconta Sara, studen¬ 
tessa universitaria - non si ca¬ 


pacita di dover ancora oggi te¬ 
stimoniare l'on-ore dei campi 
di sterminio». Quella che stia¬ 
mo subendo - aggiunge Mario 
Spizzichino, anche lui ex de¬ 
portato del lager di Auschwitz 

- ù una seconda violenza. Di¬ 
versa, certo, ma non per que¬ 
sto meno dolorosa da quella 
che tanti di noi subirono nel 
ventennio fascista. E come se 
volessero privarci anche della 
memoria, dei ricordi che sono 
a fondamento del diritto all'in¬ 
dignazione». 

La rabbia della comunità, 
espressa dai giovani, ma an¬ 
che da tanti anziani in lacrime, 
è rivolta non solo verso i due¬ 
cento naziskin partecipanti al 
<onvegno» ma anche, o forse 
soprattutto verso qualcosa di 
più sottile e pericoloso: l’indif¬ 
ferenza. «L'indifferenza - sorto- 
linea Victor Magiar. del gruppo 
Martin Bruber ebrei per la pace 

- di quanti riducono il fenome¬ 
no neonazista ad una "sempli¬ 
ce" espressione del malessere 
giovanile. Un'indifferenza che 
spesso è ipocrita complicità 
verso coloro che "in fondo cer¬ 
cano solo di fare pulizia"». «È 
davvero mollo triste constatare 
che oggi siamo da soli in que¬ 
sta piazza a protestare contro 
quello che dovrebbe essere un 
nemico di tutti i democratici: il 
nazismo», rileva Miki Steindler, 
18 anni, portavoce del «Movi¬ 
mento . culturale studenti 


ebrei». Una considerazione 
sconsolata, che risponde però 
alla realtà del triste pomeriggio 
romano. «Quello che mi ama¬ 
reggia di più - dice Mario Spiz¬ 
zichino - è proprio la sottova¬ 
lutazione della gente, dei parti¬ 
ti democratici di questi movi¬ 
menti che esaltano l'odio raz¬ 
ziale e antisemita. Occorre 
scendere in piazza, gridare for¬ 
te che non vogliamo che le 
lancette della storia tornino in¬ 
dietro. E dobbiamo essere in 
tanti a farlo. Pnma che sia trop¬ 
po tardi-. Prima che l'Olocau¬ 
sto venga cancellato per sem¬ 
pre nella memoria, e nelle co¬ 
scienze, della gente. Non è un 
caso, dunque, che i più deter¬ 
minati a sfilare in corteo siano 
stati gli ex deportati di Ausch¬ 
witz. Buchenwald e Dachau. 
La scena dui sopravvissuti ai 
lager che mostrano ai poliziotti 
le loro braccia incise dai nu¬ 
meri di matricola impressi a 
fuoco dai nazisti. 6 quella che 
meglio può dare il senso di un 
pomeriggio di rabbia e indi¬ 
gnazione. Il racconto a questo 
punto si,tramuta in cronaca di 
una violenza, rimasta per for¬ 
tuna solo ad uno stadio verba¬ 
le. Dopo lunghe trattative le 
fonte deH'ordine hanno per- 
me.sso a una sparuta delega¬ 
zione di ex deportati di atte¬ 
starsi a un centinaio di metri 
dall'albergo, proprio mentre i 
naziskin abbandonavano la 


.sala del convegno. Il fronteg- 
giamento è durato una decina 
di minuti, in un clima di fortis¬ 
sima teasionc. A un anziano 
ex deportalo che gridava ai na¬ 
ziskin inquadrati militarmente 
«Ho latto quattro anni ad Au¬ 
schwitz». Maurizio Boccacci, 
leader del Movimento politico ■ 
che era riuscito a superare lo 
sbanamento della polizia, ha 
urlato di rimando: «Sono stati 
troppo pochi». Non ò stato fa¬ 
cile, a questo punto, per poli¬ 
zia e carabinieri contenere la 
rabbia degli ebrei. A lame le 
spese è stato un operatore te¬ 
levisivo, ferito leggermente da 
un agente impegnato a far re- 
trocMere la delegazione. 

In questo contesto s'inseri¬ 
sce l'episodio che ha contri¬ 
buito a surriscaldare ulterior¬ 
mente gli animi. «Siete solo 
delle saponette mancale» ha , 
esclamato un poliziotto all'in- ' 
dirizzo - della delegazione ' 
ebraica. «Abbiamo chiesto 
scusa alla comunità-alferme- ; 
rà più tardi la questura in una ■ 
nota ufficiale - e prenderemo 
provvedimenti disciplinari nei 
confronti dell'agente». A tarda 
sera in piazza Verdi rimane so- - 
lo la rabbia di alcuni giovani 
ebrei: «Se lo Stato non ci prò- ' 
legge-afferma uno di loro-ci ' 
penseremo da soli a farci giu¬ 
stizia dei naziskin. Da oggi non 
subiremo più la loro violenza-. 



Lo storico Irving respinto alla frontiera. Movimento politico: «Questa non è democrazia» 

Erano trecento i «nazi» a convegno: 
«L’Olocausto non c’è stato, viva il fascismo» 
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Convinti di essere perseguitati loro, e vittime di una 
«provocazione». Cosi ieri i 300 giovani raccolti in un 
albergo di Roma a seguire un <onvegno sul revisio¬ 
nismo» di Movimento politico vedevano la situazio¬ 
ne. E protestavano per lo storico Irving respinto alla 
frontiera perché indesiderato in Italia: loro volevano 
ascoltare la sua teoria sulle finte camere a gas di Au¬ 
schwitz. E credono nel fascismo. . 


ALESSANDRA BADUEL 



M ROMA In trecento, seduti 
nella comoda sala congressi 
dell'-Hotel Parco dei Principi», - 
ai Parioli, a 200 metri dal sit-in 
della comunità ebraica contro 
di loro, i giovani estremisti di : 
destra di Movimento politico 
ieri attendevano David Irving, ' 
per sentire la sua teoria: ad Au- 
shwitz le camere a gas sono 
finte, costruite nel dopo^erra 
per i turisti. Per questa aflerma- 
zione. lo storico è stato con¬ 
dannato un mese fa ad un'am¬ 
menda da un tribunale di Mo¬ 
naco di Baviera. E ieri mattina 
ò stato respinto alla frontiera 
perché «persona indesiderata». - 
I ragazzi si sono dovuti accon- ; 
tentare di ascoltare il loro ca- ' 
po. Maurizio Boccacci, e Ser- ' 
gkJ Gozzoli. Medico milanese '• 
di 62 anni, a 14 era arruolato , 
nelle Fiamme bianche della ' 
Repubblica sociale. Anche lui 


ù strenuo sostenitore di una ' 
«revisione» storica dell'olocau- 
' sto, che sarebbe un «mito» del¬ 
la storia scritta dai vincitori. Ed ' 
ha anche accennato ai croati, ' 
< «popolo eroico», strappando 
poi l'applauso sulla prossima ' 
' commemorazione di Ettore 
Muli: «E meglio aver avuto que¬ 
sta stirpe di eroi - ha detto - 
che quesUr stirpe di ladri». 

Seduti, comunque, i militan- ■ 
li ci sono rimasti poco più di ' 
un'ora. Alcuni di loro facevano ' 
la spola, portando notizie del 
sit-in. Infine, mentre il conve¬ 
gno veniva dichiarato chiuso, 

' dai microfono della sala parti- 
' va un appello. «Servizio d'ordi- 
. ne di Roma e di Milano, prepa¬ 
ratevi!». In strada, a 100 metri, 
c'era un gruppretto di ebrei, a 
testimoniare con i numeri ta¬ 
tuati sul braccio la verità stori¬ 
ca dell'olocausto. In meiao, la 



Il convegno 
del Movimento 
polillco .- ■ 
sull'Olocausto; 
sopra 

un momento 
della 

manifestazione 
di protesta ’ 
organizzata - 
dalla Comunità 
ebraica 


polizia. E i ragazzi lo sapieva- 
no. Nel corridoio si è formata 
una testuggine compatta di 
skinhead pronti allo scontro. 
Sono asciti in strada. Varie file 
di poliziotti li separavano dal 
gruppo con I fazzoletti bianchi 
e azzurri di Israele. I capi li te¬ 
nevano a freno, «trattando» 
con la polizia. «Perché gli per¬ 


mettete di stare qui? - chiede¬ 
va Boccacci ai dirigenti delle 
forze dell'ordine - Se faceva-. 
: mo noi una cosa del genere, ci ' 
cacciavate». 1 giovani sono ri- 
■ masti per quasi un'ora in stra¬ 
da. Qualcuno si sfogava, fa¬ 
cendo il segno della pistola o 
le coma verso gli ebrei. La 
maggior parte si è divisa in 


gruppetti. E continuavano a di¬ 
re che loro si sentono perse¬ 
guitati. «lo sto con Movimento 
prolitico da due anni, il mio no¬ 
me lo sa la polizia. Mi perquisi¬ 
scono casa, mi seguono gior¬ 
no e notte, mi controllano il te¬ 
lefono. E questa sarebbe de¬ 
mocrazia». Capelli corti, giub¬ 
botto nero con lo slemmino 


dell'Italia, un ragazzo si è fer¬ 
mato a parlare. «Si. sono revi¬ 
sionista, e sono pure filo-pale¬ 
stinese. Che faccio? Lavoro in 
una Usi, e ne vedo di tutti i co¬ 
lori». .. 

Vuoi dire che rubano? ■' : 

«SI. ceno. E tanto» 

E secondo te la soluzione 
sarebbe il fascismo? 

•Secondo me il fascismo è 
una buona cosa. Ci vuole un - 
po' di ordine, in Italia». - ' 

Ma intanto invochi la demo¬ 
crazia... 

«Perché non c'è nemmeno 
adesso, la democrazia. Non far ' 
entrare Irving cos'è, democra- » 
zia? E quello che succede qui,. 
lo vedi? Domani lo scriverete a '■ 
modo vostro. Ma quello che ■ 
stanno facendo gli ebrei è una '' 
provocazione. E glielo permet¬ 
tono. Poi, guarda, il popolo ita¬ 
liano ha bisogno della mano 1 
forte. Se necessario, la dittatu- ' 
ra, il partilo unico. Quando . 
c'era il fascismo non c'erano 
ladri, ruberie. E soprattutto 
non c'erano tossici».'. ' - „ 

Altri ragazzi intervengono, a 
ribadire che se loro andassero . 
ad un corteo di Autonomia 
operala sarebbero chiamati i 
provocatori. Che gli vengono ■■ 
attribuiti pestaggi mai fatti. C'é ;• 
anche Antonio Mazzella, che » 
nella vita fa il rappresentante. 
venuto da Caserta per seguire 


Riviera ligure contro Televideo 

«Nella Baia dd Sairacem 
non c’è inquinamento» 


Edizione straordinaria della spettacolare rievocazione 

Giostra della Quintana e miliardi 
in lizza i rioni di Foligno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


BB GENOVA Uno a zero a fa¬ 
vore delle Riviere nel furibon¬ 
do braccio di ferro con Televi¬ 
deo a proposito dei conlesta- 
tissimi dati sulla balneabilità 
delle spiagge: ieri il Pretore di ■ 
Finale Ligure Filippo Maflito ha 
accolto un ricorso d'urgenza 
presentato dal Comune, ordi¬ 
nando al direttore responsabi¬ 
le della testata Aldo Bello di far 
comparire a pagina 272. quar¬ 
to foglio, alla voce Baia dei Sa¬ 
raceni (che del finalese turisti¬ 
co é una delle perle piu fulgi¬ 
de) quanto segue: «Nel 1992 
l'autorità sanitaria competente 
non ha rilevato tracce di inqui¬ 
namento e neppure ha vietato 
la balneazione, che pertanto è 
normalmente consentita», j.- 
Mentre invece sino ad ora - 
lamentava il ricorso del Comu¬ 
ne -Televideo. p^ina 272. se¬ 
gnalava per la Baia dei Sarace¬ 
ni un pernicioso divieto di bal¬ 
neazione. ingiusto e anacroni¬ 


stico in quanto relativo .u dati 
sull'inquinamento di un anno 
la, quando sulla riviera di po¬ 
nente si era appena abbattuto 
il ciclone petrolifero della Ha- 
ven. Una vittoria, quella di R- 
nale, che non mancherà di in¬ 
fondere nuovo entusiamo ed 
ottimismo a tutti i comuni rivie¬ 
raschi della Liguria, impegnati 
da Venliiniglia a Lcrici in una 
mobitilitazione generale e a 
più livelli contro la campagna 
informativa sulla balneabilità 
delle coste italiane. Campagna 
non sufficientemente aggior¬ 
nala da garantire informazioni 
puntuali c veritiere sullo stalo 
del mare; e questo - aggiungo¬ 
no - alla vigilia della stagione 
balneare non può che provo¬ 
care danni irreparabili .ill'im- 
magine tunstica delle due ri¬ 
viere. 

Le • polemiche erano già 
esplose alcune settimane- fa ed 


avevano portato alla sospen¬ 
sione in Televideo di quel .ser¬ 
vizio. con l'impegno della stes¬ 
sa direzione generale della Rai 
a riprenderlo con dati più «fre¬ 
schi» ed attuali. Ma - sempre 
stando a quanto sostengono i 
Comuni interes-sati - la nuova 
edizione di pagina 272, nono¬ 
stante le assicurazioni dei re¬ 
sponsabili, presenterebbe le 
stesse pecche di quella prece¬ 
dente: nella trafila dei dati, che 
le Usi trasmettono al ministeio 
della sanità e che il ministero 
trasmette a sua volta alla Rai. 
permarrebbe un tale sfasa¬ 
mento dei tempi da rendere 
inattuali e inattendibili i dati su 
inquinamento e balneazione. 
Non a caso il Comune di Rna- 
le ha presentato al Pretore, a 
so.stcgno del proprio ricorso, i 
nsultati ufficiali delle analisi ef¬ 
fettuate dalla settima Usi dall'i¬ 
nizio dell'anno; risultati che at¬ 
testerebbero appunto l'attuale 
as.scnza di ogni traccia di in¬ 
quinamento marino. 


BIANCA DI GIOVANNI 


BB FOUGNO. La cinà di Foli¬ 
gno ,è già in fermento da un 
mese per ospitare la 47» edi¬ 
zione della stonca Giostra del¬ 
la Quintana, che si terrà oggi. 
Più di settemila persone, ap¬ 
partenenti ai dieci rioni cittadi- ' 
ni, hanno lavorato per dise¬ 
gnare costumi seicenle.-ichi, 
mettere su taverne, allenare i 
cavalieri e curare i cavalli, issa¬ 
re le bandiere sui balconi che 
danno sui vicolelti del centro 
storico, allestire mostre e orga¬ 
nizzare cortei. 

Quest'anno per la prima voi- • 
ta il torneo cavalleresco é stato 
anticipalo nspelto al tradizio¬ 
nale settembre, perché colle¬ 
gato con una lotteria naziona¬ 
le (2 miliardi il primo premio). 
L'abbinamento dei biglietti 
venduti (un milione e 200 a 
poche ore dalla gara) con i ca¬ 
valli avverrà soltanto quando i 
cavalieri scenderanno sulla pi¬ 
sta del «Campo de li giochi» e 


ripeteranno i tradizionali ntua- 
li. 

L'origine della giostra rìsale 
al 600. Fu disputata per la pri¬ 
ma volta nel 1613 nella piazza 
grande della città, in occasio¬ 
ne delle leste di carnevale; le 
regole, che ricalcavano uno 
dei duelli medievali, prevede¬ 
vano che ogni cavaliere faces¬ 
se per tre volte Ire giri di cam¬ 
po nel minor tempo possibile, 
e tenta.sse di infilare con la lan¬ 
cia un anello appeso su una 
.statua di Marta, conservata an¬ 
cora oggi. Ad ogni tornata gli 
anelli diventavano più piccoli, 
rendendo sempre più ardua la 
sfida. E come ogni tenzone 
che si rispetti, anche quella 
della Quintana lolignatc era le¬ 
gata a una domanda, un que¬ 
sito da nsolvere: «È più piace¬ 
vole e cosa aver la grazia del 
principe o il favore di una bel¬ 
lissima dama?» Una domanda 


senza risposta, che poteva ri¬ 
proporsi cosi aU'infinilo, anno 
dopo anno. 

Le regole di tre secoli fa so¬ 
no stale riprese e riportate in 
■ vita nel 1946, quando la socie- ' 
tà operaia locale recuperò la 
. tradizione per ridare un collan- 
- te .sociale alla città disgregata 
dalla guerra. E ancora oggi l'e¬ 
vento nsponde a questa esi- • 
genzadi partecipazionecollet- 
tiva, visloche tutti i settori della 
popolazione continuano a im¬ 
pegnarsi nella sua preparazio¬ 
ne e con numerose iniziative 
culturali che fanno da contor- , 
no alla gara. Come, ad esem¬ 
pio, quest’anno, la mostra «La ■ 
corsa dei carri nell'antichità» 
curata dall'assessorato , alla 
Cultura del comune e aperta il 
G giugno scorso. L'esposizione 
presenta un pezzo di raro valo¬ 
re. Si tratta di, un bas,sorilievo 
marmoreo del II secolo raffigu¬ 
rante il Circo Massimo, unico 
esempio di raffigurazione dello 


corse di quadrighe nel celebre 
circo romano. Il pezzo che 
presenta una scena dinamica 
della corsa, resterà esposto al 
pubblico per tutta la giornata 1 
di oggi. Una .seconda mostra 
offre un panorama documen¬ 
tatissimo su giostre c tornei nei 
secoli pa.ssati. dal Medio Evo al ’ 
600. Le due rassegne si tengo¬ 
no negli .spazi dell'Oratorio del 
gonfalone, -i 

Intanto, per le .strade della 
città, la tensione della gente ] 
aumenta. C'è chi fa .scommette ' 
sul cavallo vincente, e chi si af¬ 
fanna negli ultimi preparativi : 
prima dell’inizio della gara. La ; 
pioggia non è stata clemente e ; 
co.sl molte iniziative come il ’ 
corteo del rioni e la sfilata dei ' 
figuranti, sono rimaste in so- ' 
speso fino all'ultimo, con una 
.sola consolazione; a settembre " 
quando si ripeterà la giostra 
nella data tradizionale si potrà 
ripetere tutto magari sotto il so¬ 
le. .. 


Antiracket: 

«Festa 

dìprìmavera» 
a Capo d’Orìando 


Ha pre.so il via a Capo d'Orlando la «Festa di pnmavera» in¬ 
detta dall'Acio, l’Associazione dei commercianti e degli im- 
prenditon orlandini, oppostisi al racket del «pizzo». Sino al 
21 giugno, la quasi totalità dei negozi nmarrà aperta oltre il 
normale orano di chiusura e nelle principali piazze del pae- 
■se SI terranno spettacoli. Simbolo della festa è il «Paladino», il J 
cui nome sarà scelto per mezzo di un concorso pubblico ' 
lanciato dall'Acio. Riproduzioni del Paladino saranno ven- ' 
dute e li ricavato sarà destinato a finanziare iniziative anti- : 
racket e antimafiose. (Nella fotoTano Grasso) 


Bracciante Un bracciante agricolo, Ma- 

ucciso in Calabria no Cersosimo, di41 anni, è 

«■■ 5 ( 3 ,Q ucciso len sera a Laino , 

AQQUatO mortale castello, un piccolo centro 

aNannli confine fra Calabn.3 e Ba- - 

a itiapuil silicata. Nell'agguato è stata ' | 

lenta la moglie di Cersosi- 
mo, Anna Papa, di 27 anni. i 
la quale è stata ricoverata con la riserva della prognosi nel- ^ 
l'ospedale di Castrovillari (Cosenza). Cersosimo, che era in¬ 
censurato, è stato ucciso con un col|X} di fucile alla nuca 
mentre si trovava alla guida di un trattore. Sempre ieri sera a ’ 
Napoli un uomo, Domenico Pailadino, di SS anni, è stato uc- ' 
ciso con alcuni colpi di pistola alla testa, nella zona di Pisci- r 
noia, a Napoli. Palladino, secondo una prima ricostruzione 
fatta dagli investigatori, si trovava in un campo sportivo, di 
sua proprietà, in via Vittorio Veneto, quando è stato avvici- ^ 
nato da uno sconosciuto che gli ha sparato. Gli investigatori 
non escludono che Palladino possa essere stato ucciso per- ' 
ché testimone involontario di qualche episodio crimino.«o ' 
avvenuto nei pressi del campo sportivo nelle scorse .settima¬ 
ne. . ■ , 


Mostro di Firenze: Ancora una pemuisizione a ' 
_ sorpresa nell'abitazione di 

ailAUla ^ ^ ^ Pietro Pacciani, l'uomo in- | 

una perquisizione dagato F>er gli otto duplici l 

Sn /-aca DarrianS . omicidi del «Mostro di Rren- . 
in rdCUdni d investigatori della . 

«Squadra anti mostro» sono i 
ornasti per oltre tre ore nel- ■ 
l'abitazione di Pacciani a Mercatale Val di Pesa, dove hanno • 
sequestrato due giacclte, alcune matite e fogli di carta con ? 
appunti. Tutto il materiale viene definito «molto inleres.san- • 
te». 6 la terza volta in poco meno di due mesi che la ca.sa di • 
Pacciani viene perquisita in modo approfondito dagli inve- '« 
stigaton. La prima perquisizione, iniziata il 27 aprile scorso, ) 
era durata ben dodici giorni. In quella occasione, il 29 apri- ' 
le, era stato rinvenuto nel giardino di casa Pticciani, un ?• 
proiettile Winchester, calibro 22. serie «H» , simile a quelli 
utilizzati dal maniaco. L'analisi comparativa di questo “ 
proiettile con i bossoli ritrovati, deciso il 6 giugno scorso dal * 
giudice per le inda.gini preliminan, è iniziato ieri nei labora- 
lon della polizia scientifica. " .. «• , »■.. • 


ton della polizia scientifica. - 

Sette arresti Sette frersone sono stale ar- 

fl» Tripcl'p ' " ' tct4àte. altre sono state de- ~ 

' . *^** *. ' ' nunciate a piede libero, e un • 

e Bdn per unifico ingente quantitativo di armi ' 
d’anni provenienti forse dalia ex Ju- ' 

u aulii - goslavia è «tato sequestralo 

dopo mesi di indagini com- 
' piute congiuntamente dalle -, 
questure di Trieste c di Bari. Per il momento, gli inquirenti 
non possono rivelare i nomi delle persone arrestate e di ■ 
quelle denunciale. Si è appreso solo che tra le armi seque- , 
strale ci .sono 8 mitragliette «skorpion». due mitragliette «Uzi», • 
due lanciamissili, una mitragliatrice, dieci bombe a mano, 

11 tra pistole e fucili mitragliatori, 5000 cartucce dfcalibro • 
diverso e 5 silenziatori per mitragliette. Gli Inquirenti non vo¬ 
gliono per ora comunicare neppure la nazionalità delòie 
persone coinvolte nel traffico di armi e le località dove sono ' 
avvenuti i sequestri. Dettagli sulkl'operazione dovrebbero 
essere resi noti forse oggi ad operazione conclusa. , ,,i„> 


il convegno. «Ho al collo una 
svastica, dici? No, questo è un .' 
simbolo solare. E io sono qui 
perchè penso che il nazional¬ 
socialismo è il grande fenome- ' 
no del secolo. Oggi tra tanti 
giovani c’é il risveglio di un . 
amore per la propna terra e il 
proprio popolo. E tra poco ci 
sarà un dramma: per il solo co-.. 
lore della pelle o per la razza, ^ 
saremo tutti portati a scontrar- ■ 

. ci. Se dalle mie parti c'è gente ; 
che la pensa come me? Si. a 
Caserta, Avellino. Napoli, Be- , 
nevento, Salerno... Comunque - 
a Caserta gli immigrati non so- : 

,. no mai stati aggrediti, sono sta¬ 
le invenzioni della stampa...». ' 

. Maurizio Boccacci, infine, pro- 
. lesta per essere stato bloccato ; 

' all’aeroporto c per il «suo» sto- 
rico. «Non è giusto che non sia • 
potuto entrare». E mostra la co- 
: pia di un libro di Irving su Goe- ' 

. ring, con dedica. «Certo che mi ' 
aspettavo la tensione, oggi. Io ' 
comunque non vado a pie- ■ 

' chiare quattro vecchietti. Nè le , 
donne. Vedi il nostro servizio 
d’ordine? Le donne non ci so¬ 
no, stanno dietro. Quanto al- . 
l’olocausto, i revisionisti non ' 

, negano l'esistenza dei campi 

■ di concentramento, ma delle .' 
. camere a gas. Poi i morti ci so- 

■ no stati in Germania come in 
tutti gli altri campi che c'erano 

' ovunque». , ■ i ' 


Tombe UQUdIÌ « n connsigllo comunale di Li- 
DRr'tlltti vinallon^ Col di lana (Bel- , 

|/d tuàu . luno) « ha - approvalo una . 

in un comune proposta delia giunta in ba- ■ 

Hai Rallisnaca se alla quale verranno tratta- 

3 )],j stesso modo tutti i de¬ 
funti del paese. È stato infatti ' 
deciso di sopprimere gra- ' 
dualmente dalle tombe lapidi, elementi decorativii in marmo 
e anche in legno. L'unico materiale consentito sarà il ferro 
battuto. Ogni tomba avrà lunghezza, larghezza e altezza di 
misure uniformate. «Dopo la morte, il ceto sociale, la cultura ] 
c il denaro non devono contare più» ha detto il sindaco. Già- • 
corno Crepaz, motivando cosi la decisione presa daU'ammi -1 
nistrazione. 


Droga: arrestato Marcello Casoni. 50 anni. , | 
Marrolln racAni estetista di attrici e cantanti ' 
marceilO ^som, (tra cui Patty Pravo), con 
il pamiCCniere ' negozio in via del Babuino, è , 
Hi Patlu PraifA arrestato all'alba di ieri 

Ul rauy rravw ,, 3 g]j Nucleo cen- ; 

' trale di polizia tributaria del- ! 

la Guardia di Finanza per 

«detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti». Con Casoni ; 
è stato arrestato un altro parrucchiere, suo colica di lavoro, s 
Michele Spano, di 35 anni, calabrese, pregiudicato, e altre I 
sei persene. Durante le perquisizioni nelle abitazioni degli 
arrestati, gli investigatori hanno sequestrato tre chili di cocai¬ 
na. V . ■ ■>/ V.. ■ • . t-'" ' 


GIUSEPPE VITTORI 
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Tautopsia 

DAL NOSTRO INVIATO 

rnCHCLB SARTORI 

■1 PADOVA Nel cuore della 
mattinata, a casa Lazzar sono 
arrivati i carabinlen, pei con¬ 
vocare in pretura la vedova; 
•SlOTora, venga lunedi mattina 
dal procuratore». Contempora¬ 
neamente, altn uffìclall giudi¬ 
ziari entravano nella cittadella 
ospedaliera per bloccare l’au¬ 
topsìa «amministrativa» diSF>o- 
sta dall'LlsI sui corpo del pnmo 
cardiotrapiantato d'Italia. Il 
prol. Natale Pennelli Ita dovuto 
nporre 1 suoi fetn. Saranno altri 
due patologi iixrancab dal giu¬ 
dice ad effettuare, sempre lu¬ 
nedi. un’autopsia molto più 
approfondita. La magistratura 
pare decisa ad andare al fon¬ 
do del problema: se Ilario Laz¬ 
zari è morto per Aids, c’è qual¬ 
che respionsabiliUi della strut¬ 
tura sanitaria, sopratutto per le 
trasfusioni di sarigue non suffi¬ 
cientemente controllate nel 
lontano 1985? 

Gli accertamenti sono stati 
disposti dal sostihito procura¬ 
tore presso la pretura Antonio 
Picaidl Debitamente immerso 
fra i fascicoli in una vecchia 
stanzetta che stringe il cuore, 
rlTiuta preoccupatissimo ogni 
dichiarazione; «Scusatemi, ca¬ 
pitemi, comprendetemi, ho 
avuto ordml superiori, su que¬ 
sta storia non posM dire nien¬ 
te, ordini superiori, ordini su- 
periorL..». Chissà da chi. Eper- 
chè, poi. Conseguenza della 
misteriosa inchieda: ien po¬ 
meriggio è saltata la camera 
ardente per Lazzari, i funerali 
previsti per lunedi pomeriggio 
sono stati rmviatì. «A quando 
non sappiamo ancora», dico- 
nouìfamiglùL - - v. 

Madre, sorella e fratello non 
sembrano over provocato l’in¬ 
tervento del giudice con qual¬ 
che esposto. Provano a nncuo- 
rare Adelina, la vedova, che 
cade dalle nuvole ed accenna 
proteste; «NeaiKhe da morto, 
posso riavere Ilario?». Alla vista 
del carabinieri anche il soprin¬ 
tendente Diana ha provato un 
tuffo al cuore. POI si è tranquil¬ 
lizzato, accuse individuali non 
ce ne sono. Continua la caccia 
al ■ donatore - sieropcsltivo: 
«Stiamo cercando, ■ certezze 
non ne abbiamo ancora», dice. 
•E forse non le avremo mal», 
precisa il prof. CìuseppeOnga- 
ro, che dirige U centro trasfu¬ 
sionale. Solo nel Veneto 158 
persone avevano donato il 
sangue ubiizzato per Lmari 
tra 1985 e 1986. «Il numero è 
cosi alto che mi pare impossi¬ 
bile ricostruire... Ci sono solo 
due possibilità», fa 11 punto On- 
garo, «o troviamo con un colpo 
di fortuna il donatore Infetto, o 
restaà sempre il dubbio sulla 
responsabiiità delle tiasfusio- 
nL Oh, un dubbio fondato, sa?, 
molto fondato». • 

La ricerca è difficilissima an¬ 
che per altre ragiom. Quan¬ 
d’anche si individuassero do¬ 
natori ix>n «testati» neli’SS, nes¬ 
suno può obbligarli a sotto¬ 
mettersi al test antì-Hiv, nean¬ 
che il giudice, «lo ho seguito 
casi simili come perito o con¬ 
sulente». spiega Ongaro: «Ho 
visto che è diffìcile risalite al 
donaton» infetto, eche comun¬ 
que D ci si ferma. Il donatore, 
ovviamente, non è incrimina¬ 
bile. E se si rifiuta di sottomet¬ 
tersi al test? Io resto col mio 
dubbio». Senza contare pro¬ 
blemi deontologici; «Se ariche 
lo individuassi, non c’è giudice 
che possa cosóingermì a dire li 
nome del donatore sospetto. 
Tradirei il segreto professiona¬ 
le, Io esponel al lirtciaggio mo¬ 
rale, farei saltar per aria tutto 11 
sistema delle donazioni». ' 


Interrogata Alessandra Brizzi Dopo aver sofferto di anoressia 

La ragazza soffre di problemi psichici era progressivamente ingrassata 
«Le avrei usate contro di loro e questo era diventato il suo cruccio 

se mi avessero fatto arrabbiare » Da un mese aveva il porto d'armi 

«Mi dispiace solo per mia madre» 

Per uccidere i genitori aveva comprato sei pistole 


Alessandra ha scaricato contro i genitori due pistole 
intere. Ma non è pentita. Aveva comprato le pistole 
pochi giorni fa, per usarle proprio contro il padre e 
la madre «se l’avessero fatta arrabbiare». Cosi è im¬ 
putata di omicidio volontario. Ma fin da piccola sof¬ 
fre di disturbi psichici. Un dolore terribile che, se¬ 
condo gli psichiatri, «si può annullare o uccidendosi 
o uccidendo la cosa che fa soffrire cosi tanto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUUA BALDI 


ciab 1 lunghi periodi di degen¬ 
za In una casa di cura a Luga¬ 
no In Svizzera, ai vicini aveva¬ 
no raccontato che Alessandra 
frequentava una scuola Ma la 
madre restava tutto il tempo 
con lei, tanto che la famiglia 
aveva comprato una casa là. 
Gancario Brizzi le raggiungeva 
appena aveva un maglio di 
tempo libero. 

Doixi alcuni mesi la famiglia 
Brizzi toma a Firenze. E la ven- 


tà è lampante: Alessandra è 
molto ingrassata, si stenta ad¬ 
dirittura a nconoscerla. Ma lei 
si sente bella lo stesso. Si veste 
In maniera bizzarra, con mini¬ 
gonne vertiginose e scolli pro¬ 
vocanti. Ogni giorno cambia 
colore dei capelli. E il trucco 
pesantissimo. Con il rossetto si 
disegna improbabili contorni 
della bocca. A volte il rosso 
sconfina fino olle guance. Altre 
ancora sopra il vermiglio delle 


H RRENZE. «Quando il dolo¬ 
re psichico arriva ai livelli 
estremi può essere annullato o 
uccidendosi o ucadendo la 
fonte di una sofferemra cosi 
terrìbile». Sandro Domenichet- 
ti, jrsichlatra all’ospedrkle psi¬ 
chiatrico giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino spiega cosi la 
dolente lucidità con aii Ales¬ 
sandra Bnzzi, 26 anni, venerdì 
sera a Firenze ha scaricato due 
pistole contro i genlton. Una 
sofferenza terribile, devastan¬ 
te, schiacciante, che Alessan¬ 
dra non riusciva più a domina¬ 
re, a controllare. 

Per la ragazza uccidere il 
babbo e la mamma non è sta¬ 
to soltanto un impulso di rab¬ 
bia furiosa dopo un litigio. De¬ 
v’essere stato come una libera¬ 
zione, un sollievo. «Un po’ mi 
dispiace per la mamma - ha 
raccontato in lacrime al poli¬ 
ziotti -, Ma per 11 babbo no, 
non ho nessun rimpianto». Il 
pianto si interrompe un attimo: 
m quel momento l’unica os¬ 
sessiva preoccupazione è per i 
tre gatti. Poi toma a parlare 
della madre. Massima rietran- 


geli, 54 anni. «SI per la mamma 
mi dispiace. Ma non avrei po¬ 
tuto vivere una vita da sola con 
lei, dopo. No, propno no. Un 
faccia a faccia in tribunale non 
Tavrei sopportato». 

Probabilmente i genitori - il 
padre Ciancario, 56 anni, era 
colonnello medico all'Istituto ' 
farmaceutico militare di Firen¬ 
ze e la madre aveva lasciato 
una farmacia per star dietro a 
lei - cercavano di «sairare il 
salvabile», di mantenere le ap¬ 
parenze, di gestire a modo lo¬ 
ro la malattia della figlia che 
aveva vissuto un periodo ano¬ 
ressico. Quasi una beffa per 
Alessandra, un tempo bellissi¬ 
ma. Con li passare d^li anni, e 
forse per le cure a cui era sot¬ 
toposta, è progressivamente 
mgri^ta. E lei, raccontano i 
vicini, se ne faceva un cruccio. 
Pensava a cure dimagraiib, 
raccontava in giro di essere 
«una dietista senza clienti». I, 
geniton assecondavano le sue 
stranezze cercando di mante¬ 
nerla in casa. Cosi, quando tre 
o quattro anni fa, sono comin- 


«Genitoriddio», 
un dramma 
sempre più diffuso 



labbra sono disegnati grossi 
baffi. Il contrasto Ira l’esube¬ 
ranza di Alessandra e il tentati¬ 
vo di contenere queste stram¬ 
berìe da parte dei geniton si fa 
sempre più stridente e monta, 
sempre più sordo, l’odio della 
ragazza per quelle due perso¬ 
ne che da una parte cercano di 
imbrigliarla e dall’altra la vizia¬ 
no: per chissà quale motivo e ' 
grazie a un certificato medico 
di idoneità fisica, meno di un 
mese fa, ottiene il porto d’armi > 
sportivo. E comincia a fre¬ 
quentare il polìgono di tiro del¬ 
le Cascine. Ma anche qui ci so¬ 
no problemi: non la vogliono. 
Alessandra è arrabbiatissima, ’ 
si presenta tre volte m questura v 
per sporgere querela. Ma ogni 
volta se ne va senza aver fatto 
niente di concreto. 

Alcuni giorni fa Alessandra 
compra sci pistole; tre calibro 
9 per 21 Beretta da detenzione, 
e tre calibro 22 da tiro (due Be¬ 
retta e una Bemardeui) e le 
mette in un armadio in camera 
sua. «Le ho comprate per usar¬ 
le contro di loro se mi avessero 
fatto arrabbiare», ha racconta¬ 
to dopo rarresto. E proprio 
con una calibro 9 e una 22, ha ’ 
ucciso 1 geniton dopo il tragico . 
litìgio. Ma poma c’è stato un ' 
ultimo disperato tentativo di ' 
salvarsi. Venerdì pomeriggio si 
presenta al pronto soccorso 
dell’ospedale di Santa Mana ' 
Nuova. E chiede insistente¬ 
mente di essere ricoverata. Di¬ 
ce di stare male. Parla anche 
con il medico del reparto psi¬ 
chiatria. Ma viene respinUi. 
Non c’erano secondo i sanitan 
gli estremi del ricovero. Cosi, 


poco dopo arriva il padre ' 

Giancarlo a nprendersela. E J 

inizia un colloquio tempesto- | 

so. «Basta con queste stone, ; 

sbotta II padre. Ora ci penso io; ' 

ti faccio ricoverare davvero». ' 

La lite prosegue neU’abitazio- ■ 

ne aU’ultimo piano dello stabi¬ 
le di via Lorenzo il Magnifico. 

Alessandra è fuon di sé Fu- 
nbonda va in camera, prende 
la calibro 9. la canea, toma ' 
verso la cucina e comincia a 
sparare contro il babbo e la 
mamma, che cadono nell’in- 
gresso. Poi toma in camera, ar¬ 
ma la calibro 22, toma di là e 
finisce il cancatore sui corpi 
accasciati per terra. Poi chia- - 
mali 113. 

«Il tentativo dell’autoricove- 
ro - commenta Domenichetti ' 

- è l’raisodio chiave di questa I 
tragedia. Voleva controllare da > 
sola la propria sofferenza psi- ' 
chica. E l'arrivo del p>adre a n- 
prendeiia con le successive , 
minacce di ricovero altrove le ' 
deve aver dato un dolore c una 
tristezza non più controilabile. ’ 
Uccidendoli voleva avere lei il 
dominio sulla vita familiare». 

Forse è per questo che non ' 
è affatto pentita del suo gesto. 

Ma confusa si. Tanto. Alla fine 
deirintorrogatorìo ha lasciato - 
la questura alle 3.10 della scor- . 
sa notte per andare nel carcere ■* 
di Sollicciano. Rivolta verso gli I 
agenti ha chiesto; «Dove si tro¬ 
va Sollicciano? Chiamatemi un 
tassi». Ora restano molte cose 
da chianre: chi ha nlasclato ‘ 
quel certificato di idoneità per 
il porto d’armi. E perché i me- . 
dici di Santa Mana Nuova non 
l’harmo ricoverata. 


Alessandra Brizzi mentre viene condotta In questura dopo aver ucciso I 
genitori; sotto, Il padre e la madre della giovane . 


ULUNAROSI 


M ROMA Nel tentativo di tro¬ 
vare un «esperto» che ci aiutas¬ 
se a comprendere i motivi e le 
dinamiche che hanno sotteso 
aH’omicidio dei geniton da 
parte della ragazza di Firenze, 
ci siamo imbattuti in una serie 
di interrogativi ai quali, alme¬ 
no per il momento, non si è 
trovata risposta. Gli stessi 
«esperti» non se la sono senbta 
di esprimere dei giudizi, di fare 
delle valutazioni e aiKor meno 
di avere delle certezze sui tanti 
perchè un latto cosi inquietan¬ 
te pone. «Si rLchia di due delle 
stupidaggini», dicono. Lo stes¬ 
so Vittorio Andreoli, autore 
della perizia pnichialnca di 
Pietro Maso, il ragazzo di Vero¬ 
na che con la complicità di 
due amici ammazzò i genitori 
per intascare l’eredità, spiega: 
•Se non ci sono sufficienti ele¬ 
menti di valutazione possiamo 
fare solo della fìction. L’unica 
I osservazione che queiZo caso 


mi suggerisce è come il termi¬ 
ne “genitoricidio’' debba or¬ 
mai diventare di uso comune, 
visto il crescente numero di fi¬ 
gli che, oggi giorno, uccidono 
madre e padre». Senza dare 
spiegazioni, dunque, vediamo 
gii mterrogativi che la dram¬ 
matica vicenda pone. Le cause 
che portano ad un omicidio 
sono infinite. Schematizzando 
al massimo, si possono ridurre 
a due gian^ categorìe. La foi- 
Ua e una forte motivazione. Nel 
primo caso la persona giunge 
ad uccidere sulla base di una 
valutazione delirante. Nel se¬ 
condo caso la persona spera 
dì raggiungere un obbiettivo 
che desidera con tutte le sue 
forze (ad esempio il denaro). 
Se Alessandra Brizzi aveva dei 
seri problemi psicologici ’ e 
quindi apparteneva alla prima 
categoria, perchè non è stata 
seguita e curata adeguatamen¬ 
te? Perchè quando si è rivolta 





«Mamma ti odio» 
E ammazza leii 
e la fidanzata 


aH'ospedale fiorentino chie¬ 
dendo di essere ricoverata, è 
stata respinta? Probabilmente 
c’è stata da parte dei sanitari 
una grave sottovalutazione 
dello stalo di sofferenza della 
ragazza: poche ore dopo Ales¬ 
sandra Brizzi ha impugnato 
due pistole freddando i genito¬ 
ri. 

Le pistole. Le armi usate era-, 
no di proprietà della ragazza. 


E non erano le sole. Pare che 
ne avesse una collezione. Co- 
m’è possibile che ad una per¬ 
sona che dà chiari segni di 
squilibrio, gli stessi genitori 
permettano di tenere in casa il 
più esplicito degli strumenti di 
aggressività? Altro aspetto a dir 
poco inquietante; Alessandra 
Brizzi si esercitava al poligono 
di tiro. Chi le aveva concesso il 
porto d'armi? 


M TORINO. Dopo la trage¬ 
dia di Firenze, nuovo dupli¬ 
ce omicidio, questa volUi a 
Torino. Un uomo di 46 anni, 
Roberto Raviola, ha ucciso 
prima la madre, con una 
martellata sulla testa, e poco 
dopo la fidanzala, colpen¬ 
dola con una spranga di fer¬ 
ro. E’ accaduto ieri pomerig¬ 
gio ma se ne è avuta notìzia 
solo in tarda serata quando 
r uomo SI è costituito alla 
polizia. Raviola. dipendente 
delle Ferrovie dello Stato, vi¬ 
veva con la madre, France- 
schina Forno, di 72 anni, in 
un modesto alloggio in piaz¬ 
za San Gabriele da Gorizia. 
Ieri, poco dopo essere tor¬ 
nato a casa, in preda ad una 
forte crisi di nervi, ha colpito 
la madre con un martello, 
mentre la donna stara ripo¬ 
sando nel suo letto. La ma¬ 
dre è morta sul colpo. Poi si 
è recato in corso Lecce, dal- 


. la fidanzata, Giuseppina 
Sanna, di 41 anni, anche lei 
dipendente delle Ferrovie, 
ha suonato il campanello di 
. casa ed appena la donna è 
apparsa sulla porta 1’ ha uc¬ 
cisa con una grossa spranga 
di ferro. 

Dopo avere ucciso le due 
■' persone che gli erano più vi- 
- cine, ha vagato senza meta 
per circa due ore per la città, 

, Solo a tarda sera ha deciso 
' di andare dalla polizia. Ai 
poliziotti ha raccontato l’ac¬ 
caduto nei mìnimi dettagli. 
Gli agenti della Squadra Mo¬ 
bile stanno ora indagando 
sull’ accaduto. Non vi sareb¬ 
bero testimoni. • >5 ,. 

^ Secondo i primi accerta¬ 
menti sembra che 1’ uomo 
nutrisse ' risentimento s nei ‘ 
confronti della madre e che 
r accusasse di non avergli ' 
mai consentito una vita 
fettiva autonoma. .. ' 


Il ministro cx)ntro Tassociazione 

Martelli attacca FAnm: 


Sfiorata la tragedia a pochi chilometri da Lucca 

Sei atizìanì isolati dall’alluvione 


«Ma^strati ideolo^zzati» Per ^omi senza luce né cibo 


■i ROMA Continuano le 
polemiche sul decretone an- 
ticiimine approvato pochi 
giorni fa dal governo. 

Ieri è stata la volta del mi¬ 
nistro della Giustizia Claudio 
Martelli, che nel corso di una 
intervista al «Oairiere della 
Sera» ha lanciato dure accu¬ 
se all’Associazione naziona¬ 
le dei magistrati, che nei gior¬ 
ni scorsi aveva aspramente 
criticato le nuove misure an¬ 
timafia. 

NeU’intcrvista il Guardasi¬ 
gilli ha detto che quelle criti¬ 
che sono frutto di prese di 
posizione «ideologiche», 
mentre i «magistrati in trincea 
approvano le norme varate 
dalgovemo». 

Martelli, in pratica, ricalca i 
toni usati tempo fa da Cossi- 
ga («parlano da scrivanie 
non esposte»), in una delle 
tante t>olemiche contro le as¬ 
sociazioni dei magistrati criti¬ 
che nei confronti del gover¬ 
no. • 

Stessi toni anche nei con¬ 
fronti del Csm, accusato di 


essere spesso in sintonia con 
il sindacato dei magistrati, 
perchè «le stesse persone, 
professionisti dell’associa¬ 
zionismo. da decenni si 
scambiano i ruoli». Un impe¬ 
gno che, secondo il ministro 
socialista, degenera nel «po¬ 
liticantismo, nell’ideologia 
della magistratura come con¬ 
tropotere proteso a divarica¬ 
re le istituzioni dello Stato». 

Un chiaro riferimento alle 
polemiche con i tientadue 
consiglieri di Palazzo dei Ma- 
rescimli sulla nomina del su- 
perprocuratore antimafia: 
«Non c’è cooperazione...al 
Csm non hanno voluto senti¬ 
re ragioni, dovremo ncorrere 
al decretone per riaprire i ter¬ 
mini del concorso». 

Immediata la replica dei 
vertici dell’Associazione dei 
magis^ti. Una risposta che 
rifiuta il terreno della polemi¬ 
ca dura. «Ha sbagliato - dico¬ 
no Mario Cicala, Franco Ip¬ 
polito e Giovanni Tamburi¬ 
no, presidente, segmtario e 
vicepresidente dell’Associa¬ 
zione - chi ha interpretato la 


posizione assunta dalla giun¬ 
ta dell’Anm sul recente de¬ 
creto antimafia come una 
bocciatura dello stesso. Il 
provvedimento contiene nu¬ 
merose disposizioni propo¬ 
ste da anni dall’Associazio¬ 
ne, fìn dalle assemblee segui¬ 
te all’uccisione di Rosario Li- 
vatìno e di Antonio Scopelli- 
ti». Questo, però, sottolinea¬ 
no i dirigenti del sindacato 
dei giudici italiani, «non può 
far dimenticare le responsa¬ 
bilità di chi ha atteso una 
strage F>er assumere iniziati¬ 
ve da tempo suggerite dagli 
operatori del settore». 

Per l’Anm «presupposto di 
una efficace lotta alia mafia è 
la recisione di quegli intrecci 
tra setton politici, affari e cri¬ 
minalità organizzata. Questa 
constatazione scaturisce dal¬ 
le concrete esperienze dei 
magistrati impegnati nei pro¬ 
cessi di cnminalità organiz¬ 
zata. e perciò è al centro del¬ 
le valutazioni dell’Anm, cui 
essi nella quasi totalità aderi¬ 
scono e attivamente parteci¬ 
pano». 


Tre metri d’acqua nei campi, le case allagate e nes¬ 
suna possibilità di comunicare con l’esterno, (^at- 
tro giorni isolati dal mondo, senza cibo, luce e gas. 
Per sei anziani di Carignano, un piccolo boigo a una 
decina di chilometri da Lucca, sono stati giorni di 
incubo e di paura. Tra di loro anche una donna in¬ 
valida di 88 anni. La Lucchesia in crisi per maltem¬ 
po. Ieri nuovo allarme dopo poche ore di pioggia. ■ 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VBLLUTINI 


■I LUCCA Quattro giorni iso¬ 
lati dal mondo, la furia dell’ac¬ 
qua e del vento li ha intrappo¬ 
lati nelle loro case senza cibo e 
senza poter parlare con nessu¬ 
no. E successo in un piccolo 
borgo a dieci chilometri da 
Lucca, la frazione di Carigna¬ 
no. Sei anziani sono rimasti so¬ 
li mentre II maltempo ha im¬ 
perversato In Lucchesia provo¬ 
cando allagamenti e miliardi 
di danni. Hanno vissuto senza 
luce e gas nelle Iona case com¬ 
pletamente allagate. «Abbia¬ 
mo chiesto pane, acqua e latte 
ad alcuni soccomtorì passati 
con un gommone - hanno det¬ 


to gli anziani, una volta riattiva¬ 
ta la linea telefonica - ma non 
abbiamo ricevuto nulla». 

Protagonisti di questo forza¬ 
to isolamento sono stati Aure¬ 
lio Magnoli, 69 anni, il fratello 
Marcello, 67 anni, e sua moglie 
Gulla di 65, i coniugi Alio e 
Giuseppina Alegnni rispettiva¬ 
mente di 74 c 67 anni; ed infi¬ 
ne anche una donna invalida 
di 88 anni. Orusola Puccetti. 
Solo ieri il telefono ha ripreso a 
funzionare, hanno rintracciato 
i parenti che sono corsi subito 
in aiuto con cibo, coperte, in¬ 
dumenti e medicinali. 

La pioggia ininterrotta da 


martedì ha messo in ginocchio 
buona porte della Lucchesia e 
della Versilia. La zona della 
frazione di Carignano è rima¬ 
sta sommersa da circa tre me- 
,tii d’acqua dopo lo strarìpa- 
’menlo del torrente Contesola 
è del rio Cerchia. Solo ieri nel 
primo pomeriulo ha cessato 
di piovere, il cielo si è rischia¬ 
rato e In tutta la pianura i paesi 
già provati dagli allagamenti e 
dagli smottamenti a ripetizio¬ 
ne hanno finalmente tirato un 
sospiro di sollievo. Rno a po¬ 
che ore prima le cose sembra¬ 
vano mettersi molto male. Ore 
d’ansia e di paura. La pioggia 
non rallentava e nella tarda 
mattinata era nuovamente 
scattato l’allarme per una nuo¬ 
ra emergenza. Lo spettro di un 
disastro nel disastro. 

La gente tenortzzata dalla 
paura di ritrovarsi nel dramma 
dei giorni precedenti ha preso 
d’assalto i centralini del cara¬ 
binieri. dei vigili del fuoco, del¬ 
la protezione civile e del co¬ 
mune di Lucca. Lo stato di al¬ 
lerta era generale. Le squadre 
dei vigili del fuoco, che in que- 


Ricorreva ieri il quinto anniverwno 
della «comparsa del compagno 

BARTOLOMEO CANASSI 

«Libero» 

Ne rinnovano oggi 11 caro riconfo la 
moglie e i flg'l e per onorarne la cara 
memoria hanno «ottoicritiod favore ' 
dell Unita 

Carpi, M giugno 1992 

Sono già possati sei anni dalla 
scomparsa del caro compagno 

BRUNO SCIAVO 

r «Gim» . 

antifascista, partigiano, una vita tn* 
tcra spesa per il movimento operaio 
e per II socialismo La moglie Gina, 
Insieme alla famiglia, le iicorda a 
chi lo ha conosciuto e stimalo sotto- 
scrivendo per l’Unita, il suo giornale 
Roma, 15 giugno 1992 

Ad 11 anni dalla scomparsa del caro 

auuociPoujNi ' 

la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e sb- 
marono per le sue doti di umllui e di 
attaccamento al partito, strenuo di¬ 
fensore degli ideali di liberta e de- 
mocrazia, in sua memoria sottoscri- 
VK per IVnttà , 

Cintolese (Pt), 14 giugno 1992 *' 


Nell anniversario della morte del 
compagno 

ENRICO BERUNGU£R 

Ut compagna Cm<^Ta PonUilti sono* 
scrive in ^ua memoria 200 000 lire 
Rovo (Tn). 14 giugno 1992 • 

Nel annfvefvino delta scomparsa 
del compagno 

- auUOLOCATI ^ ' 

io ricordano con immutalo affeno Ui 
mof^lie, il figlio la nuora c i parenti 
tutti In suo ricordo sottoscrivono 
por rUniià 

Milano, 14 giugno 1992 ^ 

Nel 1S* <inniven»ano delta scompar* 
SA del compagno 

RAFFAElfLUPtS 

la moglie, il figlio, il fratello c ta so¬ 
rella lo ricordano sempre con mollo 
affetto a quanti lo hanno conosciu*.o ■ 
e stimato in sua memona sottoscri¬ 
vono per/’£/nf/d 
Genova, 14 giugno 1992 ‘ 

Nei 32° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

- NICOLÒ MASSINO 

la moglie c LI figlio lo ricordano sem¬ 
pre con tanto anetto a parenti, amia 
e compuigni. In sua memona sotto¬ 
scrivono per/’t/niftì , ^ 

Muttedo, 14 giugno 1992 •< 


LA NUOVA'CACCIA"! 
PROMUOVE L’AMBIENTE. 


VICONGRESSO 

26l281GlUGN0192iM0NTK:A™|-raME 




MaUaRadlo 

ITALIA RADIO 
E ANTONELLO VENDUTI 

presentano 

Non solo un concerto 

Ad ogni tappa del tour un collegamento alle 
18.15 durante le prove con A. VENDITTI per 
parlare con lui, i suoi ospiti e rispondere alle 
vostre domande.” 

Questi I prossimi appuntamenti 

16 giugno FIRENZE -18 giugno TORINO 
20 giugno PERUGIA - 23 giugno MERANO - 
26 giugno PASSARIANO DI CODROIPO (UD) ' 

Per intervenire: 06/67.91.412 - 67.96.539 


sii giorni non hanno mai ces¬ 
sato di pompare acqua dalla 
case e dalle cantine, sono state 
di nuovo impegnate fin dalla 
pnma mattina. ... 

I paesi con l’acqua alle por¬ 
te erano quelli già provati dal¬ 
l’alluvione di martedì, della zo¬ 
na dell'Oltreserchio: San Ma¬ 
cario, Vignola, Famete e Noz- ’ 
zano. Mentre la Freddane si è 
mantenuta tranquilla nei suoi ” 
argini, è strarìr>ato un altro tor¬ 
rente, aiKora nel territorio del- 
l’Oltreserchio, la Certosa, nel r 
pressi di Fameta. Ancora cam¬ 
pi allagati, case e strade piene ‘ 
d’acqua. Si è salvata questa '' 
volta la periferìa della città, ma ^ 
gli spalti delle Mura si sono su¬ 
bito trasformati in un lago. .. 

Non era ancora terminata 
l’emergenza dell'alluvione di 
martedì, che aveva provocato 
un vero e propno disastro e mi¬ 
liardi di danni alle colture, alle 
abitazioni, agli edifici pubblici r 
e alle fabbriche, che sono ba¬ 
state poche ore per far appari¬ 
re il fantasma di una nuova al¬ 
luvione. 


Mkl 


‘ Aziende In fonnano 


ARRIVANO IN ITALIA 
I SUCCHI Di VERDURA 
CÉRÉAL 

Tutte le virtù delle natura, dsU'orto ne! bicchiere 

Wander Italia, società della Sandoz Nutritlon, una delle 
divisioni del Gruppo Sìandoz S.A. di Basilea, già presente 
sul nostro mercato con un'ampia e diversificata gamma di 
prodotti nell'area delta nutrizione naturale per If pubblico 
adulto, landa oggi una nuova linea d> succhi di verdura a 
marchio Cèréal. 

Prodotti In Germania da Eden, società conosciuta a livello 
Intemazionale per avere affinato un metodo di lavorazione 
dei vegetali estremamente rispettoso dei prindpl nutritivi In 
essi contenuti, I succhi di verdura Cèróal si presentano 
con le caratteristiche di una autentica novità per il consu¬ 
matore Italiano. ■ - - - > 

Frutto di un sapiente equilibrio tra natura e tecnologia, I 
succhi di verdura Cèréal (disponibili In quattro varianti: 
Succo di Caroto 100%, Succo di Caroto con Mieto, 9 
Verdure e Cocktail di Ortaggi) offrono Infatti tutte le 
migliori prerogative della verdura tresca In termini di 
apporto vitaminico e sapore, con II vantaggio di una qua¬ 
lità costante, In qualsiasi periodo dell’anno. 

L’origine prettamente biologica, la totale assenza di pesti¬ 
cidi, fertillzzantt di sintesi e conservanti, la chiarezza nella 
formulazione deiretichetta e. non ultima, la garanzia del 
marchio di produzione, fanno del succhi di verdura Cèréal 
una proposta alimentare unica, preziosa por il benessere 
dell'organismo a qualsiasi età. 

Un benessere a portata di mano: dall’orto nel bicchiere.' 

WANDER S.pA. - Vis NtouccI, 39 - 20128 MILANO ' 
Tel. 02/25.07.751 ■ Fax 02/25.90.183 . 
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Lotta 
alla mafia 



IN Italia 


■ PAGINA 9 L'UNITÀ 


Un sondaggio sulla criminalità realizzato dairispes 
n 50,02% degli intervistati chiede leggi eccezionali 
Per F85% Cosa Nostra è la minaccia più grave per il paese 
Sfiducia nelle istituzioni, il riscatto dalla società civile ^ 


M^sza Italia chiede la pena di morte 

Mafia padrona di quattro regioni, è Temergenza nazionale 


Polemiche a Catania 
A Palermo isolato 
Dna di un attentatore 

WALTER RISO 


H CATANIA. Un’altra novità 
a Palermo nelle indagini per la 
strage di Capaci dove hanno 
trovato la morte il giudice Fal¬ 
cone. la moglie e tre agenti 
della scorsa. Analizzando le 
tracce di saliva lasciate sui 
mozziconi di sigarette abban¬ 
donati nell'osservatorio» del 
commando, è stato possibile 
individuare il Ona di uno degli 
attentatori. L'impronta geneti¬ 
ca pouebbe assumere una im¬ 
portanza determinante al mo¬ 
mento del fermo dei presunti 
autori della strage. . 

Intanto la Questura di Cata¬ 
nia smentisce, mentre il Vimi¬ 
nale osserva il ma.ssimo silen- 
zia. Ci riferiamo alle notizie dif¬ 
fuse ieri da l'Unità sulla deci¬ 
sione del vertice della Polizia 
di stato di oommissariare» la 
squadra mobi'c di Catania, in , 
relazione alle indagine sulla 
misteriosa lilefonala intercet¬ 
tala dalla moglie di un poliziot¬ 
to catanesc che, secondo alcu¬ 
ni. se pàresa in seria conside¬ 
razione avrebbe permesso di 
evitare la strage di Capaci. Vin¬ 
cenzo Roca, capo della squa¬ 
dra mobile, ieri si 6 deciso a di¬ 
re la sua sulla vicenda. »Le voci 
che circolano sono tante - ha 
detto - ma nessuna corrispon¬ 
de a verità: tutti, qui alla squa¬ 
dra mobile, slamo ai nostri po¬ 
sti a lavorare serenamente. Co¬ 
me potete vedere non-c'è nes¬ 
sun commissario. Voglio an¬ 
che dire che io non sono mai 
stato chiamato a Roma per 
parlare di questa benedetta te¬ 
lefonata. È stato inoltre detto 
che l'inchiesta .su questa vicen¬ 
da mi à stata tolta. In realtà 
non l'ho mai avuta poiché se 
. ne occupa la procura di Cata¬ 
nia...». . . -j 

Da Roma nessuna presa di 
posizione ufficiale. Si sa per 
ceno che al Viminale si tiene 
in grande considerazione la te¬ 
lefonata intercettata casual¬ 
mente a Catania, anche per¬ 
ché sarebbe questa l’unica 
traccia concreta in mano agli 
investigatori, oltre agli clemen¬ 
ti che vengono fuori dalla co¬ 
siddetta «pista toscana». Ele¬ 
menti. che convergono tutti 


sulla famiglia catanese di Cosa 
- Nostra e sui quali si e concen¬ 
trata la massima attenzione 
degli uomini del nucleo cen¬ 
trale curativo, diretto da 
Achille Serra. Saranno proprio 
uomini di questo nucleo, coor¬ 
dinati dal vice di Serra, Anto- 
nio Manganelli, a seguire diret¬ 
tamente le indagini sulla mi- 

■ sieriosa telefonata intercettata 
a Catania, utilizzando anche 
gli sturmenti che il nuovo de¬ 
creto anticrimine offre alla po- 

■ lizia. ■ 

Sarebbe confermata anche 
' l’ispezione alla questura di Ca¬ 
tania, affidata a Ferdinando 
Pachino, a proposito di un mi¬ 
sterioso episodio accaduto al- 

■ cuni mesi fa, quando qualcu¬ 
no fece sparire alcune armi da¬ 
gli uffici della questura stessa. 
Tra l'altro sarebbe scomparsa 
una pistola proprio dalla scri- 

' vania dei capo della squadra 
mobile. Un episodio inquie- 
.' tante che richiama alla mente 
quello accaduto alcuni anni fa 
' al capo della polizia Parisi, al 
quale venne sottratta la pistola 
che aveva lasciato neH’auto di 
servizio. A Catania, negli uffici 
della questura la tensione é al- 
“ tissima e non è stata attenuata 
dall'anivo del capo della Cri- 
minapol della Sicilia occiden¬ 
tale, Salvatore Di Costanzo, 
che ieri si trovava a Catania, ha 
■detto, per «motivi strettamente 
personali». Poi, però, si è reca- 
' to prima negli uffici della que¬ 
stura. quindi in quelli della Cri- 
minalf>ol e infine in tribunale. 
' «Se c’è una guerra dei veleni - 
;; ci dicono in questura - biso- 
' gna dire che è una guerra uni- 
latcraie. Per quanto ci riguarda 
. non facciamo nulla per ali¬ 
mentarla. Sembra quasi che si 
. voglia ad ogni costo trovare un 
V capro espiatorio per coprire 
ben altre carenze». 

«La nostra risposta è questa 
qui - dice un giovane funzio¬ 
nario, indicando gli 11 chili di 
droga sequestrati poche ore 
' prima dalla squadra mobile - 
ai veleni rispondiamo solo in 
t questo modo; lavorando seria¬ 
mente come abbiamo sempre 
fatto...», r 


La mafia è onnipotente, ha nelle proprie mani quat¬ 
tro regioni, è l'emergenza nazionale numero uno: 
pena di morte. La pensa così il 50,02% degli italiani. 
E il risultato di un sondaggio dcll'lspes (Istituto di 
studi politici, economici e sociali). I politici? Inaffi¬ 
dabili. o conniventi. Lo Stato? Assente. I magistrati? 
«Condizionabili». Più poteri alla polizia, ma, contro 
la criminalità, «ci vuole l’impegno di tutti». 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA Durò selle minuti, 
l’agonia di Robert Harris, e un 
testimone poi disse; «Rantola¬ 
va come una partoriente». È 
successo il 21 aprile, nel peni- 
tenziano di San Quintino, in 
California: abbiamo già di¬ 
menticato? 

Sembra di si. L'Ispcs ha rea¬ 
lizzato un sondaggio, e viene 
fuon che gli italiani, la maggio¬ 
ranza di essi, vogliono la pena 
di morte. Convintissime le 
donne, un po' meno i giovani. 

Come naufraghi esausti e di¬ 
sperati - femmine e maschi, 
ragazzi e adulti - hanno la .sen¬ 
sazione che la mafia, a irresi¬ 
stibili ondate, strozzi loro gli ul- ; 
timi attimi di aria, gli porti via il 
respiro. I boss «possiedono» 
quattro regioni, lo Stato è as¬ 
sente o «connivente», le forze 
dell'ordine e i magistrati sono 
insufficienti, impotenti c <on- 
dizionabili» dall'esterno (cioè: 
politicamente condizionabili), 
la criminalità comune è in 
espansione. I politici, poi: inaf¬ 
fidabili. e collusi. Non è giusto, 
allora, invocare la pena di 
motte e altre leggi speciali? 

Il sondaggio - s'intitola; «La 
criminalità in Italia, prima in¬ 
dagine suH'atteggramento de¬ 
gli italiani» - è stato fatto su un 
campione di 2003 persone, di¬ 
vise per sesso, età, area geo¬ 
grafica, categoria professiona- 
hs. E, particolare importante, le. 
interviste sono state compiute 
prima di sabato 23 maggio, 
giorno in cui è morto ammaz¬ 
zato il giudice Giovanni Falco¬ 
ne. Viene, dunque, da chieder¬ 
si quanti sarebbero oggi i favo¬ 
revoli alla pena capitale. 

Di positivo c'è che i giovani 
sembrano meno pessimisti e 
meno «emotivi» degli adulti. La 
richiesta di leggi speciali, di un 
giro dì vite all'ordinamento 
giudiziario e alle misure di po¬ 
lizia, diventa più forte e decisa 
con il passare degli anni. Ma si ' 
tratta di variazioni minime, e 


quindi ogni interpretazione 
può rivelarsi una forzatura. £ 
preferibile attenersi, perciò, ai 
dati. . 

Due Italie? Meridione, ' 
mafla e classe politica. La 

mafia è ritenuta la minaccia 
più grave per lo sviluppo del 
Sud c deH’intero Paese. La 
pensa cosi l'SST, degli intervi¬ 
stati. L'89t^ ritiene che quattro 
regioni - Calabna, Campania, 
Puglia e Sicilia - siano ormai 
nelle mani dei boss. Due Italie, 
perciò, ma solo apparente¬ 
mente. Il sondaggio rivela in¬ 
fatti che se il Sud è un abisso, il 
Nord rischia di scivolarvi den¬ 
tro. l più sfiduciati sono gli im¬ 
prenditori, 100* di risposte 
«negative». ' 

Le cause del «disastro» ven¬ 
gono individuate nel malco¬ 
stume politico ed amministra¬ 
tivo . (41.32*); nell'assenza 
dello Stalo (25.94%); nel dis¬ 
sesto economico delle quattro 
regioni (17,87%). 1 giovani 
sembrano nutrire maggiore fi¬ 
ducia nella classe politica e nei 
pubblici amministratori. Solo il 
31,47% degli intervistati con 
meno di 19 anni parla di «mal¬ 
costume politico-amministrati-. 
vo». Là percentuale decolla, , 
. quando s'interpellano-gli im¬ 
prenditori (66,67%). 

. Criminalità comune. Gli > 
. Italiani pensano che la crimi¬ 
nalità comune sia cresciuta, 
negli ultimi anni, anche se è 
meno dannosa di quella orga¬ 
nizzata, secondo l'82,S7% de¬ 
gli intervistati. La responsabili¬ 
tà dell'incremento va addebi¬ 
tata soprattutto al «malessere 
complessivo ■ della società» 
(37,34%). Altre cause; «i malvi¬ 
venti escono troppo facilmen¬ 
te dal carcere» (17%); «non 
esiste più timore della legge» 

( 15,5%) ; «le pene sono troppo 
blande» (14,24%). 

Sfiducia nei confronti 
dei giudici, più poteri alla 


Da più parti si Invoca, contro la criminalità organizzata, l’applicazione di leggi specia¬ 
li fino al ripristino della pena di morte. Lei è d'accordo con queste richieste? 

Classi di età 

Molto 

Abbastanza 

Poco 

Per niente 

Non so 

Fino 19 anni 

24.67 

24,00 

21,33 

22,00 

8,00 

20-29 anni 

21,52 

23,21 

21,10 

30,59 - ■ 

3,59 ■ 

30-39 anni 

23.06 

27,27 

19,07 

27,94- 

2,66 

40-49 anni 

23.39 

26,90 

17,54 

28.95 

3,22 

S0-S9anni 

24,86 

27,90 

18.51 

23,20 

5,52 

60-69 anni 

27,67 

26,42 

20,75 

22.01 - 

3,14 • 

70-79 anni 

44.23 

19,23 

11,54 

19,23 

5,77 ' 

80-89 anni 

25,00 

37,50 ■ 

■12,50 

0,00 

25,00 

oltre 90 anni 

100,00 ', 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



Il luogo defl'attenfato a Giovanni Falcone 


polizia. Perchè la mafia non 
viene sconfitta? A chi c a che 
cosa sono dovuti gli insucces¬ 
si? Connivenze con la crimina¬ 
lità, risponde il 38,66% degli in-, 
tervistatì; ' condizionamenti - 
esterni subiti dalla magistratu- ' 
ra e dalle forze deH'ordine '■ 
(24,19%). I giudici escono a, 
pezzi da questo sondaggio. Il 
70% trova profondamente in¬ 
giusto che la loro carriera sia 
scandita dall'anzianità c non ' 
dal merito. Hanno sbagliato, 
poi, quelli che si sono opposti • 


all'istituzione della superpro- 
cura anti-mafia voluta dal go- 
■ verno. La pensa cosi il 53% de¬ 
gli intervistali. Domanda (cap¬ 
ziosa): «Il magistrato compie ■ 
per intero il proprio dovere, 

' applicando alla lettera II codi¬ 
ce rii procedura penale, anche 
a costo di liberare (magari per 
un cavillo giuridico) i presunti 
criminali sotto processo?» I no 
sono molti (41.86%), ed è una 
professione di fede contro il 
garantismo formale e sostan¬ 
ziale; si, risponde il 30,80%; ' 


non so, il 27,34%. 

Le forze dell’oidine. invece, 
sembrano godere di minore 
sfiducia. Certo, il 71,14 % ritie¬ 
ne che, allo stato dei fatti, poli¬ 
zia e carabinieri non siano in 
grado di fronteggiare la mafia. 
E, tuttavia, viene ritenuto giu¬ 
sto e doveroso conceder loro 
maggiore libertà . d'azione 
( 66 %). • ■ - - • -- 
1 rimedi: leggi spedali e 
pena di morte. Come com¬ 
battere la mafia? Con l’adozio¬ 
ne di leggi speciali, e, fra que¬ 
ste, la pena di morte. È la ri¬ 
sposta data dal 50,02% degli 
intervistali. Con alcune sorpre¬ 
se. Maschi; 49,23; femmine: 
50,87. giovani, fino a 19 anni: 
48,67%: adulti: oltre il 50% in 
tutte le classi di età. Vengono 
chieste, inoltre, misure di sor¬ 
veglianza e di prevenzione più 
severe nei confronti dei pre¬ 
sunti mafiosi. • .-v .,-v 

Unica speranza: la «so- 
detà dvile». Cosa Nostra non 
è un problema «altrui». Riguar¬ 
da tutti gli italiani e tutti insie¬ 
me devono impegnarsi per 
sconfiggerla. Ogni cittadino' 
deve lare la sua parte» 
( 17,46%). «È indispensabile 
l'impegno di tutta la società» 
(57,86%). Ma otto persone su 
cento dicono; non ne vale la 
pena. Perchè «qualsiasi cosa si 
faccia è inutile, la mafia non 
può essere battuta». La mag¬ 
gior parte delle «istituzioni», in¬ 
fatti, sarebbe <ondizionabile» 
dai politici e questi, poi, sareb¬ 
bero «conniventi» (con i ma¬ 
fiosi). I meno affidabili sono i 
giornalisti, i sindacati, i giudici 
e i poliziotti. Si salvano, invece, 
rassociazionismo-volontariato 
(32,29%) e la , - Chiesa 
(22,14%). ' - ■ ■■ 


La Corte di giustizia censura 
la legge dell’87: «Contrasta^ 
con la libera concorrenza» 
Inchiesta su 30 gare nel Sud 

La Cee condanna 
il nostro paese 
«Appalti illegali» 


La legge italiana sugli appaiti non piace ail'Europa. 
Ieri la Corte di giustizia del Lussemburgo ha con-, 
dannato l’Italia per violazione delle norme sulla li¬ 
bera concorrenza. Giudici Cee severi anche con un 
occhio alla mafia e allo scandalo delle tangenti? Gli 
articoli giudicati in contrasto con le norme comuni- ' 
tarie. Inchiesta sulle procedure di assegnazione di ' 
30 appalti nell'Italia meridionale. .. ■, „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

SILVIO TREVISANI 


M BRUXELLES. Sarà anche 
una coincidenza: ma proprio 
nei giorni in cui il Parlamento 
eurojjeo mette sotto accusa l'I¬ 
talia per «omissione di atti d’u '- 
ficio» nella lotta contro la ma¬ 
fia e tutti i giornali europei pol ¬ 
lano dello scandalo di Milano, - 
la Corte di giustizia della Cee 
condanna Roma per la legge 
sugli appalli del 1987. E come ^ 
ben sappiamo la parola appai- ■ 
ti è sinonimo molto spesso di 
corruzione c di mafia. ■ - . . 

' La legge italiana viene mes¬ 
sa sotto accusa e condannati 
per due articoli, esattamente ì 
secondo e il terzo. L'articolo 2. ' 
paragrafo 2, è dedicato ai su¬ 
bappalti '■nell'esecuzione di 
opere pubbliche e afferma che i 
le imprese vincitrici debbono 
obbligatoriamente affidare, in 
ragione di ■ una percentuale 
che va dal 15 al 30%, una parte 
dei lavori in subappalto a im¬ 
prese che abbiano sede socia¬ 
le nella regione in cui dovran- ' 
no essere eseguile le opere ; 
pubbliche. I giudici europei ; 
considerano questo articolo in ‘ 
aperto contrasto con le norme 
comunitarie che regolano il \ 
funzionamento del mercato 
nel rispetto delle leggi della li- . 
bera concorrenza. Stabilire per . 
legge - dicono - benefici nei 
confronti di imprese locali si- „ 
gnifica . limitare l’accesso al 
mercato, non solo a concor¬ 
renti stranieri, ma anche limi- ' 
tare le possibilità di altri sog- ' 
getti imprenditoriali italiani. „ 

’ L'albo articolo sanzionato e , 
considerato illegale dalla Cee 
è il tento, paragrafo 2. che pre- ' 
vede, nel ca.<io in cui alla garzi i« 
di appallo per opere pubbli- - 
che partecipino più di 15 im- ' 
prese, la preferenza, a pantàdi ■ 
condizioni, vada ad associa¬ 
zioni o consorzi di imprese. ■ 
che svolgono regolarmente e '■ 
principalmente la loro attività, 
nella regione in cui si dovran- '' 
no eseguire I lavori. I giudic 
del Lussemburgo hanno riba- « 
dito il loro no: qui non si tratta - 
infatti di percentuali di 'subap- - 
palli, ma dell’aggiudicazione ' 
stessa della gara. Secondo la 


Cee la violazione delle tegole 
sulla libera concorrenza sareb- ; 
be palese. Forse in questo caso 
i giudici hanno pensato più in- ' 
teasamenle alla mafia o alle 
tarigenti. - - -■- -. ■•—■ 

Ora, una volta passata in 
giudicato la sentenza, il gover¬ 
no italiano dovrebbe provve¬ 
dere a cambiare la leg^, an- ' 
che se le decisioni della Corte ; 
di giustizia non sono di per sè ' 
coercitive. Non si prevedono ‘ 
sanzioni, né esecuzione forza-. 
te. Nei mesi scorsi, non a caso, ‘ 
diversi paesi, con Germania e ‘ 
Francia in testa avevano pro¬ 
posto l'introduzione di multe ! 
salate in caso di inadempienza ' 
da parte del governo condan¬ 
nato. Sinora però non è stalo : 
deciso nulla e della proprosta 
non si è più discusso. Per cui. 
quanto stabilisce la Corte di . 
Giustizia Cee ha per il momen- ’ 
to soprattubo valore morale e 
politico aitche se diventa sem- ■ 
pre più difficile per problemi di : 
convivenza e credibilità, alla . 
vigilia dell'inbxxluzione . del 
mercato unico, evadere le i 
condanne. Staremo a vedere. 
Senza dimenticare che un alba , 
inchiesta è aperta dalla Cee: si 
batta di 30 casi di licitazione ; 
privala, una pratica che non ' 
ha alcun fondamento nel dirit¬ 
to comunitario, i trenta appalti 
erano anivati sul tavolo del 
Commissario < aH'Indusbìa, , 
Bangemann qualche mese fa e 
si attendeva un chiarimento 
dal governo di Roma. Ad apri¬ 
re la procedura era stata un’in- . 
terrogazione dell'eurodeputa- ' 
to socialista Enzo Mattina. Gli 
appalti in questione riguarda¬ 
no interventi pubblici, quasi 
tutti per infrastrutture nel Mez¬ 
zogiorno per oltre 244 miliardi 
di Tire. «La licìlazione privata - 
affermava il parlamentare - fa¬ 
vorisce collusioni ba i settori 
inquinati del mondo prolitico e 
Timprenditoria del malaffare». 
Nella lista,ba gli altri, ci sono 
l'Enea, be Usi di Napoli e il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici. «In 
nessun caso i - concludeva 
Mattina - la concessione è sta¬ 
ta pubblicata sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale». • . -r . 


ù' 


Lunedì scorso il governo 
ha approvato un pacchet¬ 
to -di misure ' antimafia: 
basterà? Abbiamo cerca¬ 
to una risposta a più voci 
con una inchiesta in quat¬ 
tro puntate suH’emergen- 
za criminalità. Il viaggio 
nelle regioni a rischio è 
iniziato in Sicilia è prose- '. 
guito con la Campania. Oggi continua 
con la Calabria. Poi sarà la volta della 
Puglia. Funzionano i commissariati di 
polizia e le caserme dei carabinieri? Gli 
uomini a disposizione sono sufficienti? 
E i giudici? Come funzionano i tribunali? 
Abbiamo già fornito numeri e statistiche 
e continueremo a farlo. Chiederemo ad 


REGGIO CALABRIA 

Polizia: 1.683 (nella provincia di Reggio 
Calabria) 

Carabinieri: 4.448 (nella regione, 1.661 
• provincia Reggio Calabria) . 

Guardia di finanza: 1.714 (totale Cala- 
' bria, 368 nella provincia di Reggio Cala¬ 
bria) 

Maglabratura ' 

Distretto di Corte d'appello di Reggio Cala¬ 
bria. \42 

Inquirenti: 44 (organico previsto 52. diffe¬ 
renza-15 

Giudicanti: 98 (organico previsto 120, diffe¬ 
renza-18% . - , 

Palazzo di wustizia di Reggio Calabria. In- 
dutrenff: Procurapressolapretura;6 (or¬ 
ganico previsto 7): Procura presso il tri¬ 
bunale: 10 (organico previsto 15); Pro¬ 
cura generale: 5 (organico previsto 6) ; 
Giudicanti: Pretura 13 (organico previsto 
15); Tribunale: 22 (organico previsto 
26); Corte d’appello: 17 (oranico previ- 
.sio21) ■ - . - 

Altri uffici giudiziari ne! distretta. Palmi. Lo¬ 
cri 


Inchiesta / 3 

Contro i boss 
ma con quali 
mezzi? 


esperti e operatori un pa¬ 
rere sulla situazione at¬ 
tuale e le proposte per 
vincere la dura battaglia 
contro la criminalità orga¬ 
nizzata.-Ha già risposto 
Giuseppe Palumbo, capo 
della Mobile di Napoli, e 
l’ex ' giudice Giuseppe 
Ayala, ora parlamentare 
del Pri e intimo amico di Giovanni Fal¬ 
cone. Ayala, ha puntato il dito sulle 
complicità tra politici e mafia. Stiamo 
tentando di raccontare l’impotenza e il 
disagio che prendono alla gola tutti co¬ 
loro che lavorano in trincea, a rischio 
della vita. È un «viaggio», lo abbiamo già 
detto, inevitabilmente parziale, limitato. 

Omicidi: 198 nel 1991 

Rapine: 272 nel 1991 

Affiliati alla ’ndrangheta: 2,000 (I5clan) 

■ Fand^e dominanti in città (tra parente¬ 
si il quartiere di influenza); Imerti-Con- 
dello (Archi) ; Barreca (Bocalc) ; Labatc 
(Sbeure); Araniti (Sambatello); Morabi- 
to-D’Agostino (Orti); Rogolino (Cato- 
na): Rosmini-Lo Giudìce(Santa Cateri¬ 
na); Libri-De Stefano (Vinco e Canna- 
vò);Morabito (Ravagnese) 

Famiglie dombutnti in provincia: Catal- 
do-Marafioti (Locri) ;Trimbolic Barbaro 
(Piati); Nirta (San Luca); Commisso, 
Costa (Sidemo) ; Utsino-lerino (Gioiosa 
Jonìca); Palamara-Criaco (Africo); Pi- 
romalli (Gioia Tauro); Pesce (Rosar- 
no); Mammoliti (Castellacc e Òppido 
Mamertina); Condello-Gallico (Palòi); 
Jamonte (Melilo Porto Salvo) 

Controllo dell’economia: edilizia e ope¬ 
re pubbliche 90% del prodotto interno 
lordo (425 miliardi); altre attività 20% 
del prodotto interno lordo (721 miliar¬ 
di) 

Controllo del voti: 35% dell'elettorato 
, (130.000 preferenze) 

fonte UMondo 


Interista a Vincenzo Macrì, giudice da venti anni a Reggio Calabria 

«Per vincere? Rompere rintrecdo 
tra mafia, appalti e politica» 


Vincenzo Macrì. sostituto procuratore presso la 
Corte d'appello di Reggio, da più di vent’anni giudi¬ 
ce in una delle provànce a più alta densità mafiosa ' 
d’Italia, dice: «11 decreto? Positivo. Ma non servirà 
certo per vincere sulla mafia». Ed aggiunge: «Servo¬ 
no prima di tutto la volontà e le condizioni per col¬ 
pire il collegamento mafia-appalti-politica. Ma chi 
ci prova viene demonizzato o emarginato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H KEGCIO CALABRIA Giudi¬ 
ce, questa ■voila ci slaino7 Col 
decreto sarà possibile dare 
una botta alla mallar 

lo credo di no. 11 decreto ri¬ 
sponde alla vecchia filosofia 
degli ultimi dodici anni; mi- 

§ fiora processo, strutture giu- 
izlarie, poteri di polizia. La 
morte di Falcone ha tragica¬ 
mente dimostralo che non ba- 
sUi. Se resta una visione rìdut- ■ 
tiva della mafia ci saranno altri 
dolori e delusioni. 

Nel decreto d sono richie¬ 
ste fatte In passato anche da 

È vero. C'è un miglioramento 
netto e deciso. Ma anche nor¬ 
me propagandistiche come 
quelle sul fermo di polizia. 
Manca una normativa premia¬ 
le sui pentiti che avranno be¬ 
nefici marginali e modesti. C’è 
una lacuna significativa sulla 
trasparenza negli appalti e nei 
finanziamenti pubblici. In- 
somma siamo più forti contro 
chi è stato già individuato. Ma 
non c’è nulla per bloccare la 
linfa vitale della mafia e la sua 


sorgente. 

■. ÈuDglodlzIopesanteileldl- 
ce che slamo il panniceli]... 

C'è un punto che non è mora¬ 
le nascondere dopo la strage 
di Capaci: siamo costretti ad 
inseguite ed asciugate i rivoli ' 
di un fiume che continua ad 
essere alimentato da due gi¬ 
ganteschi rubinetti. Qualche 
rivolo lo fermiamo, moltissimi 
altri continuano a scorrere. , . 
Lei che fairidre, se potesse, 
per bloccsre la sorgente? 

I flussi sono due: la droga ed il 
mare del danaro pubblico di ■ 
appalti, subappalti, finanzia¬ 
menti di vano genere. Per la ■ 
droga, è inutile prendersi in gi¬ 
ro: o si rivede la legislazione . 
antiproibizionista o non c'è , 
niente da fare. Certo, servono 
norme intemazionali, almeno 
europee. Ma bisogna iniziare 
a discuterne. L'Italia è più In¬ 
teressata di tutti gli altri. — . 

In che senso? Anche altrove 
, c’è II flagella droga. 
Facciamo un esempio: in Ger¬ 
mania c’è il consumo ed il de¬ 


grado connesso. Da noi, in 
più, ci sono le rallinerie. gli 
snodi dei grandi mercanti, il n- 
ciclaggio del danaro sj^rco 
con quel che comporta di in- ' 
qiiinamento e condiziona¬ 
mento. Soprattutto, c’è la ma- ' 
fia. La droga proibita è il più ; 
grande affare del mondo. At- ' 
trono ad essa s’è saldato un 
collegamento tra trafficanti, 
servizi segreti di mezzo mon- ■ ■ 
do ed almeno una dozzina di ■ 
governi. I traffici di droga, armi ' 
e valuta crescono da trent'an- 
ni perchè vi sono connivenze 
a livelli altissimi. Le mafie c la 
malia italiana detengono un > 
potere enorme, non soltanto 
■ economico. Inutile nasconde¬ 
re la testa sotto la sabbia; o si 
abolisce il proibizionismo o 
tutto è inutile. Riusciranno ’ 
sempre a sovrastarci. 

CoM accadrebbe con una ; 
nuova leglolazioDe sulla 
droga? , , , 

In termini organizzativi an¬ 
drebbero spostate grandi ri¬ 
sorse dal settore repressione 
alla sanità. All'inizio forse si 
aliargherebbe la lascia dei tos- ; 
sicodipendenti. Ma la situazio- , 
ne sarebbe da subito meno 
drammatica, non si drovebbe- > 
IO più franteggiare i profitti ' 
sterminati che alimentano il ■-' 
mercato e ciò che questo 
comporta. , 

Obiezione: poiché gli altri 
non cl stanno. In iGdIa in¬ 
tanto che faccUuno contro 
Cosa Nostra e le altre mafie; 
resUamo fermi e buoni? 

Non mi pare un’obiezione 
fondata. FGpcto: bisogna Ini¬ 
ziare a tmjoversi in questa di- ■ ' 
lezione. È l'unica scelta possi¬ 


bile a parte l'Inasprimento 
della repressione (che ovvia- - 
mente è importantissima e 
può, col decreto, migliorare) 
sapendo però che l'iniziativa ■ 
resterà sempre alla mafia. Del 
resto, la chiusura del secondo ì 
rubinetto dipende solo da noi. ■ 
Lei come farebbe per chiù- ' 
derio? ; »»' , 

Bisogna .spezzare i collega- '• 
menti tra mafia e politica, in¬ 
vece chi lo dice o, peggio, agi- « 
sce viene emarginato o demo- - 
nlzzalo. Guardi al caso del ’ 
procuratore Cordova: viene f- 
discnminato come candidato 
alla Superprocura proprio e )' 
soltanto per questo, mentre la ' 
Cassazione annulla i suoi > 
provvedimenti sulle connes- 
stoni mafia-politica. Che fare? ; 
lo credo, diversamente da 
Carnevale, che il 416 bis possa ' 
già essere utilizzato contro i ’ 
vantaggi elettorali procurati 
dalla malia. Non è cosi? Bene. ' 
Si faccia, ma subito, una leg- ■ 
ge. Ancora, va annullata, tran- ^ 
ne che per le opinioni ed i voti *' 
espressi, , l'immunità parla¬ 
mentare. Ancora, servono 
norme e misure patrimoniali - 
contro politici ed amministra- ’ 
tori che non riescono a giusti- ' 
ficare i propri pabìmoni. Non ? 
rinviabile è una legislazione 
che cancelli legare, che con-, 
sentono corruzione e concus¬ 
sione. e definisca per gli ap- 
patti meccanismi di assegna¬ 
zione automatica. - - , . 

Sarebbero poaaiblli queate 
cote lenza modificazioni - 
nelle Mrattnre glodiziarie e 
dipoUzia? ...„ . 

SI. Con una magistratura effet- 



II giudice 
Vincenzo 
Macri 


tivamente autonoma, specie il 
Pubblico ministero che non 
deve aver nessun legame con 
governo, potere esecutivo e 
partiti. In più, spezzando i col¬ 
legamenti col potere che tal¬ 
volta si creano di fatto attra¬ 
verso i capi degli uffici giudi¬ 
ziari, che ixissono bloccare 
inchieste ed indagini scabro¬ 
se. ... 

Non aottovalnta oltre que¬ 
stioni: carenze di organico, 
dlfflcoltà di ogni tipo, po¬ 
vertà di flnanMamentI e di 
uomini... 

Un ralfoizamento degli orga¬ 
nici c’è già stato. Permangono 
difficoltà, ma non è li punto di 
fondo. A parità di strutture c’è 
Cordova e ci sono altre procu- ■ 
re; perché uno produce ed un ' 
altro no? 

Non si rischia di ginstlficare 
le Inadempienze del gover¬ 
no? ,, , . . 

Ma quando mai? Tutto è mi¬ 
gliorabile e perfettibile. Ma 
non si possono creare alibi e 
nicchie: la verità è che si può 
lavorare anche in queste con¬ 


dizioni e dignitosamente se ci 
sono capacità organizzativa, 
indipendenza jxilitica, profes- ' 
sionalità. - ■ . 

Ma scusi, dicono tetti che d 
son pochi quattrini ed uo¬ 
mini, che non c'è nulla, ebe 
la polizia ba le mani lega¬ 
te... 

Ora la polizia ha mezzi che 
mai nessuna polizia ha avuto 
in Italia. Anche la certezza r 
della piena è meglio impostata ; 
nel decreto. Rimane il proble- * 
tua della velocità del giudizio. ' 
Istituire il giudice monocratico : 
per i reati meno gravi sarebbe ' 
un bel posso in avanti. 

C’è anche n problema della 
polizia giudlaaria... - v 
Rispetto a dieci anni fa c'è sta¬ 
la una svolta vera. Ros, Crimi- 
nalpol. Dia, tante strutture di 
ottimo livello scientifico ed in¬ 
vestigativo. Il pijignisteo giusti- ' 
ficaio negli anni scorsi non è 
più legittimo. Ormai è un alibi. 
Bisogna alzare il tiro senza fer¬ 
marsi al momento processua¬ 
le. Il nodo vero è la volontà 
politica. , . 


N 
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H leader nero spiega a TUnità cosa chiede 
ai candidati presidenziali. «Parleremo anche 
con Perot». E già Clinton è venuto a Canossa 
airassemblea della sua coalizione arcobaleno 




:é-- 


Jesse Jackson: «I nostri voti 
saranno determinanti» 



Jesse Jackson cì spiega la «nuova aritmetica politi¬ 
ca» di una corsa a tre e non a due per la Casa Bian¬ 
ca; che ora, con un quorum non più del 51%, ma del 
35% per vincere la presidenza Usa, i voti della sua 
«sinistra» contano molto più di prima. Per questo 
Clinton è venuto a Canossa all’assemblea della sua 
Coalizione arcobaleno. Perot no. «Ma con lui conti¬ 
nuiamo a parlare», ci precisa Jackson. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERO 


M WASHINCTON. ■ Gliel'ha 
spiegata con la parabola del 
coniglio. «Un giorno il Grande 
coniglio convocò tutti i coni¬ 
glietti. I Piccoli conigli non ave¬ 
vano nessuna voglia di andare 
a quella riunione. Si misero a 
mugugnare. Ma quel Grande 
coniglio chi si crede di es.sere? 
Poi finalmente si decisero, an¬ 
darono a sentire che cosa 
avesse da dire. Quello esordi; : 
“Attenti che i Cani non ci sono ; 
amici"». Il consiglio in forma di 
parabola che Jcs.se Jackson, il 
carismatico leader deU’Ameri- 
ca dei neri, dei poveri c dei cit¬ 
tadini di serie B dò al suoi, con¬ 
vocati all’albergo Sheraton di 
Washington, è di lasciar da 
parte la tentazione di tenersi in 
disparte, senza comprometter¬ 
si e sporcarsi le mani, in fulgi¬ 
da opposizione al resto del 
mondo cattivo, ma ricordarsi 




che innanzitutto bisognerebbe 
unire tutti i conigli, grossi o pic¬ 
coli. simpatici o antipatici che 
siano, contro il Gran Cane Bu¬ 
sh e la razza padrona che li ha 
tenuti sempre sotto. 

•Quest'anno non 6 come le 
altre volte. È cambiata radical¬ 
mente l'aritmetica elettorale. 
Con una corsa presidenzia'e a 
due per conquistare la Casa 
Bianca occorreva un quoruom 
del 51 SS, Con una corsa a tre 
(Bush, Clinton e Perot). il quo¬ 
rum scende al 35%. Vuol dire 
che coloro che sono stati mar- 
ginalizzati hanno più voce in 
campo, vuol dire che il mio vo- 
■ lo vale più di prima», dice. In 
che senso? «Nel ,sen.so che la 
base del partito democratico, 

' la gente che lavora, gli operai, i 
faimers, le donne, gli ambicn- ■ 
talisti, la nostra Coalizione ar¬ 
cobaleno diventano un fattore ' 


critico neU'equazione dell'ele¬ 
zione presidenziale. Insomma 
diventiamo davvero l'arbitro 
della situazione», spiega Jack¬ 
son. 

Abbiamo incontralo il più 
prestigioso e carismatico lea¬ 
der deirAmcrica nera, liberal e 
operaia nei corridoi del Sfiera- 
lon Hotel a Washington, dove 
SI è svolta l'assemblea della 
sua Rainbow Coalition, mentre 
aspettava l'ospite principale 
della giornata, il candidalo 
presiQcnziale democratico in 
pectore Bill Clinton. 

Reverendo Jackson, gli ab¬ 
biamo chie.sto, ma chi 6 allora ' 
il Gran Coniglio attorno a cui 
stringersi anche se non sta .sim¬ 
patico, Bill Clinton? «La para¬ 
bola l'ho usat.i per dire che bi- 
■sogna guardare ai contenuti, 
non solo alle reazioni nei con¬ 
fronti di uno {xjrsonaggio o di 
un altro. Qui in America siamo 
alle prese con un vuoto politi¬ 
co tremendo, E qualcuno lo 
deve riempire. C’ù una frattura 
tra il dibattito politico in corso 
c quel che seme la gente. E per 
prima cosa bisogna dire alla 
gente che non si tratta di fanta¬ 
sie campate in aria, che qual¬ 
cosa si può fare e che stavolta 
il loro voto, il voto dei neri e di 
chi lavora, puòcontarepiùche 
in qualsiasi altra occasione», ci 
rispondo Jackson. 


La novità è che da qui alle 
elezioni di novembre il voto di 
una parte deH'America tradi¬ 
zionalmente mossa ai margini 
può diventare decisivo per chi 
contende la Casa Bianca a Bu¬ 
sh. Ciò ha già suscitato discus¬ 
sioni furibonde nel quartier ge¬ 
neralo di chi ha bisogno di 
quel voto. Sia nel campo di Pe¬ 
rot che in quello di Clinton, 

Nel campo di Clinton il capo 
della campagna David Wi¬ 
lhelm, il direttore della comu¬ 
nicazioni George Stephano- 
poulos e il "cervello" politico 
Paul Segala hanno pestato i 
pugni sul tavolo per convincer¬ 
lo a tirare dalla sua, o almeno 
a non inimicarsi come aveva 
latto finora Jes.se Jackson. Al¬ 
tri, come il suo mago dei son¬ 
daggi Stanley Greenberg e i 
consiglieri James Carville e 
Mandy Gruenwald volevano 
che invece continuasse a tene- ■ 
re a distanza un Jackson la cui 
amicizia richia di fargli perdere 
voti a destra. ' . 

Nel campo di Perot, allarma¬ 
ti dai sondaggi che danno il lo¬ 
ro candidato debole soprattut¬ 
to tra i neri, gli ispanici, le don¬ 
no e gli ebrei, stanno pensan¬ 
do di correre ai ripari. Hanno 
già prcannunciato una grande 
inziativa diretta a questa Ame¬ 
rica di serio B in autunno. La 


portavoce del quartier genera¬ 
le di Perot a Dallas. Sharon 
Holman, si precipita a spiegare 
alla stampa che il Texano ha 
amalo alla follia neri ed ispani¬ 
ci sin dalla più tenera età: «Pe- 
rol ò cre.sciuto vendendo gior¬ 
nali nei quartieri neri di Texar- 
kana. guidava i boy scouLsa fa¬ 
re opere di bene nei quartieri 
poven...... , . - . 

Il convegno della Rainbow 
Coalition a Washington era la 
grande occasione di cui sia 
Clinton che Perot hanno biso¬ 
gno per far quadrare il cerchio 
della rispettiva aritmetica elet¬ 
torale con il voto nero e. insie¬ 
me. una p^ibile trappola nel- 
rcventualità che farsi vedere 
insieme a Jesse Jackson allon¬ 
tani un’altra ala del loro poten¬ 
ziale elettorato. -• - 

È finita che Bill Clinton, il go¬ 
vernatore di uno degli Stali del 
Sud che si era a suo tempo 
vantato di aver di propria ini¬ 
ziativa cancellato Jackson dal¬ 
la lista degli inviti al Democra- 
tic Ledarship Council, l’organi- 
smo della correrne più conser¬ 
vatrice del partito democrati¬ 
co, è venuto a Canossa all'Ho- 
tcl Sheraton. vi ha fatto un 
discorso e, anche se pubblica¬ 
mente non ha promesso nien¬ 
te, men che meno una vice- 
presidenza a Jesse Jack-son. si 
e appartato con lui per diverso 




Il leader nere Jesse Jackson 


tempo lasciando inlendcrc 
che una trattativa sulTappog- 
gio del leader nero è neli'ordi- ■ 
ne delle cose, ò se non altro in ’ 
corso. Mentre non si ù fatto in¬ 
vece veoere Ross Perol. 

L’avevate invitalo Perol. ab¬ 
biamo chiesto a Jack-son, «SI. 
Ci ha fallo sapere che purtrop¬ 
po aveva altri impegni per l'oc¬ 
casione. Ma ha avuto ugual¬ 
mente incontrarci. I.a scorsa 
settimana, in occasione del- 
Tintervista che gli ho latto in tv. - 
abbiamo avuto una riunione di l 
tre ore con Perol e una trentina ■ 
di persone dei .suo e del mio ' 
staff», Insomma, se Clinton ù ii 
Gran Coniglio, l'alleato natura¬ 
le per i nen, gli operai e i pove¬ 
ri. Jackson ci licne dire che re¬ 
sta aperto anche un dialogo 
con Perot, . . »- ,» 

Lo interrompe, tirandolo un 
attimo in disparte, il suo princi¬ 


pale consigliere politico, uno 
dei pochi dingenti bianchi del¬ 
la Rainbow coalition, Frank 
Watkin-s. È lui che ci spiega 
perchó Clinton ha assoluta¬ 
mente bisogno dell’appoggio 
di Jack-son; «È vero che nelle 
primarie - apparentemente 
Clinton ha già avuto più voti 
neri dei suoi concorrenti. Ma 
attenzione: la partecipazione 
nera alle pnmaric si 6 qua- 
st’anno dimezzata. In Georgia 
ha volalo il 16% dei neri, lo 
stesso in South Carolina. Idem 
nel resto del Sud. Che senso ha 
dire che Clinton ha già avuto la 
preferenza dell’80% dei neri 
che hanno votato nelle prima¬ 
rie di fronte a ta.ssi di parteci¬ 
pazione cosi bassi? Se non c'ù 
una mobilitazione tipo quella 
che riuscì a creare Jackson 
neirSS. la Casa Bianca Clinton 
se la può scordare». ’ ■ 


Karabakh 

Tornano 
le armi 
Dieci morti 


■1 MOSCA li Nagorni-Kara- 
bakh dall'altra sera ò teatro 
di violenti scontri tra azeri ed 
armeni, che hanno provoca¬ 
to varie decine dì mort, pro¬ 
prio mentre a Roma domani 
riprenderà la seconda fd.se 
dei lavori preparatori • alla 
conferenza di pace di Minsk 
sulla regione conte.sa tra aze¬ 
ri ed armeni, sponsorizzata 
dalla Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa. Mentre Erevan e Ba¬ 
ku si rimbalzano la responsa¬ 
bilità per il riaccendersi degli 
ultimi, sanguinosi ■ scontri, 
durante i quali sarebbbero 
state usate anche armi chimi¬ 
che. Gheorghi Pctrosian, fa¬ 
cente funzione di presidente 
del parlamento di Stepana- 
kert (capoluogo della legio¬ 
ne autonoma dell’Azerbai¬ 
gian abitata in prevalenza da 
armeni che non riconoscono 
l'autorità di Baku), ieri sera 
ha dichiarato che «il massìc¬ 
cio attacco azero» contro il 
Nagomi Karabakh impetJisce 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti del territorio all.j riu- 
nioncromana, ' 

Le formazioni azere, han¬ 
no detto le fonti armene, l’al¬ 
tro ieri . pomeriggio hanno 
sferrato una vasta offen.siva - 
con l’uso anche di armi chi¬ 
miche, sostiene Erevan - con¬ 
tro le cittadine di Kician e Na- 
khicevaneik e contro la re¬ 
gione di Askeran. A Baku ac¬ 
cusano invece gli armeni di 
aver innescalo gli .scontri, e 
di aver adofrerato anche ar¬ 
mi chimiche. Il bilancio degli 
scontri, secondo le varie fon¬ 
ti, è di varie decine dì morti c 
di almeno un centinaio di fe¬ 
riti. ~ i ' 


Ma su Lockerbie bisogna aspettare altri tré gioni 
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Libia, per om nessuna svolta 
il nemico resta rOeddente 


Il presidente del Congresso generale del popolo, 
il Parlamento libico, ha ribadito che la legge non 
consente l'estradizione dei due agenti sospettati 
di aver compiuto l’attentato di Lockerbie. Ma ha 
lasciato aperta l’eventualità di una «soluzione 
onorevole». E probabilmente così finirà: con il ri¬ 
lascio dei due ad un paese neutrale. Riaffermata 
la fedeltà al colonnello Gheddafi. 




Baker, progressi sul disarmo 


M «Abbiamo fatto dei buoni progressi. Ora 
parlerò con Bush e non posso quindi dare par¬ 
ticolari sul risultato dei colloqui. Ma i progressi 
sono stati buoni». È soddisfatto il segretario di - 
Stato americano, James Baker (nella foto). del 
faccia a faccia avuto con il suo collega russo, il 
ministro degli Esteri Andrei Kozyrcz Nella sede 
dcU'ambasciata russa a Londra il disarmo 6 
stato al centro dei colloqui russo-americani. Al 
termine Baker e Kozyrev hanno .spiegato che 
sono stati fatti progressi sulla strada dei tagli 


agli arsenali strategici andando al di là di quelli 
previsti dal trattato Start. Eliminati tutti gli osta¬ 
coli in vi.sta del vertice della prossima settima¬ 
na? Ora la parola passa ai due presidenti, han¬ 
no sottolineato i capi delle diplomazie rus,s3 e 
americana. Da Rio de Janeiro George Bush ha 
voluto tranquillizzare Boris Eltsin: «Gli Stati Uni¬ 
ti non hanno nessuna intenzione di prendere 
un vantaggio strategico sulla Russia cercando 
di ottenere da Mosca una nuova riduzione di 
armamenti strategici». ■ 


M TRIPOLI, Per il momento i 
libici dicono no all'estradizio¬ 
ne. Il «Congresso generale del 
popolo*, ieri, ha ribadito, con 
un discorso del presidente del 
Parlamento, la posizione in¬ 
transigente di Tripoli. Per il 
momento, però. 1 lavori del 
Congres.so dureranno ancora 
tre o quattro giorni e la sensa¬ 
zione è che Abdel Razak E1 
Saussaa. il presidente, abbia, 
per cosi dire, rivestito un ruolo 
del tutto prcvi.sto e prevedibile. 

È del tutto possibile che a Sirte, 
sulla costa mediterranea dove 
si stanno svolgendo i lavori, si 
assisterà infatti ad un gioco 
delle parti al termine del quale 
Abdelbasset Al-Megrahi c Al- 
Amin Khalifa Fhima, accusati • 
da Stati Uniti c Gran Bretagna 
d'essere coinvolti nell'attenta¬ 


to al Jumbo della Pan Am che 
costò, nel dicembre del 1988 a 
Lockerbie. la vita a 270 perso¬ 
ne. potranno essere consegna¬ 
ti a qualche paese neutrale. E a ■ 
quel punto la tanto conclama¬ 
ta «svolta» in politica estera del¬ 
la Libia sarà cosa fatta. ■ 

El Saussaa ha ricordato, ieri 
mattina in apertura dei lavori, 
che il suo paese ritiene «d’aver 
rispo-sto» alla risoluzione 731 
deirOnu che le chiede «piena 
collaborazione» nelle indagini 
ed ha invece accusalo Wa¬ 
shington e Londra di «totale 
mancanza di coopcrazione» e 
di preptararc «un’aggressione» 
contro il suo paese. Circa i due 
cittadini libici, accusati dal¬ 
l’Occidente. ha ricordalo che 
la loro estradizione non 0 pre¬ 
vista dalle leggi del suo paese. 


pcrchò vi 6 coinvolta la «sovra¬ 
nità nazionale». "La posizione ■■ 
della Libia - ha detto - 6 per- ' 
foltamente in sintonìa con il di¬ 
ritto intemazionale e anche al- • 
tri paesi si sono rifiutali di , 
estradare persone accusate di 
essere coinvolte in atti terrori¬ 
smo. Cosi 6 stato per gli Usa ■ 
quando non hanno voluto da¬ 
re alla Gran Bretagna presunti . 
appartenenti all’Ira e anche l’I¬ 
talia c la Grecia si sono nfiutate . 
di consegnare alcuni palcsli- ’ 
nesi». A questo punto ha accu- 1 ; 
.salo gli Stali Uniti di 'mania di ; 
potenza» c di essersi messi alla ;■ 
testa di «una crociala contro gli ■ 
arabi c i mussulmani neH’lnte- 
rcssc del nemico sionLsta. Wa¬ 
shington, ha proseguito il pre¬ 
sidente del Parlamenlo, vuol 
metiere il mondo al suo servi¬ 
zio e diventarne il guardiano, '• 
accecato dalla follia di potere 
ed è per questa ragione che si , 
comporta come se il mondo ; 
fos,sc una sua fattoria senza ’ 
avere alcun rispetto per le coi i- 
venzioni c le leggi intemazio¬ 
nali. Ma il presidente del Con¬ 
gresso ha anche aggiunto che 
la Libia •£; pronta a cooperare. ■ 
ncH’ambilo del diritto intema¬ 
zionale. per giungere ad una 


. ■ Carlo e Diana sono comparsi insieme alla parata in occasione del compleanno «ufficiale» della regina 

Madre Teresa: «Prego per quella moglie sconsolata e per la sua famiglia, ma anche loro dovrebbero pregare» 

La folla acclama Làdy D, piincìpessa infelice 


Insieme alla stessa cerimonia. Carlo e Diana, dopo 
giorni di soap opera seguita appassionatamente dai 
giornali popolari, sono riapparsi l'uno accanto al¬ 
l’altra in occasione della celebrazione del com¬ 
pleanno «ufficiale» della regina Elisabetta. Non sem¬ 
bra che si tratti di una schiarita nel loro tormentato 
menage, ma la folla ha acclamato la principessa. 
MadreTeresa: prego perque.sta moglie infelice. 


■■ LONDRA. Con lo sguardo 
assente e il volto di tanto in 
tanto sfiorato da un somso 
trasognato, di circostanza, la¬ 
dy D ha solcato la folla che la 
acclamava mentre, in carroz¬ 
za con il figlio William e la re¬ 
gina madre, raggiungeva la 
spianata dove ieri si è svolta la 
tradizionale parata in occa¬ 
sione del compleanno «ulfi- 
ciale» della regina Elisabetta, 
66 anni, giunta al suo quaran¬ 
tesimo anno di regno. Il prin¬ 


cipe Carlo era invece a caval¬ 
lo, con l'uniforme di colonnel¬ 
lo delle guardie gallesi, insie¬ 
me al padre, duca di Edim¬ 
burgo. colonnello dei grana- 
tien c al cugino, duca di Kent, 
colonnello delle guardie scoz¬ 
zesi: una «.scorta» d’onore die¬ 
tro al cocchio della regina, 
mai co,sl seria e a.s.sorta. dietro 
al suo cappellino improbabil¬ 
mente albicocca, in tinta con 
il tailleur. - 

Ma la presenza di Carlo e 




Il principe Carlo e lady Diana con la regina Elisabetta 


Diana al «Irooping thè colour» 
non è un segno di schiarita ( 
nel loro tormentato menage ' 
matrimoniale, da giorni al 
centro delle attenzioni della » 
stampa popolare britannica. 
Buckingham Palacc non am¬ 
mette ancora la crisi, che pure 
ù argomento di dibattito per 
costiiuzioriali.sti ed ecclesiasti¬ 
ci, turbati daH’idca di vedere - 
in futuro salire al trono un re 
divorziato, as,sai poco credibi¬ 
le tutore della morale del re¬ 
gno. ,. 

Diana, in un elegante tail¬ 
leur bianco con i reverse mar¬ 
roni, è siala vi.sta parlottare a 
lungo con il consorte e i figli, 
mentre la lamiglia intera si af¬ 
facciava dal balcone di Buc¬ 
kingham Palace per salutare i 
sudditi, dando materia per i ' 
prossimi articoli dei tabloid 
sulla coppia reale. Non ci .so- ' 
no stali, invece, 'incidenti» di 
percorso, come era accaduto 
giovedì scorso a Uverpool, 
quando la principe,s,sa non ■ 


aveva potuto celare un mo- 
; mento di commozione di 
fronte ai saluti affettuosi della 
gente che l’invitava a non 
cambiare mai. 

Anche ieri, l’abbraccio del¬ 
la lolla - M.ÒOO persone pre- 
' .senti, milioni di telespettatori , 
- ù stalo particolarmente ca¬ 
loroso nei confronti di Diana '■ 
che nel corso della cerimonia 
ha avuto un colloquio fitto fit¬ 
to con la regina madre. Funi- ' 
ca ad apparire sempre sorri¬ 
dente e a fornire una spalla ; 
comprensiva al travaglio della ■ 
principessa. E non c’ò dubbio 
che le simpatie dei sudditi, 
.siano o meno fautori della 
monarchia, siano tutte per La¬ 
dy D, moglie ignorata. «Prego 
tanto per Diana e la sua felici-, 
là», ha dello madre Teresa di 
Calcutta, citata da un giornale ' 
britannico. Il premio Nobel ho ' 
aggiunto che «anche Diana e 
. il marito dovrebbero pregare, 
CIÒ potrebbe aiutarli a u.scire ' 
dalle diflicollà». , v - 


Algeria 

Rilasciati 

cento 

integralisti 


■■ ALGERI Le autorità al¬ 
gerine hanno rilasciato l’al¬ 
tro ieri altri 172 integralisti 
islamici da! centro di prigio¬ 
nia di in Salah. nel deserto 
del Sahara. Una goccia nel 
mare. Un piccolissimo .spira¬ 
glio, Ma in carcere restano 
4 000 detenuti. A dare la noti¬ 
zia ieri ò stata la stessa radio 
di Algeri, all’indomani del ri¬ 
lascio di altri 215 integralisti. 
detenuti nei campi di in Sa¬ 
lah, Reggane e al Homr, tutti 
nell’Algeria centrale e meri¬ 
dionale. ■ 

I campi di prigionia alle¬ 

stiti dal regime algerino dal¬ 
lo .scorso febbraio sono set¬ 
te, in essi sono rinchiusi ■ 
7.000 integralisti islamici ar¬ 
restati dopo l’annullamento 
delle elezioni politiche che 
gli integralisti stavano vin¬ 
cendo. ■■ . 

II rilascio è stalo deciso in 
occasione della festività isla¬ 
mica dello Aid al-Adha, che 
commemora il sacrificio di 
Abramo. Un «ramoscello di 
ulivo», accompagnato però 
dal pugno duro. -» -, 

Le autorità algenne non 
hanno voltato pagina e non 
hanno esitato a , bloccare 
una manifestazione organiz¬ 
zata in nome del Fis. , ' ‘ 

Durante le funzioni reli¬ 
giose della festività di giove¬ 
dì scorso sono stati anestati 
15 integralisb islamici, che 
partecipavano ad un corteo 
nelle strade di Bou Saada 
(300 chilometri a sud di Al¬ 
geri) ; scandendo slogan a 
favore del Fronte islamico dì 
salvezza » (Fis), .soppresso 
dal regime. - . »- , 


soluzione onorevole che sia 
accettabile a tutte le parti». An¬ 
che lui, insomma. ha l.ascialo 
aperta l'eventualità che nel ' 
proseguo dei lavori, venga arri- ' 
morbidiia l'apparente inflessi¬ 
bilità iniziale. 

Che Gheddafi sia ancora 
saldamente in sella lo dimo¬ 
stra il fatto che El-Sau.s.saa gli , 
ha riaffermato «pieno appog- , 
gio al leader della rivoluzione 
libica ed ai membri del Consi¬ 
glio di comando della rivolu- ; 
zionc ed ai principi per i quali 
essi hanno lottato» •. - ’ 

I lavori del Congre.sso. divisi 
in cinque commissioni, sono 
ripresi nel pomeriggio di ieri ' 
ma a quanto se n’ò saputo non ' 
sono emerse novità di rilievo. , 
Intanto, come ha riferito l'a¬ 
genzia di stampa egiziana «Me- ' 
na», è stato nominato un nuo¬ 
vo direttore dell'agenzia libica ' 
«Jana» in sostituzione di quello ‘ 
destituito V alcuni , giorni - la : 
quando venne annunciato che , 
"forze rivoluzionarie» avevano i. 
preso il controllo dell’agenzia, 
conlemporaneamenle all'ini- ' 
zio degli apparenti, attacchi ' 
contro la politica islamica c 
panaraba del •• colonnello ■ 
Muammar Gheddafi. ■ r 


Cooperativa soci 
de nXojtà 

* Una cooperativa a sostegno de 

■ «rUnità» .................... 

*■ Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa de! pluralismo ; ' 

* Una società dì servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barbei'ia, 4 - 40123 BOLO-, 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


MILANO Viale Fulvio Test 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via del Taurini 19 - Tel. 06/44490345 .- 
Informazioni: . - -F' •»-- - . , - 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

Gruppo Pds - In f ormazioni parlamentar i 

L’assomblea dol (gruppo dei senatori dei Pds ò convocata per merco* 
lodM7 giugno alleerò 10 ©allei oro 17. 

I sonatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, mercoledì 17 giugno, alle sedute di insedia* 
mento dello commjsstoni permanenti, ... - , r ■ 

L'assemblea del gruppo POS della Camera dei deputati ò convocata 
per marted) 16 giugno alle oro 15,30. 

Lo deputate c i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di mercoledì 17 giugno che avrà inizio alle 
ore 10 con aH'ordme del giorno: dibattito sulla crisi dell'ex Jugoslavia. 


“L'attivo nazionale sulla Scuola 
fissato per MARTEDÌ 16 GIUGNO 
è rinviato per la concomitanza 
con altre riunioni” 


COMUNE DI VITTORIA 

Provincia di Ragusa. 

Si rende noto che in data 15/5/1992 è stata 
espletata la licitazione privata dei lavori di; 
"Realizzazione della discarica per rifiuti solidi 
urbani". Per la pubblicazione ai sensi art. 20 L. 
55/90 si rinvia alla GURS n. 23 del 6/6/92. 

- Il Sindaco 
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Dopo 

Maastricht 



Intervista 
al primo ministro 
incese 


Majon «L’Europa 
ce la farà» 


M LONDRA. Signor primo 
ministro U trattsto di Maastrl- 
chtèmorto? ' 

No, non credo. Non è a».solu(a- 
mcnte sicuro che i danesi non 
nusciranno a ratificare il tratta¬ 
to. Secondo quando ho sentito 
il loro primo ministro ha detto 
che potrebbero indire un altro 
referendum, per esempio. 
Quella è un’opzione: ma ce ne 
possono essere altre. , . 

È una grossa battuta d'arre¬ 
sto per la Comunità euro¬ 
pea? 

Se la scelta danese non sarà 
invertita, sarà chiaramente una 
difficolta. Non direi un regres¬ 
so. perchè l'Europa ha affron¬ 
tato momenti difficili come 
questo ed è sopravvissuta e an¬ 
data avanti. C'è stato un lungo 
pcnodo durante il quale i fran¬ 
cesi non partecipavano alle 
riunioni. Lasciavano la sedia 
vuota. L'Europa è un’istituzio¬ 
ne diversa da tutte le altre, ba¬ 
sta darle abbastanza tempo, 
trova una soluzione ad ogni 
probi^’ma. ,, v,..-, 

Quale dovrebbe essere la 
prossima mossa? 

Battere il tamburo e fare di¬ 
chiarazioni drammatiche non ' " 
è certo il modo di andare 
avanh. Dobbiamo discutere ; 
con 1 nostri partners europei, ■■ 
inclu.si 1 danesi, delle opzioni 
disponibili. Noi abbiamo diver¬ 
se idee. Ma non le fard circola¬ 
re in pubblico fino a quando 
non le avrb discusse in pnvato. 
Cosa accade adesso ai vostri 
piani per la prossima presl- 
dcnzailngleae della Cee? • - \ 

Andremo avanti. Probabilmen¬ 
te dovremo appianare le diffi¬ 
coltà provocate dal problema 
danese, ma quelli non saranno 
gli unici piezzi di negoziato. 
Abbiamo diverse pnorità per la 
nostra presidenza. Una sarà il 
completamento del Mercato ' 
unico; un'altra nguardcrà i fu¬ 
turi accordi finanzian per la 
Comunità; un terzo sarà l'allar¬ 
gamento della Comunità. L’al- . 
largamento pier noi è mollo 
importante. Non vediamo la ‘ 
Cee come un club per uomini 
ricchi riservato a un piccolo 


gruppo di paesi occidentali e 
benestanti. Per questo voglia¬ 
mo espanderla a Nord e far en¬ 
trare I paesi deH’Efla (as.socia- 
zionc europea di libero com¬ 
mercio che racchiude molti 
dei paesi occidentali fuon dal¬ 
la Cee) e mettere le fonda- 
menta per estenderla ad est e 
far entrare prima l'Unghena, la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
Vogliamo arrivare a un accor¬ 
do di principio cosi che nei 
tempi dovuti possano entrare. 
Come possono gli Undici ra- 
tlflcare senza la Danimarca 
se U trattato ha bisogno del¬ 
la firma di tutti c Dr^d per 
entrare In vigore? 

Noi stiamo . andando avanti 
sulla base di una futura ratifica 
danese. 

Quali sono le minacce più 
serie alla sicurezza euro¬ 
pea?. 

La minaccia più seria è sempre 
l'autocompiacimento. - iHiò 
sembrare una nsposla irrive¬ 
rente ma non lo è. La minaccia 
è cambiata ma è ancora là 
(che l’ex Urss possa ridiventa¬ 
re ostile). E per questa ragione 
pensiamo che la sicurezza 
debba continuare ad avere un 
posto di primo piano nelle no¬ 
stre preoccupazioni. E noi 
continuiamo a considerare il 
problema sicurezza ncH’ambi- 
to della Nato. L'Europa deve 
giocare un ruolo maggiore nel¬ 
la Nato e contribuire in modo 
proporzionalmente più eleva¬ 
to. . , 

Quali sono I ruoli della Csce,' 
, della Ueo e della costituen¬ 
da armata franco-tedesca? 
Quale sarà U ruolo della Na¬ 
to? .- 

La Nato avrà il ruolo primano. 
Tutti gli altri sono in suberdine. 
La Nato è prima, seconda c 
terza come importanza. La 
Ueo la vediamo come braccio 
ausiliario della Nato. Lti Nato è 
comunque la prima a mettere 
in allerta le truppe. Per noi l’ar¬ 
mata franco-tedesca fa parte 
deU'involucro Ueo ma, di nuo¬ 
vo, - come subordinala della 
Nato. Crediamo che la Csce si 
possa sviluppare per impedire 


Il premier britannico insiste: 

«Il no dei danesi al trattato 
non significa che è morto 
Abbiamo affrontato altri momenti 
difficili ma ne siamo sempre usciti» 


WILLIAM MADER 


quelle controversie da fiume in 
piena che sconfinano dal liti¬ 
gio alla nssa. Ma la Nato resta 
di primana importanza. 

La Gran Brmagna è favore¬ 
vole a piani per l'estensloae 
del ruolo della Nato fuori 
dalla sua area di competen¬ 
za? 

SI. È nei fatti che il ruolo della 
Nato si sta accrescendo. Dove 
e come decideremo formal¬ 
mente di accrescerlo è una 
questione che necessita molte 
discussioni con i nostn colle¬ 
ghi, ma credo che avrà un ruo¬ 
lo più ampio. . 

Qual'è la funzione futura 
dell’America In Europa e 
che effetti avrà sulla relazio¬ 
ne del tutto spedale con la 
Gran Bretagna? 

Questa relazione .speciale è in¬ 
crollabile. Non vedo nulla che 
possa cambiarla ora o nel futu¬ 
ro. Di volta in volta negli ultimi 
30 0 40 anni, la gente ha detto: 
«Oh, questo rapporto partico¬ 
lare non soprawiverà per que¬ 
sta o quella ragione - la Gran 
Bretagna era entrata nella Co¬ 
munità. gli americani .stavano 
d’un tratto diventando isola¬ 
zionisti. Ci sono state cento oc¬ 
casioni in cui hanno dato per 
morto questo rapporto, o inve¬ 
ce sopravvive, non solo per le¬ 
gami storici bensì essenzial¬ 
mente per una visione comu¬ 
ne del resto del mondo e per 
valori comuni. Per questo non 
vedo nessun pericolo per le 
nostre relazioni future, lo cre¬ 
do che sia molto importante 
che gli Stati Uniti restino in Eu¬ 
ropa. Le forze americane sono 
stazionate qui dalla seconda 


guerra mondiale e ciò ha man¬ 
tenuto la pace. Nessun euro¬ 
peo assennato può sostenere 
aitnmenti. Non c'è più alcun 
bisogno di conservare l'enor¬ 
me presenza di truppe ameri¬ 
cane del passato. Credo che 
gli Stati Uniti facciano bene a 
diminuire il numero di soldati 
impiegati in Europa occidenta¬ 
le, perchè si è modificata la na¬ 
tura delle guerre e anche la na¬ 
tura delle minacce verso l’Eu¬ 
ropa occidentale è cambiata. Il 
timore di un attacco improvvi¬ 
so coi carri armati attraverso la 
Germania, che richiedeva la 
presenza di molte truppe ame¬ 
ricane in quel paese, ovvia¬ 
mente non c'è più. Ma credo 
che sia molto importante che 
gli Stati Uniti continuino a te¬ 
nere truppe stazionate in Euro¬ 
pa. È importanli.ssimo che l'A¬ 
merica continui ad esercitare 
la sua leadership sulla Nato. . 
I due pilastri della Nato, gli 
americani e gli europei, do¬ 
vrebbero eaacre uguali a 
queitopunto? 

Credo che ciò sia aperto alla 
discissione. Quello che è im¬ 
portante è che gli europei si 
accollino una quota ma^iorc 
del peso e della responsabilità 
di quanto hanno fatto nel pas¬ 
sato. L'Europa è ora più capa¬ 
ce di sostenere questa maggio¬ 
re responsabilità e dovrebbe 
lario. 

Questo Implica una maggio¬ 
re autorità deU’Europa al¬ 
l'Interno dell'alleanza. ' 

L’Europa occidentale ha già 
molta autorità nell’alleanza. 
Gli Stati Uniti sono sempre stati 
molto generosi: per esempio, 
la forza di reazione rapida sarà 



comandata dagli inglesi. Ma. 
come si è visto col Golfo, 
quando c'è di mezzo una guer¬ 
ra, gli Stati Uniti sono infinita¬ 
mente la (orza di combatti¬ 
mento meglio equipaggiata e 
più formidabile .dcU’Ovest. 
questo (alto non si può na¬ 
scondere e nmarrà cosi nella 
Nato, il resto di noi darà il suo 
contributo. Ma è ancora preva¬ 
lentemente il potere militare 
degli Stati Uniti a sostenere la 
Nato, e questo continuerà a ri- 
(Icitersi nella struttura di co¬ 
mando. .... 

Vede qualche prospettiva di 

un Intcrvcuto militare allea¬ 
to in Jugoslavia? 

Credo che sìa mollo improba¬ 
bile. 

Ma uon lo esclude del tutto. ' 

Sarebbe molto poco saggio 
per chiunque escludere qua¬ 
lunque cosa. Ma credo che per 
il presente il modo giusto di 
procedere sia attraverso le san¬ 
zioni molto dure e rigide con¬ 


cordale m sode Onu. Non c’è 
nessuna analogia diretta col ti¬ 
po di conflitto a cui stiamo as- ■ 
.sustendo in Jugoslavia. Non è 
analogo al Golfo per tantissi¬ 
me ragioni. Il modo giusto di - 
aflrontarc la questione, perora / 
e in un futuro prevedibile, io ' 
credo, è attraverso le sanzioni 
delleNazioni Unite. •, ,■ 

Qu^ traguardi al prefigge 
nei prossimi cinque anni co- ' 
me Primo Ministro? 

' Voglio accrc.scere la posatone 
della Gran Bretagna come na¬ 
zione che sta nel cuore del¬ 
l’Europa, al centro del proces- . 
so del G-7, che manuene i suoi ^ 
legami nell'alleanza atlantica .. 
c diventa, a un grado più alto ' 
di quanto non lo sia stata negli 
ultimi anni, leader del Com¬ 
monwealth, anche nella per¬ 
cezione esterna. Vedo la Gran 
Bretagna come un soggetto 
che SI proietta sempre più co¬ 
me partecipante attivo degli af- 
fan intemazionali. >• »>.•: 
© Time, Panorama c IVniià 


IL PUNTO 


SERGIO 

SEGRE 


Non lasdcimo 
da solo 
Mitten^nd 


A metà strada tra il no danese al 
trattato di Maastricht e il referen¬ 
dum irlandese di giovedì prossi¬ 
mo l’europessimismo ha ncon- 
quistato tutte le posizioni che ave¬ 
va perso nei mesi scorsi, e si è di ' 
nuovo rivestito di toni cupi ed apocalittici. Del 
tipo di quelli messi ien in mostra da Ralf Dah- > 
rendorf su Repubblica in un appassionato odi¬ 
tonale, appello che prende le mos.se dai peri¬ 
coli di disintegrazione della Cecoslovacchia: 
•NeU'Europa quale è oggi sembra che le buo¬ 
ne ragioni non siano destinate ad avere la 
meglio. Siamo ormai nell’Europa delle cattive 
ragioni, delle emozioni primordiali, delle an¬ 
tiche inimicizie, in una spirale di decomposi¬ 
zione». Questo processo negativo - aggiunge 
Dahrendorf - «è indispensabile fermarlo se 
vogliamo salvaguardare e accrescere i benefi¬ 
ci di una vita civile». SI. è indispensabile fer- ^ 
marlo. Ma come? Ecco il granile interrogati- ' 
vo. di quale non ci pare abbia dato una rispo¬ 
sta esauriente il presidente Delors quando in 
settimana, a Strasburgo, ha nchiamato so¬ 
prattutto l’esigenza, che pure è essenziale, dì 
rendere più semplice e comprensibile quel ' 
tenibile politichese politico-giuridico che ca¬ 
ratterizza tutta la vita comunitaria. » 

I problemi, in realtà, son ben altri, e riguar¬ 
dano in primo luogo l'idea e la sostanza stes- ' 
sa della democrazia europea. Quest’Europa . 
che si costruisce sarà, pier i cittadini della Co- ■ 
munità. più vicina o più lontana di quanto già 
non sono, per gli abitanti dei diversi paesi, 
Roma o Parigi, Londra o Madrid o Bonn? Sarà ' 
più o meno basparente, e dunque capace o ' 
meno di riscuotere più fiducia di quella sem- . 
pre più ridotta che viene riscossa dal diversi " 
governi nazionali? È e sarà capace, in sostan- ■ 
za, di diventare davvero una speranza, una 
speranza e non un mito, una speranza credi- 
bile c razionale, tanto più necessaria quando 1 
tutto attorno (e spesso anche aH’intemo di . 
molti Stati della Comunità, a cominciare dal- . 

■ l’Italia) si vedono soprattutto rovine, disgre- ■ - 
gazioni, disfacimenti? Può senz'altro darsi ' 
che il referendum di giovedì in Irlanda dìa a ■ 
Maastricht una risposta antitetica a quella da- '■ 
la dal referendum danese. Ma anche in que- ' 
sto caso sarà imisossibile chiudere gli occhi ,, 
su lutto quello che di negativo, nel senso di, 
nuove spinte centrifughe, il pronunciamento . 

' di Copenaghen ha messo In molo nel diversi ■ 
paesi della Comunità, riportando a galla riser¬ 
ve e resistenze antieuropeo che ir queste di¬ 
mensioni sembravano ormai appartenere al 



passato. È in sostaiaa venuto alla superficie 
un partilo transnazionale antieuropeo che. 
pur con modulazioni diverse le quali vanno 
dal rifiuto puro e semplice di Maastricht alla ■ 
nchiesta di rinegoziazione, ha come obiettivo ' 
quello di far saltare tempi e tappe del proces¬ 
so che è stato programmato per l'unità eun>- ' 
pica di qui alla fine del secolo. Alla base ci so¬ 
no, a volte, anche richieste fondate, collocate , 
però in un contesto antistorico che finisce ’ 
con l'inficiarle alla radice. In questo partito 
transnazionale non soltanto convergono e si i 
toccano gli estremi di destra e di sinistra, ma • 
assumono ormai un rilievo particolare forze i 
di centro e di governo che pure del processo ’ 
di costruzione europea sono state in passato 
sostenitrici importanti. L'ultimo esempio vie¬ 
ne dalla Germania, con la presa di posizione ; 
del presidente del partito liberale (il partito 
che era di Genscher) a favore della nnegozia- 
zione. Ma se ne potrebbero aggiungere deci- ; 
ne di altri. L'impressione genette è che que-1 
sto pericolo sia stato sinora tembilmente sot- 
tovalutato dalle forze europeistiche. Solo il ' 
prcsidcritc Mitterrand ha avuto .sino a qursto 
momento il coraggio di prendete il toro per le 
coma, sino a porsi personalmente in discus- ■ 
sione con il referendum indetto per il prossi¬ 
mo autunno. È bastata questa decisione per 
ndarc slancio, in Francia, a una discussione 
di fondo suH'Europa e sui pericoli di disinte¬ 
grazione ai quali si andrebbe incontro se 
Maastricht dovesse saltare. Ben si vede quali 
sarebbero le conseguenze se Mitterrand do- , 
vasse per disgrazia perdere questa battaglia 
europea. Vorrebbe dire avere domani, non ' 
una Germeinia europea ma una Europa tede¬ 
sca e mtigan, in condominio, un'Europa rus¬ 
so-tedesca. Vorrebbe dire ncominciare da 
capo, dal secolo scorso, e sappiamo tutti ' 
quale è stata la storia d’Europa in quesb ulti¬ 
mi 150 anni. * ■ j- —s >- ■ i. 'i; •• ' 

Mitterrand non può logicamente essere la¬ 
sciato Sfilo in questa impresa. Ma dov'è, fino¬ 
ra, la sinistra euroriea? Diciamolo con brutali¬ 
tà: o tace, o balbetta o pesta l'acqua nel mor¬ 
taio, slnora incapace di cogliere quella vera 
occasione storica che è data dalla possibilità, ' 
dopo i tanb ritardi degli anni SO, di rxiisi dav¬ 
vero alla lesta del processo di costruzione 
dell'uniià economica c politica dell'Europa 
Nè si può attendere, nelle condizioni attuali, 
umeontributo in questa direzione della sini¬ 
stra italiana. £dolon»o constatarlo, ma que¬ 
sta è purtroppo la realtà. Almeno per il mo¬ 
mento. - V - , . I '•ii.. 


Sondai fiducioà 
«DaB’Marida 57% di à» 


Rocard: 


Intervista 
all’ex premier 
francese 


«Le difficoltà 


dopo il no danese» 


■■ FIRENZE Non .sarà an¬ 
noverabile nella categoria ' 
degli euroscettici di recente 
formazione - ma. parlando ' 
d’Europa con l’ex pnmo mi¬ 
nistro francese Michel Ro¬ 
card. è difficile collocarlo tra 
gli ottimisti, se non della vo¬ 
lontà. Indica la necessità di 
superare la disorganizzazio- 
ne economica e la miseria di 
gran parte dell'Europa e ag¬ 
giunge subito che occorrerà 'r 
una «medicina da cavallo», 
facendo capire che a fame le 
spese saranno i Paesi poveri. 

E’ convinto che per l’Europa 
il passaggio chiave sia dalla ' 
dimensione economica ■ a 
quella politica c della sicu¬ 
rezza, ma ricorda sconsola¬ 
tamente la mancanza di re¬ 
gole che condanna la Comu¬ 
nità all'impotenza di fronte ai 
conflitti come quello jugosla¬ 
vo. -- - ■ • » .. • - • 

Parliamo per un ora con ■ 
Michel Rocard prima della ; 
sua conferenza su «L'Europa 
dopo Maastricht» con cui ha 
aperto a Firenze un ciclo di 
incontri promosso dalla Casa 
editrice «Ponte alle Grazie». , 
Signor Rochard l’Europa 
di Maastrieth arranca tra 


mille difficoltà provocate 
non aolo dalla defezione 
della Danimarca, ma dalle 
divergenze tra 1 restanti 11 
Paol. Non le sembra una 
tela di Penelope, che disfa 
di notte quel che tesse di 
giorno? 

Se la Danimarca se ne va è 
ovvio che il trattato non può 
essere omologato. Dopo lo 
shock danese bisognerà ri¬ 
flettere tutti per cercare dì in¬ 
nalzare la qualità del dibatti¬ 
to. 

La Francia cosa farà? 

Sono convinto che il trattato 
sarà ratificato. Naturalemen- 
te dopo le opportune modifi¬ 
che. La mia preoccupazione 
è che le decisioni da prende¬ 
re per il trattato di Maastricht 
siano veloci e superino le dif¬ 
ficoltà giuridiche create dal 
no danese, preservando l'es¬ 
senziale per una prospettiva 
unificante. Mayor ha fatto be¬ 
ne a limare gli accordi di 
Maastrieth dalle incrostazio¬ 
ni dei gruppi di pressione 
che avevano preso la mano 
allacommisione. - 
Maastrieth, signor Rocard, 
ma In quale Europa? C'è 


«Sono convinto che la Francia 
ratificherà il trattato. Ma occorre 
innalzare la qualità del dibattito» 
Il problema della sicurezza 
e la grande potenza economica 


RENZO CASSIQOLI 


un continente intero, ma 
in frantumi 

Il problema è superato. L’Eu¬ 
ropa è già a diverse velocità. 
Per la sicurezza, la Csce 
(conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione) riunisce 
34 Paesi, compresi quelli del¬ 
l’Est. gli Usa c il Canada. La 
conferenza è il luogo dove 
produrre regole, procedure, 
decisioni per il controllo de¬ 
gli armamenti, per una verifi¬ 
ca degli imF>egni di sicurez¬ 
za. Non copnrà tutti gli aspet¬ 
ti ma è un inizio. C’è il consi- 
lio dì Europa che riunisce 
4-25 Paesi, che dovrà lavo¬ 
rare in campi importanti del¬ 
la socialità, dei diritti dell'uo- 
mo, dell'organizzazione del¬ 


la giustizia. C'è la Comunità 
nella quale, perora, siamo in 
12. La decisione della Dani¬ 
marca ha creato difficoltà 
istituzionali, visto che il trat¬ 
tato di Roma si è trasformato 
nel trattato di Maastricht. Il 
punto è sapere se la Dani¬ 
marca esce dalla Comunità o 
no. Infine l’Ueo, paragonabi¬ 
le a quello che è stata l'Onu 
per tanto tempo; un armadio 
vuoto che non serve a molto 
se non in periodo di cnsi, co¬ 
me è avvenuto per la forza 
navale unità creata in occa¬ 
sione del conflitto con l’Irak, 
Lei individua quindi un 
problema politico, non so¬ 
lo economico? 

L'aspetto fondamentale del 



DUBLINO. Gli irlandesi compattamente di¬ 
ranno il loro si a quei trattati di Maastricht re- . 
spinti invece dai danc.si. A prestar fede agli ulti¬ 
mi sondaggi, l'esito del referendum indetto in Ir- < 
landa per il 18 giugno non dovrebbe provocare ' 
un secondo choc all'Europa freddata dal gran - 
rifiuto di Copenaghen. Il paccheto di voti favore- ' 
voli è del 57%, quello degli euroscetticì del 28Si;. 
Lo scarto tra i due contrapposti schieramenti è 
diminuito dopo il responso delle urne danesi, 
ma la cittadella dei favorevoli all’Europa politica 
ed economica unita è ancora in forza. Un'inco¬ 
gnita, però, agita i sonni delle forze politiche 
pro-Maostricht: come si orienterà il 1535 dell'e- ■ 
lettorato ancora incerto? Concederà credito alla 
locomotiva comunitaria o deciderà di scendere - 
come hanno fatto i danesi? Il premier Albert ■' 
Reynolds sp>era in una vittoria chiara e netta ma 
non è tranquillo. Cosi come non lo sono i quat¬ 
tro piartiti più importanti (i due al governo -Fian- 
na Gail e Progres.si\e Democrats- e i due all’op- 
posizione -Fine Gael e Labour) in lega per far ' 
vincere i si aH'unificazionc europea. , »* 


' La ciimpagna elettorale è ormai agli sgoccio¬ 
li Tutte le forze in campo stanno girxrando le ul¬ 
time carte. «Il futuro deli’Europa si trova nelle - 
' nostre mani». Con questo slogan, il premier ir- , 
landese tenta di convincere gli indecisi e di assi- * 
curarsi il consenso convinto dei settori più avan- ; 
zati della società, come quello produttivo. ^ 
scientifeo e cultui^e. L’aperto appoggio del 
leader laburista Dick Spring ha notevolmente • 
rafforzato la campagna elettorale del premier 
Reynokls. Tra le altre adesioni c’è anche quella ' ' 
degli ai;ricoltorì, forza non trascurabile dei sin- 
' aacah jrlandesi. «11 futuro dell'lrianda - ha am- . 
monito il governo - è nella Cee e il rifiuto dì Maa- ~ 
stncht .significherebbe solo l'isolamento e la po- j, 
vettà». Il fronte del no. variegatissmo, controb- r, 
batte colpo su colpo. Origli integralisti cattolici f 
all'estrema sinistra, dai nozionalisu di destra ai- ' 
le femministe, ai verdi, ai pacifisti stanno inten- ' 
sificamlo la loro campagna elettorale per boc-, 
ciare la nuova architettura europea. Cavalli di ; • 
batt^iia, da una parte il no airaborto, dall'altra 
li rifiuto della fine della neutralità militare dal- ' 



trattato di - Maastricht è la 
creazione dell’unione mone- ‘ 
tarla, non una moneta unica, 
m,a comune. Finora c’è la 
convergenza della Danimar¬ 
ca, strano a dirsi; della Fran- 
ciii, della Germania e del Be- ' 
ne lux. mentre l'Italia, come 
si sa, ha grossi problemi per il ,v 
suo debito pubblico. Questi » 
quattro Paesi rappresentano : 
già una potenza economica ''' 
pari a quella americana. -,j 
Ma c'è l'Europa dell'Est e 
anche all’lntemo dei 12 d 1 
SODO I Paesi ricchi e quelli 
poverl.i.v’ 

Credo che la preoccupazio¬ 
ne dei Paesi dell’Est sia in¬ 
nanzitutto quella di una di¬ 
gnità che viene dal riconosci- ’ 
mento dì essere democratici ' 
Non soppxrrtano l'idea di es- ■ 
sere esclusi da qualcosa per 
il loro passato, E io dico loro y 
che hanno gli stessi diritti di > 
tutti gli altn e che, quindi, 
non chiudano nessuna por- • 
ta. Una volta rimossi gli osta-, 
coll psicologici e di prestigio, • 
deve cominciare il lavoro po¬ 
litico serio verso un vero mer- 
ctito comune. A quel punto ' 
potranno presentare le loro 


eccezioni e credo stiranno 
tante da reiempire un ijlenco 
telefonico. Ma questo inne- ' 
scherà un meccanismo terri¬ 
bile. Le leggi del merc-ito so- ' 
no favorevoli ai forti e sfavo- r 
revoli ai deboli. Penso al sud • 
dell'Italia, della Spagna, al¬ 
l’intero Portogallo, atrirlan- ■ 
da. Quei ixipoli sono felici di ' 
entrare a far parte del Patto, ( 
ma le difficoltà saranno du- „ 
rissime. Penso, che nessun ’ 
giornalista sia tanto tncom- ' 
petente da scambiare le que- f 
stioni di prestigio con le reali - 
difficoltà per sottram: gran 
parte dell'Europa alla mise- ' 
ria e alla disorganizzazione 
economica. Sarà un lavoro 
lungo e richiederà una «me¬ 
dicina da cavallo»ì 
Intanto In Europa fil com¬ 
batte. Come giudica il ruo¬ 
lo della Comunità rispetto ' 
al conflitto Jugoslavo? . , 

Si critica molto l’impotenza r 
della Comunità c a fario sono ' 
gli stessi che da 25 anni chie¬ 
dono che l’Europa unità non ' 
si occupi di politica estera e » 
di politura interna. Il fatto è 
che la Comunità non ha nes¬ 
suna attribuzione in materia 
di difesa. Non è costìtuzio- ' 


nalmente, in senso europeo,. 
legittimata ad intervenire. Per. • 
creare una sufficiente credi¬ 
bilità e autorità intemaziona¬ 
le c'è bisogno di un processo 
legislativo, costituzionale ed <; 
anche ideologico che non ) 
fratrà prendere meno di 10 > 
anni. Poi vanno considerati i - 
Balcani, da secoli luogo di - 
scontro tra le influenze tede¬ 
sche, inglesi ' e sopratutto l 
fréincesi. 1 nostri amici tede- - 
schi sono stati troppo veloci • 
nel considerare caduta la so- ' 
vranità jugoslava e nel rico- - 
noscere l'indipendenza della * 
Croazia e della Slovenia. So- ‘. 
no convinto che gli accordi,/ 
di Roma e di Maastricht, an- 
che se solo di dimensione ' 
economica, hanno evitato il, 
proliferare dei conflitti e lo 
scoppio di una guerra. Cosi, W 
la diversa sensibilità politica > 
tra Francia e Germania si è » 
conclusa con un incidente 
tra ministri piuttosto che in ; 
un conflitto. L’essenziale è ' 
lavorare per fare dell'Europa i 
una grande potenza econo¬ 
mica, costruendo un sistema 
di sicurezza capace di im- 
ptorre la pace. Il progetto eu¬ 
ropeo è questo. , - . . , 


»! 
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NEL MONDO 


Firmata da 152 paesi la convenzionè sul clima 
e da 150 quella sulla biodiversità 
La vittoria di Rrro del Terzo mondo 
che riafferma la piena sovranità sulle foreste 


In un clima di stanchezza si conclude oggi ; 
il summit sulb stato di salute del pianeta? 
Reazioni negative al controvertice «verde » 
«Bush è un degenerato ambientale» 


Cerimonia conclusiva, oggi, per la Conferenza 
delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo. 
Delusione, il sentimento dominante. La vittoria di 
Pirro dei paesi del Sud del mondo: riaffermata la 
piena sovranità nazionale sulle foreste. Norvegia, 
Francia e Giappone hanno riproposto un impe¬ 
gno forte a favore degli aiuti allo sviluppo. Tensio¬ 
ne a Rio: trovati sei ordigni esplosivi. 

' DAL NOSTOO INVIATO 

PIETROQHECO 


H RIO DE JANEIRO. Con gran¬ 
de solennità, ma con grande . 
stanchezza, la conicrcnza del¬ 
le Nazioni Unite sull ambiente 
c lo sviluppo SI avvia alla con- . 
clusione. Si chiude oggi. Ma la 
tensione è già caduta da tem¬ 
po. Il discorso che George Bu¬ 
sh ha tenuto venerdì è stata : 
un iniezione di valium in un 
uomo già assopito. Cosi anche 
icnsono scivolate via le parole ' 
di ben 49 tra capi di Stato c di : 
governo senza colpo fenre. : 
Neanche la Bruntalnd e Mitter¬ 
rand sono nuscib a scuotere : 
quel grande dormiente che ò il 
corpo dell'Earth Summit. > 
SI. certo. La firma in calce al¬ 
le Convenzioni sul cambia¬ 
mento del clima e sulla biodi- 
versità prosegue ininterrotta. 
152 sono i governi che hanno . 
già firmato la pnma e 150 quel¬ 


li che hanno firmato la secon¬ 
da. sulla biodiversità, cui man¬ 
ca un solo grande consenso, 
quello degli Stali Uniti. Ma or¬ 
mai queiia della firma aile 
Convenzioni e già diventata 
una procedura rituale. 

c e accordo anche sulla di¬ 
chiarazione di Rio. una sorta di 
carta costituzionale dello svi- ’ 
luppo sostenibile dei pianeta, 
anche in quei punto controver¬ 
so che nguarda la citazione 
delle nazioni occupate (Pale¬ 
stina). E si e raggiunto un ac¬ 
cordo sulla Dichiarazione per 
la desertificazione che e un 
impegno a negoziare in futuro 
una vera c propria Convenzio¬ 
ne. ciod uno strumento legale 
intemazionale. .^ . . . 

Nelle prime ore della giorna¬ 
ta di icn è stalo raggiunto l’ac¬ 
cordo sulla Dichiarazione del- 
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Una manifestazione contro George Bush nelle vie del centro di Rio de Janeiro 


le foreste. Ma, ancora una vol¬ 
ta, si è trattalo di un compro- ; 
messo che la svuota di ogni 
contenuto. 1 paesi del Sud del 
mondo, aiutati dal Giappone, 
hanno in apparenza vinto nel 
riaffermare la loro piena sovra¬ 
nità sulle foreste, che non pos¬ 
sono essere considerate patri- . 
monio comune su cui l'intera 
umanità eseicita i suoi diritti. 
I>c foreste sono patrimonio na¬ 
zionale. E la loro salvaguardia ' 


deve essere perseguita attra¬ 
verso politiche nazionali, non 
tramite quell'accordo globale i 
che vorrebbe il Nord del mon¬ 
do. Di conseguenza anche do- . 
po Rio non si aprirà nessuna 
fase negoziale per arrivare ad 
una Convenzione mondiale i 
sulle foreste. Quella del Sud. . 
Tunica ottenuta qui a Rio, po- , 
trebbe essere una vittoria di 
Pirro. Perche il frutto di una lo- - 
gica che, ha lucidamente av¬ 


vertito Yowety Koguta Museve- 
ni, presidente dell Uganda, po- 
, trebbe rivelaisi autodistruttiva. 
Non possiamo abbattere le no¬ 
stre foreste e distruggere il no¬ 
stro ambiente, ha sostenuto 
Museveni, per un malinteso 

• senso della nostra sovranità 
nazionale. . 

Ma l'insieme di tutti questi 
accordi non basta certo a fare 

• un successo. Come ha soste¬ 
nuto ieri con grande franchez¬ 


za Grò Hariem Bruntalnd, pri¬ 
mo ministro deila Norvegia c ; 
presidente della Commissione i 
Onu sull’ambicn'c; «Anche se •; 
molti progressi sono stali latti 
in alcuni campi, troppo pochi ; 
ne sono stati fatti in altri e addi- ' 
rittura nessuno in qualche al- - 
Irò ancora. Se i paesi ricchi vo¬ 
gliono davvero realizzare i prò- t 
grammi dclTAgcnda 21 che 
lutti noi abbiamo approvalo, ' 
non possono fare altro che da¬ 
re seguito ad un impegno vec- ' 
chiodivenlianniedincremen- ' 
tare gli aiuti lino a raggiungere ì. 
entro il 2000 la soglia dello 
0,7% del Prodoilo nazionale ^ 
lordo. Quella soglia la Norve¬ 
gia Tha raggiunta da 15 anni 
ed ora è attestala sull’l,l%«. 

Non meno deluse sono le ■ 
as-sociazioni ambientaliste, li ‘ 
Wwf ha criticato la posizione • 
americana sulla biodiversità. ; 
Greenpeace ò andata oltre le ■ 
righe, definendo Bush un «de- 
generato ambientale». La Lega , 
per l'ambiente critica l’insieme 
dei risultali della Conferenza. 
Persino George Bush ha (im¬ 
plicitamente) riconosciuto la v 
I vacuità di alcuni del documen- ' 
ti che approverà l’Earth Sum- , 
mil. In una conferenza stampa 
■ tenuta alTHotel Sharaton dove ; 
alloggia ha ripioposto un in- j 
contro tra i paesi industrializ¬ 
zati da tenersi entro gennaio 


D Dipartimento di Stato Usa invita 

Musìdstì, studènti, fede^ 


per definire i modi di attuazio- 
; nc della convenzione sul eli- : 
ma. E alla fine l’intervento di 

■ Frangois Mitterrand, II presi- : 
’ dente france.se ha ribadito il 

; deciso impegno del suo paese " 
, a raggiungere la soglia dolio ' 
. 0,7% ael PnI negli aiuti allo svi- . 

luppo. Ha proftosto di iniziare i - 
» negoziati per una Convenzio¬ 
ne sulle acque potabili. Ha inTi- 
: ne proposto una conferenza : 

check-up tra cinque anni per 
. verificare lo stato di realizza¬ 
zione degli impegni assunti l 
dalle nazioni a Rio. La delega- ; 
; zione giapponese ha fatto cir- 
" colare il testo dcU’intervento 
• che avrebbe dovuto tenere il 
; primo ministro nipponico. Il ; 
Giappone si impegna a porta- ; 
re gli aiuti allo sviluppo ad una 
cifra compresa tra 7 e 7,7 mi- ■ 
nardi di dollari annui., 
A margine della conferenza 
c’è da registrare, infine, il rilro- ■ 
' vamento di quattro granate : 
,, sulla spiaggia di Leblon, lungo ' 
: la strada ^e collega il centro : 
di Rio e l’albergo dove è siste- ' 
mato Bush. Gli ordigni sono' 
stali trovati c disinnescati il ^ 
'■ giorno prima delTarrivo de! 

presidente . americano. Altre 
. due bombe sono state scoper- 

■ te nel centro stampa Forum e 
■: nella hall • delTHotel ■ Gloria, 

,, quartier generale del contro 
, vertice delle organizzazioni 

non governative. u 


gli americani a lasciare la Serbia i 

in piròcessKmè 


..-'••i- .-j " viV j». -S-vievl 

Ieri i musicisti, inginocchiati sotto le finestre del pa¬ 
lazzo presidenziale. Oggi i pacifisti in corteo e i fe¬ 
deli in processione. Domani gli universitari davanti 
al rettorato. Si moltiplicano le iniziative anti-Milose- 
vic. Per ora sono le categorie sociali, le associazioni 
i gruppi informali. Ma si prepara a scendere in cam¬ 
po l'opposizione politica. Gli Usa invitano i ioro 
concittadini a lasciare "al più presto" la Serbia. 

i -r DAL NOSTRO INVIATO ■ ‘ - '• 

QABRIILBCIITINBTTO ... . 


Un uomo cucina per la strada a Saraievo 


■■ BELGRADO. Inginocchiati 
nei parco. alTombra di tigli 
frondosi, decine di musicisti - 
belgradesi implorano silenzio¬ 
samente le dimissioni di Slo- 
badan Milosevic. Guardano in : 
atto verso le finestre del Palaz- • 
zo presidenziale, ma nessuno 
s’affaccia e il caiKcIlo rimane ' 
sbadato. Un uomo privo di un , 
braccio, vecchio combattente ' 
della Resistenza, s’awicìna e 
apostrofa al gruppo dei dimo¬ 
stranti urlando nel megafono: 
•Vergogna, mai un serbo 
avrebbe dovuto mettersi in gi¬ 
nocchio». È la scintilla che sca¬ 
lena l’incendio. Grida, fischi, 
applausi, clamori. La manife- ’ 
stazione contro Milosevic si . 
trasforma in un caotico iroso 
dibattito tra fautori e avversari 
di «Slobo». Un’immagine .su 
scala ridotta del volto che po- 


i trebbe assumere Belgrado nel¬ 
l’ultima decade di giugno 
■ quando Topposizione cerche¬ 
rà di mobilitare la folla per co¬ 
stringere il potere a cedere. 
Un’anticipazione morbida di 
. quello che, secondo alcuni os¬ 
servatori, rischia di essere un 
confronto violento tra forze 
politiche e sociali ora mai in¬ 
capaci di dialogare. \ . 

•Chiediamo che Milosevic se 
nc vada, chesi voti di nuovo 
per eleggere un assemblea co¬ 
stituente, e che il potere passi 
all’erede al trono Alessandro 
Karageorgevic. SI. Il re, perché 
' anche tanti repubblicani qui in 
‘ Serbia sono convinti che nel¬ 
l’attuale fase una monarchia di 
tipo svedese sia preferibile alla 
libanizzazione del - paese», 
spiega Milutin Horvat, 37 anni, 
compositore e musicologo. 


.. 

(i»' - - '. .' ./i'ikJJjd.,'4. W- 

«Torneremo qui ogni giorno i 
per un quartod’ora a ripetete i 
questa simbolica prostrazloné. - I 
fino a quando non avremo oi- : 
tenuto il nostro scopo». i 

Alcuni raggruppamenti del- < 
'• Topposizione, il partito della | 
rinascita serba di Vuk Drasko- < 
' vie e il Depos (Movimento de- : | 
., mocraticoserbo), hanno fissar ;■ l 
. to al 21 giugno l’avvio della i 
protesta di piazza che nei loro ' 
piani dovrebbe dare lo scosso- 1 

' ne finale al regime «meno die- ■ i 
ci. meno nove, meno otto»; , 

; l’ultimo numero del settimana- i 
le Vreme scandisce il conto al- ' ■ 
la rovescia per Milosevic tassi- ^ 
. curato caricaturalmente in co¬ 
pertina con il capo stretto in ' 
una morsa metallica. Il presi- 
, dente della Serbia viene defini¬ 
to «ostaggio di un gruppo di di- 
■ rigenti che non combattono . 

più per lui ma soltanto per se . 

. stessi. È gente cosi compro- 
messa che non è nemmeno in ; 

' grado di saltare in extremis sul- . 

' l'altra sponda. E non può fare . 
altro che scrivere e fare leggere 
in televisione telegrammi di so- j, 
stegno a Milosevic nclTiUusio- 
,, ne di riscaldare un mito ormai 
spento». 

Vreme. si riferisce alla con¬ 
sueta litania serale di solidarie¬ 
tà con Slobo. Esortazioni a ' 

^ «non lasciarsi piegare dalle ; 
pressioni provenienti dalTeste- 


•’V-' .V 

ro e dalla coalizione interna ; re sveglie, sirene, campanacci. 
antijugoslava» arrivano da cit- Per segnalare al potere che 
' ladini sèrbi del Kosovo, dalTas- questo è l’ultimo allarme ed il 
sociazldhc ■ ex j/combattenti, - tempo per correggere gli errori 
dalla pfcsldenza'’dl sindacati, è scaduto. • . 

da molte fabbriche. 1 testi ven- a Saraievo si attende senza 
gono letti spesso per esteso .. troppe illusioni l’inizio della 
con esasperante ripetibilità da- tregua unilaterale annunciala 
: gli speakers del telegiornale. • ,,, per domani mattina alle sei dal 
,.;Un modo alquanto formalisti- - leader serbo-bosniaco Rado- 
^ co e goffo di contrastare il m^ van Karadzic. L’esperienza di 
, vimento d opinione ostile a Mi- ^ ; troppi cessate il fuoco naufra- 
loscvic Che seppùrc disord’ina- ' pyHg induge alloscetti- 

’ società. ».. cismo. ArKhe perché Karadzic 

1 dingenti dell opposizione ammette di non controllare 
^ cercano, di rallentare >1 ’ tutte le milizie .serbe in Bosnia, 

di queSo moviniento ^finché Nella stessa situazione si trova- 

^ ® Sla ".no le autorità repubblicane, 

forte, più organizzato, ,pih , (^gp^ppopgf questa ragione 

hSfriwnnn ^ rr,n!ìSSÌ'mp'm!l - hanno ordinato ieri lo sciogli- 
fuonescono continuamente ' j, i 

dall’alveo della protesta con- , 
trollala dai partili e si scavano - 

un percorsò autonomo altra- , grate nella difesa tern onale o 
versò a terreno del pubblico forze di potaa. Un s^no 

T. malcontento. Cosi oggi, oltre i^. di buona vol^t^ 

; alla seconda puntata delTingi- f'’® ministro degli Eslen di 
. nocchiamento collettivo nel -, “lotbegovic coritem^ranea- 


. parco .dei pionieri, Belgrado 
sarà teatro di altre due mobili- 


mente ha rilasciato dichiara¬ 
zioni assai poco conciliante 


Mia ICAUW Ul CUUC UUC ».- ,-- ^ -_-L- 

txucioni di popolo. Una proces- • ''crso i scrbo-bosniaci: «E prò- 
sionc guidata dal patriarca or- vaio che i nostri aggressori non 
todosso Pavlc percorrerà le vie-fiéàpiscono altro che la forza. 


del centro storico recitando 
preghiere a Dio «affinché scon¬ 
giuri il male e ripòrti la pace». E 
, da lati diversi della città tre cor- ; 
tei di pacifisti marccranno fino ' 
al Parlamento facendo squilla- 


Quindi la forza va usata contro 
di loro». Un’evidente appello i 
alTOnu affinché intervenga mi¬ 
litarmente per bombardare le ' 
postazioni serbe attorno a Sa- ' 
raicvo 
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Venezuela 
Perez nomina 
un generale 
ministro 
degli Esteri 


Per la prima volta da M anni a questa parte un militare ha 
assunto la guida del ministero degli esteri venezuelano. I! ■ 
presidente Carlos And-és Perez (nella foto) ha nominalo il 
generale Fernando Ochoa, finora titolare della difesa, a ca¬ 
po del dicastero. Dopa l’uscita del partito cristiano demo¬ 
cratico dalla coalizione di governo, e le conseguenti dimis¬ 
sioni del capo della diplomazia Humberto Calderon Berti. ; 
Perez ha rivolto un apiiello a tutto le forze politiche affinché 
contrastino il "diabolico” complotto teso a destabilizzare il - 
paese. Ma Topposizione ha rettilo alla crisi da cui è stato in- 
vestito l'esecutivo con l'esplicita richiesta di dimissioni del 
presidente ed elezioni anticipate. Fonti del partito cristiano 4 
democratico (Copei) hanno motivato la decisione di uscire 4 
dalla maggioranza con il fatto che Perez insisteva per recarsi ?. 
al vertice di Rio nonos’antc i disordini che in varie città han- i 
no provocato sei morti e decinedi feriti in tre mesi. - 

CGCOSlOV3CChÌ3r È stato annullalo l’incontro 

RnnilllAtnprevisto per oggi tra tra illea- 
aiinuiiaw .-J boemo Vaklav Klaus e il ^ 

I incontro ■ -. leader slovacco Vladimir 

KlAiic.Moriar Mediar, su iniziativa di que- / 

maU9 I icuar .sTultimoSecondoquantori -1 

■ : ■’ ferito dalla tv cecoslovacca 

l’annullamento . delTincòn- : 


tro è stato comunicatodalla segretaria di Meciaralla segrete- ■ 
ria del partito civico d cmotuatico boemo, presieduto da va- * 
clav Klaus. Non è stato comunicato se ci sarà un altro incon- 
tro. I colloqui dovevano servire a proseguire la trattativa per ;; 
la formazione di un governo federale, che nei primi due 4 
round sono fallili per divegenze di fondo sul futuro della le- ■’ 
derazione. , : 

Usa: bambino ■ - Si è procurato solo qualche 

> ■ ' ; 1 graffio alla fronte e si è strac- ■ 

K'ciato il piagiama un bambi-1 
dal nono piano no di due anni che, dopo un i- 

c rimane Illeso,. , 


usa: Damoino ■ - Si è procurato solo qualche 

> ■ ' ; 1 graffio alla fronte e si è strac- ■ 
K'ciato il piagiama un bambi-1 
dal nono piano no di due anni che, dopo un i- 

e rimane illeso - . . .- p.®“?^dj?.‘ 2 .Mnoaaj 2 i^^ 

^ ; no, 6 finito su un cespuglio , 

' sottostante. Il «miracolo» è f 

avvenuto a Southfield, nello 'r 
stato americano del Michigan. Il piccolo Joshua Beatty era • 

stato messo a letto dalla madre ma invece di dormiit:.'se- ’f 
condo quanto si è appreso, si era alzato dal letto per affac- i- 
darsi alla finestra, il bambino è ora ricoverato in osscrvazio- ' 
ne in un ospedale. , . ’ ;■ 

Minacce '4': . . Le misure di sicurezza sono 
Hi attentati • siale rafforzate negli aero- 

Ul dlLCnuiU pQfjj intemazionali di Beirat : 

negli aereoporb : . e di Lamaca (Cipro) dopo 

Ai IlAinit >. : la segnalazione di una "mi- , 

“i**®"**'’ ' naccia temorislica contro le ; 

e Lamaca .- compagnie aeree idie si scr- ' 

" vono di essi. In un cablo- ; 
gramma invialo dalle autorità britanniche ai responsabili dei i 
due aeroscali è detto che «sono state ricevute informazioni - 
secondo le quali esiste la minaccia potenziale di dirotta- ■{ 
menti aerei e distruzione di velivoli delle compagnie aeree '* 
che operano a Cipro e a Beirut». «Le informazioni ricevute • f' 
prosegue il messaggio - non indicano un giorno particolare *' 
o una precisa comprgnia, ma ci sono motivi sufficienti.per ^ 
. preoccuparsi in quanto (la minaccia) viene da parte di un » 
gruppo terrorista aratro». «Alla luce di queste informazioni- t 
conclude il mc.ssaggio - le compente aeree che operano in 
questi scali dovranno assicurarsi che tutte le misure di sicu- " 
rozza applicate nomtalmente siano rigorosamente rinforza.- : 

' tC*. « 'i,. 

A',■.‘.■.•ai.i'i.i 

MOltS 3103,211111 ; i.'.Si è spenta a,10^ artnl Tulti- : 


I nulti»»» •• ma sutrerstìte del''«Titànic» 

: ' -Oaffondate'riel 7912”dÒpo . 
superstite : • ies.seiSischiànttrtò-ccmiro.un i 

HalTItamSe- ' ' iceberg nel nord Atlantico. ’ 

UBI i nHnH, ,. .. Marjone Newell Robb e la \ 

■ - ' : sorella Madelcine erano sta-• 

te messe in una scialuppa di ■ 
salvataggio dal loro padre quando il litanie coroinciO ad '■ 
inabissarsi 11 padre, Arthur Newell, che stava riportando a ; 
casa le figlie dopo un viriggio in E^tto e in terra santa, era ’ 
uno dei 1.000 partseggeri che non trovarono posto sulle scia- 
aIuPPC. y..,.,:, ■' - , . .rr " 


Germania I «Republikaner», i) rnovi- 

il rnnnroccA 4 ~ > : mento di estrema destra re- , 
M ■ '' duce da due spcttacolan 

dei Republlteiner successi elettorali nel Ba-' 
rnnfprma ■ den-womemberg e a Berli- > 

. no, hanno rivolto un appello 

SCtlOennUber ' ai cristiano-sociali bavaresi ' 

(Csu) per una stretta eoo- ’ 
pcrazione tra i due (lartlti. «Il tempo della socialdemocrazia - 
' sta per finire e TEurjfia si sposta a destra», ha affermato a ; 
gran voce il leader del movimento xenolobo bavarese, 
Franz Schoenhuber (nella foto). alTapertura del secondo 
congresso dei «Republikaner». Nella sladthalle di Deggen- , 
dorf, cittadina sul Danubio nella bassa baviera, ,vi erano ad i 
ascoltarlo 500 delegati entusiasti, dell’est e dclTovesL injap- ’ 
pre.sentanza di 20 mila iscritti, mentre alTestcmo Tediflcio 1 
era circondato da un cordone di polizia. «Qui. in quésta sala t 
c’é l’altra Germania, la Germania migliore», ha proclamato ’ 
Schoenhuberc che è stato rieletto alla presidenza del parti- « 
; lo. Egli ha ribadl'io che bisogna unire le forze e che per la ; 
■ Csu Talleanza coi «Republikaner» é una questione di soprav- ; 
vivenza, Primadell’apeitura del congreào’si era’sVtìltà Uria ■ 
, manifestazione pacifica contro T estremismo di destra'e la ’ 
xenofobia, organizzata dai socialdemocratici e dai verdi In. , 
una contromanUesuizionc, la polizia ha fermato 16 giovani ; 
che scandivano slogan nazisti. i. .. , )■.. 

vinaiNiALORi ■ “ 


Aspro dibattito in Polonia 

Solidamosc «processa» 
Walesa: «Hai collaborato 
con la polizia comunista?» 


■i VARSAVIA. ' Solidamosc '• 
non usa giri di parole per met- . 
tcre sotto accusa il «padre sto- 
rico» del sindacato, l’attuale '■ 
presidente polacco. «Siamo ' 
sconvolti», si legge in una riso- ' 
luzione, dai recenti sviluppi in • 
Polonia e «dal ruolo che in ' 
questi avvenimenti ha svolto il ' 
presidente Lech Walesa», so- ' 
prattutto per abbattere il govcr- ; 
no deU’ex primo ministro Jan , 
OIszewski. 

Nello stesso documento, ap¬ 
provato durante la prima gior¬ 
nata del congresso di Solidar- 
nosc, si sostiene che «la lotta 
per il potere ha sostituito il la¬ 
voro per la Polonia. Il sindaca- : 
lo non tollera più l’incapacità, . 
l’incompetenza c la cattiva vo- j 
lontà di presidente, governo e 
parlamento». .. . 

Parole dure che mettono in 
evidenza il grande scontro po¬ 
litico e sociale in atto nel pae¬ 
se. Ma per Walesa la giornata 
di ieri é stata amara anche pror 


Mao «santino » dd taxiM, mania in Qna 


■ un altro aspetto. Il presidente 
.ha infatlo dovuto sollomettersi 
; ad una sorta di processo pub- 

■ blico. 1 suoi ex compagni di 
V lotta lo hanno infatti interroga¬ 
to, con una raffica di doman- 

•I de. sul suo passato: è vero co- 
’ me sostiene l’ex ministro degli 
Interni Macierewicz che Wale- 
' sa abrebbe collaborato con la 
' pollza politica del [tassato re- 
gimecomunisla? 

Il presidente polacco ha an¬ 
cora una volta respinto le ac¬ 
cuse, ha ricoldato il suo libro 
in cui aveva evocato i contatti 
con la polizia comunista, e poi 
. ha aggiunto: «Se venisse fuori 
: che ero stato un ^cnte sarei 
pronto a dare le dirnissoioni e 
, a chiedere scusa in ginocchio». 

Walesa ha concluso la sua di- 
. lesa affermando che era ne¬ 
cessario esonerare il governo 
per «fermare la follia dei folli» 
proprio sui dossier riguardanti 
gli ex agenti della polizia se¬ 
greta. 


■1 PECHINO. ' Solo pochi irri- • 
ducibili stanno resistendo. Tut¬ 
ti gli altri, nell’Intera Cina, han- ' 
no appeso sul cruscotto del¬ 
l’auto il santino di Mao, con il . 
viso sottile e il profilo perfetto , 
di quando era un ragazzo da 
un lato e dall’altro la faccia ri- i. 
gonfia dell’uomo già vecchio. . 
Ma la Mao-mania non ha col- 
pilo solo gli autisti di taxi o di 
macchine private. Imperversa , 
nelle case. 1 mercatini sono ■ 
pieni di magliette di cotone . 
con il suo faccione. Molti gio¬ 
vani lo portano alTocchlello . 
della giacca da lavoro. Qual- :• 
cuno dice: è solo moda. Gli au-, 
listi, per quanto li riguarda, . 
non sono d’accordo. Mao è un ' 
dio, non è un comune mortale, ' 
ha detto uno di loro raccon¬ 
tando come in un grave inci¬ 
dente stradale a Canton si sia 
salvato scio quello che per pu¬ 
ro caso in quel momento ave¬ 
va tra le mani una statuetta del ' 
•grande timoniere». Reale o in¬ 
ventato, l'incidente ha fatto • 
oramai il giro della Cina e vie¬ 
ne utilizzato per spiegare que- - 
sta esplosione di maoismo po¬ 
polare che non ha niente di 


Mao-mania in Cina dove i «santini» con la faccia del 
defunto leader imperversano appesi nelle auto e ' 
nelle case. «È un dio» e a lui gli autisti si affidano per 
scongiurare pericoli e incidenti. Un milione di per¬ 
sone all’anno visita la sua casa natale a Shaoshan. 
Tutto questo, dice un commediografo di Pechino, è 
il segno del rimpianto per una fase della vita cinese ’ 
ritenuta migliore di quella odierna. ■ ■ . : j .:.: v..,- .:r; ■ ■ 
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politico. Con Mao il partito co¬ 
munista cinese i conti II ha fatti 
nell'81. Allora un documento 
del Comitato centrale analizzo ■ 
meriti e errori del presidente . 
morto nel '76, concludendo ■ 
che i secondi (e cioè la «rivolu- ■ 
zione culturale») erano stati 
non meno rilevanti dei primi. • 
Da quell’anno ufficialmente su . 
Mao è sceso il silenzio. Ma il - 
suo ricordo ha scavato come 
una talpa nelTimmaginario • 
della gente comune. 1 vecchi e 
i meno giovani hanno dimenti-.; 
calo gli errori e gli orrori del 
«grande balzo in avanti» o della , 
«rivoluzione culturale» c oggi lo 
considerano «un dio». Strana 
affermazione. La cultura cine¬ 


se è da sempre profondamen- 
. tc segnata dalTimmancnUsmo 
c confucianesimo, taoismo c 
buddismo sono . complela- 
• mente estranei all’idea di una 
entità trascendente. Ma dieen- . 
do che «è un dio» i cinesi non 
_ intendono dire altro che al n- ■ 
' cordo di Mao si appellano per 

■ avere delle sicurezze c dei va- ■ 
lori che non trovano più nella ■ 

■ politicae nella vita di oggi. ■ ■ • ; 

A Shaoshan, il villaggio della 
verde provincia dello Hunan, 
la casa natale del presidente ■ 
viene visitata da un milione di 
persone all’anno, lo stesso nu- : 
mero delle fasi più calde della ’ 
«rivoluzione culturale». Anche 


.,'v 
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Mao Tze-Tung 


oggi, come allora, sono vusite 
organizzate dalle scuole c dal¬ 
le fabbriche con lo scopo dì 
rinsaldare il legame popolare 
con le proprie radici. Il Mao di 
. Shaoshan è quello che ancora 
' non ha <ommesso errori» e of¬ 
fre alla gente cinese lo scatto 
di orgoglio della proclamazio¬ 
ne della repubblica c del grido 
•la Cina si è svegliata». Mao, di¬ 
ce un contadino del villaggio. 


ci ha liberato, Dcng Xiaoping 
ci ha fatto ricchi. Ma di Dcng 
ancora non ci sono santini e 
chissà se mai ci saranno. «Que¬ 
sto culto di Mao, dice il com-, 
mediografo pechinese Wu Zu- 
guang, è il rimpianto per una ; 
. fase della vita cinese che oggi : 
appare migliore di quanto non > 
fosse realmente. Allora, si dice 
oggi, non c’erano criminalità, 
cormzione, violenza. Che inve¬ 
ce oggi imperversano». È cu- 
noso che a mettersi più degli 
altri nelle mani dì Mao siano 
quegli strati sociali - come gli 
autisti dei taxi - figli delle rifor¬ 
me denghiste e odiati e spe.sso 
; aggrediti perchè possono più 
facilmente degli altri fare .soldi. 
Ed è curioso che la Mao-mania 
' sia esplosa e vada di pari pas- 
i: so con i rapidi cambiamenti 
sociali e con le grandi possibi- 
• lità di arricchimento individua- ■ 
; le. La Cina profonda, ancora 
■; fortemente contadina e arcai- 
ì ca, dimostra cosi di non essere 
in grado di fronteggiare le no- 
" ; vità di questi anni c impaurita 

■ si guarda indietro. Non è un 
{ bel risultato per coloro che la 

■ dirigono oggi , 


LOTTO 

24" ESTRAZIONE 
(13 giugno 199;!) 


BARI '■ •■■ ■: 

CAGLIARI ’■ 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI . 
PALERMO 
ROMA • 
TORINO 
VENEZIA ■ 


70 68 58 
: 58 61 53 
27 19 84 
56 69 79 
43 20 10 
9 46 36 
; 88 60 30 
: 68 52 77 
18 3 69 
. 52 70 65 


ENALOTTO (colonna vincente) 
XX2-X12-1X1-12X 

. : PREMI ENALOTTO 

■■ al punti 12 ': L. , (>6.429.000 
al punti 11 - . L. . . 2.050.000 
al punti 10 L. 167.000 


ÈINVENDITAILNIENSILE 

«GIUGNO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


TERNO, QUATERNA 
CINCHJINA > 

# Ricordiamo anzitutto cha 
con i novanta numeri dal IwOtto 
li formano la atguanti quantità 
di combinazioni: 

-temi 117.480: ^ i; 

, —quaterne 2.666.190; 

— cinquine43.940.268. , 

' Purtroppo il premio corri* 
«posto va via vie deoreeeendo c 
in caso di Vlwd t»' d i uH temo 
secco si hanno 4.260 volte Tim* 
porto puntato (si tratta del 36.2 
per cento rispetto ell'equitèi: 
te vincite delle quaterna eecca è 
di 1.062 volte (soltento il 16.6 
per cento); 

la vincite della cinquina è di 
1.000.000 di volte la puntata, 
cioè eolo il 2.3 per ce n to. 

Ecco quindi le probabile re* 
gione per la quale f veri giocatori 
di Lotto prefer i s c ono puntare 
‘ l'ambo sia secco che In combine* 
' zioni multiple. • ’ c j ;.)• 

Va aggiunto che l'ambo à la 
combinttione più ' remuner a t a 
I poiché corrisponde e) 62.4 per 
cento rispattu airequiti. 


Abbonate’vi.' 
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Da domani a Basilea il vertice mensile 
alla Bri. All'inseguimento dell'unione 
monetaria tra gli scossoni dei mercati 
e la sfiducia verso le economie deboli 


Divisioni ancora profonde: la Bundesbank 
non vuole perdere la supremazia del marco 
Dini, Bankitalia: «Le tensioni sulla lira 
rientreranno con un governo che governi» 


Sìndrome danese sulle banche centrali 

Al tavolo dei governatori Cee il primo fellimento di Maastricht 


Bankitalia: 
tra sei mesi 
niente più alibi 
per le banche 


■i ROMA. Nel 1991 lo stock 
di attiviti intemazionali delle 
banche che dichiarano i loro 
conb alla Bri 6 diminuito di 102 
miliardi di dollari. Un latto seti- 
za precedenti nella storia ban¬ 
caria intemazionale. Il primo 
grande colpevole è la recessio¬ 
ne. Nel 19% i «prenditori Rnali» 
hanno ottenuto credito - per 
465 miliardi di dollari, nel 1991 
harmo ottenuto 85 miliardi. Le 
attiviti intemazionali - com¬ 
prendono sia quelle all'estero 
in tutte le valute che quelle ef¬ 
fettuate all'Interno in valuta 
estera depurate dagli effetti di 
cambio, li calo drastico ha ri¬ 
guardato le banche di ogni 
paese,, ma t stalo una vera e 
propria ' debacle per quelle 
giapponesi. In forte esparuio- 
ne, invece, le emissioni inter¬ 
nazionali di titoli, passate da 
230 a 290 mUiardi di dollari (al 
lordo). Ma il massimo storico 
raggiunto 6 insufficiente a 
compensare il rallentamento 
dell'althnia bancaria compie:^ 
siva. 

Questi dati sono stati resi 
noli dal direttore generale del¬ 
la Banca dltalia Dini in un 
convegno a Taormina e sono 
contenute nel rapporto annua¬ 
le della Bajnea dei Regolamenti 
Intemazionali che sarà presen¬ 
tato domani a Basilea. La Bn è 
ad una svolta: nel 1930, quan¬ 
do venne istituita, dovette oc¬ 
cuparsi dei trasferimenti delle 
riparazioni imposte alla Ger¬ 
mania sconfìtta nella prima 
guerra mondiale, negli anni 
70 cercò di far fronte all'eplo- 
sione del debito estero dui 
paesi in via di sviluppo e prin¬ 
cipalmente deH'Atnerìca lati¬ 
na, ora vuole rafforzare il ruolo 
di coordinamento tra le ban¬ 
che centrali dopo gli anni del le 
bolle speculative e un lungo 
periodo di recessione che ha 
prodotto effetti n^ativi di lun¬ 
go periodo nel sistema finan¬ 
ziario intemazionale. 

Il sistema bancario italiano 
si trova nelle acque ptarticolar- 
mente agitate. Le banche na¬ 
zionali - ha detto Lamberto Oi- 
ni - hanno accresciuto la loro 
presenza intemazionale. La lo¬ 
ro quota sul totale delle attività 
è passata drU 4,3% del 1988 al 
5.7% del 1991 gestendo essen¬ 
zialmente le attività in valuta 
della clientela italiana e la par¬ 
tecipazione al mercato dell'B- 
cu e aiKora modesta. Tra sei 
mesi scadranno le rendile di 
posizione sulle quali gli istituti 
. di credito italiani hanno fonda- 
. to le loro fortune. Il mercato in¬ 
terno - ha detto aiKora Oini - 
coirxdderà con la Comunità 
nel suo complesso, verranno 
' meno gradualmente quei resi¬ 
dui vantaggi competitivi, quel¬ 
le nicchie su cui si è potuto 
contare per resistere alla con¬ 
correnza. Per questo vanno eli¬ 
minate le distorsioni fiscali 
poiché la domanda itaiiaira 
dei titoli emessi da non resi¬ 
denti è scoraggiala dalla rite¬ 
nuta del 30% cosi come avvie¬ 
ne per l'emissione di obbliga¬ 
zioni all'estero da parte di sog¬ 
getti italianL 

Gli investimenti italiani all'e¬ 
stero restano compensati d-i 
quelli in entrata attratti dalla li¬ 
ra stabile (finora). dai rendi¬ 
menti elevati e dalla liquidità 
del mercato mobiliare. Le tran¬ 
sazioni in azioni effettuate dai 
non residenti hanno raggiunto 
i 42 mila miliardi, più deH'lnlc- 
ro volume della Borsa dì Mila¬ 
no. OA.PS. 


Da domani a Basilea i banchieri centrali dei paesi 
più industrializzati a confronto sulle ricette per faci¬ 
litare la ripresa. Fari accesi sugli europei scossi dalla . 
sindrome danese. Italia e Francia cercano di contra¬ 
stare le resistenze della Bundesbank e delle lobby 
anti-Maastricht, Il terremoto valutario mette alle cor¬ 
de la lira. Lamberto Dini: «Le tensioni rientreranno 
quando ci sarà un governo che governi». 


ANTONIO ROLLIO SALIMBCNI 


■■ ROMA. Sui tappeto ci sono 
più interrogativi che risposte. E 
niente la credere che il vertice 
mensile di Basilea, dove do¬ 
mani e martedì si ritroveranno 
i governatori delle baiKhe cen¬ 
trali (del G7 e d'Europa). le ri¬ 
sposte riuscirà a trovarle. I con¬ 
traccolpi del rifiuto danese so¬ 
no tutte sul tappeto. Hanno 
terremotato le monete dello 
Sme, hanno messo a dura pro¬ 
va la resistenza della Banca 


d'Italia alla speculazione che 
si é scatenata sulle zone deboli 
dello Sme. Le tensioni sui mer¬ 
cati sono la manifestazione 
evidente delle tensioni politi¬ 
che che dividono gli europei; il 
presidente della Bundesbank 
Schlesinger continua a capeg¬ 
giare la foriti del rallentatore c 
ha tirato fuori dal cappello te¬ 
desco l'idea di un periodo in-. 
teimcdio dopo il 1999 (data 


stabilita a Maastricht per avvia¬ 
re l'ultima fase deH'unificazio- 
ne monetaria) durante il quale 
le valute dei singoli stati conti¬ 
nuerebbero a circolare in un 
regime di tassi fissi affiancate 
alla moneta europea. «Il trasfe¬ 
rimento di fiducia dal marco 
all'Ecu non può essere ordina¬ 
to*. Lamberto Oini. il numero 2 
della Banca d'Italia, sostiene 
invece la linea contraria: «È ra¬ 
gionevole prevedere che l'Ecu 
avrà un ruolo sempre più im¬ 
portante». Ma se il leader del¬ 
l'economia europea non tira 
da quella parte che cosa reste¬ 
rà dell'Ecu? La Francia è sulle 
posizioni italiane. La Banca 
d'Inghilterra approfitta del ral¬ 
lentamento di Schlesinger tan¬ 
to più che Maior ha congelato 
Maastricht per tre mesi. 

L'incertezza sul futuro del¬ 
l'Europa unita ha giocato un 
ruolo sorprendente nel gioco 
dei mercati monetan, la sfidu¬ 


cia politica é stata subito incor¬ 
porata nel cambiamento delle 
aspettative sulla resa degli in¬ 
vestimenti e ha premiato il 
marco e le valute satelliti (fiori¬ 
no e fraiKO belga) scaricando ■ 
fulmini sulle altre (tranne il 
franco francese). «Il mercato " 
ha chiesto un aumento del 
premio al rischio per detenere 
titoli in Ecu e i titoli di stato ' 
emessi dai paesi ad alto tasso . 
d'interesse», ha detto Lamber¬ 
to Dini al convegno di Taormi¬ 
na degli operatori di titoli este¬ 
ri. Bankitalia non accredita ia 
tesi dello sconquasso. Le varia¬ 
zioni (del valori dei titoli - ndr) 
sono state di entità contenuta: ’ 
l'aumento dei rendimenti sui 
titoli a lunga è stato di 42 punti 
baso nel comparto Ecu, di 39 
sul titoli in lire, di 25 sui titoli in , 
franchi francesi. Invariati i ren¬ 
dimenti sui titoli in marchi. 
•L'incertezza per le sorti dell'u¬ 
nione monetaria non é un be¬ 


neficio neanche per la Germa¬ 
nia», 6 il commento di Dini. Per 
l'Italia i guai sono stati solo 
tamponau ma - ha detto il di¬ 
rettore generale di Bankitalia - 
le tensioni sono state più acute 
per il sommarsi della vicenda 
danese alle nostre debolezze. 
«Rìentranno con certezza e in 
via definitiva non appena si 
configurerà l'azione di gover¬ 
no dell'economia estesa a po¬ 
litiche di bilancio, del reddiu e 
della conconenza necessaria 
ad attaccare con la massima 
urgenza le cause di fondo del 
nostn squilibri». In ogni caso, 
«il rientro del disavanzo pub¬ 
blico e la riduzione dell'infla- ' 
zione sono Iraguardi non più 
dilazionabili, nspondono ad 
una necessità a prescindere 
dal progetto di. costruzione 
dell'Europa». Senza un vìncolo 
europeo preciso, però, i mer- ' 
cali non credono che l'Italia 
ceunbi rotta e ciò carica la sfi¬ 


ducia sulla lira. 

Federai Reserve e Banca del 
Giappone non versano in ac¬ 
que migliori dei loro colleghi ‘ 
europei forti. Dopo la scivolata ' 
di giovedì, il dollaro ha chiuso ' 
la settimana all'insegna della 
stabilità, ma la calma é solo un 
leggerissimo velo; i dati sul¬ 
l'andamento • deH'economia ; 
(vendite eù dett^lio e occupa- 
' zione deboli) dimostrano che 
la propaganda di Bush sulla ri- ' 
presa é un inganno. Non è da¬ 
gli Usa dunque che può arriva¬ 
re quel sostegno alla ripresa ' 
che lutti chiedono invano a te¬ 
deschi c giapponesi. Il Giappo¬ 
ne per parte sua si trova a do¬ 
ver ripensare la politica di in¬ 
vestimenti pubblici perchè ‘ 
quelli decisi due mesi fa non - 
- hanno interrotto il calo della 
crescita. Tutti chiedono che il 
Giappone permetta quella ri¬ 
valutazione dello yen che fino¬ 
ra non sì è vista. 


Ma la Confìndustria non vuol toccare le liquidazioni 



fondi pensione, grande risorsa 
per la Borsa e i conti pubblici 


Un coro: urge istituire i Fondi pensione privati per 
aiutare il sistema previdenziale pubblico, alleggerire 
i conti dello Stato, vitalizzare il mercato finanziario. 
Disponibili 24mila miliardi accantonati dalle impre¬ 
se per le liquidazioni, da trasformare in strumenti fi¬ 
nanziari (in Gran Bretagna, il 23% del mercato), ma 
gli industriali non intendono rinunciare ad una for¬ 
ma di autofinanziamento a costo zero. 
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La Borsa di Milano 


BB ROMA. Un peana per i 
fondi pensione privati, la quin¬ 
tessenza della previdenza a 
capitalizzazione integrativa 
del sistema pubblico attuale 
che invece è a ripartizione. La 
sollecitazione -a; introdurre i - 
Fondi ancheiri'Italia è venuta 
da un conveigno della Cariplo 
e del centro «Nemetria». Si trat¬ 
ta delle pensioni che ciascuno, 
da solo o in gruppi, si costrui¬ 
sce capitalizzando una parte 
delle proprie risorse finanzia¬ 
rle. e si assicura per quando 
smetterà di lavorare in aggiun¬ 
ta all'assegno previdenziale 
deirinps o del Tesoro ecc. La ’ 


Cee sta preparando due diret¬ 
tive; una sulla previdenza com¬ 
plementare. una sui Fondi. 

Per ragtoni demografiche e 
con i conti pubblici in rosso, il 
sistema previdenziale in vigore • 
é in difticoilà e - tutti d'accor¬ 
do gli intervenuti - va riforma¬ 
to. Riducendo in qualche mo¬ 
do le prestazioni. Beniamino 
Andreatta è drastico: il prossi¬ 
mo governo deve impegnarsi ! 
ad abolire le pensioni di anzia¬ 
nità (non di vecchiaia) .quelle 
che si percepiscono per aver 
raggiunto un certo numero di 
anni di contributi versati (35 
per rinps). Il numero due del¬ 


la Cisl Raffaele Morose è più 
cauto: graduale riduzione del¬ 
le prestazioni, o gradurUe al¬ 
lungamento dell'età pensiona¬ 
bile; assieme all'unificazione 
dei sistemi per i dipendenti 
pubblici c privati. Ma tutti, an¬ 
che Roberto Mazzotta della ; 
Cariplo, Antonio Torcila della • 
Confìndustria, Francese Fiasca : 
di Bankitalia, Vincenzo Vlsco ' 
del governo ombra Pds, insi¬ 
stono che non c'è più tempo ' 
da perdere nell'istituzione dei 
Fondi pensione. Per garantire ' 
un buon reddito ai futuri pen- ’ 
sionatì, ma aiKhe per vitalizza- - 
re il mercato finanziario: nel 
Regno Unito - la citazione è di 
Frasca - la quota dei Fondi sul¬ 
le attività finanziarie è del 23 - 
per cento. Del resto in Italia la 
spesa pubblica per pensioni è ' 
passata dal 6% del Pii nel 1960, 
al 14% nel 1991, mentre l'Inps . 
per il 2010 prevede 10,5 milio¬ 
ni di pensioni, da pacare con il 
48,5 del monte salari. 

Come finanziare i Fondi 
pensione? Tutti, tranne la Con-. 
, findustria, guardano agli ac¬ 
cantonamenti per le liquida- . 
zioni (Tir, trattamento di fine 


«Una struttura burocratica snella per una organizzazione forte. E alla presidenza un imprenditore» ' 

Una Lega «leggera», modello Confindustria 


È terminato ieri il blocco di tre giorni degli scrutini proclama¬ 
to dal sindacato autonomo Gilda per la mancata cJiiusura 
del contratto della categoria, mentre è ancora in atto quello ’ 
proclamato dai Cobas. In alcuni istituti tuttavia la protesta - 
contro l'ordinanza del ministro Gaspiari (nella foto) - che j 
ha «precettato» iasegnanti e presidi - continua. Per quanto ' 
nguarda invece le scuole elementari, l'organizzazione Co- 
bas-scuola aderenu Unicobas adotterà, la non consegna 
delle schede di valutazione nel periodo compreso fra il 18 ; 
ed il 23 giugno. Alla Gilda sono soddisfatti della tre giorni di ì 
sciopero: «Un grande successo - commentano - intere I 
scuole sono state disertate in tutte le pnncipali città italiane. 
Migliaia di insegnanti in tutta Italia hanno bloccato gli scrutì¬ 
ni o si sono nfiutati di sostituire i colicghi». La Gilda invita ora ' 
tutte le associazioni dei genitori ad impugnare gli scrutini 
nei quali si sia attuata la sostituzione. L'obiettivo è quello di : 
far invalidare ufficialmente gli scrutini. E mentre la Gilda ' 
prosegue sulla stra'la della diversificazione della protesta, si ‘ 
avvicina la data in cui il Tar deciderà il 15 giugno, sulla legit- • 
timità deH'ordinanra del ministro della funzione pubblica: : 
la sentenza dovreb he arrivare il 15 giugno. I ricorsi sono stab ' 
presentati dallo Snals, che ritiene il provvedimento «grave- ' 
mente lesivo del diritto di sciopero», e dal Codacons, l'asso- ' 
dazione degli utenti, che davanti alla commissione di ga¬ 
ranzia aveva sostenuto, a salvaguardia del diritto di sciopero : 
e dell'Istruzione, la possibilità di un blocco anche dì sette 
Siomi. ■ . ^ v->. 

Domani sciopero 
macchinisti fs 
contro 
gii incidenti 



rapporto). Tra i primi a lancia¬ 
re l'idea, a fine anni ottanta, fu : 
l'allora presidente dell'lnps )• 
Giacinto Mililello. Una risorsa . 
ingente, 24mila miliardi nel '90 ' 
dal solo settore privato, dice v 
Frasca, Ora serve solo aH'aulo- ; 
finanziamento delle imprese a 
costo quasi zero e, ricorda To- 
rella, nel '91 ha rappresentato 
il 9% del flusso dei finanzia- - 
menti al sistema imprendilo- ‘t 
naie. Di qui la (erma ostilità 
della Confìndustria a toccare il '' 
Tfr per i Fondi: quel 9% do- " 
vremmo chiederlo alle banche 
•con un maggiore indebita- ' 
mento», dicono gli industriali. ' 
Morese, in alternativa all'utiliz- ■; 
/.azione parziale o totale del ' 

■ Tfr, propine quella di parte ■ 
della retribuzione (scatti d'an- 

■ zìanìtà), ma sempre attraverso '' 

la contrattazione, ■.? 

Tuttavìa quei 24mila miliardi 
annui del Tfr fanno gola. Vi- 
sco, autore di un disegno di - 
legge in materia, vuol fame 
uno strumento finanziario e ' 
spostarli .- gradualmente . sui ' 
Fondi; renderebbero di ■ più 
i^li investitori con effetti bene¬ 
fici per l'industra. 


Domani treni a ri-ichio per 
due ore, dalle 10 a mezzo¬ 
giorno. Lunedi 15 si fermano ' 

I macchinisti del Comu do¬ 
po rincidente fenoriario sul¬ 
la Torino-Aosta del quale è rimasto vittima anche un mac¬ 
chinista. II Comu (nella foto il leader Ezio Gallorì) denuncia 
almeno 23 incidenti neH'ultimo anno, fortunatamente non 
tutti tragici, con però un bilrmcio di dieci macchinisti che 
hanno perso la vita (oltre ai numeroù passeggeri). La prole- ^ 
sta è rivolta contro 'e Fs perché la «politica del contenimento ' 
dei bilanci» e il passaggio dalla sicurezza «assoluta» a quella 
«probabilistica» sarebbero all'origine degli incidentL n co- '' 
municato del Comu rivendica misure quali le reti metalliche '■ 
a protezione delle ferrovìe, l'eliminazione dei passaggi a li- ' 
vello, telefoni sui Iccomotori, cura nella segnaletica che ad¬ 
dirittura «spesso è spenta per mancanza di pile di scorta». 
Anche il coordinamento nazionale del personale viaggiante - 
•esprime solidarielli» allo sciopero indetto dal Comu. Al tem- J 
■ po stesso il pereonale viaggiante precìsa in una nota che ' 
•non potrà partecipare a questa iniziauva esclusivamente -, 

. per ragioni tecniche» (il preavviso minimo previsto dalla leg- ^ 
ge sulla regoiamentazìooe deHoticiopero nel servizi pubbli- . 
ci essenziali), ma «sottoscrive toteamente le motivazioni 
ideali che determinano l'iniziativa». Qantinuano intanto le . 
polemicne contro il progetto di trasformazione In spa del- ; 
l'entre Fs. Critiche al «nefasto progetto» sono stale espresse 
dallo stesso coordinamento del personale viaggiante cui si ^ 
sono aggiunti ieri gli autonomi della Fìsals e il gruppo verde ' 
della Camera. ‘.or- 

. ....... .- .» -- ' - 

Panorama:-- 
«Formica blocca 
affare Olivettì 
da 4500 miliardi» 


Anche Formica nel suo pic¬ 
colo si incazza. Secondo ' 
quanto riferisce il sitttimana- 
le Panorama nel suo prossi- ‘ • 
mo numero, il ministro delle ' 

Finanze (nella foto) avrebbe bloccato un business da 4.500 
miliardi per rinfomatizzazionc della pubblica amministra¬ 
zione. Motivo? L'as'iegnazione del ruolo di capo-commessa ' 
di un consorzio per la realizzazione del progetto all'Olivetti 
dell'ingegnere Cario De Benedetti. L'affare, che gode della 
benedizione del ministro del lavoro Marini, dell'industria * 
Bodrato e di quello della funzione pubblica Gaspari e delle - 
organizzazioni sindacali, farebbe parte integrante dell'ac- ' 
cordo sulla ristrutturazione dell'azienda di Ivrea firmato nel , 
febbraio scorso al "nlnistcro del lavoro con CgiI, Cisl e Uil. • 
Sempre secondo Pmorama, il ministro delle finanze avreb¬ 
be inviato ad Andieotti una lettera di fuoco nella quale affer¬ 
ma di considerare inon impegnativo e comunque non vin¬ 
colante per l'amministrazione finanziaria» l'accordo, alme¬ 
no per la parte extra sindacale. Formica avrebbe infatti sco- , 
peno come, a sua insaputa, l'Olivetti avesse già progettato di > 
informatizzare anche il suo ministero. «I progetti degli uomi- ' 
ni di De Benedetti -■ scrive Panorama - avevano spaziato su i 
tutto l'universo fiscale. Fino a progettare lo "sportello del 
contribuente", da installare presso gli uffìa periferici del- ' 
l'amministrazione». Ma ora che Formica ha deciso, in nome 
della propria autonomia decisionale, ha deciso dì bloccare - 
tutto, l'dffare per l'Olivetti rischia di saltare. ' ; .t, . 


FRANCO BRIZZO 



Si è aperto il dopo-Turci 
e con questo il dibattito sul futuro 
della Lega delle cooj^rative: 
su questi temi interviene 
il presidente del gruppo Giglio 


EMIUO SEVERI* 


H L'avvicendamento alla 
presidenza della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue, cade in una fase della vita 
nazionale caratterizzata da fat¬ 
ti politici, economici, sociali e 
morali che stanno scuotendo 
alle radici la nostra società. ■ . 

Da questa situazione gli or¬ 
dinamenti politici, economici 
e statuali ne usciranno profon¬ 
damente modifìcati anche in 
relazione alla mutata situazio¬ 
ne Intemazionale. Sarebbe il¬ 
lusone andare alla scelta dì 
una personalità alla guida del¬ 


l'organizzazione, come se ci 
fosse solo da cambiare una 
persona, mettendo in campo 
una continuità politica pro¬ 
grammatica con il 33" Con¬ 
gresso. 

Dopo la caduta dei regimi 
comunisti e delle loro ideolo¬ 
gie ed il ridimensionamento 
del ruolo dei partiti con il voto 
del 5-6 aprile, il quadro di rife¬ 
rimento in cui operavano le 
centrali cooperative, è profon¬ 
damente mutato. Non prende¬ 
re atto di tutto CIÒ, significa 
aver perso la nozione del tem¬ 


po e la lezione dei fati. La Lega 
delle cooperative, come le al¬ 
tre centrali cooperative hanno 
svolto, dopo la caduta del fa¬ 
scismo, la loro attività in con¬ 
sonanza con le culture, le 
ideologie e le azioni dei partiti, 
con alterne fortune a secondo 
del ruolo degli stessi nella so¬ 
cietà e nello Stato. 

In sede storica si può affer¬ 
mare che tale rapporto è stato 
virtuoso. L'Italia è il paese che 
più di ogni altro ha segnato un 
signifiativo sviluppo della coo¬ 
pcrazione, con punti dì eccel¬ 
lenza in quelle regioni in cui il 
rapporto tra politica e società 
era di forte intensità anche nel¬ 
le fasi di alta contrapposizio¬ 
ne, in cui l'emulazione per fare 
il meglio per le classi subalter¬ 
ne si era trasformata in irrcenti- 
vi di promozione cooperativa. 
La Lega delle cooperative per 
attrezzarsi ai propri compiti di 
direzione ha costruito un siste¬ 
ma unitario, con alla testa 
un'organizzazione politica- 
sindacale di tipo pesante, do¬ 


tata di pensiero forte (almeno 
cosi si dice) sostenuto dai par¬ 
titi della sinistra, i quali come 
contropartita e garanzia chie¬ 
devano il controllo degli in¬ 
quadramenti dei grappi diri¬ 
genti e attraverso que^ il con¬ 
trollo delle aziende più signifi¬ 
cative. Naturalmente nel tem¬ 
po sono venuti alcuni adatta¬ 
menti, si sono allargate le 
autonomie imprenditoriali, ■ 
con qualche disagio delle 
componenti c degli uomini in¬ 
vestiti di autontà politica ed 
operanti nelle strutture sinda¬ 
cali. ■ • . 

D'altra parte aH'intemo del¬ 
l'organizzazione è largamente 
diffusa la lesi che la L^a non è 
semplice (si (a per dire) orga¬ 
nizzazione di rappresentanza 
di cooperative, ma attraverso i 
congressi assume anche la 
rappresentanza dei soci. 

La conferma sarebbe, se¬ 
condo alcuni, il potere della 
organizzazione dì proporre al¬ 
le assemblee la lista degli am- 


ministraton e dei rappresen¬ 
tanti legali delle cooperative. 

In questo contesto il presiden¬ 
te e gli amministratori delegati 
sono considerati dei semplici ' 
stipendiati dì un sistema unita- > ' 
rio, che non rischiano niente • 
in proprio, che possono in teo- ■ 
ria essere cambiati o proposti 
a prescindere dal loro rappor¬ 
to con i soci. 

Questa prassi è andata ridu- 
. ccndosi con Io sviluppo delle '■ 
imprese, ed ha avuto scarsa ' ■ 
possibilità di svolgersi in modo ' 
compiuto, in quanto ì legali 
delle cooperative, appena as¬ 
sumono la loro funzione, cer¬ 
cano ruoli nella tecnostruttura,, 
assumendone spesso la fun¬ 
zione, rendendosi indispcnsa- i 
bili alla stabilità c continuità \ 
dcH'impresa. La nuova legge 
di riforma della cooperazione, , 
aumentando il ruolo dei soci 
nel controllo dell'impresa c 
nella capitalizzazione, farà su- ' 
perare definitivamente questa . 
situazione in quanto più forte 
sarà la necessità di avere rap¬ 


presentanti dei soci c della 
proprietà distinti dal manage¬ 
mentoperativo. '■ 

Di fronte a questi fatti e con¬ 
traddizioni alcuni dirigenti del¬ 
la Lega, pongono problemi sui 
diversi tipi di autonomie azien¬ 
dali, ritengono che il vero pro¬ 
blema siano le aziende a defi¬ 
cit imprenditoriale e a mercato 
protetto, denunciano il rischio 
di frammentazioni e di cesari¬ 
smo ecc. .. ' • •- j' 

Purtroppo queste manifesta¬ 
zioni. sono presenti in questo 
modello di Lega. I dirigenti po¬ 
litici sindacali, rispondono alle 
loro componenti e non alle 
cooperative associate; le im¬ 
prese sentono la loro associa¬ 
zione di rappresentanza sem¬ 
pre più lontane: lo dimostra la 
scarsa frequenza alle assem¬ 
blee e congressi organizzati 
dalla Lega; i contributi associa¬ 
tivi sono considerati spropor¬ 
zionati risjaetto ai servizi c ob¬ 
bligati di frequente dai poteri 
che lo Stato e le Regioni ed i 


Comuni hanno dHettato alle 
centrali cooperative in materia ^ 
di incentivi economici e di api- " 
palli di opere pubbliclic. 

, La Lega deve ritrovnre la sua 
autontà piolitica nelle rappre¬ 
sentanza e tutela controllo e 
promozione, con l'impegno ' 
diretto delle imprese coopera- ' 
Uve attraverso i loro rappreseti- *' 
tanti debitamente autorizzati - 
ed impegnati nella missione ^ 
dello sviluppo e rafforzamento , 
della coopierazione. 

Al di fuori da questa impx> 
stazione, da alcuni temuta, ' 
perché assomiglia ai modelli 
organizzativi delle associazio¬ 
ni delle imprese prfrate, c'è 
una continuità nel collega- ' 
mento sostanziale con i partiti ' 
attraverso le loto conipionenti 
nello speranza, immagino, di ' 
un loro ruolo nella società c 
nello Stato. • - ... 

La Lega delle cooperative, ■ 
se vuole allargare il suo ruolo ' 
deve essere leggera nella strut¬ 
tura burocratica, forte nel go¬ 
verno Pier la presenza e l'auto¬ 


rità dei rappresentanti delle 
cooperative, decentrate nelle 
Regioni, e nelle leghe territo- 
nali, forte nei servizi di assi¬ 
stenza e fonnazione. affìdati a 
professionisti all'uopio prepa¬ 
rati, autonoma dai partiti e pier- 
ciò in condizione di diventare 
un'organizzazione per tutte le 
cooperative, che a prescindere 
' dalla loro collocazione nel 
passato intendano partecipare 
con i loro rappresentanti .'dia 
vita dell'organizzazione. 

L'avvicendamento del pnsi- 
dente della Lega è dunque un 
passaggio imperlante per sce¬ 
gliere una strada piuttosto di 
un'altra. Le candidature alla 
' presidenza da presentare al 
' collegio elettorale rapprescn- 
tato dall'Assemblea nazionale 
■' delle cooperative devono pre- 
' scindere dai piartìtì di appiaitc- 
, nenza ed indicare invece le di- 
■ verse opzioni od orientamenti 
’ circa la struttura, il ruolo della 
Lega delle cooperative, -ir-’o 
" presidente Ciglio-Cruppo 
Lattiero Cceearto Italiano 
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Il 17 si fermano i metalmeccanici Intervista a Maurizio Zipponi, 
della provincia di Brescia, il 23 segretario della CgiI bresciana 
- sciopero provinciale a Parma «Adesso è in gioco Tessenza 

. il 24 a Trento. Altre città seguiranno stessa del sindacato confederale » 


Contingenza, è ancom sciopero 


M II mancato pagamento dei punti di mag¬ 
gio, ma soprattutto lo spessore poiitico della 
piattaforma di Confindustria che vuole cancel¬ 
lare gli ultimi trent'anni di avanzale del sindaca¬ 
to, sono i bersagli degli scioperi che, a partire 
dalla settimana entrante, vengono proclamati in 
alcuni territori come «naturale» pro.secuzione 
dello sciopero nazionale del 29 maggio. Merco¬ 
ledì 17 tocca ai metalmeccanici di Brescia, ma 
altre giornate di lotta sono giìl in calendario a 
Trento (il 24) e Reggio Emilia. A Parma, marte¬ 
dì 23 giugno, sciopero generale di tre ore indet¬ 
to da Cgil-Cisl-Uil che dispensano i lavoratori 
•delle aziende che hanno pagato o pagheran- ' 
no» la contingenza. Oltre allo sciopero, il blocco : 
degli straordinari, della mobilità e di «qualsiasi 
forma di flessibilità». Sabato 20 la politica di - 
Confindustria viene contestata a Milano con 
una manifestazione di Rifondazione comunista. 


La preparazione è iniziata ieri con una affollata 
assemblea con Fausto Bertinotti e Antonio Pizzi¬ 
cato e conclusa da Sergio Garavini. Lo sciopero 
di mercoledì 17 a Brescia ora stato programma¬ 
to da Fim-Fiom-Uilm assieme alla giornata di 
lotta del 29 maggio. Tre ore a Brescia città (dal¬ 
le 9) con ritrovo in piazza Garibaldi e corteo fin 
sotto le finestre delle a.ssociazioni imprendito¬ 
riali. Due ore negli altri comprensori, ma con fa¬ 
colta dei consigli di fabbrica di aggiungere 
un’altra ora che consenta ai lavoratori di pren¬ 
dere parte alle manifestazioni, con obicttivi «mi¬ 
rati», quasi sempre la fabbrica di qualche espo¬ 
nente «duro» dell'imprenditoria locale. Garda e 
Valsiibbia davanti alla Falck di Vobarno. Rova¬ 
io. Chicri e Palazzolo di fronte alla Suardi di Ro¬ 
vaio. Bassa Bresciana alla Ocean di Vcrolanuo- 
va. Valtrompia e Lumczzanc in corteo alla Be- 
retta di Gardone Valtrompia. 


GIOVANNI LACCABÒ 


H BRESCIA Come vivono i b- 
voratori di Breada la dUBcUc ; 
vicenda della scala mobile? Ne 
parliamo eoo Maurizio ZIppo- 
ni, segretario della Flom di 
Bresda. Perchè adoperate? - , 
Non solo contro il marrcato pa¬ 
gamento dei punti di ma^io, 
ma per respingere ■ il piano 
complessivo di Confindustria. : 
Ed è uno sciopero unitario, lo 
sottolineo. ; - ~' 


può che respingere le posizio¬ 
ni di Confindustria e proporre 
un meccanismo automatico in 
difesa del salario. Anche la 
convinzione della Firn nasce 
dalle assemblee. 


Assemblee In un clima già 
«aldo»: mi riferiaco al bloc¬ 
co degli straordinari, al pre¬ 
sidi... - . 


Unitari a Brescia proprio 
mentre a Roma aumenta 11 
divario tra le confederazlo- 
nL Qual è la ragione? . 

Nemmeno noi slamo aH’idillio. 
Anzi abbiamo alle spalle setti¬ 
mane di rapporti tesissimi. So¬ 
lo due mesi la la Firn ha defini¬ 
to «scellerata» la , posizione 
Fiom. Poi tutti insieme abbia¬ 
mo deciso che era meglio ac¬ 
cantonare le polemiche. 

Ma allora a Bresda la Firn 
subisce? .-..r.-.f--..- 


Non direi. La Firn 6 un sindaca¬ 
to c. nei confronti di fabbrica, 
anche rispetto agli operai sin¬ 
dacalmente più moderati: non 


SI, è uno stillicidio incessante 
di iniziative. Anche stamane 
(ieri, sabato, Ndr) davanti alla 
FiaL E a dispetto di precisi or¬ 
dini dell’azienda a lavorare. La 
partecipazione allo sciopero 
degli straordinari è totale. , 

Ma non rischia di essere una 
protesta flne a se stessa? 

Al contrario. Già 30 aziende, 
per circa 3 mila addetti, hanno 
deciso di pagare il punto di 
maggio. Altre ci hanno fatto 
sapere che ci stanno pensan¬ 
do. Preciso, a scanso di equi¬ 
voci, che sono quasi tutte 
iscritte alle associazioni. Ma 
non solo gli straordinari. Ab¬ 
biamo aperto circa 50 verten¬ 
ze. mentre per altre 40 fabbri¬ 


che la piattaforma è in fa.se di 
avanzata discussione. E perii- : 
no abbiamo già siglalo alcuni - 
accordi, le primizie. In due casi 
170 mila lire di aumenti mensi¬ 
li, in un altro 200 mila. Un 
quarto di 130 mila. In tutti ò 
prevista la scala mobile, oltre 
agli aumenti mensili. Infine un 
accordo filmalo ieri l’altro con : 
una azienda di 800 addetti che 
dichiara di pagare il valore de¬ 
gli scatti. . 

Quindi da Bresda partono 
spiacevoli segnali per Abe¬ 
te. MI riferisco alla «pressio¬ 
ne del lavoratoli» che Tren- 
Un sollecita spiegando le 
proposte della CgU. . . . . 

Trcntin deve «tenere» su questa 
posizione, che ò ragionevole e 
soddisfa le aspettative dei lavo-. 
ratori. Se blocca su automati¬ 
smo e contrattazione articola¬ 
ta, allora la CgiI si riguadagna 
la fiducia dei lavoratori. ...- . 
Fiducia che Invece l’accordo 
del IO dicembre aveva tradì- 
lo?,. : . ..... 

Dando per scontata la buona 
ledo, queU’inte-sa non ò com- 



Un «picchetto» di operai davanti ai cancelli della fonderia «Lunati» a Brescia 


prensibile. Tutti ci siamo chie¬ 
sti: ma allora perchè non l.ac- 
ciamo una legge por tutelare i 
lavoratori? . . • . v 


non dobbiamo nusciie a con¬ 
quistare un provvedimento 
che tuteli il minimo vitale? - - 


me chiare dichiarazioni di 
Trenlin.-.. 


La legge di proroga della 
scala mobile è una esigenza 
. molto sentita? 


Tutto dò esce dalle assem- 
:blee? . . ..r. 


È vissuta con opposti stati d’a¬ 
nimo. Da una parte molti riten¬ 
gono che con una sinistra cosi 
debole e divisa le possibilità 
che la legge vada in porto sono 
modeste. Altri invece pensano 
che se un Di Pietro riesce a col- 
' pire le tangenti, perchè noi 


■ SI. e non ne ho mai vìssute pri¬ 
ma d’ora di cosi difficili. Si par¬ 
la di tutto: l'accordo del 10 di- ; 
cembre. la mancanza di de¬ 
mocrazia nel sindacalo. Mi di¬ 
cono: bravo Zipponi, ci hai 
spiegato la posizione della 
Confindustria. ma ora che la il 
sindacato? Sai perchè riesco a ' 

■ reggere il confronto? Per le ulti¬ 


. Tuttavia qualcuno potrebbe 
ritenere che nel panorama 
sindacale la vostra posizlo- 
^oe-sia alquanto solllarla. 
Quelli che dicono: ecco I so¬ 
liti bresciani oltranzisti di 
•Essere sindacato». - : 


Qui non c’entra la destra o la 
sinisira sindacale, ma la stessa 
essenza del sindacato confe¬ 
derale. Altrimenti vedo due so¬ 
le aliemative; lo scoramento 
oppure l'aziendalismo. - I 


Ristrutturazione Fiat Parla 
Chiamparino, segretario Pds Torino 


«Serve un patto 
governo-imprese 
per le aree forti » 


«È tempo che si faccia una politica per le aree forti. 
del paese, sulla base di un reciproco impegno tra 
governo e imprenditori». Lo afferma il segretario del 
Pds torinese Sergio Chiamparino dopo l’annuncio 
della chiusura dello stabilimento Fiat-Lancia di Chi- 
vasso. Corso Marconi accelera un processo di tra¬ 
sformazione dell’asse produttivo che «dev’essere 
governato sul piano sindacale e politico». 


porto con la città del tipo usa e 
getta. Si usa la città per scarica- f. 
re i costi .sociali delle difficoltà 
deH’impresa, che non sempre ; 
sono oggettive, come ha ricor- ^ 
dato anche Ciampi. O per lu- ' 
crare rendite di posizione .sulle ^ 
aree industriali, legittime p>cr ■ 
carità, ma che non costituisco- 
no una fiolitica sufficiente per.., 
lo sviluppo dcH’area. O magari ( 
come occasione por fare qual¬ 
che lavoro nelle opere pubbli¬ 
che, a volle utilizzando metodi - 
non sempre adamantini come 
dimostra Milano. Non c’è mai '■ 
stata, da molti anni, l’idea che 
la città e il territorio possano ? 
essere un’opportunità su cui ■■ 
investire. . . ' > ;. ' ., , 


PIER QIORQIO BETTI 


■■ TORINO. ■; «La preannun¬ 
ciata dura quaresima con cui 
dovremo scontare il dissesto : 
della nostra economia è già i 
cominciata per i lavoratori del * 
gruppo Fiat. Ed è cominciata ” 
anche in anticipo rispetto a ;; 
quello che si preveva - afferma ‘ ' 
il segretario torinese del Pds >- 
Sergio Chiamparino -, Si sape- 
va che Corso Marconi intende- ' 
va mettere in discussione lo ' 
stabilimento Lancia di Chivas- ^ 
so. ma i tempi di cui si parlava > 
erano molto più lunghi. Que- < 
sto vuol dire che siamo al di là 
di una scelta puramente tecni- - 
òa». :.'.r. 

È U legnale, doè, che le ven¬ 
dile Fiat vanno peggio del 
previito? 

Certo, ma è anche il segnale 
che la Fiat accelera il processo 
di trasformazione dell’asse 
produttivo e del suol insedia¬ 
menti torinesi e piemontesi. La 
chiusura di Chivasso e lo sfolti- ; 
mento delle gerarchie interme- 
die dicono che prende velocità ? 
la strategia di trasferimento di ^ 
lavorazioni a minor contenuto ' 
di valore aggiunto verso altre V 
realtà produttive, nel Mezzo- 
giorno d’Italia ma probabii- 
mente anche verso l’Est e il ■ 
Sud dell’Europa, .i- . 

Ma la Fiat mette oranti le ra- 
gloni dd mercato, la necca- -. 
" oltà Inehidlblle di attrezzar- ;■ 
. d ai m^y nt tn lMegglare : 
laconcontna.... 


Sappiamo bene che questo è , 
un processo che non serve ■ 
contrastare in quanto tale, ma • 
che va però gestito in modo da 
evitare i rischi di una deindu¬ 
strializzazione deirarea. Tori- . 
no può diventare effettivamen¬ 
te un’arca produttiva dove al - 
lavoro di fabbricazione si sosti¬ 
tuisce in parte il lavoro di idea¬ 
zione, «di progettazione, di 
coordinamento. Però perchè ? 
questo non avvenga con costi ; 
sociali traumatici, nè con costi ‘ 
economici insopportabili per : 
la città e il Piemonte, dev’esse- 
re attentamente governato sia 
sui piano dei rapporti sindacali 
e sociali all’interno deJ’impre- i 
sa, c sia dal punto di vista poli- 
lico generale. NeH’impresa tor-1; 
nano a porsi tutte le questioni :. 
della democrazia incustrialc. 
La Rat continua ad annuncia¬ 
re le decisioni che prende a 
cose fatte. Un rapportò serio di ■ 
codctermincizione presuppo- . 
ne invece che ci sia trasparen¬ 
za c chiarezza sulle scelte stia- : 
logiche di medio perixio che *•; 
l’azienda . dell’aulo . intende ) 
perseguire. - sòv . 
Corulderate le ditaeiulonl ' 
e gli effetti delle sue po¬ 
litiche, una qualche misura 
di codetermlnazloire non ; 
dovrebbe vigere anche nel 
rapporto Impresa-enti loca- ' 
U? ... . . 


Questo è uno dei nodi da scio¬ 
gliere. Da almeno dio:i anni a ■ 
questa parte, ma forse anche ' 
prima, là Rat ha avuto un rap- 


La critica che fai va forse : 

- ' mossa in una duplice dire- > 
zione. Dal governo cittadino ; 
non è venuto un «Input» che ; 
Indicasse questa via ai siste- f 
. ma delle Imprese, incorag- « 
glandole a percorrerla con 
atti e provvedimenti politici. • 

E infatti questa è una delle ra- ; 
gioni per cui siamo mollo criti¬ 
ci nei confronti delle maggio- : 
ranze che governano Torino e ' 
la Regione. Siamo passati dalla ; 
gestione di Valerio /Canone. 
sindaco con investitura RaL ad i: 
altre .soluzioni che sono anco- ^ 
ra più deboli. Se Torino deve 
diventare, nell’arco di un certo ; 
periodo di tempo, una realtà ' 
dove il lavoro prevalente è 
quello di ideazione c coordi- 1 
namento, è chiaro che questo • 
tipo di lavoro ha bisogno di un ) 
«ambiente» diverso dail’attua- ■ 
le. dalle infrastrutture alle di- ; 
sponibilità di spazio e di servi- - 
zi, dagli investimenti nella cui- 
tura a politiche sociali che ri- j 
muovano le vecchie e le nuove ' 
emarginazioni. Nasce da que- . 

' sto scarto la nostra proposta di ' 
azzeramentodel quadro politi- C 
co per arrivare a una nuova ' 
ma^ioranza. . 

/ Dal PsI e dalla De sono veuu- : 
te «avances» per una mag- 
gioranza che potrebbe In- ^ 
eludere II Pds. Aquall condì- i' 
zlonl sareste disposti ad av- ' 
viare un confronto su questa i. 

■ ‘Potesl? ■'•■■"':„ù«•^•i'>‘^r::^;,■ 
Laprimacondizioneè, appun- ■ 
lo, che sul terreno della trasfor- i 
mozione industriale l’ammini- v 
strazione cittadina sappia prò- ■ 
porre uno scambio chiaro al j 
mondo degli imprenditori: di- ’ 
sponibilità a gestire insieme il -i 
processo anche nei costi so¬ 
ciali che può comportare nel fc 
breve f>eriodo In cambio di un 
impegno positivo dell’indù- ■■ 
stria per attiviire quella trasfor- 
mazione delle carattensbche h 
strutturali dell’assetto produtti- •' 
vo. Ma finora non è stato cosi, ■ 


informazione pubblicitaria : 


Il 26 marzo scorso II serbatore Aridreottl ha visrloto la Goopérotiva Ceramica dimoia 



1874 


L'intervento delpresidente della Coop, Giampietro Mondini 


L'intervento del senatore Giulio Andreotti 


A ' nome del Consiglio . 
d’AmminastrazIone della '' 
Cooperativa Ceramica d’I- 
mola, che ho l’onore di pre¬ 
siedere, e mio personale, > 
desidero esprimere a Lei il 
più sincero benvenuto ed ". 
un caloroso grazie per l’al- 
to onore di queste Sua visi¬ 
ta. • ■ .T-v 

Ml sia consentito acco¬ 
munare in questo saluto* 
anche tutta la Cooperattlo- 
no Imolese, che ha qui nel¬ 
le nostro zone un radica¬ 
mento profondo, sla in ter¬ 
mini di idealità che In ter- ' 
mini di occupazione e di 
fatturato. 

La Sua presenza all’In¬ 
terno della - più . antica 
Azienda Cooperativa Italia- : 
na di Produzione e Lavoro. . 
la cui data di fondazione ri¬ 
sale al giugno del 1874, à di , 
stimolo per ravvivare e rin- ^ 
novare l’impegno, le Ideali¬ 
tà, la coerenza dei nostri 
fondatori e di quanti, racco¬ 
gliendone il messaggio ed i 
valori, hanno lottato, co¬ 
struito e consolidato qui ad . 
Imola ed In Italia, la realtà 
Cooperativa. I ' 

Le realizzazioni del Mo- ’ 
vimento Cooperativo, non ; 
sono certo di secondarla 
importanza anche sul pia- . 
no economico; ma ciò che 
vogliamo sottolineare è 
l’attualità della forma Coo¬ 
perativa che realizza una 
sintesi davvero equilibrata 
e feconda tra capitale o la¬ 
voro e dove la partecipa¬ 
zione economica e di lavo¬ 
ro vede al centro la perso¬ 
na umana, percepita come 
valore davvero primario ed 
assoluto. . 

In- un momento In cui 
paiono prevalenti all’Inter¬ 
no della società nazionale, 
criteri di egoismo e di di¬ 
sgregazione, il ’ rafforza¬ 
mento e la presenza nel 
tessuto economico e pro¬ 
duttivo dell’Impresa coope¬ 
rativa autogestita, costitui¬ 
sce già di per sé un fattore 
importante di solidarietà e 


di democrazia economica e 
sociale. 

Signor Presidente, la 
Cooperativa Ceramica, co¬ 
si come molte altre grandi 
Cooperative, sono nate e si 
sono sviluppate operando 
sul mercati Internazionali, 
ma attraverso un forte radi¬ 
camento col proprio territo¬ 
rio ed avendo una forte at¬ 
tenzione ai fattori della pro¬ 
duzione e del mercato. 

Molto abbiamo Investito ^ 
in tecnologie. In strutture e 
in uomini, molto abbiamo. 
investito e stiamo investen¬ 
do sul mercato, in quanto 
riteniamo che questi siano I ■ 
fattori essenziali per vince¬ 
re la sfida della competlti- 
■ vità. . • ■ - - ■ ■■ 

Abbiamo investito negli 
ultimi cinque anni-più di 
cento miliardi in Impianti e 
recentemente abbiamo ac¬ 
quisito da un - fallimento, 
nella vicina Faenza, un’a¬ 
zienda ceramica di quattro 
unità produttive dal nome 
prestigioso «La Faenza Ce- . 
ramiche». Un impegno ul¬ 
teriore che vogliamo af¬ 
frontare con professionali¬ 
tà e la massima determina¬ 
zione. 

< La nuova legge di Coo- 
perazlone, che ha visto la 
luce In zona Cesarini di 
questa legislatura, può ri¬ 
velarsi uno strumento im¬ 
portante e significativo. 
Apre fasi e prospettive nuo¬ 
ve per le Cooperazione e 
per le singole Cooperative. 

la nostra • realtà Indu¬ 
striale è definibile da po¬ 
che ma significative cifre. 
Slamo il quarto gruppo In¬ 
dustriale ceramico Italiano, 
con una produzione di circa 
tredici milioni di metri qua¬ 
drati anno nelle tre tipolo¬ 
gie produttivo della mono¬ 
cottura, della birapida e del : 
gres porcellanato. Presta¬ 
no la loro opera all’Interno 
dell’azienda 786 addetti. Il 
nostro bilancio 1991 si è 
chiuso con un fatturalo di 
' 149 miliardi ed un cashflow 
del 20%. 



Il presidente della Cooperativa Ceramica d'imola porge II benvenuto. Sullo sfondo da destra. U sindaco di Imola Marcello Grandi, l’oa Soìwoll, l’on. 
Ricci, l’on. Sanese, l’on. Crlstofori, il sen. Giulio Andreotti, Il presidente della Confcooperatlve dr. Luigi Marino. 


Le esporteutlone rappre¬ 
sentano circa il 70% del fat¬ 
turato, nel contesto di un 
settore che esporta II 51% 
della propria produzione, a 
conferma di una volontà da 
sempre prersente nella no¬ 
stra azienda, di operare In 
termini di mercato globale. 

- Le forti preoccupazioni 
che II nostro settore sta vi¬ 
vendo, non ci impediscono 
di portare avanti con deter¬ 
minazione la realizzazione 
del programmi che cl sla¬ 
mo dati e sul quali Intendia¬ 
mo rischiare fino all’ultimo 
la nostra credibilità di Im¬ 
prenditori e di Imprenditori 
cooperativi. 

Sappiamo bene che In 
questo nostro tempo, nulla 
vi è di acquisito o di definiti¬ 
vo; tutto va riconquistato 
tutti I giorni. - 

È questo lo spirito che ha 
animato I nostri predeces¬ 
sori. È questo lo spirito che 
ci anima. L’augurio per noi 
tutti è quello di saper esse¬ 
re all’altezza del tempo che 
abbiamo l’avventura di vi¬ 
vere. 


La Cooperativa Ceramica d’I- 
mola, ■ fondata nel riontano 
1874 da Giuseppe Bucci d'ori¬ 
gine faentina, e di cui è presi¬ 
dente Gianpietro Mondini, è 
oggi una moderna realtà in¬ 
dustriale di rilevante impor¬ 
tanza, all’avanguardia nell'e¬ 
conomia dell'Emilia Roma¬ 
gna: oltre 700 dipendenti di¬ 
stribuiti su 5 stabilimenti, 12 
milioni di metri quadrati pro¬ 
dotti in 3 tipologie ceramiche ' 
(bicottura, monocottura di pa¬ 
sta bianca, gres fine porcella¬ 
nato naturale e levigato). ; . 

L’azienda imolese, che nel 
1990 ha fatturato 130 miliardi, 
con un utile netto di oltre 11.’ 
miliardi ed un export del 70% 
della propria produzione in 70 ' 


paesi, prevede di raggiunge¬ 
re un volume d’affarij di 150 5. 
miliardi per il corrente esercì- ■ 

. zio. V' -ì:, ■; :■ 

La Cooperativa Ceramica « 
d'Imola, erede delle tradizio- ’ ; 
ni ceramiche locali del secolo * 
scorso, ha saputo far proprie^; 
le tematiche industriali attua-C 
li, imponendosi nel settore i 
sui mercati nazionale ed al- v 
l'esportazione, con dinamica i 
imprenditoriale, segnando un fi 
eccezionale trend di crescita'': 
(dai 20 miliardi del 1980 ai 130 V 
miliardi del 1990), alla cui ba¬ 
se sta la continuità degli inve- ’ 
stimenti per ampliamenti ed;" 
innovazioni tecnologiche, che : 
nell’ultimo quadriennio han¬ 
no superato i 90 miliardi di li¬ 
re. ■ 


M lo desidero, esprimere, la , 
più viva soddisfazione per 
questa visita, e ringrazio tutti ' 
voi per l’accoglienza. RIcam- ' 
blo il saluto cosi cordiale che •' 
mi é stato rivolto, esprimendo ; 
gratitudine per I doni che ho ri- * 
cevuto, ma In modo particolare :> 
per quello che ho sentito. Nor- 
malmente quando noi prendia- - 
mo contatto con un’ambiente, 
nessuno cl dice che le cose il 
vanno bene, forse hanno pau- . 
ra se si fanno del bilanci attivi, 
noi si faccia qualche segnala- • 
zione particolare al fisco o si 1 
prendano delle misure per Ina- ’ 
sprire gli oneri fiscali. Credo ■' 
veramente che II segreto della 
Cooperazione (questo modo di t:: 
lare economia davvero urna- ; 
namente superlativa) sla quel- * 
lo di mettere assieme gli sforzi 
e di sapere che quando le cose 
vanno bene, vanno bene per - 
tutti e quindi c’è Interesse a < 
mettercela tutta nel produrre, 
nell’attlvarsl, nel lavorare. So ' 
bene che per alcuni settori oc¬ 
corrono grandi dimensioni, oc¬ 
corrono concentrazioni anche i ' 
se, ahimè, sono proprio esse j. 
che risentono più facilmente e ,* 
pesantemente del cicli di crisi 
che poi le colpiscono non solo ' 
direttamente, ma anche In tutto 
l’indotto che ruota attorno. - * • 
La legge che siamo riusciti a .- 
fare da ultimo è sicuramente ’i 
Importante: ma più Importante 
è II latto che slamo riusciti a ; 
farla In tono con la Costituzio- : 
ne della Repubblica che parla i- 
della Cooperazione come real¬ 
tà da difendere e da promuo- - 
vere anche se In quel momen¬ 
to In un'ondata torse un po’ di 
pseudo modernità sembrava 
per tutti fosse una formula da. 
mantenere per una qualche 
tradizione, quasi un sopram¬ 
mobile. Non è verol Anche 
economicamente In tutti I set- : 
tori, anche nel settore del cre¬ 
dito, è forma validissima ed at- * 
tuale. SI fa molto chiasso 
quando una piccola Cassa ru¬ 
rale va male, ma vediamo che I ? 
grandi guai non sono mal stati 
creati dallo Cooperative nem- * 
meno In quel settore. C’è vera- . 
mente da rallegrarsi nel nota- * 
re come sla possibile mettere ' 
Insieme la tradizione, la mo¬ 
dernità. l’avanguardia produt- . 
tiva ed artistica. Sono vera- * 
mente ammirato di tutto quello ‘ 


che ho visto sopra. Vorrei pro¬ 
prio rallegrarmi con voi e fare *. 
una piccola confessione. ' 
Quando tacevo io le olementa- *■ 
ri (quindi al tempi dei vostri 
nonni) c’era anche una prova 
pratica, che si poteva fare, e 
ognuno poteva scegliere quel- - 
lo che voleva: il disegno, le ap- 
pllcazionl. lo, nonostante non L 
fosse proprio una tradizione 
della mia città, scelsi proprio '' 
di fare del piccoli lavori In ce- 
ramica. Adesso quanco ho vi-1 
sto come è facile lavorare a chi ì. 
è bravo, mi ricordo invece le .. 
tragedie da parte mia sia per *. 
fare quelle piccole ciotole, poi 
per poterle portare alla torna- ; ' 
ce, che era piuttosto lontana ‘ 
dalla scuola, e spesso arriva- ' 
vano in condizioni tali che do- ' 
vevo . ricominciare daccapo. . 
Nella vita è sempre bone Impa- .,* 
rare tutto per avere sempre un 
mestiere alternativo, di riserva r 
. Posso però assicuriirvi che 
ormai sono al di sopra dell’età ;' 
In cui si può cominciare a ri- - 

B rendere un lavoro diverso. '■ 
esidero veramente rallegrar- 
mi con Voi e infine rallegrarmi »' 
anche per l'apporto che si dà * 
all’esportazione. Anche qui - 


noi sappiamo che la qualità è 
oggi II segreto per poter tenore 
i mercati: l’avere contempora¬ 
neamente il rispetto della tra¬ 
dizione ed una grande capaci¬ 
tà di sapersi aggiornare. A 
conferma dell’Importanza nel¬ 
la nostra economia del reticolo 
delle piccole e medie imrpese 
dobbiamo dire che il 70% delle 
esportazioni Italiane lo dob¬ 
biamo alle piccole e medie im¬ 
prese. lo credo che le possibi¬ 
lità di fare andare bene la ns. 
Patria cl siano e questo dipen¬ 
de anche dalle condizioni di 
giustizia che sapremo costrui¬ 
re (che è poi il sigillo di una po¬ 
polazione che vuole vivere In 
pace) e per le quali una forte 
presenza della Coopcrazione 
apporta un elemento, a mio av-- 
VISO, non solo Importante, ma 
Insostituibile, lo formulo a Voi 
anche alle vostre famiglie gli 
auguri migliori e torno via mol¬ 
to contento da questa visita 
con una certa dote di ottimi¬ 
smo che qualche volta, se io 
conoscessi le situazioni solo 
leggendo i giornali o ascoltan¬ 
do la radio, non avrei motivo 
mai di avere. ■ : 



Il presidente della Coop>;rativa Ceramica d’Imola, Mondini Gianpietro, 
consegna ad Andreotti b pubblicazione editoriale commemorativa del 
50“ anniversario della fondazione. 
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A Bruxelles 
trentadue 
inediti- 
diMorandi 


H BRUXELLES. Trentadue 
opere di Giorgio Morandi, 
praticamente inedite, costi¬ 
tuiscono il pezzo forte di 
una grande mostra dedicata 
al pittore morto nel 1964 


aperta da ieri nella capitale 
belga. L'esposizione che du¬ 
rerà fino al 9 agosto com¬ 
prende 118 opere, tra inci¬ 
sioni, acqueforti e disegni 
provenienti da musei e col¬ 
lezioni private italiane ed 
estere. ■ ■ 

Alcuni dei lavori non ave- 
v.ino mai lasciato l’Italia e 32 
di essi, pur figurando nei ca- 
ttiloghi generali delle opere 
del pittore .non erano mai 
stati esposti al pubblico. 


Cultura 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Al francese 
D’Ormesson 
il premio Scanno 
per la letteratura 


H SCANNO. È Jean D'Onnes- 
son i) vincitore del premio 
Scanno per la letteratura. 
D'Ormesson è l'autore di IL ro¬ 
manzo dell'ebreo errante, pub¬ 
blicalo in Italia da Rizzoli, ha 


Vita 

da skinhead 


iMil# 



SANDRO ONOFRI 


H È stato difficile parlare 
con Attilio. Non c'ò stato modo 
di farlo aprire. A ogni sollecita¬ 
zione rispondeva sempre allo 
stesso modo, con un soniso 
cattivo e indolente. Mi rendevo 
conto che non voleva ascolta¬ 
re. Solo il già conosciuto con-. 
tava per lui, il già noto. Si era 
circoscritto un lerritono, sc^ln- 
dagliato ormai palmo per pal¬ 
mo, e all'intemo di questo si 
muoveva come una belva fre¬ 
netica e feroce, rabbioso, sem¬ 
pre in guardia. Nessun cam¬ 
biamento gli sfuggiva. Qualsia¬ 
si nov.ld la considerava un'in- ’ 
vasione insopportabile. Aveva 
un bisogno assoluto c carnefi¬ 
ce di non conoscere nulla di 
nuovo. Poco prima un uomo, 
entrando nel bar, l'aveva urta¬ 
to, e lui aveva tremato di rab¬ 
bia. ., ' 

Lo conoscevo da quando 
ero bambino, l’avevo avuto co¬ 
me alunno in una delle mie 
prime supplenze. La sua era 
una di quelle famiglie che 
sembravano rotolare sulla vita, 
e improvvisare le proprie gior¬ 
nate. Il padre si presento un 
giorno a scuola per protestare 
contro di me. Era vestito da in¬ 
fermiere. con la casacca verde 
mezza sbottonata', sebbene 
fossimo in pieno inverno, gli 
zoccoli bianchi e un paio di ' 
pantaloni di felpa attillati che 
' gli mettevano in evidenza il 
bozzo dei testicoli. Mi chiese ' 
con tono calmo ma deciso di 
non dare compiti per casa al fi¬ 
glio perché, avendo lui un 
doppio lavoro come idraulico, 
voleva che Attilio fosse libero 
di seguirlo e imparare il me¬ 
stiere. «Io preferisco che impari 
qualcosa di concreto - mi dis¬ 
se. - piuttosto che perdere 
tempio a studiare la storia che 
tanto, detto fra noi, non serve a ‘ 
niente». Un misto di arroganza 
e di velleità, di fronte alle quali, ' ' 
IO che ero alle prime armi, n- 
masi confuso. Gli risposi che 
avrei fatto del tutto pier accon¬ 
tentarlo, e lo salutai. Lo vidi al¬ 


lontanarsi grosso e tronfio, le 
spalle indietro, rimpiendo l’a¬ 
trio della scuola col rumore dei 
SUOI grossi zoccoli che sbatte¬ 
vano a ogni passo sul pavi¬ 
mento. _ . 

Attilio a scuola non era una 
cima. Ma io capivo dai temi 
che aveva bisogno di essere in¬ 
coraggiato e curato. Scriveva 
tiene, aveva orecchio, e qual¬ 
che volta SI lasciava ingenua¬ 
mente andare a espressioni 
che tradivano una debolezza 
intcnore, come una voce pre¬ 
potente e fanciullesca che 
spingeva da dentro per sovrap¬ 
porsi aH’atteggiamento arro¬ 
gante, da discolo col quale ap>- 
panva al suoi compagni e a 
noi. Cominciai proprio allora a 
rendermi conto che avrei do¬ 
vuto misurare i mici interventi - 
educativi non solo in base alle 
caratteristiche dei ragazzi, ma 
anche a quelle del loro genito¬ 
ri. ■ 

Dopo qualche tempo, pierò, 
Attilio smise di venire a scuola. 
Feci telefonare dalla segretaria 
ma, siccome non rispondeva 
mai nessuno, un giorno mi de¬ 
cisi ad andare di persona. Abi¬ 
tava al Trullo, In una strada ar¬ 
rampicata Pier un colte c piena 
di buche, strozzata da due file 
di palazzine abusive. Trovai 
solo il ragazzo e la madre. La 
donna mi lece entrare, sistemò 
la mia giacca sopra un muc¬ 
chio di cappotti gettab su una 
copierta marrone che slava por 
terra, porche non c’era attac¬ 
capanni, e mi fece cenno di se¬ 
guirla in cucina. Portava un ve- 
sdto pieno di lustrini, troppo 
stretto per i suoi fianchi, e i pie¬ 
di nudi infilati In un paio di 
saponata schiacciale e con¬ 
sunte. Mi disse che Attilio non 
ne voleve più sapore di venire 
a scuola, che lei c suo marito 
.ivevano insistilo ma che non 
c’era niente da fare. Sporava di 
convincerlo, ormai, por il pros¬ 
simo anno. Mentiva, ne ero si¬ 
curo. Attilio stava bene a scuo¬ 
la, si divertiva. Ero sicuro che 



Arrivano dalle periferie, 
fanno vita di banda, 
si esprimono con gesti a metà 
tra il saluto romano 
e le minacce da stadio, 
odiano immigrati ed ebrei, 
disegnano svastiche': giovani 
e storie d’ordinaria violenza 
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scritto in passalo libri biografia 
su Chateaubriand oltre ad esser 
stalo lungamente direttore di Le 
Figaro. Il testo pier il quale ha 
ncevuto il premio é una sorta 
di epxjpiea, di cavalcata nella 
stona in cui compaiono pierso- 
naggi e fatti che spaziano in 
duemila anni di stona. Tra gli ' 
altri vinciton del premio Scan- 
no, per le diverse discipline, vi » 
sono Luciano Gallino, Sabau- 
no Moscati. Il premio, promos¬ 
so dalla fondazione Tanturri, è 
stato consegnalo ieri pjomerig- 
gio. - 




erano i geniton a non manrlar- 
lo, ma non piolevo farci mente. 
Salutai il ragazzino, rimasto zit- ' 
to per tutto il tempio 11 in un an¬ 
golo, e me ne andai. , r ‘ 

Da quel giorno, per mola 
anni, non no ho saputo più - 
niente. L’ho nvisto pier la pnma 
volta all’inizio di quest’anno, 
ma ho stentato a nconoscerlo. ' 
Si ora fatto alto e grosso le 
.stesse spalle di suo padre. Ave¬ 
va la testa rasata, un orecchino 
infilalo in un lobo, e un mare 
di svastiche disegnate con la 
picnna sui blue-jeans. È stato ' 
lui a farsi nconoscere. Abifava 
a Trigoria, adesso, faceva l’i- ' 
draulico e veniva alla scuola ■ 
serale per prendere la licenza 
media ed entrare come infer- ' 
micie in non so quale ospieda- 
le. Sono stato veramente con- ^ 
tento di nvederlo, mi sembrava > 
che il caso stavolta aveva f.ttto 
davvero un buon lavoro. 

Ma è durata poco. Dopio 
qualche settimana Attilio ha 
cominciato a , prcsentars a 
scuola col gruppo dei luoi 
amici chiassosi. Cantavano co¬ 
ri fascisti, oppure canti da sta¬ 
dio, e schernivano gli alunni 
arabi che frequentavano il no- • 
stro corso. In poco tempo han¬ 
no nempito il muro della scuo¬ 
la di scolte razziste. E una vol¬ 
ta, per un motivo da niente, • 
hanno picchiato tutti insieme ' 
un ragazzo tunisino. Era im¬ 
pressionante la ferocia calma 
e decisa con la quale Attilio re¬ 
spingeva ogni possibilità d i in¬ 
contro con gli extracomunitari. •' 
Abbiamo tentato in tutti i modi ■' 
di fargli capire i lori bisogni, 
abbiamo cercato, con lo stu¬ 
dio e il dialogo, di far conosce¬ 
re le realtà dei paesi d’origine 
dei nostri alunni stranieri. Ma 
non c’é stalo niente da fare. « 
Ogni nostro tentativo é naufra¬ 
gato di fronte al fanatismo e al 
rifiuto ostinato di Attilio e degli 
amici suoi. Ogni nostro sforzo 
è affogato nelle sue risale Mie¬ 
te, .... 

Per questo sono andato a 
cercare Attilio quella sera li al 
bar, dove sapievo che si ritrova¬ 
va all’uscita coi suoi amici. . 
Tutti vestili come lui, come lui 
uguali. Volevo capire, e fargli ' 
capire. Se continuava a com¬ 
portarsi come aveva latto fino 
ad allora, sarebbe staio cac¬ 
cialo da scuola, senza dubbio. 

Ma non c’è stato niente da ■ 
lare. Appena mi ha visto si è " 
voltalo dall’altra parte, lo mi ' 
sono seduto ugualmente sulla . - 
sedia accanto e gli ho offerto ■ 
de bere. «Meglio di no», mi ha ; 
rispwto con un somiso ottuso 
c minaccioso. «Meglio di no», 
ed è scoppiato a ridere. Anche ’ 
gli altri sono scoppiati a ndere.. 
Le risate nascevano cosi, .-ien- 
za motivo. Puntuali e invariabi¬ 
li, esagerate, sempre alle stes¬ 
se battute, di fronte alle cuali > 
neanche il più pazzercllone 
dei giullari muoverebbe mezzo 


labbro. Risate che erano crisi 
di nervi, stndule, e che ogni ■ 
volta SI concludevano con un 
coro da stadio. Qualcuno ad¬ 
dirittura alitava rumorosamen¬ 
te, imitando il frastuono della 
folla. Era una specie di richia¬ 
mo, di parola d’ordine, alla fi- ’ 
ne della quale arrivava sempre 
un saluto romano troppo velo- 
ce, qualche volta alternato col 
segno della P38. Ma senza sce¬ 
gliere, ' a caso, forse senza 
neanche capire la differenza. 
Ogni volta sembrava che il se- , 
gno latto fosse la deformazio¬ 
ne dell’altro. 

Mi sono reso conto quasi su¬ 
bito che non era possibile par- ■ 
lare 11 dentro, con tutte le orec¬ 
chie nvolle verso di noi. Non 
avevo paura, ma mi sentivo a 
disagio. Allora gli ho proposto ‘ 
di prendere la macchina e an- 
darcene io e lui, magari al cen- 
tro, a chiacchierare. Altre risa- * 
te. Mi prendevano in giro, e del ' 
resto dovevo aspettarmelo. At- * 
tilio odiava il centro di Roma, 
perché odiava tutto ciò che era f 
disordinato, complesso, e arti- ' 
stico. Amava la pieriferia, inve- ' 
ce, monotona e ordinata, di¬ 
menticata e deresponsabiliz- ‘ 
zata, brutta. Lui è nato nel ’ 
brutto, il brutto era sua madre. ' 
Viveva - seguendo » l’impulso « 
quasi autistico della conferma li 
continua di quel che c’è e che 
conosceva. Perciò odiava la t, 
scuola e la cultura, che è dub- ;; 
bio e curiosità, e cerca ciò che ' 
non esiste. - ^ 

L’ennesimo fallimento. Mi . 
sentivo ridicolo e pedante. Lui ^ 
mi lasciava parlare, ma non mi • 
ascoltava, to come parlare al. 
vento. Siamo rimasti per un '■ 
po’ zitti, gomito a gomito, a ' 
guardare gli altri davanti ai vi- ' 
deogiochi, o sbracati sulle se- ; 
die a lanciarsi battute annoiate t 
gli occhi fissi al soffitto. I tavoli- - 
ni traboccavano di bottiglie di 
birra vuole, di bicchieri col ' 
fondo ancora tosso di Campa- ■■ 
n. Sotto gli scarponi, un mate 
di cicche di Marlboto, tirate fi¬ 
no al nitro. 

«Professo’, lasci perdere», mi ! 
ha fatto a un certo punto, quasi 
sottovoce. «Tanto lo so da solo ’ 
cosa devo fare». A suo modo 
era gentile, ma determinalo in i 
maniera impiessionanie a non “ 
discutere. Aveva fretta di otte- , 
nere quel che gli serviva, ma 
non lo voleva guadagnare, lo : 
pretendeva. Nessuno, del re- . 
sto, l’aveva mai educato all’im- ' 
pegno. ' to convinto che • il 
mondo andasse in una certa ; 
, maniera, che chi è più forte ’ 
vince, e si regolava di conse¬ 
guenza. Tutto qui. ■ —— 

Cosa dovevo tare? Non mi ■ 
restava che fare come diceva 
lui, e lasciar perdere. Cosi l’ho ' 
salutato e sono uscito, senza ' 
voltarmi indietro, lasciandomi ' 
alle spalle il mormorio soddi- . 
sfatto e beffardo dei suoi com¬ 
pagni. , 


■■ ROMA Sono razzisti convinti, ma negano. ' 
«Siamo contro l’immigrazione, non contro gli 
immigrati», dicono. I giornali li chiamano na¬ 
ziskin: la parola è d’effetto. Poi li chiamano tec¬ 
noribelli. e sembrano stare parl.indo d’altro, di 
ragazzi «oltre le ideologie», quasi verdi. Sono i - 
giovani delle nuove frange di estrema destra, 
che a Roma e in altre città italiane si stanno or¬ 
ganizzando. Qualche centinaio. Forse ormai 
quasi mille solo nella capitale. Ma in un’Italia ' 
che secondo il Censis si confessa razzista or¬ 
mai al M%, Tra quei giovani, i più strutturati so¬ 
no davvero pochi. A Roma, circa 200 militanti . 
del Movimento politico occidentale e 300 di 
Meridiano zero. Si incontrano in campi estivi di ' 
«educazione» e al loro interno vìge un’oiganiz- 
zazione militarista. Sono spe^ accusati di ag¬ 
gressioni, ma raramente presi sul fatto. Hanno 
scontri periodici con i giovani dei centri sociali. 
Poi, ci sono gruppi sparsi che ondeggiano tra la 
banda da stadio c la furia anti-immigrati nei lo- ' 
ro quartieri. E qualcuno legge, studia, si ricuce 
in lesta autori d’ogni tipo. Soprattutto i pnmi ' 
due gruppi. Nei loro slogan, nei primi abbozzi 
di un’ideologia strutturata, toma una delle co¬ 
stanti di tutto il ’900. Anche se ora destra e sini¬ 
stra «non ci sono più», sotto la pellicola di que¬ 
sta frase sostenuta da fatti enormi, ma vecchi di 
solo pochi anni, destra e sinistra ci sono anco¬ 
ra. Come sempre, di nuovo, dall’estrema destra • 
arrivano braccia tese verso rabbie ed insoddi¬ 
sfazioni. Verso il mito rivoluzionano. E tentano 
il rapimento: metà disoccupali, metà baristi e 
fruttivendoli. 1 ragazzi «pronti per l’uso» sono 
tanti. E mentre in città si moltiplicano a ritmi 
sempre più .serrati le aggressioni razziste ad im¬ 
migrati, le manifestazioni di intolleranza, le ■ 
scnttc naziste, i capi di Movimento politico e 
Meridiano zero, tenendosi a dLstaruta anche tra 
loro, negano ogni respoasabilità, condannano 
la violenza. Poi, davanti alla sede dei primi, si 
legge: «Ringrazio Dio di essere nato biaiKO». ,' 
Sono loro, Mp più un gruppo di skinhead che ^ 
ormai da un anno li sta seguendo, più altri arri- ^ 
vati da Milano e Vicenza, che hanno sfilato in ' 
500 per il centro lo scorso 29 febbraio «contro 
la società multirazziale». Le ideologie «sono 
morte», ma a piazza Venezia quei ragazzi han¬ 
no alzalo il braccio nel saluto romano, apren¬ 
do uno striscione: «Noi siamo qua come cin- 
quant’anni fa». Sono stati denunciati in 37, per 
atu che richiamano la ncostituzione del partito 
fascista. Molti esponenti democratici hanno 
protestalo, c’è stata una manifestazione anti- 


Movimento politico, Meridiano zero, Ribelli tecnologici: viaggio airintemo di questa realtà 

«Niente ideobgia, siamo nazi» 


ALESSANDRA BADUEL 


razzista il 12 marzo. Alcuni di quegli esponenti, 
sono poi stati minacciau. Due mesi dopo, il 9 
maggio, in quella stessa piazza ha sfilato Meri¬ 
diano zero. Duecento r^azzi tra i tredici e i 
vent’anni, arrivati davanti al balcone di Musso¬ 
lini, si sono messi sull’attenti. Un pugno stretto 
al petto, lo sguardo volto a quella finestra, han¬ 
no cantalo «Il domani appartiene a noi», men¬ 
tre un altoparlante spiegava che «le ideologie 
sono morte: i nostri valori ce II portiamo den¬ 
tro». Per la legge italiana, non c’è stato reato. 
Gli esponenti democratici. Il giorno dopo, non 
hanno protestato. 

Avevano espresso tutta la loro riprovazione, 
invece, all’epoca dell’aggressione a Colle Op¬ 
pio. Il 20 gennaio scorso, un gruppo di ragazzi 
del quartiere - tra loro, alcuni tifosi laziali - 
parti per un raid nei giardini «contro 1 neri spac¬ 
ciatori», prendendo a coltellate, pugni, calci e 
bastonate due maghrebini. Il giorno dopo, il 
capo romano di Mp, Maurizio Boccacci, 35 an¬ 
ni, ex militante di Avanguardia nazionale negli 
anni ’70 e amico di Stefano Delle Ghiaie, dice¬ 
va: «Siamo estranei al fatto, anzi è un atto be¬ 
stiale, una provocazione nei nostri confronti». E 
gli abitanti della zona condannavano l’aggres¬ 
sione, ma aggiungevano: «Siamo stufi di v^cre 
li parco occupato da nordafricani che spaccia¬ 
no droga». Furono aneslali 18 ragazzi. Per i 
maggiorenni, il processo si è concluso in mag¬ 
gio con una pena ridotta «in considerazione 
della giovane età» e nessun risarcimento ai due 
immigrati. Pochi giorni fa. un’analoga sentenza 
in appello per 1 colpevoli dell’aggressione da¬ 
vanti a cinema Capranlea: è stato cancellato il 
reato di tentato omicidio contro i due giovani 
che finirono in ospedale con la testa spaccata. 
Le due sentenze sono stale accolte da un silen¬ 
zio quasi totale. A Primavalle, il 9 maggio, un 
gruppo di ragazzi prese a frustate delle somale. 
E poco dopo altn due gettarono molotov nel¬ 
l’albergo in cui vivevano le donne con altn 300 
africani. Sono stati tutu arrestati. La sorella di 


uno di loro ha «spiegalo»: suo fratello ha visto 
un’amica preda della droga e «da allora è razzi- , 
sta e odia gli spacciatori neri». Una settimana , 
dopo, nel quartiere sfilava un piccolo corteo 
antirazzista: c’era solo il centro sociale «Break 
out» e un gruppo di Rifondazione comunista. 

Le altre forze politiche tacevano. «Prima quei 
ragazzi si occupavano solo di calcio - spiegava ' 
Chiara, del "Break out" - ma da qucsl’invemo 
sono apparse le .scritte c intanto loro sonocam- 
biati». Gli slogan circondano buona parte delle 
bische di zona: «Onore alla patria», «Boia chi 
molla», «Morte ai negri». «Secondo noi - spiega¬ 
va ancora Chiara - li scrivono quelli di Mp. 
Hanno cominaalo dallo stadio, ora girano nei 
quartieri, davanti alle scuole, cercano di reclu- • 
tare». 

Mp è stato fondalo da una ventina di perso¬ 
ne ex-Terza posizione, neir84-’85. Un vero atti¬ 
vismo. con una sene di contatti anche intema¬ 
zionali, è datalo ’88. Oltre ai 200 di Roma, gio¬ 
vani legati a Mp sono presenti soprattutto a Mi¬ 
lano e Verona. Ma hanno seguaci anche a Vi¬ 
cenza, Trieste, Torino, Napoli, il loro simbolo, 
quasi una svastica, è composto da una runa 
cihwaz e un martello. Le rune vengono dalla 
tradizione nordica e la eihwaz o hewaz simbo¬ 
leggia soprattutto due cose: l’eroicità combatti¬ 
va e rauloconservazione difensiva del proprio 
spazio vitale. Le loro due sedi, a Frascati e a Ro¬ 
ma, vicino a San Giovanni, ne sono piene. Ma 
ci sono anche libo, tanti, su Mussolini e sugli 
ebiei. In slogan, volantini c qualche inlenasla. 
Mp spiega e costruisce in maniera .sempre più 
precisa la sua ideologia, collegata al revisioni¬ 
smo anti-semita intemazonalc. Il nemico è il re¬ 
gime di omologazione mondiale che l’alta fi¬ 
nanza ebraica vorrebbe in.slaurare, cancellan¬ 
do ogni specificità etnica e culturale. Quindi, 
Mp è contro l’immigrazione, funzionale al po¬ 
tere perchè fornisce braccia a basso costo. E 
contro la droga, che .serve ad omologare. Cita¬ 


no testi revisionisti in cui si nega l’olocausto, 
«inventato» da democrazia e comuniSmo per 
colpevolizzare il popolo tedesco, vera anima ,, 
deH’Europa. Sui muri di Roma senvono: «25 '* 
aprile, lutto nazionale». Per loro, la liberazione ‘ 
è stala l’inizio di un’oppre.ssione guidata dalle s 
lobby ebraiche Usa. «Droga, aborto, consumi¬ 
smo. questa l’Italia dell’antifascismo», scandi¬ 
vano in corteo. Ma anche, come le leghe, pun¬ 
tano sul «furto» di ease e lavori da parte degli ». 
immigrali. Infine, «contro il terrorismo dello sta¬ 
lo». invocano il <onlropolcrc organizzalo». Più • 
raffinati, in un loro volantino riportano un «in¬ 
no» contro rinlegrazione razziale scritto dal ' 
leader dei musulmani neri in America Louis 
Farrakan. E spiegano che «la propaganda de¬ 
mocratica, asservita alle lobbies cosmopolite. 

SI è da tempo mcs,sa in moto: dalla televisione 
alla cinematografìa, dalla stampa alle scuole, 
senza parlare delle nuove deliranti mode so- - 
ciali ( vedi i rave party ) si assiste ad un inces¬ 
sante lavaggio del cervello volto a sminuire c 
negare le differenze razziali, etniche, culturali, 
e a scatenare un’assurda caccia alle .streghe ( i 
razzisti )». Dovere di un popolo è invece diven¬ 
tare «realmente indipendente da interessi stra¬ 
nieri nel rispetto di tulli gli altri popoli». Cioè ri¬ 
creare l’autarchia di buona memona. Di quan¬ 
do c’erano i »dcmo-pluto-giudaici» nemici del¬ 
l’Italia. Per Mp ci sono ancora. Bisogna quindi 
«opporsi alla costruzione di una società multi¬ 
razziale il cui fine ultimo è cancellare le specifi¬ 
cità di ogni popolo, nel tnpudio della grande fi¬ 
nanza sionista e mondialista». Esempio ottimo 
di ciò che si rischia con il «melling pot»: la rivol- • 
ta di Los Angeles, Tengono anche molto a farsi 
capire dalla gente. Proibita dalla questura, per 
Il 5 giugno, nella piazza vicina alla sede era 
prevista una «mostra per il quartiere». AH’altro 
polo, quello deU’elaborazione ideologica, il • 
convegno di ieri sul revisionismo, con espo¬ 
nenti intemazionali della teoria anti-olocauslo. , 
Fra loro, poi, oltre ad a.scollaie gruppi tipo »I1 


peggior amico» o gli «Squadron», i «No remorse» 
e 1 «Battle zone» inglesi, i giovani di Mp canta¬ 
no. Un esempio’^ «La nvoluzione è come il ven¬ 
to...». , - . 

Sia via Domodossola a San Giovanni che la 
sede di Mentì lano Zero a Torpignattara, un al¬ 
tro quartiere popolare della città, a fine aprile 
hanno subito un attentalo. «Partigiani ieri, parti¬ 
giani oggi: sempre vigliacchi», ha reagito Mp. 
Hù cauto Meridiano zero: «Le vostre bombe 
non fermano le nostre lotte». Il 9 maggio, han- ' 
no sfilato per la prima volta, dietro uno stolo¬ 
ne con un nero cavaliere medievale. Lancia in 
resta, indicava una scritta: «Contro la coloniz¬ 
zazione tecnocratica...Milizia tradizione rivolu¬ 
zione». La loro bibbia è il «Trattalo del ribelle» 
di Ernst JQnger, scrittore tedesco nato nel 1895 
c ancora vivente. Volontano nella prima guerra 
mondiale, ne scrisse idealizzandola come pro¬ 
va di coraggio e occasione di apertura di ignote 
dimensioni psichiche. Pnma nazista, respinse 
poi li «bagno di popolo» di cui si macchiava ai 
suoi occhi Hitler. Nei dizionari, viene definito di 
ideologia aristocratica e nichilista. Ed in quel 
trattato apparso nel ’51 desenve il .suo ribelle, 
che sfugge alla trappola del voto elettorale, al 
•regime» democratico e operaista, volato al- 
l’aulomatisino, per darsi alla macchia, forman¬ 
do un’elite di uomini d’azione che non appar¬ 
tengono più a niente e varcano il meridiano ze¬ 
ro, camminando «nel bosco», che è il «luogo 
del Verbo». In tedesco, il ribelle è il «waldgàn- 
ger», colu i che si ritira nella foresta, quella gran¬ 
de e mitica foresta germanica, prendendosi «la 
libertà di dire no» e la responsabilità di essere 
lupo Ira le pecore Disposto a nschiare la pelle, 
precisa JOnger. -• — ». — ^ 

1 giovani «nbelli» romani, che hanno qualche 
scgu.ice a Tivoli e .sembrano stare facendo col¬ 
po anche sui ragazzi del quartiere di Tiburlino 
terzo ( emersi in un recente convegno sugli 
adolescenti, sono contro lo sviluppo tecnologi¬ 
co «.selvaggio» e per «tutto ciò che è naturale» ) 


hanno tradotto tanto odio per i regimi demo¬ 
cratici nel profilo del conformista perfetto. Un 
lungo volantino è stato dedicato air«epitaffio ’ 
per un imbecille»: dotato di «ipocrisia scdiìfosa - 
che evita grane», dopo un breve «fremito di libi- ' 
dine» puberale si impiega, si sposa, fa figli «A • 
casa, di fronte alla televisione, rideva ( per pro¬ 
cura ) con Funari, stimava le bretelle di Ferra¬ 
ra, non si perdeva una puntata di "Nonsolone- 
ro". In polli ica, per la verità, si considerava mo-. 
deratamen'e prt^ressista. seguiva attentamen- '■ 
te "La Repubblica", detestava ì fascisti, non 
amava i ril>‘lli, e dichiarava sorpassati i referen¬ 
dum. E votava per i ladri: sotto sotto ne era affa- • 
scinato. Adorava De Mita per la sua iireprensi- - 
bile dizione, Occhetto per il suo coraggio, r 
Agnelli per il suo mondialismo. Fini per la sua 
ana per bene, Pannclla per le sue lotte trasgr^ t- 
sive. La libertà di spinello era poi la sua bandie- 
ra». Dopo una vita di noia e acidità, «l'imbccil- " 
le» scompare senza che nessuno se no accor- • 
ga. «Ma noi lo abbiamo saputo lo stesso c sia¬ 
mo venuti a ridere sulla sua tomba. Abbiamo ' 
bevuto molto vino e con la solennità degli ; 
ubriachi abbiamo giurato di non riniie come l 
lui, dì non abbandonare i sogni che ci fanno 
giovani né gli ideali che ci fanno liberi». ■ 

In rigide file schierate, quel 9 maggio i ragoz- 
ZI scandivano gli slogan dettah da un altopar¬ 
lante, contro il mondialismo, l'egoismo, lo 
sfruttamemo, l’usura, il piarlamento, da chiude-1 
re con la «lotta pojxilare». E invocavano l’uscita 
dei cameriiU dalle galere. Su bandiere rosse e 
verdi, spiccava la «loro» runa, quella dell’albero : 
della vita, l’algiza simbolo di esorcismo pier ot- ' 
■ tenere aiulj dal cielo contro il male. Come Mp, 
anche loro sembrano credere in una congiura i 
intemazionale: «Il vero comuniSmo - gndavano ' 
- è il nuovo odine mondiale». Poi si concentra¬ 
vano sul loro nemico principale, il «tecnocrate». ' 
che a Meridiano zero piace «in galera o all’o- ■ 
spedale». Contro di lui, «nè capitalismo nè tec¬ 
nocrazia: l'scnoribellione ed aristocrazia». Con • 
l’aiuto, oltre che di JQnger, anche di quel Gan- t 
dalf invernato da Tolkien nel «Signore degli ‘ 
anelli», una trilogia sulla lotta tra bene e male ■ 
ambientatili in un mondo immaginario. E spie¬ 
gava uno di loto: «Le istituzioni sono in decom¬ 
posizione 1 ! non ci interessa ta lotta alla partito¬ 
crazia. La tecnocrazia determinerà nuovi sce- , 
nari: l’economia domina la politica tramite la ' 
ncerca scientifica e noi siamo contro, perchè la 
tecnica deve essere messa al servizio dei popo¬ 
li. Usando milizia e tradizione».. , 


J 


4 








j 


Scienza e Tecnologia 


DOMENICA 14 GIUGN01992 



PAGINA 11 L'UNITA 

«Una legge 

europea 

perla 

fecondazione 

artificiale» 


•Il dovere del medico 6 quello di scegliere la giusta terapia 
per rimediare ad una malattia e non ù certo quello di fussare 
standard sociali Por questo C bene che i governi europei al 
più presto attraverso i comitati etici stabiliscano che cosa 
può fare uno scienziato impegnato nel settore della fecon¬ 
dazione artificiale AItnmenli sarù il caos» E’ questo l’invito, 
rivolto ai rappresentanti dei governi europei presenti ad 
Anacarpi per il premio Axel Munthe di Robert G Edward 
dell università di Cambndge il biologo che per pnmo al 
mondo nel 77 ottenne la nascita di una bambina dopo fe¬ 
condazione in provetta Secondo lo scienziato inglese l’Eu¬ 
ropa deve espnmersi subito per esempio sul tema dei limiti 
di età di una donna che intenda sottoporsi a fecondazione 
artificiale -La vita media della donna si è molto allungata 
nel mondo occidentale - ha detto ancora Edward - e nei 
prossimi anni si triplicheranno le richieste da parte di ses¬ 
santenni di diventare mamme Tra l’altro nell affrontare il 
risvolto etico della questione, non bisogna dimenticare che 
biologicamente l'utero di una donna non invecchia come il 
resto del corpo, anzi può ringiovanire ospitando un ovulo fe¬ 
condato che appartiene ad un altra donna prefenbilmente 
al di sotto dei quarant anni» 


«Sos economico» 
via radio 
degli scienziati 
russi 

in Antartide 


1 ncercaton delle basi russe 
in Antartide hanno diffuso 
un drammatico messaggio 
di aiuto denunciando una 
•situazione seruca speranza 
od hanno deciso di lottare 
per I loro dintti economici e 
sociali» Hanno ricevuto «so¬ 
lo il dieci per cento degli stipendi» che sono già di fame *11 
responsabile di una base ha uno stipendio mensile di 10 mi¬ 
la rubli circa un centinaio di dollan» Le conseguenze sono 
anche per le famiglie in Russia che non possono acquistare 
cibo Per attirare 1 attenzione delle autontà ò stato bloccato 
1 invio dei dati scientifici e per risposta è stato chiesto ai n- 
cercaton il nmborso delle spese del loto trasporto in Antarti¬ 
de Il messaggioòstatodiffusoallastampapcrmezzodiuna 
eccezionale «catena» realizzata per la pnma volta II messag¬ 
gio è amvato infatti dallo spazio, dal cosmonauta Alexander 
Kaleiy in orbita con la stazione Mir, che lo ha ricevuto da un 
radioamatore amencano e questi dalle basi dell' Antartide 
Kalery senza chiedere autorizzazione, ha nlanciato il mes¬ 
saggio ai radioamaton di tutto il mondo, attraverso il sistema 
automatizzato della «posta elettronica» che ha a bordo In 
Italia r SOS è stato ncevulo dal radioamatore Giannino Ber- 
nobich di Slaranzano (Gonzlaì, costantemente in contatto 
con la Mir e che da casa sua ha anche f<itto parlare Knkaliov 
con I colleghi m orbita 


Realizzato in ' 
Cina programma 
«ammazzavinis 
totale» 

peri computer? 


Un giovane scienziato infor¬ 
matico cinese ha annuncia¬ 
to di avere scoperto un disco 
ammazzavirus in grado di 
immunizzare i computer da 
qualsiasi virus <onosciuto o 
sconosciuto» Yang Zhenyu, 
28enne laureato presso I u- 
niversità cinese per la scieruta e la tecnologia di Pechino ha 
presentato il «virus stop plus» disco della seconda genera¬ 
zione anhvirus spenmentato in Cina e negli Stati Uniti che 
sarebbe in grado di resistere ai 300 c più virus conosciuti ed 
alla «propagazione di nuovi potenziali virus» La società in¬ 
formatica «Hua Xlng Science Technology Company lld » di 
Shenzhen ne avrebbe già avviato la produzione per l’espor¬ 
tazione nel mercato cinese (SCOmila computer). negli Usa 
in Europa c nell’Asia sudonentale 


Embiyo transfer 
per le specie 
minacciate 
di estinzione 


C’ò un’ ancora di salvezza 
per le razze in via di estinzio¬ 
ne e persino per le specie 
animali che rischiano di 
spante la offre la tecnica 
doli’ «embiyo transfer», con 
cui la gestazione di più ovo¬ 
citi fecondati di una stessa 
madre può essere portata a termine da più femmine con¬ 
temporaneamente, anche se non appartengono alla stessa 
razza o (ma ò più problematico) alla stessa specie animale 
Se ne è parlalo a Milano al pnmo congresso della società ita¬ 
liana di «cmbryo tranler», cui hanno preso parte alcuni fra i 
più famosi ncercaton del mondo nel campo della riprodu¬ 
zione animale E il caso del prof Alien di New MarkeL che 
con particolan tecnologie è nuscito a far riprodurre il «Caval¬ 
lo di Przewalski» (un equide quasi estinto che vive nelle 
steppe sibenane) e la «Zebra di Grani» rendendo gravide co¬ 
muni cavalle domestiche «Ma al di là di questi particolan 
espenmenti interspecifici - afferma Antonio Launa, direttore 
dell’ istituto di anatomia degli animali domestici (università 
di Milano) - sono ormai divenute comuni le tecniche del tra- 
sfenmento embnonale interraziale, sempre più affinate per 
meglio selezionare le razze» ■£ chiaro - spiega - che se ho 
una vacca che produce una grandissima quantità di latte, 
col sistema del trasfenmento di embrione potrò ottenere da 
lei una grande quantità di figli ( con le sue caratteristiche ge- 
neuche) in poco tempo» 


MARIO PKmONCINI 


Un satellite per 
guardare il cosmo 
in ultravioletto 


M Con il lancio avvenuto 
alcuni giorni fa da Cape Ca- 
naveral, deir«Euve» (Extre- 
me ultraviolet explorer) gli 
astronomi americani sbra¬ 
no di apnre un nuovo capito¬ 
lo nello studio dell’universo 

Quanti segreti sui corpi ce¬ 
lesti più lontani piossono sve¬ 
lare 1 raggi ultravioletti’ Molti, 
SI spera C comunque lo stu¬ 
dio di questo genere di radia¬ 
zioni servirà almeno ad inte¬ 
grare la conoscenza dei pro¬ 
cessi fisici e chimici che n- 
guardano i corpi più lontani 

«È estremamente impor¬ 
tante studiare tutto lo spettro 
elettromagnetico - ha detto 
1 astronomo della Nasa Ed¬ 
ward Welter - È come ascol¬ 
tare una sinfonia se l’ascol¬ 
tatore non nesce ad udire tut¬ 
ti gli strumenti non nuscirà 
mai ad apprezzare fino in 
fondo li brano che sta ascol¬ 
tando» 

Nello spazio gli Usa hanno 
lancialo finora due osserva- 
ton 1 Hubble Telescope, che 


studia la luce visibile che 
emana dagli asln e il Com- 
pton Gamma Ray Observato- 
ry, che registra ogni fonte di 
radiazioni nuclean II lancio 
di un telescopio destinato ad 
intercettore i raggi X avverrà 
verso la fine di questo decen¬ 
nio, e la Nasa spera di nusci- 
re ad ottenere fondi per lan¬ 
ciare nei prossimi anni un in¬ 
tercettore di raggi infrarossi 
Mettendo insieme i risultati di 
queste missioni Edward Wel¬ 
ter spera di nuscire a com¬ 
pone quella che chiama uno 
«Spettral Fingerpnnt», una 
sorto di carta di idenhtà per 
ciascun astro che viene stu¬ 
diato, definito sulla base del¬ 
lo spettro delle radiazioni 
che emana Per la maggior 
parte delle radiazioni è pios- 
sibite - euriche se è preferibile 
farlo dallo spazio - effettuare 
te nlevtizioni da terra Ma per 
1 raggi ultravioletti è necessa- 
no farlo dallo spazio dal mo¬ 
mento che vengono scher¬ 
mati dalla atmosfera terre¬ 
stre □ A iM 


, Presentato il rapporto ministeriale e il piano 


per il prossimo triennio. L’Italia è soltanto diciassettesima 
nella classifica dei Paesi più avanzati del mondo 

Ricerca, siamo in serie B 


Il ministro Ruberti ha presentato il primo rapporto 
mimstenale sulla ncerca in Italia e, assieme, un pia¬ 
no per il triennio 1992 - 1993 1 dati che escono da 
questi documenti sono sconfortanti A cinque anni 
dal famoso rapporto Dadda, et troviamo con le stes¬ 
se percentuali di investimento E se st vorrà raggiun¬ 
gere l’Europa, sostiene Ruberti, occorreranno 5000 
miliardi all'anno in più per 10 anni 


ROMBO BASSOLI 


■■ Il ministro Ruberti deve 
allargare te braccia e guardare 
dvanU <on realismo» Certo 
però che questo pnmo rap¬ 
porto di ongine mmistenale 
sulla ricerca scientifica c tec¬ 
nologica in Italia c il Piano 
tnennale per la ncerca 1992 - 
1994 presentati len alla stam¬ 
pa hanno un marchio non dis- 
simulabile II marchio del falli¬ 
mento della politica del qua- 
dnpartito nel settore strategico 
della ncerca scienUfica Lo ab¬ 
biamo ricordato in conferenza 
stampa al ministro cinque an¬ 
ni fa il rapporto dei «saggi» pre¬ 
sieduto dal professor Dadda 
presentò all’allora presidente 
del Consiglio Croxi una ncetta 
in due punti II pnmo la per¬ 
centuale dell’investimento in 
ncerca e sviluppo deve essere 
il 3 per cento del Prodotto in¬ 
terno lordo (Pii) mentre all e- 
poca era dell 1 25 per cento 
Secondo dove raddoppiare in 
tre anni il numero dei ncerca- 
ton passando dai 50 000 di al¬ 
lora a 100 000 Due condizioni 
definite imnunciabili per non 
perdere il treno della ncerca 
europea 

Sono passati cinque anni da 
allora e nel rapporto presenta¬ 
to len rivediamo un’Italia che 
spende rf45 per cento della 
sua ricchezza per la ncerca (il 
che significa essere diciasset¬ 
tesimi nella classifica dei Paesi 
più avanzati) c ha un numero 
di ncercaton ben lontano da 
quello indicato dal rapporto 
Dadda 0,3 ncercaton per ogni 
cento persone impiegate in at¬ 
tività lavorative In Italia, contro 
lo 0,6 della Germania, ad 
esemplo Cosi anche per il rap¬ 
porto ncercaton - forza lavoro 
complessiva siamo diciassette¬ 
simi 

Insomma, un fallimento 
Che il ministro Ruberà sosuene 
di non voler commentare per 
«non entrare nel mento dei 
giudizi politici» (francamente 
chissà perché, visto che il mini¬ 
stro é un incarico politico) Ma 
intanto, come viene denuiKia- 
to dagli stessi documenti mini- 
stenali, «se la spesa corrente 
per ncerca e sviluppo venisse 
mantenuta nei prossimi anni ai 
livelli attuali, assumendo un 
tasso annuo di crescita del 2% 
ed un lasso di inflazione del 
6,1% su base annua nel 1995 
essa cadrebbe nuovamente 
sotto il livello dell’ 1 % del Pii» 

Il rapporto presentalo len 
sembra però prescindere dagii 
impegni politici presi nel corso 
degli anni Ma propione, in 
compenso quelli che il mini¬ 


stro Ruberti definisce «obietuvi 
rcaiistici» e che costituiscono 
I ossatura del Piano tnennale 
della ncerca 1992-1994 

Che parte dal seguente pre¬ 
supposto l’Italia é forte nella 
Big Science dalle particelle ad 
alta energia alla fusione nu¬ 
cleare, dallo spazio alla fisica 
spenmentalc Ma é debole là 
dove occorrono strutture e in¬ 
vestimenti più contenuU (ma 
aggiungiamo noi, una più in¬ 
tensa capacità di programma¬ 
zione) come te biotecnologie 
e ia microelettronica, tanto per 
indicare solo un paio di sctton 
strategici 

Accanto a questo pnmo pre¬ 
supposto ce n é un secondo la 
spesa per la ncerca (esclusa 
l’Università) «é localizzata nel 
nostro Paese prevalentemente 
nel centro nord (93 4%) nel 
Mezzogiorno si investe il re¬ 
stante 6 6%» 

Quindi «la filosofia di fondo 
del piano è quella del rìequill- 
bno mediante un’espansione 
programmata delle risorse, 
compatibile con la crescita del 
prodotto nazionale e collegala 
con le esigenze di innovazione 
del sistema produttivo» eccete¬ 
ra «L’azione di ncquilibno do¬ 
vrà essere guidata attraverso 
I idenUficazlonc di obiettivi 
prioritan Tuttavia, un com¬ 
pleto riallineamenlo può esse¬ 
re conseguito solo nel medio 
penodo infatu, portare 11 no¬ 
stro impegno al 2,5% del Pii 
corrisponderebbe, ai valon 
correnti, ad un incremento di 
oltre 15 000 miliardi di lire, di 
CUI all’indrca la metà dovreb¬ 
bero essere stanziati in più dal 
settore pubblico nel suo com¬ 
plesso» 

Insomma un obiettivo che il 
rapporto Dadda indicava co¬ 
me indispensabile per l’inizio 
degli anni novanta viene spo¬ 
stato al 2002 Un decennio, 
con un incremento della spesa 
in termini correnti che va dai 
3000 miliardi del primo anno 
agli oltre 8000 dell ultimo <on 
una media di 5000 miliardi ag¬ 
giuntivi all’anno per dieci an¬ 
ni» Questi significa che per sti¬ 
molare la crescita della ncerca 
occorre far salire la spesa ita¬ 
liana che per II 45% è sostenu¬ 
ta dalle imprese, dagli attuali 
15 mila miliardi a circa 18 400 
miliardi l’anno 

Ci SI nusclrà’ Il minisUo Ru- 
berti ha dello in conferenza 
stampa che il documento pre¬ 
sentato len sarà formalizzato 
solo con la sua consegna al 
nuovo governo e che, comun¬ 
que «é sul tavolo della poliUca 



di bilancio» l'aumento'della 
percentuale del Prodotto mter- 
no lordo destinato alia ncerca 
Intanto, il piano indica «le 
grandi tematiche da affronta¬ 
re» che sono state «individuate 
sia rispetto ai fabbisogni di in¬ 
novazione espressi dalla socie¬ 
tà e dall’economia sia rispetto 
ai cosiddetti <lusters di inno¬ 
vazione» gruppi di tecnologie 
ntenuti strategici per il prossi¬ 
mo futuro I clusters individua¬ 
ti riguardano tecnologie spa¬ 
ziali nuovi materiali, tecnolo¬ 
gie dell informazione tecnolo¬ 
gie energetiche biotecnolo¬ 
gie Un particolare sforzo do¬ 
vrà essere rivolto alla ncerca 
scientifica e tecnologica in 
campo energetico ed in cam¬ 
po ambientale e tcmtonale te¬ 
nendo conto poi della posizio¬ 
ne geografica del nostro Pae¬ 


se, SI ntiene che debba essere 
potenziata anche l’attività di n- 
ceica sul mare e sulle nsoise 
manne» 

Quanto costa? Per lo spazio 
le indicazioni non sono chia¬ 
rissime Ci SI limita ad indicare 
le cifre del 1993 affermando 
che «non saranno sufficienti 
per il raggiungimento delle di- 
measioni critiche e competiu- 
ve del comparto» 900 miliardi 
annui per gli impegni assunti 
in ambito europeo più altro 
400 miliardi «necessan per non 
soffocare I attività nazionale» 

Tecnologie dell’informazio- 
nc «nel tncnnio si può preve¬ 
dere una spesa totale per la n- 
cerca dell’ordine dei 1275 mi¬ 
liardi di lire» 

Nuovi matenali 1 180 mi¬ 
liardi, di CUI 610 nel Mezzo¬ 
giorno suddivisi in progetti fi¬ 


nalizzati, consorzi interuniver- 
sitan. Enea, Agenzia spaziale, 
società consortili Grandi Ap¬ 
parecchiature, programmi 
Cee 

Biotecnologie mille miliar¬ 
di 

Questa sene di impegni ven¬ 
gono accompagnau dall alfer- • 
mozione che «all aumento del¬ 
le risorse finanziane dovrà cor¬ 
rispondere una proporzionale 
espansione degli addetti alla 
ncerca, sia nel settore pubbli¬ 
co sia in quello pnvalo Nelle 
Università bisognerà aumenta¬ 
re il numero dei ncercaton, li¬ 
no a raggiungere gradualmen¬ 
te una constonza almeno pa- 
n a quella dei docenu di ruolo 
negli enU di ncerca si tratta di 
creare dimensioni cntiche del¬ 
le strutture» - ir 

Comunque al di là degli im¬ 


pegni quantitaUvi la realtà è 
sotto gli occhi di tutti II mag¬ 
gior ente di ncerca, il Cnr, è 
pratxtomenle paralizzalo da 
anni e, se non c è più la fuga 
verso te università (dopo 1 ap¬ 
provazione di prcÀvedlnenu 
che omogeneizzavano stipen¬ 
dio e camera tra ente e ate¬ 
nei), nmane comunque un 
apparato clefanUaco, 'eritissi- 
mo e privo di una nforma inter¬ 
na che dopo la nascita del Mi¬ 
nistero dell’Università e della 
ncerca, ne fissi te nuove carat- 
tensuche 

Cosi è probabile che si «sti i 
diciassettesimi nella lista dei 
Paesi più avanzati E quel che 
ù più grave come ha detto al¬ 
l’Unità il professor Vesentmi, 
direttore della Scuola normale 
di Pisa, «la gente non se ne oc¬ 
cupa» , , - 


Un Paese 
specializzato 
in tecnologie 
mature ' 


H Gli indxtotori della scien¬ 
za e della tecnologia' sono 
quelli che forniscono con 
maggior chiarezza il reale livel¬ 
lo di progresso saenufico e 
•ccnologico di un Paese E gli 
indicaton mostrano con evi¬ 
denza li fallimento delle politi¬ 
che della iKerca nel corso de¬ 
gli ultimi cmque anni 

Nel rapporto mlnistenale é 
indicata, ad esempio, la media 
di citazioni che vengono fatte, > 
da ncercaton di tutto il mondo 
nei loro studi, di studi italianu 
La nostra media é di 1,15 con¬ 
tro il 2,1 degli Usa, l’159 dei 
giapponesi, ri,46 della Cee, 
l’I 67 dell’Olanda eccetera. 
Siamo qumdicasimi in classifi¬ 
ca. superati anche da Belgio. 
Svizzera, Australia, Dammarca 
c Canada. - ' 

Dalla quanfità alla qualità. 
Nel settore dei brevetti, che è 
poi quello che definisce quale 
sia la specializzazione reale, le 
vere aree-«forti» della terxilogia 
italitina, emerge che le cinque 
aree nelle qu^ la nostra ncer¬ 
ca è in grado di produne una 
quantità enbea di brevetti so¬ 
no rabbigliamento (con cal¬ 
zature e mobili), te libre tessili, 
te macchine per l’imballaggio 
e l’immagazzinamento, le pre- 
paraziom medicinali e alimert- 
tan, li tabacca Insomma, non 
propno quello chef si definisce 
alta tecnologia. E del resto il 
rapporto ammette che «l’Italia 
risulta fortemente svantaggiata 
in tutte te classi elettriche / 
elettroniche» Cosi come «le 
classi m cui si ottengono i valo- 
n più bassi degli indxri di spe- 
ciali^azione sono gli strumen¬ 
ti di calcolo e misurazione, cal- 
colaton e strumenti di control¬ 
lo, ottKi, fotografici, eccetera. 
Questo risultato sembra con- 
fennaie i numerosi studi sul 
commercio intemazionale che 
hanno sottolineato il carattere 
«maturo» della specializzato¬ 
ne produthvB del nostro Pae¬ 
se» 

Insomma, siamo un Paese 
che ha pochi ricercatori, pochi 
investimenti in ncerca n-spetto 
al prodotto interno lordo, una 
netta prevalenza deH’inwesti- 
mento pubblico su quello pn¬ 
valo E, alla fine, owiamente, 
specializzato in settori tecnolo¬ 
gicamente matun, quelli che 
non consentono di guardare 
con ottimismo al futuro della 
competitività delle nostre im¬ 
prese in campo intcmaziona- 


Sperimentato un nuovo dispositivo che consentirà ai sommergibili di «vedere» per un raggio di un chilometro con precisione 
Finora, gli strumenti a bordo diventavano quasi inservibili in caso di passaggio stretto o di presenza di ghiacci ^ 

D sottomarino ora avrà occhi elettronici 


Un nuovo dispositivo consentirà ai sottomanni di 
«vedere» realmente bene sotto l’acqua Finora, i di¬ 
spositivi esistenti non permettevano una percezione 
chiara dell’ambiente esterno soprattutto quando il 
natante doveva affrontare passaggi particolarmente 
stretti o la presenza di ghiaccio sotto la superficie. 11 
nuovo dispositivo verrà presto reso più funzionale 
perora «vede» fino a un chilometro 


ANTONIO NAVARRA 


■MI PRINCENTON Capitan Ne- 
mo aveva deciio di nnunciare 
alla sua umanità per diventare 
una metafora tecnologica che 
riverberava ambigua e inquie¬ 
tante sulla sua epoca semi¬ 
nando lutu e disastri sui sette 
man Come strumento della 
sua vendetta cosmicc aveva 
scelto il sottomanno, invisibile 
c futunbile come le navi di 
Guerre Stellan Al timone del 
suo Nautilus, trasformato in 
un’arma assoluta Nemo con¬ 
duceva la sua contesa perso¬ 
nale con rumamlà, tormenta¬ 
lo dai dubbi e dai residui della 
sua coscienza umana I detta¬ 


gli tecnici erano lasciati un po 
nel vago ma poco importava 
di fronte alla meraviglia della 
s ona e al fascino del potere 
assoluto 

I sottomanni moderni sono 
luti altro che quello di «Venti¬ 
mila leghe sotto i man» Non ci 
sono I saloni con i tappeti per¬ 
siani, né le vetrate panorami¬ 
che per ammirare le meravi¬ 
glie degli abissi, ma forse han¬ 
no conosciuto gli stessi tor¬ 
menti della coscienza In quei 
lunghi mesi di crociera nel 
buio c nel silenzio, il destino 
del mondo in bilico sulla pun¬ 
ta dei loro missili e sulle dita 


del loro uomini Con lutto la lo¬ 
ro tecnologia però i sottoman- 
ni moderni condividono con il 
Nautitus rimpossibililà di 
muoversi solt acqua basandosi 
sulla visione duetto del loro 
ambiente I soltomanni sono 
ancora sostanzialmente cechi 
e SI muovono sulla base di si¬ 
stemi di navigazione ineiziali e 
acustici estremamente sofisli- 
caU ma che vanno in ult in si¬ 
tuazioni che richiedono un 
controllo molto preciso della 
navigazione come in passaggi 
stretu o sotto i ghiacci artici 

La situazione potrebbe 
cambiare mollo presto Una 
serie di espenmenu condotti a 
San Diego in California c in 
Florida hanno dimostrato che 
forse presto il Umoniere di un 
sottomanno sarà in grado di 
guidare la sua nave basandosi 
sulla visione diretto dell ester¬ 
no Un nuovo sistema di anali¬ 
si acusUco sembra essere in 
grado di nprodurrc su uno 
schermo 1 immagine dell ester¬ 
no 

I mezzi di nievamento acu¬ 
stici tradizionali si basano sulla 
nfiessione di potenti fasci di 


onde sonore omessi dal sotto¬ 
manno Dalla riflessione del 
fascio si nascono a ncostnre 
alcune caratteristiche dell am¬ 
biente circostante li tipo di in¬ 
formazione ottenuta é abba¬ 
stanza grossolano ed é neces- 
sano un lungo addestramento ' 
degli operalon Al contrano, - 
l’apparato in spenmentazione i 
allo Scnpps Inshtution of 
Oceanography a San Diego, 
California non emette alcun 
suono e si basa su un pnncipio 
completamente passivo L i- 
dca é quella di utilizzare il ru¬ 
more di fondo degli oceani 
Il mare non è un posto silen¬ 
zioso E pieno del rumore pro¬ 
dotto dalle bollicine che salgo¬ 
no e SI rompono vicino alla su¬ 
perficie Con una frequenza di 
SOmila cicli al secondo il ru¬ 
more manno sfugge all’orec¬ 
chio del bagnante comune e 
anche a quello più addestralo 
dagli agenti segreu ma crea un 
bagno acustico simile a quello 
pr^otto dalla luce che perva¬ 
de gli ambienti terrestn duran¬ 
te il giorno La visione non é 
che I elaborazione della radia¬ 
zione elettromagnetica assor¬ 


bita c nmbalzala dall ambien¬ 
te Gli oggetti assorbono e dif- 
fondonoTa luce in mille modi 
diversi modificando il campo 
radiattivo ambientale e ren¬ 
dendo possibile la visione 
L Idea dei ncercaton amen- 
cani é appunto quella di sfrut¬ 
tare allo stesso modo il rumore 
ambientale analizzando la 
«luce acustica» c creando 
un immagine su uno schermo 
di quello che si presenta all’e¬ 
sterno La visione diretta po¬ 
trebbe essere di enorme im¬ 
portanza sia per la navigazio¬ 
ne. permettendo al timoniere 
del sottomanno di guidare con 
precisione la nave in condizio¬ 
ni delicate sla per la supervi¬ 
sione della posa di opere su¬ 
bacque La prova spenmentole 
che ha avuto successo secon¬ 
do il New York Times ha per¬ 
messo di nlevare la presenza 
di alcuni oggetti semplici, co¬ 
me scatoloni rettangolan me¬ 
diante una lente acustica for¬ 
mata da una paraboloide rive¬ 
stito di neoprene nel cui fuoco 
era stalo posto un microfono 
altamente direzionale L appa¬ 
rato é nuscito ad identificare 


con sicurezza gli ostacoli su¬ 
bacquei che erano stati predi¬ 
sposti 

L’espenmento nuscito :om- 
sponde ad aver trovalo 1 equi¬ 
valente di un punto o pixc 1 e se 
SI pensa che un’immagine può 
facilmente contenere renu- 
naia di migliaia di pbiel si può • 
facilmente capire come It stra¬ 
da da percorrere sia ancora 
lunga ma non sembra che i 
problemi da risolvere siano im¬ 
possibili 

La » portato dell apparato 
spenmentole non è pe' ora 
delle più impressionanti, circa 
un chilometro MaaiKhccosI, 
il campo delle possibili appli¬ 
cazioni é molto vasto Si va 
dalle applicazioni militiin, a 
delicate operazioni di inge- 
gnena sottomanna, alla manu¬ 
tenzione dei piloni dei pozzi di 
petrolio offshore Se esiste un 
fanatico di «Caccia a Ottobre 
Rosso» e VI siete fatti trascmare 
dall immagine di un duello tra 
sottomarini, sarà bene che vi 
nnunciale La portato dei silun 
teleguidati che questi sottoma- 
nni hanno a disposizioncper il 
combatumento tattico con altn 


sottomanni è di circa 40 chilo- 
metn e si mtuisce come i Top 
Gun tra 1 sottomanni sono an¬ 
cora di là da venire La partito 
viene decisa molto pirima, su 
un banale schermo di pc, co¬ 
me un qualunque videogame 
Un chilometro è però, più che f 
sufficiente per permettere di r 
sfrecciare a veloatà ora im¬ 
pensabile sotto la banchisa 
polare e m situazioni in cui il 
fondo sia poco conosciuto e 
sia necessano navigare a vista. 

Forse questa potrebbe esse¬ 
re anche l’occasione per solle¬ 
vare li coperchio della segre¬ 
tezza e rendere dispiombili dei 
daU molto importanu per la 
scienza, finora bloccau da 
preoccupazioni strategxdie 
Uno dei segreU meglio tenuU ' 
degli oceani é mfatti 1 esatta 
profondità e conformazione 
delfondale, ma tanta segretez¬ 
za non sarebbe tanto giustifi¬ 
cato se fosse possibile guidare 
I sottomanm dando un’occhia¬ 
to fuon, magan sporgendo la 
testa dal finestnno come si fa 
quando il tergicnstollo é gua¬ 
sto 
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Anteprima mondiale alla festa dell’Unità di Parma 
per ii primoell^ì di Gene Gnocchi, l’avvocato di Fi- 
dtìvsa idhè ha rinunciato alla professione per cadere 
nelle braccia di Berlusconi. Una carrellata a 360 gra¬ 
di sui mondo della musica rock, con testi assoluta- 
mente demenziali, anzi deficienti, come ammette 
con. orgoglio lo stesso Gnocchi. Nella band due fra¬ 
telli e, si dice, la mamma. 

. C.I.: -O/VI^NoSTROINVIATO' ■ 

. AHDREAOUeRMANDI 


■ PARMA. ' Mutande Un? ' 
7.000,' maglietta lire 12.000. ; 
•Siamo qui per vendere i nostri • 
gadgets. Suoniamo U rock per ; 
vendere gadgets». ■ Eugenio; 
Ghiozzi, in atte Cene Gnocchi, 
avvocato della bassa, attore. 
comico, romanziere, adesso è 
anche rock star irxtidenlale. ' 
Sul palco propone la terza vìa 
del rock, la via migliorista, la' 
via deficiente. E si diverte. Il 
suo etlepl Antonella Pcequaloi- 
lo 99?8'(da’leggefe d‘un fiato 
cosi la rima si sente) è appena 
usdtote lui l'ha voluto propor-. 
re in anteprima mondiale alla 
festa,dell'Unita di Parma. Co¬ 
me le .vere rock star ha tenuto 
sullaqòrdalemigliaiadifanfi- 
nó'alle'dièci'di sera" Crriczz'orii 
dl''itetl{!^'a''^ld'ò*l"aticHe‘W‘ 
Màdohna)''e pòi s’è'còhccsso,' ' 
ha saltalo, ballato, cantato con 
una gran voce «nera», parlato 
col pubblico, bissato, regalato 
ai suoL.bc^ momenti solistici 
di alta, altissima demenzialitA. 
Poi sie preso ! suoi due bambi -1 
ni j»] è tornato a casa senza 
fermarsi.per lo spaghetto prò-, 
.messo;,' 

Ma pàttiarao daH'inizio. Per-. 
che un avvocato sceglie di non ' 
entràre'nemmeno nel «Foro» e 
preferisce tentate la fortuna ad ' 
un concorso per nuovi comici 
(che poi vince, trionfando)? ' 
^iche- un comico affermato 
cerca una nuova strada - la 
musica>rock - e la un disco e 
una tournée? , . ■ 

(dsponde.jEugenio Ghiozzi, 
dcttò'Genio, nTaattezzato Gene 
Gnocchi: «L’avvocato non l'a¬ 
vrei 'fatto'" tiemmeno con un 
cannone puntato alle' spalle. 
Ho provato l'avventura comica 
e mi é andata bene. I program¬ 
mi. il libro. Vabbé. Questa co¬ 
sa deldiscoeuna vecchia pas¬ 
sione, una mia curiosità f>crso- 
nale.j iipa nuova cosa che ,mi. 
diverte.'Comunque é un disco 
pàrticolarè, che ricorda un po'. 


i'atteggiamcnto che i gruppi 
rock avevano negli anni Sc^ 
santa e Settanta quando na¬ 
scevano nelle cantine. Insom- 
' ma il mio grande amore per il 
' rock e il pop amencano e in¬ 
glese ha trovalo un'applicazlo- 
ne pratxia. Nel disco c sul pal¬ 
co tacciamo 20,25 pezzi come 
facevano una volta i gruppi 
che si divertivano. Cosi alla 
brutta, per ballare e scatenarsi. 
Poi l'hai sentilo anche tu. La 
nostra é una nuova via del 
rock, migliorista e deficiente». 

Pausa. Ma com'é serio que¬ 
sto Eugenio iontano dal palco. 
Non sembra cosi in linea col 
suo rock deficiente. Sarà per 
via degii studi da avvocato. Il ' 
segno testa. Finita la pausa Ge¬ 
ne Gnocchi ricomincia. «Ma lo 
sai che forse collaborenS ai tuo 
giornale. C'é una beU'aria là 
dentro. Bel tipo Veltroni. Chis¬ 
sà se riuscirà a fare un giornale 
per la gente. Mi piacerebbe 
scrivere per un giornale della 
gente...». - - ■■ 

Gene toma in linea. Fra po¬ 
co deve salire sul palcosceni¬ 
co. Gel sul ciuffo, calzoni grigi, 
giacca blu, cravattina anni ses¬ 
santa. È davvero quel rocker 
deficiente che promette d'es¬ 
sere? Al suo fianco ii bosso 
Tom Ballato e la rithmic guitar 
' del fratello Charlie Gnocchi, 
Alla batteria Saverio Trotti, al 
coro in tuta verde e giaila (che 
: più tardi si scoprirà nasconde- 
: re la maglietta da lire 12,000 e 
le mutande da 6.000) Roby 
' Caccigli. Andy Gnocchi (un al- 
! tro fratello) c Mirco Borclla. Al 
’ mixer la mamma... Ah no. non 
: evenuta. ■ ■. 

L'altoparlante annuncia le 
> 22. Roba di secondi. Eccoli là, i 
' «Cetton boys», la sua band fan¬ 
tastica, ragazzi meravigliosi 
con fa nebbia nella testa c nel 
I cuore. Cosi li presenta il leader 
e attacca subito con un rok- 


Lloyd Webber 
da «Jesus Christ 
Superstar» 
a baronetto 


■■ LONDRA Andrew Uoyd 
Webber, l'autore di alcuni del 
più celebri musical, come Je¬ 
sus Christ Superstar, Cats e II 
fantasma dell'opera, è stato in¬ 
signito dalla regina ELsabetta 


Presentato in anteprima mondiale l’altra sera a Parma 
il primo disco di Gnocchi, «Antonella Pasqualotto 9978» 
Un concerto all’insegna del divertimento demenziale 
con omaggi a Costello e testi «assolutamente deficienti» 
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Gene Gnocclti; sopra il titolo ripreso durante un concerto a Roma nell'estate del 1987 


kaccio alla Clash «Sono caldo, 
caldo io, mi piace la donna : 
fredda. Con lei dò il meglio di ' 
me». È la prima ovazione della v 
serata. Qualcuno tra il pubbli- ‘ 
co - due per la precisione - ac¬ 
cendono un fiammifero. Ma •- 
non resislono, il dolore è lanci- 
nante. Riproveranno più tardi l' 
con un accendino. L'atmosle- ; 
ra è quella giusta. Nell'aria l'o- f' 
dorè di gnocco frìtto e salsiccia -. 
e il rumore dell'altoparlante (. 
della direzione che va quasi a \' 
tempo. «C'è da spostare una i; 
macchina, sennò verrà prele- : 
vata». E Gene che si chiede i 
quasi in lacrime: «Chi siamo 
noi se una voce può interrom¬ 
pere questa magia della musi- : 
ca? E perché solo alle feste del 
Pds? E prelevata da chi? Come • 
mai quando Bruce Springstecn 
viene a suonare a questa lesta 
deU'Unìta nessuno gli rompe i 1 
coglioni con macchine da spo- : 
stare?*. 

E magica la serata, con la lu¬ 
na che fa capolino e una brez¬ 
za leggera che sembra d'esse¬ 
re eli Polo. Ma non importa, il > 
rock scalda. «La volevo tocca- i 
re. col vestito blu mare e con - - 
quel.bel scdprc». Qui.siumo in- ' 
vece dalle parti di Elvìs Costel¬ 
lo. Spno.pewi brevi.-pqnnell^- 
le ' improvvise, . illuminazioni ' 
demenziali nel senso stretto .; 
del termine. «C'è chi dice che 
in Giappone l'uomo è spor- ; 
caccione, c'è chi dice che in. 
(jermania l'uomo è pedera- . 
sta». Profondità siderali che co¬ 
prono l'arco completo della . 
musica, dal rock duro, appun- - ' 
to, al coro di montagna. Come ' 
•Conosco una donna in Trenti¬ 
no che vende le mele nel cesti- . 
no. conosco una donna in Sici- . 
Ila che vende le banane con la ' : 
figlia, ma sono senza bollino e ’ 
restano nel cestino. Ma la frut- 
ui non ha più sapore e le don- 
ne restano da sole». 1 cori sono i 
poi il massimo e lo dimostra- 
no, questi uomini addestrati al- ' 
la scuola Radio Elettra di Tori- ; 
no, nell' assolo di un famoso 
pezzo dei Bee Gees. Musica a li 
360 gradi. E parole. Parole an- ^ 
che attuali, come tangente. ;> 
«Facciamo tutte le feste di par- '•, 
tito - dice Gnocchi - perché ' 
sono gli unici che possono pa-.' 
gare con tutti i soldi che hanno 
preso. Lo facciamo per voi co- v 
scienze lucide, oh pubblico . 
inimitabile. Noi seguiamo VOI e ; 
non il contrano. Ma che cazzo 


sto dicendo...». ' 

Per fortuna c'è ancora la 
musica. Si va avanti p>er un'ora 
e mezzo abbondante. Prima 
con una canzone «dedicata a 
uno che ci sta sulle palle: Gian¬ 
ni Minà. Non vedi che faccia 
che ha, noi vogliamo Jannick 
Noah e la Carrà che fa "Mi pia¬ 
ce uh uh, Tuca luca"». Vanno 
anche i ricordi di Gene, quan¬ 
do «da giovani in pullman cer¬ 
cavamo di limonare e il presi¬ 
de ce lo vietava perché non 
avevamo aiKora fatto l'esame 
di quinta». Ricorda Clapton 
l'uomo della bassa e non vede 
la nebbia perché «l'ha dentro 
di sé». Poi lotta col filo del mi¬ 
crofono, litiga con il batterista 
che non rulla mai sui suoi salti 
e racconta della sua fidanzata, 
di cognome Mercalli, morta 
sotto un terremoto di primo 
grado a Cuneo cosicché il pa¬ 
dre si mise a costruire delle 
scale. E la ricorda con un pez¬ 
zo per il mercato francese, 
Odette Odette, registrata assie¬ 
me a Johnny Holliday, un twì- 
staccio in grammeloL Dedica ’ 
una canzone anche a chi tele¬ 
fona: «Tu, telefoni a tutte le tue 
amiche e non usi mai le sche¬ 
de magnetiche. Ma quanto mi 
ami, il telefona costa e non ci 
sono gettoni». Syticon la dedi¬ 
ca a Giuliano Femaia <he si è 
fatto rifare le chiappe» e Ci 
vuole del Qu la dedica a tutti. 
Poi, dopo SSSSonia, viene Be- 
causeyou to do, un lento strap- 
pamutande dedicato a tutti 
quelli che si infrattano per con¬ 
sumare. II bis è tutto per il pez¬ 
zo che dà 11 titolo all'album An¬ 
tonella Pasqualotto 997S: «Ne 
volevi sempre più. Antonella in 
schiavitù». Ma c'è un altro bis e 
qui Gene chiude davvero in 
bellezza con una polka rocket- 
lata Ragazzo di balera per i più 
anziani: «Giovane non balli il li¬ 
scio. dai vieni ti insegno il pas¬ 
so. Dai no signora mi lasci sta¬ 
re». È l'apoteosi finale. Gene 
and his band se ne vanno feli¬ 
ci. I figli sono già addormenta¬ 
ti. «E bellissimo essere stati qui, 
stasera. Lo dico a tutte le feste 
' di partito. Ma lo penso davve¬ 
ro». ”■ ì 

Se ne toma a Fidenza. E dal¬ 
la radio, a mezzanotte passata, 
suona il disco lancio Antonella 
Pasqualotto.... Lo risentiremo 
al FesUvalbar. «Avrà successo» 
sentenzia mamma Gnocchi 
dal mixer. Allora c'era... 


In scena alla rassegna «ineontroazione» di Palermo lo scandaloso «Liefhebber» del gruppo olandese Toneelgroep ■ 

Efl tea^ 


Dove va il teatro in Olanda? Per rispondere al quesi¬ 
to il pluriennale festival «Ineontroazione» (23 anni 
di vita) organizza sino al 20 giugno spettacoli di tea¬ 
tro, di danza e un convegno. Ma è bastato il debutto 
di UefhebberdqX Toneelgroep, considerato «lo scan¬ 
dalo deH’annott, a suggerire che droga, pornografia 
e sfascio della famiglia.arrovellano i drammaturghi. 
InOlandasi riaffacciai! teatro-verità. " ■ - 


MARINILLA OUATTERINI 


■ PALERMO. ' «Cazzo, cazzo, 
cazzò;., mai più... meglio il 
cancro... preferisco essere cie¬ 
co e sordo... mai più... niente 
più critiche..; a teatro regna so¬ 
lo la morte». Rubizzo e vee¬ 
mente il critico Liefhebber (in 
olandese ' significa anche 
«amatore») irrompe nel salot- 
to<ucina di casa sua e attacca 
un esagitato ■ monologo di 
un'ora contro l'inutilità del tea¬ 
tro. Nel frattempo i suoi più 
strettì congiunti, quasi total- 
mente muti, compiono para¬ 
dossi trag'icamcnte possibili. 

La moglie, nevrotica e alco¬ 
lizzata, viene stuprata dal figlio 
di entrambi, Peter, con le nati¬ 
che nude. Non solo, costui, 
sbilenco relitto umano, si ma- 
. 'urba (per davvero). si inietta 


eroina (finta), sballando per 
ben due volte l'obiettivo; infine 
strangola la madre e si dà la 
' morte incidendosi le vene con ' 
una biro. Il lutto servito con al¬ 
tre delizie di ributtante veri¬ 
smo. tipo ingurgitare l'acqua, 
già un po'giallognola, di un va¬ 
so di fiori c ingozzarsi di steli e 
corolle dei medesimi. - • - 
Il monologo di Liefhebber 
prefigura lo scenario di un tea¬ 
tro disgiunto dalla realtà. Per 
questo il critico si chiama fuori: 
alla fine della pièce telefona al 
suo capo-servizio per rinuncia¬ 
re all'incarico di recensore. 
Niente dì strano. Può essere 
che il teatro di oggi susciti ri¬ 
getto persino in un critico che 
ci dicono appa.ssionato ed 
onesto come Peter Liefhebber, 



vero recensore teatrale del 
quotidiano olandc.se Telepraaf. 
Il guaio è che durante lo slogo 
immaginato per lui dal rcgisla- 
attore-drammalurgo - Gerard- 
jan Rijnders, l'uomo si perde la 
più straordinaria o prossima 
delle performance. Una recita 
che dice tutto .sui . mali del 
mondo c che agli spettatori del 


Teatro Libero di Palermo ha 
forse provocato vaghe nasuce 
e sicuro sconforto. Ma niente > 
di.sscnsi. per carità. Solo ap- 
plaus' e molle discu.ssioni. Stu¬ 
pisce. invece, che l'iperreali¬ 
smo della pièce abbia sconvol¬ 
to proprio gli olandesi dai libe¬ 
ri costumi, sino a creare un ve¬ 
ro e proprio "ca.so Liefhebber- 


che avrebbe irritalo, .secondo 
l'autore, i conserv.-itori e ine¬ 
briato i progrc.s,sisli. 

«In Olanda - spiega Rijnders 
- .si vive un rigurgito reaziona¬ 
rio. Per arginare pornografia e 
droga c’è chi vorrebbe ricorre¬ 
re a nuove leggi punitive, lo 
non sono d'accordo». Cosi, ac¬ 
canto alla revisioni di noti testi 


classici, e contemporanei, il , 
drammaturgo, a capo del più 
importante gruppo teatrale dei , 
Paesi Bassi, si cimenta nella 
scrittura di drammi-verità. «Noi ;; 
del Toneelgroep Amsterdam ' 
siamo come la Comedie Fran- J. 
gais, un grande teatro: l'unico ; 
nel mondo, però, a pioteisi per- 
mettere il lusso di uno scanda- : 

10 come Uefhebbeo. - ■ ' 

Vero. In Italia il devastato • 

paesaggio del salotto-cucina ; 
che esala i miasmi di un cibo ; 
vero, caoticamente cucinato 
dalla moglie del critico, po- ' 
trebbe forse rientrare nei cir- ; 
culti del teatro di ricerca. Ma a ' 
fatica. L'aderenza della pièce 
alla famigerata, sconvolgente ; 
realtà quotidiana possiede ' 
l'appiccicosa c imbarazzante 
spontaneità del teatro dopo¬ 
lavoro. Svanite le stagioni del- . 
l'avanguardia, con in testa il f 
mitico Mickety di Amsterdam, 

11 primo spazio europeo ad ; 
aver fatto conoscere il teatro ; 
multimediale americano degli i 
anni Sessanta, la post-avan- ; 
guardia olandese ritorna alla «■ 
parola e all'azione ruvida, for¬ 
se con l'intento di azzerare . 
ogni distinzione tra 1 linguaggi ' 

: dello spettacolo. Televisione. ; 
teatro, cinema, clips: tutto az- 


d'Inghilterra del titolo di baro- . 
netto. Il suo nome compare | 
ora nella lista d'onore pubbli- , 
cala da Buckhingam Palacc in 
occasione del genetliaco uffi- ; 
ciale della regina, al fianco di j 
altri cittadini del Regno Unito ; 
giudicati «eminenti»: fra questi ; 
anche jeflrey Archer, scrittore ; 
e vicepresidente del partito j 
conservatore, che innalzato al ‘ 
rango di Lord siederà nella Ca- ' 
mera alla di Westminster ac- ; 
canto a Margaret Tatcher, alla ; 
quale è stato attribuito il btolo ’ 
dibaronessa. : 


La Corea a Pesaro 
Un dnerha vivo 
in cerca d’identità 


DAL NOSTRO INVIATO l i' 

DARIO FORMISANO 


■ PESARO. Dimentic atevi di - 
Pak Do-lk. Il dentista e gicxtato- 
re di football che eliminò l'Ita-. 
Ha dai Mondiali dì calcio del ' 
'66, era infatti nordcoreano. ; 
Qui invece, a Pesaro, dove è in f 
corso la Mostra Intemazionale 
del Nuovo Cinema, si parla (e 
si vedono i film) della Corea 
del Sud. E vero che i due Paesi •' 
convivono ormai pacificamen- ‘ 
te nella stessa penisola asiati -1 
ca, ma la guerra dei primi Cin- ■ 
quanta separò per sempre ilo-' 
ro destini. Ben più di quanto 1 
non dica II 38“ parallelo che ; 
oggi ne divìde i confini. Anche 
laCorea del Sud ha il suo riferì- ; 
mento sportivo, le Olimpiadi ; 
che ha ospitato neir&8, ma il ; 
suo cinema resta un pianeta i 
tanto lontano quanto scono¬ 
sciuto. 

Ben venga allora l’-esplora- 
zlone» di questa 28» Mostra di 'i 
Pesaro, e tanto vale sgombrare , 
subito il campo da e<|uivoci e >; 
ironie; nella capitalistiita Corea . 
del Sud si producono ogni an- 1 
no più di cento lungometraggi 
(più o meno come in Italia ma ? 
con una popolazione tre volte 
inferiore), il genere preferito è * 
il melodramma, la gente (più ■' 
di 50 milioni ogni anno) conti- ' 
nua ad andare al cinema per 
divertirsi e commuoversi. In- '■ 
somma il cinema e i film, qui ' 
identificati con lo stesso voca¬ 
bolo, Yong-hwa, sono qualco- ì 
sa di vitale e di godibilissimo. : 
Quel che è strano è che questa ; 
vitalità si sia sviluppata tra le 
magUe di una censure strettis- ' 
sima, di una situazione politica 
o^i ai iimiti della legalità co- ■. 
stituzionale, nel recante passa¬ 
to oppressa da vere e proprie 
dittature. 

Verrebbe allora da chiedere . 
a I Yang-ho, uno de:, cineasti 
(classe 1945) più apprezzati ■ 
della nuova generazione per- ' 
ché mai il cinema suclcoreano ; 
sla stato cosi assente dalle sce¬ 
ne dei festival intemazionali. i 
Lui. che qui a Pesaro ha pre- ' 
senziato alle proiezioni di due ! 
suoi film, / bei giorni ventosi e ■ 
L'uomo dalle tre bare, risponde ‘ 
raccontando perché • ha tra¬ 
scorso alcuni anni in galera a 
causa di un modesto quantità- : 
livo di marijuana, come sia 
cambialo il cinema coreano 
nel corso degli anni Ottanta, 
quanto siano importanti nella 
cultura del suo Paese lo scia- 
manesimo, oppure il rapporto 
tra la cultura contadina e quel¬ 
la metropolitana. Sembra vo¬ 
lerci dire che il cinema corea¬ 
no stia nascendo adesso, inuti¬ 
le perder tempo a indagare sul 
suo passalo. Meglio dimenti¬ 
care che ì governi vù» via suc¬ 
cedutisi hanno ostacolato la 
diffusione all'estero di perico¬ 
losi «panni sporchi» che. come 
SI sa, «SI lavano in famiglia». 


Oppure che gli stessi autori, ; 
costretti da un sistema com- ■ 
merciale molto rigido alla ipcr 
produttività, non hanno spìnto 
per uscire dai propri confini. 

AI di là della molteplicità dei 
generi (ma la selezione del fe¬ 
stival non contempla il cinema ' 
più .'Commerciale) - l'impatto j., 
con questo cinema lontano è ' 
comunque spiazzante. L'am- 
bientazionc delle storie è quasi 
sempre metroijolilana ma è ef- • 
fettivamente fortissimo il desi¬ 
derio di raccontare il disagio c 
l'emarginazione di chi arriva i 
dallo campagne, cosi come gli ' 
stretti rapporti tra vita quotidia¬ 
na, morale e religione. Colpi¬ 
sce inoltre la commistione di 
generi, toni c umori che convi¬ 
vono spesso in un solo film. / ; 
bei giorni ventosi, ad esempio, 
sembra dapprima un film nel _■ 
quale ti aspetteresti di vedere ” 
Alvaro Vitali da un momento : 

■ all'altro; poi, in questa comico ' 
«bassa», comica e grottesca, ) 
s'insinuano prepotentemente - 

: temi forti e drammatici: la soli- • 
tudine delle baraccopoli, l’e- 
temità e la caducità dell'amici- • 
zia. la tragicità dei destini indi- ' 
viduali. Una carriera nel segno i 
della contaminazione sembra ' 
e-ssere anche quella di Im . 
Kwon-Tack, cui la Mostra dedi¬ 
ca una retrospettiva di ben tre- '• 
dici filoli. Ma nei suoi film più ■ 

; che altrove (.11 villaggio nebbio¬ 
so. L'albero genealogico') si ri- 
proprone il peso della lezione ' ■ 
del prassato. NeH'/l/òero genea- jl'; 
logico un uomo si rifiuta dispc- i' 
ratamente di cambiare li prò- • 

, prio come impsoneva la colo¬ 
nizzazione giapponese .negli " 
anni Quaranta. «E' importante • ■ 
-spiega ImKwon-Taek-che il C 
cinema recupreri e rafforzi la i,- 
•cultura coreana. 1 giapponesi-: 

■ hanno distrutto quel che ib. 
confucianesimo ci aveva inse- • 

' guato: la fratellanza. l'altrui- - 
smo, il rispetto per il prossimo, s 
: Ma dopo la liberazione, altri - 
cambiamenti hanno deteriora- ■ 

■ to la ricca tradizione della cui- 
tura coreana, esponendola al- ’■ 
l’influenza di altri Paesi». Il vici- i? 

■ no Giappone naturalmente. .• 
ma soprattuno l’America. Co- :■ 
stumi e miti giovanili sono mu- : 

; tuafi ormai dagli States come ij: 
V nel resto del mondo. E tirano è. 
; la volata anche ai film ameri- 
? cani. Fino a pxxhi anni fa ne 
circolavano prochissimi in Co- ? 
rea. vìgeva un restrittivo sistc- ■; 
ma dì «quote». Poi il protezioni- »,■ * 
smo è caduto, la Uip ha apierto 
un suo ufficio, i cinejisfi hanno ‘ • 
picchettato le sale dove .si ; 

. proiettava Atfroz/one/'a/o/e. ma 
- non è servito a niente. L’805S 
; dei 140 milioni di uion inca.s.sa- (• 
ti in Corea nel 1990 sono finiti 
nelle casse delle mo/or di Hol- •- 
lywood. E propno vero che 
tutto il mondo è paese... 


. zerato al più grezzo grado zc- ; 
ro. Naturalmente non tutti i 
drammaturghi olandesi sono 
degli arrabbiati veri o presunti - 
f-, come Rinders, Al festival «In- ■ 

' controazione» - è mancato i. 

(causa infarto) il settantenne ' = 

; • Feike Boshma, pioetico inven- 1 
tote di un silenzioso teatro di :: 

: figura, mentre li gruppo di tea- . 
tio-danza Cosmic lllusion, con t. 

• una generosa indagine sui de-, 

; . Sideri nascosti della gioventù, : 

; approda, in » Tongue to thè i 
heart (La lingua fino al cuore), 

' ad un nichilismo poco invenfi- 
; vo sul plano gestuale, ma ricco 
■ di spunti narrativi, r ■- 

V In Liefhebber la moglie del ' 
: critico ( Lineke Rijxman che 
recita accanto a Titus Muize- • 
,, laar e Fred Goessens ) .semi- ' 
glia ad una ipertesa Franca Va- • 

. : ieri, però con afasiche tenta- , 
zioni beckettiane. Si può im- ■ 
maginare quanto la pièce risul- 
ti bozzettistica e <alda». Ma • 
>' dubitiamo che masturbarsi in .. 
scena e rìproduire lo spasmo j 
del «buchi» sia scandaloso o 

• etico In quanto tale. Lfe/Tieòòer . 
pecca di estrema letterarietà. - 

. Inoltre, sottrae al teatro la sua 

• inafferrabile bellezza: vedere, 
sentire, toccare quel che si im- ' 
magina, manonc'è. - 




Qui e a sinistra due scene di «Liefhebber» del Toneelgroep 


I 
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Spettacoli 


DOMENICA U GIUGN01992 


Raìdue 

Milano '45: 
sul filo rosso 
della storia 


M ROMA. Settanta minuti di 
stona Stona abbastanza re 
cente e contrastata tanto da 
essere il discusso oggetto di 
continue nvisita/ioni quella 
che andrà in onda dieci minu¬ 
ti dopo la mezzanotte, su Rai- 
due per la nibrica Filo rossi/ 
Presentano Gianni Bisiach, a.s- 
sieme a Leo Valiani e Fredma- 
no Spairani, che fu il più gio¬ 
vane comandante partigiano 
di tutta la Lombardia raccon¬ 
tano la liberazione di Milano 
Realizzato da Bisiach nella 
pnmavera del 1977, il servizio 
SI avvale dei ncordi di alcuni 
protagonisti di pnmo piano, 
come Sandro Pertini e Luigi 
bongo, comandante delle Bri¬ 
gate Ganbaldi e poi segretano 
delPci (dal 19M al 1972), ri¬ 
preso in quella che fu la sua 
ultima intervista Girando per 
Milano in un auto scoperta 
per tutti 1 luoghi della biberji- 
zione. Pettini spiega come in¬ 
contro Mussolini sulla scalina¬ 
ta dell'Arcivescovado < della 
sua intenzione di sparargli e 
del modo in cui il dittatore si 
dileguò Altn personaggi della 
puntata il vicesegretano del 
Partito Fascista Repubblicano, 
Nino Romualdi, e due capi 
delle SS in Italia, generale 
Wolff e colonnello Dollmann, 
monsignor Bicchierai, braccio 
destro del cardinale Idelfonso 
Shuster, e Italo Pietra coman¬ 
dante del gruppo di divisioni 
partigiane dell'Oltrepò Pave¬ 
se. con 1 quali entrò per pnmo 
a Milano (ancora occupata 
dai nazifascisti), forni gli uo¬ 
mini pel la cattura e la fucila¬ 
zione di Mussolini Fra altn te¬ 
stimoni, anche Riccardo Lom¬ 
bardi, che fu nominato pnmo 
prefetto del capoluogo lom¬ 
bardo dopo la Liberazione 
Nel programma molte imma¬ 
gini filmate dell epoca, fra cui 
la fuga e la cattura di Mussoli¬ 
ni, gli ultimi scontn con i re¬ 
parti fascisti e lamvo degli 
amencani La seconda parte 
della puntata sarà trasmessa 
domenica prossima 


Da domani su Raitre dal lunedì al venerdì 
«Milano, Italia», il nuovo programma 
di Gad I^mer dedicato alla questione morale 
«Indignarsi non basta, bisogna riflettere» 

Affari & manette 
viag^o a Tangentopoli 
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Domani sera su Raitre dalle 22 45 alle 23 30 va in 
onda la prima puntata del programma Milano, Italia 
che sarà trasmesso tutti i giorni, tranne il sabato e la 
domenica, e che in queste due ultime settimane di 
giugno «salterà» il mercoledì per le puntate finali di 
Porca miseria' La trasmissione è condotta da Gad 
Lemer che m questa intervista precisa scopi, conte¬ 
nuti e modalità de! programma 


ENNIO ELENA 


■i MILANO Allora, Lemer, 
dopo «Profondo Nord» va In 
onda «Tangentopoli», la paro¬ 
la allo sdegno, alla denuncia, 
all’Indignazione. 

Certo, daremo la parola allo 
sdegno, alla sacrosanta indi¬ 
gnazione, ma non solo La tra¬ 
smissione sarà soprattutto 
un'occasione per analisi e n- 
flessioni E questo obiettivo 
spiega anche perché il pro¬ 
gramma s'intitola Milano, Ita¬ 
lia Bisogna considerare che 
quello che è avvenuto, avvie¬ 
ne e potrà accadere a Milano 
per la clamorosa vicenda del¬ 
le tangenti, ha avuto, ha ed 
avrà decLsive npercussioni 
sulla vita politica italiana Mi¬ 
lano é oggi uno snodo un 
punto cruciale della vita politi¬ 
ca e quello che accade qui ha 
riflessi di enorme impiortanza 
per quanto nguarda gli aspetti 
istituzionali, il governo, il Par¬ 
lamento Sintetizzando si può 
dire che ciò che avviene nel 
Palazzo di Giustizia di Milano 
incide in maniera determi¬ 


nante sulla politica del nostro 
Paese L inchiesta milanese 
ha colpito diversi partiti ad al¬ 
to livello e uno, la De addint- 
tura a livello di dingcnti nazio¬ 
nali con il coinvolgimcnto del 
segretano amministrativo e di 
quello organizzativo dello 
scudo crociato La stessa ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica ha notevolmente n- 
sentito dello scandalo milane¬ 
se delle tangenti E a mio avvi¬ 
so ne risentirà anche la solu¬ 
zione della crisi per la forma¬ 
zione del nuovo governo 

Dunque una traamlsstone 
in cu! relemenio predomi¬ 
nante sarà Tanallsi. 

Certamente Sarà il Palazzo vi¬ 
sto da Milano L evoluzione 
della crisi di governo sarà se¬ 
guita giorno per giorno non 
attraverso le consuete crona¬ 
che politiche e parlamentan, 
ma da questo punto cruciale 
della vita nazionale attenen¬ 
dosi alla cronaca Cronaca e 
fatti che saranno analizzati da 
magistrati, esponenti politici. 


rappresentanti della «società 
civile» naturalmente non solo 
milanesi 

Hai parlato di riflessione, 
di analisi. Su cosa si punte¬ 
rà in particolare? 

Vedi c'è una profonda cnsi 
dei partiti della politica Si 
parla spesso di società civile 
In questa definizione sono 
comprese forze sociali, eco¬ 
nomiche, imprendilonali, fi¬ 
nanziane Per restare a Mila¬ 
no ad esempio, la Medioban¬ 
ca. r Assolombarda Che ruo¬ 
lo devono avere queste forze’ 
I partili sono andati in cnsi 
Che cosa succederà’ lo non 
amo la tecnocrazia al posto 
della democrazia E mi rifiuto 
di credere che grandi parliti 
popolan come la De, il Psi, il 
Pds siano soltanto macchine 
per lare soldi Certo, cè la 
profonda, allarmante degene¬ 
razione denunciata dall in¬ 
chiesta milanese e oggi, non 
solo più milanese Ma io pen¬ 
so che 1 partiti abbiano rap¬ 
presentato e possano tornare 
a rappresentare, ngenerati al¬ 
tre e molle più nobili cose Un 
altro aspetto A Milano c'è or¬ 
mai una pressoché totale pa¬ 
ralisi amministrativa Che co¬ 
sa dovrà avvenire’ Questo è 
un aspetto cruciale che vedre¬ 
mo di analizzare nel corso 
della trasm-ssione 
In «Milano, Italia» ci sarà 
meno presenza della «piaz¬ 
za» che a «Profondo Nord»? 
Certamente I protagonisti 


della trasmissione a Milano si 
riuniranno in un bel teatro, 
una «bomboniera», il btla, ca¬ 
pace di contenere ottanta po¬ 
sti Si tratterà di un pubblico 
selezionato di persone, forze 
sociali, categone direttamente 
interessate al tema del giorno 
Il nostro obiettivo è quello di 
dar modo ai cittadini di nflet- 
tere, di approfondire C'è un 
vuoto di potere, una specie di 
8 settembre Al di là della le¬ 
gittima indignazione, come si 
pensa di nempirlo’ Una do¬ 
manda importante, perché i 
vuoti di potere sono sempre 
pericolosi 

Quale sarà il tema ceniraie 
della prima puntata? 

Difficile prevederlo perché il 
nostro è un programma quoti¬ 
diano Penso comunque che 
sarà il ruolo del Palazzo di 
Giustizia di Milano 
Fino a quando durerà la tra¬ 
smissione? 

Almeno fino al 15 luglio Forse 
anche oltre se sarà necessano 
vista la situazione politica C'è 
la cnsi ci sarà il nuovo gover¬ 
no dovremo osservare come 
sarà composto e quali saran¬ 
no I SUOI pnmi passi Grazie a 
questo programma voluto dal 
direttore della rete Angelo Gu¬ 
glielmi, Milano diventa la ca¬ 
pitale estiva di Raitre Attraver¬ 
so L'Unità voglio perciò nvol- 
gere un caldo invito alla parte¬ 
cipazione perché tutte le voci 
siano presenti 


?«'i ìCZ 
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Gad Lemer conduttore di «Milano Italia» 


VIDEO MATTINA 'Videomusic, 7) Per chi ama ascoltare 
musica fin dalle prime ore della mattina, la rassegna pro¬ 
pone fra gli altn 1 ultimo video di MichelIcShocked Co¬ 
me a long way Amante della vita vagabonda e della na¬ 
tura la cantante c musicista texana ha da poco presenta¬ 
to il suo album/trtemsos Traue/er T, J - 

LINEA VERDE (Ramno. IO) Agntunsmo e zootecnica sul 
Lago d Orla nel settimanale di agncoltura, temtono ed 
ambiente condotto da Federico Fazzuolu Segue il con¬ 
sueto appuntamento per gli amanti dei fion e delle pian¬ 
te Il programma poi continua con altn servizi, dopo 
un oretta di pausa, alle 12 15 • , j. , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Raitre, - 
IO 35) Per «Il secolo d oro del violoncello» si può ascol¬ 
tare, I op 70 adagio e allegro in la bemolle maggiore di 
Robert Schumann e la Sonata in la minore di Schubert 
SERENO VARIABILE (Roidue, 12) Mita Medici e Osvaldo 
Bevilacqua parlano con i loro ospiti di atzechi e di chirur¬ 
gia estetica Lo studioso messicano JoaquinGalarza, che 
ha decifrato i codici di scnttura alzeca, illustra certi '' 
aspetu di quella civiltà per molu versi aircora mistenosa. 
La liposcultura superfiaciale, una nuova tecnica di nmo- ' 
dcllamelo del corpo, viene presentala dal chirurgo pla¬ 
stico Marco Gasparotu Infine i volontan dell Auser, i 
un'associazione di ultracinquanienni. raccontano della / 
loro attività di manutenzione e di pulizia delle strade m . 
alcune città Italiane ... 

TG L’UNA (/?oiun<> 13) Ospite d onore del rotocalco del 
tg condotto da Beppe Breveglien o^i è Lea Massan, la 
quale ha deciso di dare l'addio alle scene. L'attrice spie-, 
ga le ragioni per cui non vuole più recitare e racconta il 
suo impegno a favore degli animali che m questa soac- 
tà dice, sono trattati in modo «incivile e cnideK 
EUROPOP (Raidue, 14 50) 11 programma su musica e gio¬ 
vani nelle capitali europee approda all'Expo colombia¬ 
na di Genova Elisa Jane Salta ci la scopnre i luoghi vec- ' 
chi c nuovi della città 11 Leonardo Rcraccioni arriva alla - 
dimora di Beppe Gnilo una villa sontuosa tutta rosa, do- " 
ve il popolare comico si è fatto intervistare Infine, un in¬ 
contro con Francesco Baccini, il personaggio emergente - 
della famosa scuola dei contauton genovesi, che inter¬ 
preta alcuni brani del suo nuovo Ip Nomi ccqgnomi I « 
BUONA DOMENICA SERA (Canale 5, 2030) Carmen 
Russo in gara contro Paolo Villaggio Mentre per la piarle 
musicale I ospiti- è Roberto VecchionL Sono loro i prota- 
gonLsU della serata di cane c giochi condotta da Lorella 
Cuccanni e Marco Columbro _ a 

BABELE (Raitre, 2250) Ultima puntata del programma 
culturale di Corrado Augias, che stasera trasmette da una 
grande librena del centro di Roma, dove si discuterà di 
sesso Perché - si chiedono i presenti - in Onente gli 
hanno dedicato addinttura un libro «sacro» come il lùt- 
masutra, mentre in Occidente viene relegato negli angu- ' 
sti spazi ntagliaii Ira il senso del peccato e la piomogra- 
fia’ Ne discutono Cinzia Picruccini, Federico Zen, il filo- ' 
sofo Umberto Galimberti e il domenicano Antonio Mon¬ 
dilo I I - . _ 

' (Eleonora Martelli) 
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11.55 PAROUIVITA Lenotizle 


7/00 PICCOLI ■OMNDISTOmi 


f:* >» « j vi:«i hm:*' 


S.1S AMANTI IMPHOAU Rim di R 

Jurget Con R Prack 


laSO MmcOALLBHAWALTelalllm 

conR Chamberiain 


7JtS SCHKOOC 


6.1S PASSAPORTO PER L’niROPA 


9.00 INVADmS. Film di T Hopper 
Con K Black» H Carson 



1S.00 TO LUNA. Rotocalco della do- 
menicaacufadlB Breveglierl 

13.SO TELBOKNWALIUNO 


14.1S DESTINO DI UN IMPERATRI¬ 
CE. Film di E Marischka Con 
Romy Schneider 




174)0 CALCIO. Franc‘a*lngh)lterra 
Campionato Europeo Nell inter¬ 
vallo TeteoiornaleUno 


1S.2S TQ2-0«0QBME QIOVANI-MB- 


10.20 70* GIRO CICUSTICO OTTA- 
LIA. 22*taDDa 


17.00 IL POHERIOOIO DEL NUOVO 
CANTAQINO *02. Pre9entar>o 
G AauseL Fontana 




20.10 CALCIO. Svezia-Danlmarca. 
_ Campionato Euro 

22.15 LA DOMINICA SKHtnVA. A 
_ cura di Tito Stanno _ 

23.20 XX'IDiZKMlPfnMIO 
NAZIONALK SCANNO 



2030 IL NUOVO CANTAQINO '02. 

Presentano Mara Venler Gino 
Rivieccio 


23.15 TOaNOTTI 


13.35 SCHHMI 


13.35 CANOTTAOQIO. Gare Interna¬ 
zionali Oa Lucerna 




14.10 T03-P0mwi00l0 _ 

14J0 TINMW. Alp _ 

15.30 CANOTTAOQIO. Gare inierna 
zionatl De Lucerna 


17.30 ATLEnCA LEOODU. Campio¬ 
nato Italiano società 


10.40 TO 3 - DOMENICA OOL - ME¬ 
TEO 


10.00 TBLEOlOWMALE _ 

10.30 TELEOKWNAUREOIONAU 


‘ T.00 PRIMA PAOINA. Attualità 


5.30 LE PRONTIIRS DELLO SPIRl- 

TOl Rubrica rellaloBa 


0.15 I DOCUMENTARI m JACQUES 
COUSTEAU. Con A Fopar 


laiS RBPORTAOE. ConM Siasi 


11J»5 L’ARCA 01 NOI. ConL Colà 


ITREMOtCHETTIlRL Comme¬ 
dia musicale con C LIppI, M Co¬ 
lombo 


PROF.DOTT. OUIDO TIRSILU, 
PRIMARIO DELLA CUNICA 
•VILLA CELESTE» CONVEN¬ 
ZIONATA CON LA MUTUA. 

Film con A Sordi 


ARCIBALDO. Telefilm 


CASAVIANBLLO. Telefilm 


CASA DOLCE CASA. Tel^Mm 


I ROBINSON. Telefilm 


DENISE. Telefilm 


TQS8BRA 


BUONA DOMENICA SERA. 

Con LorellaCuccarinl MarcoCo- 




1.0S DISAVVENTURE DI BUSTER 
_ KEATON. Con Buster Keaton 

2.0S IL MARITO IN COLLEOia Film 
di M Lucidi Con E Montesano 

3.40 IL RE BLA REGINA. Sceneggia- 
lo con Omero Anton utti 

8.40 STAZIONE DI SERVIZX). Tele- 
film 

e.25 DIVEimMENTI _ 

S30 ..JtLAVnACONTINUA. (7*) 


0.25 TESTIMONI OCULARL Libera- 
zlonedl Milano DIG Bialach 


1.30 DEMPSEV E MAKEPBACB. Te¬ 
lefilm 


2.20 LA CITTA SI DIPENDI. Film d« 
P Germi Con G lollobrifllda 

S.40 lOSONOCONTB. FllmdiH Oe- 
con ConY Printempa 
S.00 DEMPSEV BMAKIPIACE. Te- 

letllm _ 

5.45 LAPADRONCINA. 126') 

6.20 VIOBOCOMIC 


20.30 INVASION U.SJL Film di J Zito 
" ConC Norria R Lynch 


22.30 T03VEMTIDUEETRENTA 
22.50 BABELE. Di e con Corrado Au- 
cias Regia di Patrizia Belli 


23.50 MINNlBAMOSKOWm. Film di 
J Caasavetes Con G Rowlands 
In originale con sottotitoli 
1.46 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
1,65-7 FUORI ORARIO - COSE (MAI) 
VISTE. 8j»y-8>llle una Wllder 
notte 


TQ6 NOTTE. Notiziario 


ILGRANOBOOLP 


CANNON. Telefilm 


BARBTTA. Telefilm 


DiAMONDS. Telefilm _ 

AGENTE SPECIALE. Telefitm 

ARCIBALOg Telefilm _ 

UN UOMO IN CASA. Telelttm 

MASH. Telefilm _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film 


0.30 RASSBONASTAMPA _ 

0.40 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
_ e telefilm 

10.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

11.46 QRANDPRIX. Programmaspor- 
_ tivo con Andrea De Adamich 

12.45 OUIDAALCAMPIOmTO 
13.15 MAI DIRE BANZAL Con la Già- 

tanna a Ranrt «4 


14,00 STUDIO APERTO 

14,12 METEO _ 

14,15 I DRITTL Film di M Amendola 

_ conC Pant.V Morrlcone _ 

10.00 I QIU5TIZIBRI DELLA CITTA. 

_ Telofilm con Brian Kelth 

17.00 ADAM 12. Telefilm " _ 

17.30 TvJ.HOOKBR. Telefilm _ 

18.30 RIPTIDE. Telefilm _ 

10.30 FORMULA 1 8TABT _ 

20.00 AUTOMOBIUSMa G P del Ca- 
_ nadadiF 1 

22.30 LA CORSA PIO PAZZA D’AME¬ 
RICA 2. Film di H Needman Con 
B Reynolds ** 

0.40 STUDIO APERTO _ 

OJO RASSBONASTAMPA _ 

1.00 STUDIO SPORT _ 

1.10 METEO _ 

1.15 IDRim. Film _ 

3.15 T.J.HOOKEa Telefilm - 

4.15 RIPTIPE. Telefilm _ 

6.15 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Bnan Kelth 


8.00 IL MONDO PI DOMANI _ 

8.15 LUI, LEI, L’ALTRO _ 

8.46 UEFFERSOH, Telefilm _ 

9.15 PARLAMENTO IN _ 

10.00 E DOMENICA. Varietà con Gior- 
_ gioMastrota Elisabetta VivianI 

11.30 CIAO CIAO. Per ragazzi _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04P0MERI00I0 _ 


con Patrizia Rossetti ^ 

13.50 SENTIERI. Teleromanzo 
14.20 SCULUPPE AL MARE. Film di 
J Pevney ConG Mader 
18.40 MARIA. Telenovela Riassunte 

17.30 TC4 FLASH _ 

1 8.00 LA PASSIONE DI TERESA 
19.00 TQ4SBRA _ 

19.30 DOTTOR CHAMBERLAIN 
20.00 QLOflIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con Luisa KuHok 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con H Hamim 

23.30 T04. NoOziario _ 

23.46 DOMENICA IN-CONCERTO. 

Orchestra filarmonica delta Sca- 
la diretta da R Muti 
0.40 SENTIERI. Teleromanzo 
0.65 SCIALUPPE A MARE. Film (Re- 

—.-HÌÌSSL------—— 

3.10 IL GATTO DI BROOKLYN ASPI¬ 
RANTE DETECTIVE. Film di 0 
Brazzl ConP Franchi 

6.10 LOUORAMT. Tetelfilm _ 

7.00 IJEFFERSON. Telefilm 
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8.00 BUN EUN. Cartoni _ 

8J0 BATMAM. Tetefitm _ 

SXO CAPITAM CAVEY. Cartoni ani- 
maS* 


;iiT.;.Mi'n ni» 


UNA CASCATA D’Olla Tele- 

fllm _ 

IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIMIA. Cartoni animati 

ANGELUS _ 

QOSPELAMONTREUX 
PICCOLA Ma Film di 0 Mailer 
ConG OConnor.A Boxter 
COLUMBUS GAME. Nuoto 
CALCia Francia Inghilterra 
Campionato Europeo 
MtOMSEVEN. Snow board 

TMCMEWS. Notiziario _ 

CALCia Svezia-Oanimarca 
Campionato Europeo 

LADIES A GENTLEMEN _ 

LO SCAMBISTA. Film diJ Stel- 
Imo ConS Excofler.jv Woide 
ORPIONBQRa Film di M Cam- 
pus ConM Ocwn 
CNN NEWS 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

BJOO ILMBRCATONE _ 

1S.48 GIANNI B PINOTTO RECLUTE. 

_ Film con Sud Abbott _ 

1S.1S MI BENEDICA PADRE, Telefilm 

16.30 ILMBRCATONE _ 

17.45 AGENTE SEGRETO 777 DAL- 

L’ORJINTBCON FURORE. Film 
_ di E Bomba Con M Damon 

19.30 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

_ Telefilm _ 

20.S0 I 300 DI FORT CANDY. Film 
_ con R Boone G Hamilton _ 

22.20 SEARCH. Telefilm _ 

23.20 BLOOD HUNT. Film di J Her- 
gon Con P Andion 

1.50 ILMmCATONB 


NEW TRANSFORMERS. Carto- 

ni animati 

IfTAZIONE DI POLIZUL Tele- 
^ »im con Adam West 

FIFTVFIFTY. Telefilm _ 

~ SHANNON. Telefilm 
IL CAPPELLO A TRE PUNTE. 
Film di M Camerini Con E DeFi- 
lippo _ 

NAVY. Telefilm _ 

HE MAN. Cartoni _ 

QUATTRO DONNE IN CARRIB- 

RA. Telefilm _ 

TUTTI A CASA. Film di L Co- 
mencinl Con A Sordi 
'strano INTERLUDIO. F^iliirdr 
H Wise ConG Jacklson(2*) 


9.00 CINQUBSTELLEINR«MONE 
12.00 LE ADORABILI CREATURE. 

Telelitm con Lawrence Pressman 






— 
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22.45 CINQUESTBLLE IN REGIONE 



Programmi codificati 
20.30 QU UOMINI PREFERISCONO 
LE BIONDE. Film con M Mon- 

_ roe J Russell _ 

22.10 UN GRIDO NELLA NOTTE. Film 
con MerylStreep 

0.25 AUUCINAZfONB PERVERSA. 

Film con Tom Robbins 


TBiE 


1.00 LA VITA t UH LUNGO FIUME 
TRANQUILLO. Film ài E Chali- 
liez Con 6 Maglmol 

(replica gallo 100 alle 23) 


l aoo JOBFORRESTBR. Telelilm 
Tà.oo trleoiòrnaO'Ii5<>K>HAli 



^^Tl6*777»lT7i1r 1 jrTàTTwefR! 


13.00 JESUS 5 MARY CHAIN IN 

CONCSRTO _ 

14.00 VIPIO NOVITÀ 
15.00 IRONMAIDEN SPECIAL 

15.30 BESTOFHOTUNE _ 

15,00 THE CURE SPECIAL _ 

17,00 RALLA COW- _ 

32.30 BEST OF BLUE NIONT 


A' 


10.30 TOA. Sellimana dal mondo 

20.30 VIC T ORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IH SILENZIO 

22.00 L’IDOLO. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GRt 8; 1016; 
13; 19; 23. GRE 6.30; 7.30; 8.30; 
9 30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7 15; 8.45;11.45;13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56 10 13 10 57 12 56, 15 45 
17 25 18 00, 18 56, 21,12 22 57 
8.30 II circolo PIckwick, 10.20 500, 
ma non li dimostra 12.01 Rai a 
quel paese 14,27 Stereopiu 18.30 
Domenica sport. 19.25 Noi come 
voi, 20.30 Stagione Urica, 23.10 La 
telefonata 

RADIOOUE. Onda verde 8 27 
7 26 8 26 9 2/ 11 27. 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26, 22 27 
8.49 Professione scrittrice 12.50 
Hit Parade 14.30 Una domenica 
cosi 21.00 Occhio di Bue 22.40 
Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42. 
11 42 18 42 11 43 7.30 Prima pagi¬ 
na 9.00 Concerto del mattino, 
12.00 Uomini e profeti 14 Paesag¬ 
gio con ligure 19.00 La parola e la 
maschera 20.15 La lunga ombra 
dell arcobaleno 21.00 Radiotre 
suite 

RAOIOVERDERAI. Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50 alle 24 


9.00 INVAOERS 

Regi, di Tob. Hoopar, con Karan BiMfc, Hunhtr Car- 
Mn, Umolhy Bonoma. Uaa (198$). 93 mlnuU. 

Svegliato nel cuore della notte, un ragazzo si affacela 
alla finestra e vede atterrare dietro case un astrona¬ 
ve I genitori, dapprima un po Increduli, si convinco¬ 
no a perlustrare la zona Ma quando tornano II loro at- 
, tegglamento 0 cambiato e I loro modi sono a dir poco 

strani Rifacimento di un celeb'e film degli anni Cin¬ 
quanta («Inviders from Mara»), diretto allora da Wil¬ 
liam Camercn Menzles, il film di Hooper guadagna in 
visionarietà ma perdedl fascino 
RAITRE . - 


9.f8 AMANTI IMPERIALI > ' ' 

Regia di Rudolf Jugort, con Rudolf Prack, Wlllle Mar- 
cue. Auetris (1956). 95 minull. 

Doppia dose (vedi la segnalazione qui sotto) di amo¬ 
re. passione e morte In salsa asburgica Trasposizio¬ 
ne cinematografica del tormentato amore tra il princi¬ 
pe Rodolfo d Asburgo e la baronessa Maria Votsera, 
conclusosi tragicamente nel castello di Mayerling 
RAIDUE - • - 

14.1S DESTINO 01 UN’IMPERATRICE 

Ragia di Ernit Marlachka, con Romy Schnoldor, Kar- 
Ihalnx BShm. Austria (1957). 106 minuti. 

Continua la saga della principessa Bissi Slamo alla 
metà deU'Ottocenio e dopo aver sposato l'Imperatore 
Francesco Giuseppe, si reca con il consorte In Unghe¬ 
ria per una visita ufficiale Grazie al suo lascino, e no¬ 
nostante una malattia, riuscirà a conquistarsi io sim¬ 
patie di moiti rivoluzionari - 

RAIUNO . ' ■ 


1S.1B IL PROF.DOTT. GUIDO TERSILU». 

Regia di Luciano Salca, con Alberto Sordi, Evelyn 
Stewart, Claudio Gora. Italia (1959). 99 minuti 

E quasi un seguito de «Il medico della mutua-, girato 
da Luigi Zampa nel 1957 Oul Salce aggiorna 11 tutto 
ed II prof Tarsili! fatto piu astuto daglrannl. Imper¬ 
versa nella sua cllnica scucendo soldi al malcapitati 
vecchietti che sperano di ringiovanire Sordi è sem¬ 
pre Sordi o merita una visione - 
CANALE5 _ . ' , 

20.30 INVASION USA " '"''l >'■' 

Regia di Joseph Zito, con Chuck Norria, Richard Lyn¬ 
ch. Usa (1985). 103 mimi». 

Un ex agente della Cla passa le sue giornate caccian¬ 
do alligatori nelle paludi della Florida Ma a turbare la 
sua «tranquillità» cl pensano un gruppo di agenti cu¬ 
bani e russi che cominciano a compiere stragi e atten¬ 
tati Richiamato In servizio, al troverà di fronte un or¬ 
ganizzazione che vuole impadronirsi degli Usa 
-Rambismo- di serio B 
RAITRE - 

22.30 LA CORSA PIU PAZZA D'AMERICA 2 i 

Regia di Hai Needman, con Buri Reynolde, Shlrtey 
Mclalne. Usa (1981). 103 minuti. 

Seconda edizione della folle gara automobilistica da 
una costa all altra deH'Amerlca Per cercare di vince¬ 
re la gara cl provano con un'ambu'anza truccata ed 
un malato tinto 

ITALIA 1 . 

23.00 LO SCAMBISTA " 

Regie di Joii Stalling, con Stéphane ExcoHlar, Jim Van 
Dar Woude. Olanda (1988). 92 minuti. 

Un ferroviere vive in una piccola staziono L'isola¬ 
mento e la iiolitudine ne hanno tatto quasi un selvag¬ 
gio Ma un bel giorno si ferma un treno e ne discende 
una bellissima donna che gli scohvolgerà la vita L'e¬ 
terna fiaba della «bella e la bestia-, ma questa volta II 
finale non s irà lieto Da vedere 
TELEMONTECARLO 

23.BO MINNIEEMOSKOWnZ 

Regia di John Cassevetes, con Gena Rowlands, Sey- 
mour Kaesol. Usa (1971). 111 minuti. (Versione origi¬ 
nale con aottotlloli). 

Lui ò un appassionato di automobili, lei un Impiegata 
in un museo con un amante che la trascura Tra t due 
scocca la classica scintilla Nonostante contrasti «d 
ostacoli, al a fine, l'amore riuscirà a trionfare Rac¬ 
contato con garbo ed Ironia ed Interpretalo magistral¬ 
mente da Gena Rowtands 
RAITRE 


I 























































































































































DOMENICA 14 GIUGNO 1992 


Spettacoli 


PAGINA 19 L'UNITÀ 


Palmi 

La vendetta 
si chiama 
Agaménhone 


PAIJ^I (Rfj^Kio CaJabrìa). 
Debutta il 21 giugno a Palmi 
Agamennone, il nuovo spetta¬ 
colo diretto da Alvaro Plccardl 
c realizzalo con i giovani attori 
deirAccadcmia d'atte dram¬ 
matica della Calabria. Nata nel 
1985, l’Accademia : da que¬ 
st’anno, oltre alla normale atti¬ 
vità (ormativa. Ita organizzato 
un laboratorio teatrale, proget¬ 
tato e diretto da Riccardi, riser¬ 
vato ai giovani attori diplomati 
dalle migliori scuole di teatro 
italiane. Oggetto del laborato¬ 
rio. il ciclo epico della guerra 
di Troia, partendo dal rappor¬ 
to mito-storia e dall’analisi dei 
grandi autori tragici. Due gli 
spettacoli ideati a conclusione 
del progetto, Ifigenia in Auìide 
di Euripide, con la partecipa¬ 
zione di Ugo Pagliai e Paola 
Gassman e. appunto. Agomen- 
nonedi Eschilo, nella traduzio¬ 
ne di Pier Paolo Pasolini. ;.i. 

In occasione del debutto, il 
laboratorio ha organizzato il 
convegno «La vendetta; rap¬ 
presentazione originaria e 
realtà storiche di un istinto», to¬ 
ma centrale dell’Orestiade, 
che vede la partecipazione di 
studiosi di teatro e di diverse 
discipline, per approfondire 
proprio in Calabria un argo¬ 
mento che ben si presta a in¬ 
terpretazioni culturali e polit- 
che. Tra i relatori, dopo l’inter¬ 
vento introduttivo di Luigi 
Lombardi Satriani. sono attesi 
lo psicologo Saverio Falcone, 
Franco Paparo, presidente del¬ 
la società italiana di Psicologia 
del sé. Paolo Puppa, docente 
di Storia del teatro a Vene-zia, 
Giu-seppe Rocca, regista, lo 
scrittore Renzo Rosso e il sena¬ 
tore Gerardo Chiaromonte. 


Felice e gradevole edizione delle «Nozze di Figaro» alla Pergola di Firenze 

Un Mozart per lasciarsi andaie 


SPOT 



Applaudita conclusione del Maggio fiorentino con 
una fortunata edizione delle Nozze di Figaro di Mo¬ 
zart. La regia di Jonathan Miller, nell’elegante corni¬ 
ce scenica di Peter Davison, rende alla perfezione il 
clima luminoso e ironico della commedia settecen¬ 
tesca. Lucida e scorrevole direzione di Zubin Mehta 
con un’ottima compagnia di canto tra cui spiccano 
Michele Pertusi e Thomas Hampton. 


RUBENSTEDESCHI 


M FIRENZE. Cantate, suonate 
e recitate con briosa eleganza, 
le Nozze di Figaro, rappresen¬ 
tate nel bel Teatro della Pergo¬ 
la a conclusione del Maggio, 
.sono una delizia. Certo, a parte 
l’eccellente esecuzione, non 
poco merito va allo scapestra¬ 
to Lorenzo Da Ponte che ar¬ 
rangia e travasa In gustosi versi 
italiani l’Intricata trama del 
Beaumarchais, - scandalo e 
spa.sso della buona società del 
tempo. Ma quel che trasforma 
il malizioso intrigo del nobile 
libertino, del servo astuto e 
delle svelte consorti in un mi¬ 
racolo imperituro 6 la musica 
di Mo’zart.. - . 

Lasciatemelo confessare: l'i¬ 
nizio, quando Figaro misura la 
stanza nuziale, cosi opportu¬ 
namente collocata tra le ca¬ 
mere padronali e Susanna gli 
apre gli occhi sulla bontà pelo¬ 
sa del nobile signore, mi trova 
un po' distratto. Dopo averlo ' 
ascoltato un centinaio di volte, 
il «din-din, don-don» mi suona . 
come l’ennesima ■ rilettura 
manzoniana di -Quel ramo del 
lago di Como». Ma poi, qual¬ 
che battuta dopo, non so co¬ 
me. qualcosa scatta e comin¬ 
cio a riscoprire le meraviglie di 
sempre: incasellate nella me¬ 
moria da decenni, eppure .sor¬ 
prendenti come invenzioni 
troppo perfetto per esser vere. 

A questo punto non c’C più ’ 


rimedio; Mozart vince su tutti 1 
punti. Ci appassionano le ma¬ 
novre maldestre del Conte 
che, mentre attenta alla virtù 
della serva, si mostra stupida¬ 
mente geloso della trascurata 
con.sorte. Parteggiamo con Fi¬ 
garo che tesse la trama degli 
inganni ai danni del Ubertino; 
sentiamo battere il cuore alle 
ansie amorose del piccolo 
Cherubino; ci lasciamo avvol¬ 
gere dalla ras-segata malinco¬ 
nia della Contessa e, alla fine, 
dopo tre ore di musica senza 
un attimo di stanchezza, con¬ 
cludiamo la «folle giornata» ab¬ 
bandonandoci alla notte pro¬ 
fumata dove il perdono assol¬ 
ve tutte lo colpe. ■ 

Airu.scita mi accorgo perù di 
aver trascurato il mestiere di 
critico. Perché un <ntico» deve 
misurare tutto, cosi come Figa¬ 
ro misura la stanza, o non deve 
lasciarsi trascinare a un inge¬ 
nuo entusiasmo per una parti¬ 
tura di duecento e sei anni or 
sono. Eppure una scusa c'è. ^ 
mi son lasciato andare, è an¬ 
che perché la scena, gli inter¬ 
preti e l’orchestra non han po¬ 
sto ostacoli al godimento. 

Non è un piccolo merito. Ri¬ 
conosciamolo, per comincia¬ 
re. alla regia di Jonathan Miller . 
nella cornice scenica di Peter ' 
J. Davison. Per dovere di cro¬ 
naca, rammento che l'alicsti- 


Prime film. «Blue Steel» Lee Curtis 

Riflessi blu acciaio 
per lapDliziotta Megai 

; MICHELE ANSEUai ; ' 

BlaeStecl 

(BersAgUo mortale) ’ “ 

Regia c sceneggiatura: Kathryn 
Bigelow, Interpreti: Jamic Lee 
Curtis. Ron Silver. Fotografia: 1,' ■ 

AmirMokri. Usa, 1989. ■ " 

Roma:Fiamma,NewYork 


M «Perché una bella ragazza 
come te la il poliziotio?», do- ■ 
manda 11 giovanotto. «Perché - 
mi piace sparare alla gente e i 
.sbattere la loro testa sul muro», 
taglia corto Megan Tumer. Fi-. 
no del possìbile flirt. Pur uscen¬ 
do solo ora nei cinema. Blue 
Steel anticipo il filone «donne 
con la pistola» che avrebbe 
sfornato con Nikila di Lue Bes- 
son e Thelma & Louise di Rid- 
leyScottiduetitoli più fortuna- ■. 
ti. Kathttm Bigelow, bellissima ’ 
regista di culto, ex pittrice e au- i 
trice del recente Point Break, lo 
giro nel 1989, confidando sut 
sostegno produttivo di Oliver ; 
Stone: e in effetti. Blue Steel è 
qualcosa di piu di un polizie¬ 
sco ben girato. Dietro l'impagi- 
ii<iziutie siiidtlala, ili linea con ' 
lo nuove furbizie del genere, sì 
avverte un’ambizione metafo¬ 
rica che si confronta con le 
strettoie deH’inconscio e delle 
pulsioni segrete. Perché è chia- , 
ro che anche la Bigelow. come 
la poliziotta Megan Tumer, è 
turbata dai geometrici riflessi , 
azzurrini (l’acciaio blu del tìto¬ 
lo) doU’eroticissima . “14 Ma- 
gnum al centro della storia. ■ - 
Apfiena diplomata alla Poli- 
ce Acadomy di New Yotk, la ' 
tosta poliziotta sventa una ra- ; 
pina in un supermarket riem¬ 
pendo di buchi il balordo. 



; L’uomo era armalo, ma la pi- 
r stola non si trova; il che procu- 
i ' ra alla poliziotta una punìzio- 
; ne per eccesso di legittima di- 
T. fesa. Chi ha approfittato della 
ti confusione per lubare la 44 
Magnum? C perché, nelle notti ' 
■; successive, il ladro spara a de- ■ 

stia c manca usoildo ■ dei 

proiettili con sopra inciso pro- 
prie il nome di Megan Tumer? 

’ In realtà, Kathryn Bigelow mo- 

■ stra subito il «colpevole»; e lo 
V identifica in un broker di Wall 

■ ‘ Street dalla sniffala facile e dal- 

la psiche in disordine che ric- 
’ SCO addirittura a infilarsi nel 
. letto della poliziotta. Partita 
dura per Megan, anche perché 
nessuno vuole crederle, men¬ 
tre l’invasato continua a ucci¬ 
dere sempre meno a casaccio. 
«Volevo solo fare un film 
' d'azione al femminile», mini- 
' mizza la regista. E certo il pro¬ 
logo scalmanato, l'ambiente 
cupamente metropolitano e la 


» insieme 


sa David Sylvian e Robert 
Fripp arrivano in Italia per pre¬ 
sentare dal vivo il loro progetto 
sonoro The tirsi day, accompa¬ 
gnati dal chitarrista Tr^ Gunn. 
uno dei migliori allievi dei 
«Guitar craft coursc» che Fripp 
segue come insegnante. Apro¬ 
no questa sera, all’Auditonum 
Nino Rota di Bari, con una pcr- 
lormance che chiude l’edutio- 
ne '92 del festival Time Zones, 
dedicato ai percorsi delle «mu¬ 
siche possibili». Per la rassegna 
sì tratta di una chiusura presti- 
gio.sa al termine di un'edizione 
che ha sofferto ancora una vol¬ 
ta il blocco delle sovvenzioni 
comunali alla cultura. Ma si 
tratta anche di un appunta¬ 


mento pienamente in linea 
con la filosofia della rassMna. 
David Sylvian e Robert Fripp 
appartengono a due momenti 
diversi della storia del rock bri¬ 
tannico. Fripp, chitarrista raffi¬ 
nato e intellettuale, viene dalla 
scuola «progressive» degli anni 
Settanta, quando ora alla gui¬ 
da dei magnifici King Crimson, 
.gruppo che oggi vorrebbe ri- 
' mettere in piedi magari con 
Sylvian alla voce (che perù 
tentenna). Sylvian. voce indi¬ 
menticabile dei Japan, è un ex 
dandy del pop anni Ottanta; 
ha cominciato facendo il verso 
a Brian Fenv, poi. scioltisi i Ja¬ 
pan, ha imboccato la via di 
una .sperimentazione sempre 



Una scene 
delle «Nozze 
di Figaro» : 
che ha chiuso 
il Maggio 
fiorentino ; 


mento, nato a Vienna, è ora un 
po ntoccato per limitarlo alle 
limitate possibilità della Pergo¬ 
la. Tuttavia la so.stanza resta: 
gli eleganti abiti settecenteschi 
di Sue Blane e la struttura del ■ 
palazzo sivigliano di Aimaviva 
che va progressivamente 
aprendosi: dalle stanze interne 
dei servi c della contessa, me- 
lanconicamente disadorna, al 
salone patrizio dove l’ampia 
vetrata serve alla festa e, infine, 
al colonnato del giardino con 
le nicchie favorevoli alla fuga 
degli amanti. . .. . 

Nella cornice, la regia di Mil¬ 
ler muove, con la precisione di 
un orologio animato, il gioco 


«a nascondino» dei personag- ■ 
gì. L’intreccio riesce arguto, 
ma non farsesco, guidato con 
tresca invenzione e mano leg¬ 
gera, come .si addice alla raffi¬ 
nata intellettualità della com¬ 
media, curando ogni gesto in 
accordo con la musica. 

Il compilo, ora si fa ancora 
più delicato, ma la direzione di 
Zubin Mehta lo assolvo mira-. 
bilmenlc, calibrando ironia e > 
malinconìa in un a.ssiemc 
scorrevole e leggero dove tutti i 
particolari ■ dcH’infallibile or¬ 
chestra mozartiana si incastra¬ 
no con rara precisione. Ije vo¬ 
ci. .servite con tanto garbo, ne • 
sono avvantaggiate offrendoci 


ancora qualche piacevoli.ssi- 
ma sorpresa. . 

Pregevole nel complesso, la 
compagnia è addirittura sor¬ 
prendente nel settore maschi- , 
le. Qui svetta Michele Pertusi, - 
un Figaro intelligente e sottile, ; 
padrone della scena e dolalo 1 
di una voce piena e duttile, al ? 
pari di Thomas Hampson che ’ 
disegna con patrìzia autorità '■ 
un Almaviva .sonoro, ambiguo ~. 
e un po’ patetico, proprio co-, 
me dev'es.scre. Aggiungiamo , 
ancora Aldo Nosolti e Ugo Be- ■ 
nclli in coppia come Bartolo e ?: 
Ba.silio, Bmno Dal Monte (An- 
tomo) c Pier Francesco Poli . 
(Curzio), e po.sstamo al cam¬ 


po femminile dove Joan Rod- 
gers é una vivace e brillante 
Susanna (pur con qualche dif- 
ficoltà nel «legato») e Leila Cu- 
berli una Contessa limpida e ? 
soave, capace di commuover- ; ■ 
ci nel sublime compianto. Mo¬ 
nica Bacelli è un Cherubino I 
piacevole ma un po’ scialbo, ' i; 
Maura Chierici (Barbarina) e . 
Laura Zanìni . (Martellina) li 
completano il cast. Tutte, pur- ì 
troppo, modeste nella dizione, " 
persino nei recitativi presi (ma 
non é colpa loro) a velocità ; 
assurda. Pìccole mende in un ( 
ottimo . insieme, giustamente y 
accollo con unanime e caldo ; ’ 
successo, a--.v-';’ 


PERUGIA: JOHN CAGE IN PRIMA MONDIALE. John Ca- 
ge. 80 anni, uno dei più grandi compositori d’avanguar- J 
dia dì questo .secolo, sarà a Perugia per presenziare alla ' 
prima mondiale dei suoi nuovi lavori. One e Tux>. por i 
«sho» (strumento tradizionale giappone.se) e cinque ? 
conchiglie marine, che si terrà nel tempietto romano di 
Sant’Angelo. Cage sarà protagonista di un’intera settima¬ 
na, dal 21 al 27 giugno, dedicata alla sua opera; il 22, nel- • 
la trecentesca Sala dei Notar!, terrà una lettura di alcune 
sue composizioni. - -r^.- 

ALPHA BLONDY, REGGAE DALL’AFRICA. Alpha Blon- 
dy, nome di battaglia di Seydou Kone, viene dalla Costa ;; 
d’Avorio ma ha scolti? il reggae per cantare la brutalità ' 
della polizia e i problemi .sociali del suo paese. Arriva ora r 
in Italia con un album fresco di uscita, Masada martedì 
16 canterà al Teatro Tendastrisce di Roma, il 17 sarà a ; 
Milanoed infine il 19a Suzzata. . .. ,f v.-;:;;'- .■■.•,■ 5 ;,' 
BOB DYLAN ALL’EXPO DI GENOVA. Bob Dylan torna in 
Italia. Il grande musicista americano aprirà la sua tour- ■ 
née il 4 di luglio con un concerto all'Expo di Genova, da- - 
vanti a Porta Siberia. Il 5 luglio suonerà invece alla Festa ' 
dell'Unità di Correggio (in provincia di Reggio Emilia), il ' 

7 .sarà a Merano e r 8 ad .\osta. .. 

A FANO «UMBRIA JAZZ BY THE SEA». È stato presentato 
ieri a Fano il programma di Umbria jazz by thè Sca, «ap¬ 
pendice» marina della celebre ras.segna unibra. Dal 23 al ■ 
26 luglio Fano ospiteri artisti come B.B. King, Buddy Guy, r 
Ruth Brown e Linda Hopkins (protagoniste del celebre s 
musical Black and blue), la Olympia Brass Band di New ' 
Orleans che percorrerà suonando le vie del centro, il fa¬ 
moso coro della Cosmopolitan Church di Chicago e la , 
cantante blues Marva Wright, che si esibirà nel corso di ■ 
una breve crociera in battello, t,-;; ■- .i.rvv-..' 

ZUCCHERO IN ANTEPRIMA. È scattata ieri una campa- ; 
gna promozionale del nuovo album di Zucchero, nei ne- : 
gozi a settembre. Alcuni network radiofonici hanno tra- : 
smesso in anteprima :a canzone i 'urlo. 11 brano non sarà ■ 
in circolazione come disco ma come home video singo- ' 
lo: Il clip, diretto da Pliil Joanou (il regista di Analisi fina¬ 
le), coslerh al pubblico 9.900 Vite. 

SCIOPERI IN VISTA ALLA SCALA. SetUmana agitata la 
prossima per i ballerini della Scala. Venerdì scorso l'as- ■ 
scmblea dei lavoratori del sindacato autonomo Snatcr, : 
avrebbe deciso lo stato di agitazione, preludio a scioperi f 
senza preavviso. In bilico, oltre a La donna de! lago di l 
Rossini, diretta da Muti con la regia di Werner Herzog, J 
prevista per il 27 giugno, c’è anche il balletto Cristoforo 
Co/ombo.chcdovrobbedebuttarcril luglio. ;. . «ajc'" 

: r: (AlbaSolaroJ ■ 


Jamle Lee 
Curtis 

protagonista 
di «Blue Steel» 


forza grafica di certe sparatorie 
colloca Blue Steel nel solco 
della tradizione. Ma forse la 
suggestione del film risiede al¬ 
trove: ad esemplo, nel rappor¬ 
to allucinato che lo yuppie (è . 
Ron Silver) intrattiene con la 
pistola, fino a venerarla come 
un totem magico dai poten illi. ' 
mitati; o anche in certi riferi¬ 
menti alla vita privata della po¬ 
liziotta (padre mane.<ico e ma¬ 
dre remissiva), ai suoi impervi 
legami sentimentali. - . 

Naturalmente, Blue Steel si 
regge sulla prova di Jamic Lee 
Curtis, già sensuale «pesce di 
nome Wanda» nonché eroina 
del ciclo di Hallouxen. Come 
un'amazzone dei giorni nostri, 
l'attrice imbriglia la sua strari¬ 
pante femminilità nella divisa 
d'ordinanza, facendo del per¬ 
sonaggio un concentrato di 
ambiguità sessuale; di sicuro il 
pubblico maschile la preferi¬ 
sce senza pistola, ma le don¬ 
ne? . 








più eterea e spirituale. Asceti- ! 
smo e misticismo avvicinano 
Fripp e Sylvian; dal loro incon¬ 
tro è nato que-sto progetto cu¬ 
rioso e alfascinante.T’/ie tirsi 
day, una serie di musiche e 
canzoni scritte insieme e prc- 
•sentate da Fripp alla chitarra, 
Sylvian alla voce e le tastiere, e 
Gunn alla chitarra. Dopo Bari il 
tour toccherà Napoli, domani 
sera, mentre martedì 16 Fripp 
e Sylvian sono a Pisa per ritira¬ 
re il premio «Ultimo Novecen¬ 
to»; il 17 sono a Chletì, il 18 a 
Perugia per Rockin' Umbria, il 
19 al teatro Olimpico dì Roma, 
il 21 a Livorno, il 23 a Milano, il. 
24 a Genova, il 25 a Bologna 
ed il 27 a Bussano del Grappa. 


*ln altre parole, un gigantesco 
grazie agli italiani che si sono accorti 
che il canone costa meno di un cane. 

E sono proprio tanti: ai 15.000.000 
di famiglie che ci sostengono da sempre, 
infatti, si sono aggiunte quest’anno 
350.000 famiglie nuove abbonate. 

A tutti promettiamo un altro anno 
da autentico servizio pubblico televisivo, 
ricco di divertimento ma soprattutto di 
informazione, cultura e impegno sociale. 

A tutti ancora woof. 



DI TU TTO, DI PIÙ. 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

lO/oM Plancia 



l'Unità - Domenica 14 giugno 1992 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44,490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Due momenti 
della 

manifestazione 
promossa dalla 
comunità 
ebraica Ieri. 
Nella foto in 
bassoa 
sinistra 
Maurizio 
Boccacci, capo 
del Movimento 
politico 
occidentale 
che ha 

organizzato un 
convegno 
revisionista 
(loto Alberto 
Pals) 



Sequestrate nuove carte nell’ufficio 
(dell’assessore provinciale arrestato 

Tangenti 
trovato elenco 
di nomi eccellenti 
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«Ritorna l’antisemitismo, ma nessuno si indigna». I racconti dei ragazzi del ghetto durante la manifestazione di ieri ai Parioli 
Le storie (di Ketty, Saul, An(drea. «Un professore un giorno ha detto: ma gli ebrei sono intelligenti come gli altri?» 


La mano invisibile del irazzismo 


L’altra faccia deirantisemitismo: quello delle battu¬ 
te su gli ebrei «spilorci e pusizolenti», del professore 
che chiede a un suo collega se i ragazzi del ghetto 
«sono intelligenti come gli altri».... Le storie di Ketty, 
Andrea, Saul: storie di «ordinaria ostilità» di cui sono 
state vittime. «Più dei naziskin ci spaventa l’indiffe¬ 
renza della gente». «Non è giusto che siamo i soli a 
protestare contro chi minaccia la libertà di tutti». 


UMBIHTO DB QIOVANNANOELI 


■i «Nel mio gruppo mi sento 
protetta • dice Ketty Di Porto, 
14 anni. Ma appena ne esco 
fuon mi sento osservata, a vol¬ 
te densa. Ti racconto un episo¬ 
dio. alcuni giorni (a il professo¬ 
re d'italiano ci ha confidato, a 
noi studentesse ebree, che un 
suo collega ^li aveva chiesto 
'se eravamo intelligenti quan¬ 
to gli altri». 

Annsemitismo non sono so¬ 
lo gli slogan intrisi di odio dei 
naziskin o le scotte «Juden 
raus» apparse, sempre più nu¬ 
merose. sui mun della città in 
queste ultime setttimane. Anti¬ 
semitismo, sono anche le bat¬ 
tute fatte a mezza voce, gli 
sguardi ostili della «gente co¬ 
mune». gli stereotipi deir«e- 
breo taccagno e puzzolente» 
che andavano di moda nel 
ventennio fascista. E che ora 
sembrano essere tornati in au¬ 
ge. La manifestazione antina¬ 
zista della comunità ebraica è 
anche un occasione per rac¬ 
contare alcune di quelle «pic¬ 
cole» storie di ordinano ostilità 
di cui sono stale vittime gli 
ebrei capitolini. «Io abito a 
Monteverde - racconta Andrea 
Di Cori, 16 anni - e nel quartie¬ 
re sono presenti gmppi ultra 


romanisti e laziali. Tra di loro è 
una continua guerra di scntte 
SUI mun, I romanisti caiKella- 
no gli slogan dei laziali e vice¬ 
versa. Una sola cosa rimane 
intatta: II simbolo della svasti- - 
ca», -. • . « • 

L'ostilità si manifesta spesso 
dietro battute <omiche>. dette 
senza particolare acredine, e - 
per questo più dolorose. «L'al¬ 
tra sera - dice Andrea Spizzi- . 
chino. 16 anni, - con i miei 
compagni di classe eravamo ' 
andati in pizzeria per festeg¬ 
giare la fine dell'anno scolasti¬ 
co. Al momento di pagare un 
ragazzo ha contestato la sua 
parte. Il coro di tutti gli altn è 
stato: "sei proprio un rabbi- . 
no"». «Piccole cose, certo, - sot¬ 
tolinea Victor Magiar del grup- 
|X> Martin Bruber, ebrei per la 
pace - ma indicative di un sen¬ 
so comune che si fa strada, 
frutto dell'ignoranza e della su¬ 
perficialità di molti. Quell'i¬ 
gnoranza sulla quale puntano 
per ottenere nuovi consensi, o 
quantomeno un silenzio com¬ 
plice, 1 predicaton dell'odio 
razziale e antisemita». «A scuo¬ 
la - dice Saul Perugia, 18 anni, - 
sento molti ragazzi che esalta¬ 
no Hitler e Mussolini. A volte 




intonano canzoni fasciste o di¬ 
segnano svastiche. Ma il loro 
sport preferito è fare battute 
suir'ebreo tirchio e col naso¬ 
ne". E quando si accorgono 
che 11 ho sentiti, mi "tranquilliz¬ 
zano" sostenendo che " tu non 
c'enm, tu sei un integrato"*. 
Katty, Saul, Andrea: ciò che li < 
unisce è soprattutto la paura ' 
dell'indifferenza della gente, il 
chiamarsi fuori dalia lotta con¬ 
tro «quelli che esaltano lo ster¬ 
minio di sei milioni di perso¬ 
ne». «Non è giusto - afferma 
Daniele, 17 anni - che oggi sla¬ 
mo stati lasciab soli a protesta¬ 
re contro il raduno dei neona¬ 
zisti. Non chiedo grandi cose, ' 
ma l'indignazione questa si. 


Invece nella mia classe c'è un 
insegnante che non fa che 
esaltare il periodo fascista, 
perchè regnava l'ordine e la di- . 
sciplina. Un giorno le ho chie¬ 
sto- "Ma lo sterminio di milioni 
di persone, la soppressione 
della libertà di opinione, tutto 
questo non conta niente per 
lei? Non ho ricevuto alcuna n- ' 
sposta». j ' 

«Una volta in metro - lo inter¬ 
rompe Barbara Gay, 15 anni, • 
ho sentito alcune signore che ' 
parlavano di "questi ebrei che ! 
SI sono presi tutti i negozi c 
non pagano le tasse, lo sono 
intervenuta dicendo che ero ' 
ebrea e che non mi risultava ; 
affatto questa cosa. Una delle , 


signore mi ha risposto con un 
sorriso ironico: "ma che gli 
ebrei non paghino le lasse lo 
sanno tutti"». Nei confronti dei ‘ 

■ loro coetanei «nazi» non prova- ' 
no odio, ma ne sono spaventa¬ 
ti. «Come possono negare - 
chiede David, 16 anni - che sia¬ 
no esistiti i lager, che milioni di ' 
persone, e non solo ebrei, 
stanno state uccise solo per¬ 
chè non appartenevano alla 
razza ariana? Come possono 
odiare qualcuno solo per il co- ' 

. lore della pelle o perchè è " 
' ebreo?» Domande che si per- ^ 
1 dono nel clamore dei clacson 
di automobilisti nervosi, che 
reclamano la strada. L'indiffe¬ 
renza è anche questo. , ' 


LETTERA DA SAN PAOLO 


Se scioperano 
i bus «paulistì» 


GIANCARLO SUMMA 


■i SAN PAOLO Cosa succe¬ 
de se a San Paolo, una città di • 
18 milioni di abitanti, uno ' 
sciopero paralizza gli autobus " 
per nove giorni consecutivi? Il 
caos, certo, che dalle strade si ' 
propaga rapidamente alle as¬ 
semblee degli iscritti del Parti¬ 
to dei lavoratori (Pt). la cui , 
tessera hanno in tasca sia il -• 
presidente dei sindacato dei ' 
trasporti, Edivaldo Santiago, 
che il sindaco, Lulza Erundi-, 
na. il problema, in fondo, è 
sempre lo stesso che si npre- 
senta ogni qualvolta una forza 
di sinisóa arriva nella stanza 
dei bottoni. Partito di lotta o di 
governo? E una città, si ammi¬ 
nistra solo in nome dei propri 
elettori o in quello di tutti i cit¬ 
tadini? Per un lettore de iVni- 
tà, domande come queste 
fanno probabilmente risuona¬ 
re vaghi echi della memoria, 
ricordi di un epoca lontanksi- 
ma (quindici anni fa) in cui i 
rovelli degli , amministratori 
non si riducevano alla per¬ 
centuale delle tangenti da ri¬ 
scuotere sugli appalti pubbli¬ 
ci Ma in America latina, ed in 
partKolar modo in BÌraslte. « 
domande del genere fanno 
ancora parte di un dibattito 


non risolto nei partiti di sini¬ 
stra - i quali hanno senza 
dubbio un retroterra assai più 
solido in materia di clandesti¬ 
nità, torture subite e guerriglie 
tentate che non know-how di 
pianificazione urbana o rac¬ 
colta dei rifiuti - e le conse¬ 
guenze, come a San Paolo, 
riescono ad essere drammati¬ 
che. ■ - ’ 

Nella megalopoli brasilia¬ 
na, circa sei milioni di perso¬ 
ne usano ogni giorno gli auto¬ 
bus per recarsi al lavoro, e per 
le strade circolano due milio¬ 
ni e mezzo di autovetture pri¬ 
vate. La divisione è netta e, 
sempre per usare termini or¬ 
mai desueti, chiaramente «di 
classe». In Brasile, paese in cui 
non è esagerato parlare di ca¬ 
pitalismo selvaggio, le auto¬ 
mobili sono assai più care che 
in Europa o negli Stati uniti, e 
se il massimo dello status 
Symbol è oggi importare una 
Bmw o una ToyoUi uldmo mo¬ 
dello, aiKhe un vecchio 
«maggiolino» . Volkswagen 
(qui si chiamano «Fusca») è 
un sogno impossibile per la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne. I trasporti pubblici sono 



per gli operai, le domestiche, 
gli impiegati di basso livello, i 
pensionati, gli studenti squat- ' 
Innati; l’enorme esercito dei 
poven cristi che vivono in pe- 
nferie cosi distanti dal centro 
che ogni spostamento diventa 
un viaggio e il cui reddito fa¬ 
miliare non passa di due- 
quattro salan minimi (al cam¬ 
bio attuale, tra le 200 e le 
aOOmila lire al mese). Per altri 
milioni di persone ancora più ' 
sfortunate, anche 1 900 cruzei- 
ros (400 lire) del biglietto del¬ 
l’autobus sono un lusso trop¬ 
po caro, e l’unico mezzo per 
arrivare al lavoro sono le pro- 
pne gambe (cosa né facile né 
piacevole in una città di 100 
chilometri di diametro). 

Quasi mutile aggiungere 
che uno dei punti forti della 
campagna elettorale del Pt 
per le elezioni municipali del 
1988 fu propno la promessa 
di migliorare i trasporti pub¬ 
blici. Una volta eletta Luiza 
Erundina, i petisti si sono ac¬ 
corti da non sapere, in realtà, 
da che parte cominciare, se 
non cercando di risanare la si¬ 
tuazione finanziaria di tutta 
l'amministrazione comunale, 
lasciata in una voragine di de¬ 
biti dai sindaci antenon Do¬ 


po tre anni di governo, la si¬ 
tuazione amministrativa di 
San Paolo è stala normalbiza- 
Ca. caso rarissimo in Brasile, 
ma II lieve miglioramento nel 
funzionamento del trasporti 
non è stato sufflcente a far 
fronte aH'aumento della do¬ 
manda. Erundina si difende, 
accusando il governo federale 
di non passare abbasUinza fi¬ 
nanziamenti alla città e i con¬ 
siglieri comunali dell'opposi¬ 
zione di impallinare regolar¬ 
mente tutti I provvedimenti di 
riforma dei trasporti. Tutto ve¬ 
ro, ma intanto II prezzo del bi¬ 
glietti continua a salire, legge- 
remente più deH'inflazione 
mensile (mentre i salan ri¬ 
mangono bloccati), e gli au¬ 
tobus che portano in periferia 
continuano ad essere il girone 
infernale di sempre. 

Per 1 65mila dipendenti del¬ 
la Cmtc, l'Atac di San Paolo, 
l'elezione di Erundma ha però 
reso possibile una sindacaliz- 
zazione di massa, duramente 
combattuta dalie ammlnisua- 
zioni precedenti. Oggi, gli 
iscritti al sindacato sono circa 
45mild, c sono state create 
commissioni interne in 60 dei 
63 depositi della Cmtc. E qui 
iniziano altn problemi. Erun- 


La città si specchia con le altre capitali. San Paolo: nelle 
scorse settimane uno sciopero dei bus ha paralizzato la 
città. Poi, New York, Berlino. Il costume, la cronaca, ciò 
che fa tendenza nelle più importanti città del mondo. Un 
confronto con il nostro quotidiano. ^ 


dina fa infatti capo a «Pt vivo», 
una piccola corrente del parti¬ 
to di impostazione molto «am¬ 
ministrativista», più o meno vi¬ 
cina alle posizioni «social-de¬ 
mocratiche» di «Articolazio¬ 
ne», il correntone di Lula e 
della maggioranza del Pt Al 
contrario, gran parte dei lea- 
ders del sindacato dei traspor¬ 
ti sono invece di «Convergen¬ 
za socialista» (trotzkisti) e di 
altn piccoli gruppi della «sini¬ 
stra rivoluzionaria». E proprio 
nei giorni in cui veniva deciso 
lo sciopero degli autobus, la 
direzione nazionale del Pi 
aveva deciso di espellere dal 
partito i militanti di «Conver¬ 
genza socialistar, a meno che 
questi non smettessero di, 
pubblicare il giornale della 
corrente, mantenere sedi ed 
amministrazione separate, e 
comportarsi insomma come , 
«un partito dentro il partito». 
Edivaldo Santiago e gli altri di- 
ngenti del sindacato hanno 
cosi deciso di radicalizzare lo 
stato di agitazione, paraliz¬ 
zando 1 trasporti pubblici di 
San Paolo fino a quando non 
fosse stalo concesso un au¬ 
mento saianale dell'89S;; dal¬ 
l'altro lato del tavolo, l'ammi¬ 
nistrazione municipale ha of¬ 


ferto un aumento massimo 
del 77* e si è rifiutata di nego¬ 
ziare oltre (decisione criticala 
dal Pt, ma sottovoce: Erundi- 
na ha minacciato di lasciare il 
partito in caso di censura . 
pubblica della posizione da * 
. lei sostenuta). Lo sciopero, il 
più lungo del genere nalla sto¬ 
ria della città, è terminato solo 
nove giorni dopo. Il tribunale 
del lavoro ha stabilito che 
l'aumento sarà quello nchle- , 
, sto dal sindacato (decisione [ 
contro la quale il Comune ha - 
già presentato ricorso), ma 
nel Irattempo circa 500 lavo- ' 
raion sono stati licenziati per 
non essersi tornati al lavoro 
per garantire la circolazione 
di un numem minimo di auto¬ 
bus, come previsto dalla legge ’ 
sui servizi pubblici essenziali. 
Ad aver fatto le spese di tutta - 
la situazione sono stati, come 
al solito, i poveracci che usa¬ 
no gli autobus, che per nove 
giorni hanno dovuto trovate i 
mezzi più strani, e costosi, per 
poter arrivare al lavoro (bus - 
clandestini, camion, biciclette ) 
ccc.). Ma è stato anche un ( 
duro colpo alle possibilità di 
successo del Pt e del suo can¬ 
didato, Eduardo Suplicy, nelle 
elezioni del nuovo sindaco 
nel prossimo novembre. 


Cupolone 

«oscurato» 

Il Vaticano 
«È falso» 

IH È polemica tra il Vatica¬ 
no e Italia nostra. L'associazio¬ 
ne ambientalista si dichiara 
preoccupata per l'apertura di * 
una breccia nelle mute di via 
della Stazione vaticana, al fine ' 
di costruire un nuovo edificio - 
che mlnaccerebbe la visuale 
della cupola di San Pietro. E la 
Santa sede replica; «Quella che ' 
si sta verificando è una campa¬ 
gna denigratoria». ' 

Il cardinale Castiglionara, 

' presidente della commissione 
pontificia, in un comunicato ' 
ha precisato: «Il Vaticano, se¬ 
condo l'articolo 7 del trattato 
Laterancnse, può aprire tutte , 

■ le breccle che ritiene necessa- ' 
ne indipendentemente dagli - 
' umori di Italia nostra. Ci hanno '< 
accusato di occupate il suolo 
pubblico senza che ciò sia ve- * 
ro, poiché ci è stata concessa 
regolare licenza dall'ufficio 
tecnico della XVIII Circoscri¬ 
zione». ' -- • 

Alle accuse replica anche • 
ringegner Stoppa, dei servizi 
tecnici del vaticano. «Non ab- < 
blamo toccalo le mura leonine ' 
- ha precisato - Abbiamo fatto ■ 
degli accertamenti di natura 
statica. I |x>nteggl che abbia¬ 
mo dovuto installare al di furoi 
delle mura si sono resi neces¬ 
sari ai fini della venfica, perchè 
la macchiona sopraelevatnce ' 
era rotta». 



Giallo di via Penna 
La madre di Valle 
scena muta 
alllnterrogatoirio 


Poco più di dieci minuti per ribadire la propna intenzio¬ 
ne di non rispondere alle domande del magistrato e per 
esprimere la rabbia per quelli che considera «attacchi» 
portati a suo figlio. E la posizione assunta oggi da Giu¬ 
liana Fen-ara, madre di Federico Vaile, ultimo degli in¬ 
dagati in ordine di tempo pjer l'omicidio di Simonetta 
Cesaroni (nella foto), avvenuto i! 7 agosto del '90. Il so¬ 
stituto procuratore Retro Catalani l’aveva convocata, s 
come testimone, per interrogcirla. Analogo comporta- ’ 
mento era stato tenuto dalia donna alcuni giorni fa nel ’ 
corso di un precedente incontro, il tutto è avvenuto in • 
attesa che venga acquisita agli atti processuali, median¬ 
te incidente probatono, la testimonianza di un'amica 
della famiglia Valle. Annamaria Scognamiglio, che, se¬ 
condo l'avvocato Michele Figus Diaz, farebbe uscire de- * 
finitamente di scena il giovane Valle. Quest’ultimo fu : 
sottoposto al test del Dna per la comparazione del suo ■ 
sangue con quello trovato sulla porta della stanza in cui ' 
fu uccisa Simonetta Cesaroni, ma l'esito dell'analisi die- ' 
de risultato negativo. La depiosizione della donna, am¬ 
malata, e che nel caso di un nnvio a giudizio dell'impu- 
tato difficilmente potrebbe comparire come testimone 
nel processo, sarà raccolta il 19 giugno prossimo dal gip < 
Giuseppe Pizzuti. - 


Villa Pamphili 
Giovedì prossiono 
un vertice 
in pretura 


Un incontro con varie au¬ 
torità cittadine allo scopo 
di concordare tempi c 
modalità per l’attuazione 
di misure repressive con¬ 
tro le attività illecite nel ' 
parco di villa Pamphili, è 
stato deciso dal procura¬ 
tore circondariale di Roma Rosario Di Mauro e si svolge- : 
rà in pretura giovedì prossimo. La nunione è stata indet- ' 
ta alla luce del sequesbo disposto circa 20 giorni fa dal 
pubblico ministero circondanale Carlo Lubertl di un'a¬ 
rea di circa diecimila metri quadrati aH'intemo della 
quale l'Associazione italiana cultura e sport (Aics) ave¬ 
va realizzato opere prefabbneate e scarichi fognari sen- < 
za alcuna autorizzazione amministrativa. AU’incontro 
prenderanno parte, tra gli albt, il sindaco di Roma, il di- ■ 
rettore generale e il sovnntendente dei beni ambientali, [ 
alcuni funzionari comunali ed il comandante dei vigili ^ 
urbani. v 


Prosinone 
Ancora accuse 
contro II sindaco 
Marsinano (de) 


Drammatico ' confronto. : 
ien mattina, nel carcere di ^ 
Prosinone tra l’ex primo ' 
cittadino del capoluogo : 
ciociano, il democristiano 
Giuseppe Marsinano ac- . 
cusato di concussione, e ' 
l’imprenditore Luigi Puna- 
ri, che sostiene di avergli pagato una tangente per una 
concessione edilizia. Secondo le poche notizie filtrate ' 
dal riserbo istruttorio, Funari avrebbe confermato di ' 
aver pagato insieme al socio Ennio Bmni, dì Soia, tan- ' 
genti per 400 milioni petàcceleratealcune pratichciper 
la costtuzione di un complesso edilizio a Ftosinone per 
un valore di 36 miliardi. Marsinano, tuttavia, avrebbe ; 
continuato a negare di aver ricevuto soldi. 11 magistrato . 
ha concesso ien gli arresu domiciliari al costruttore Lui¬ 
gi Veronesi, arrestato dicci giorni fa insieme con Maisi- 
nano, l'ingegner Francesco Mizzoni c l'impiegato po¬ 
stale Nando Otta'viarii. Nel carcere di Prosinone c’è an¬ 
che rasscssorc comunale alla pubblica istruzione. Lu -1 
ciano Cestra, accusato di aver ricevuto, sempre da Pu- * 
nari e Bruni, una tangente di 120 milioni, oltre al regalo ■ 
di una Lancia Themo, per sollecitare alcune pratiche 
presso l'assessorato •lU'urbanistica della Regione Lazio. '' 

Si è svolta ieri all'Hotel Mi- 
das Palace, sulla via Aure- ■ 
Ila, la prima giornata dei 
lavori dell'assemblea na-, 
zionale dei funzionari di ' 
polizia, alla quale hanno : 
aaaaa_»a«_^___ai>-»>_ partecipato centosessattta ; 

delegati delia pubblica si¬ 
curezza. Dopo il saluto inaugurale del presidente ono¬ 
rano, Nicolò Samperìsi, ha preso la parola il sgeretario 
nazionsJe, Augusto Cocola, che ha svolto una relazione 
ricognitiva sull'attivitli svolta dal sodalizio a favore della 
categoria. Cocola ha poi tiffrontato i problemi legati al 
rinnovo del contratto di lavoro. 1 lavori proseguiranno 
questa mattina, con inizio alle ore 10. . ; 


Funzionari di ps ‘ 
lerìalMidas 
l'assemblea 
dei delegati ' 


Emergenza casa 
Nella capitale ' 
oltre 25.000 ’ 
sfratti esecutii/i 


L'immediata sospensione 
degli sfratti è stata richie¬ 
sta dal capogruppo comu¬ 
nale democristiano, v Di 
Pietrantonio, con una let¬ 
tera aperta al prefetto Ca- 
tuso. Sono mfatti ' oltie 
25.000 gli sfratti esecutivi a 
Roma e 6.500 famiglie hanno dovuto lasciare l'alioggìo 
su intervento cella foiza pubblica, mentre altre 80.()00 
sono in graduatoria pier un alloggio di edilizia residen¬ 
ziale pubblica. II cordigliere comunale chiede inoltre dì 
anticipare al 19 giugno rintemizione estiva degli sfratti 
e la richiesta, afferm.!, è intesa a favonre «la preparazio¬ 
ne di un pacchetto per casa e sfratti, con priorità sca¬ 
denzata nei programma della nuova giunta capitolina». 
Nella lettera aperta. Di Pietrantonio invia anche un 
«pressante invito a riproporre una nuova ordinanza pre¬ 
fettizia per garantire I passaggio da casa a casa», y-», ,.-r 


ANBiRBA GAIARDONI 



Sono 

paMatt418 
giorni da 
quando il ' 
conaigilo 
comuiMla ' 
hadaclaodi 
anivara una 
llnaavarda • 
antttanganta 
adiaprire - 
aporlalll per 
l'acceaao 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. - 
La linea 
anU-tangante 
èatataatnvata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il retto 
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Roma 


Rodono Gigli presidente dimissionario della Regione Lazio 


Regione, presidente sott’accusa 

Gigli: «Conti miliardari? 
Sdo diffamazioni» 

Daga, pds: «Quereli, allora» 

RACHELE OONNIU.I 


■B Per il presidente dimis¬ 
sionano della Regione, il de 
Rodono Gigli le accuse della 
cognata sui libretti bancan 
anonimi e infarciti di strane ci¬ 
fre sono solo diHamazioni 
L uomo politico viterbese si di¬ 
fende dalle nvelazioni della si¬ 
gnora Mana Assunta Benzi 
usando un'arma che scanda¬ 
lizzerebbe non poco l'opinio¬ 
ne pubblica americana Dice 
•Non c è niente di peggio dì 
una donna rcsplnui», alluden¬ 
do alla separazione dal fratello 
Ugo II fratello di Ugo, Rodolfo 
non risponde, almeno per il 
momento, alle interrogazioni 
presentale sulla vicenda da 
Luigi Daga, consigliere regio¬ 
nale del Pds e da Vanna Ba- 
renghi ex consigliere degli an- 
tiproibiziomsP Si limita a deli- 
misi vittima di una strumenta¬ 
lizzazione polibca E minaccia 
di tutelare la propna onorabili¬ 
tà anche in sede civile, cioè at¬ 
traverso una causa per danni 
Secondo lui, il consigliere Da¬ 
ga è un «noto diffamatore» «Al¬ 
lora perchè non mi querela? - 
risponde Daga - Lo sfido a far¬ 
lo Non ha querelato il settima¬ 
nale viterbese Sottovoce né 
I Unità ^è la signora Benzi, che 
poi è rartefiix di quelle dtchia- 
r azioni SUI libretirdei fratelli Gi- 
giPTarsIgffofa'ìiISrtsr'Assunta 
^nzi accusa l'ex marito e suo 
fratello di avere un ingente pa- 
tnmomo nascosto al fisco So¬ 
stiene di aver visto lei stessa, 
all'inizio degli anni '80, otto li¬ 
bretti al portatore intestati a 
nomi-fantasma come Rudy, 
Tersicore, Urania, Coidon 
Rouge, Cordon Bleu, Bleu Ogu 
Accreditati presso la sede del- 
I Eur della Banca d America c 


d Italia, I conti si sarebbero 
successivamente moltiplicati 
Ma a lei, di tutto questo dena¬ 
ro, al momento della separa¬ 
zione non sarebbe arrivato 
niente Anzi, Ugo Gigli, presi¬ 
dente dell lacp di Viterbo, non 
le avrebbe lasciato neppure la 
casadipropnetà 
•Per tagliare corto con que¬ 
sta stona - dice Daga - baste¬ 
rebbe che rendesse pubblici I 
SUOI conh Io per esempio non 
ho problemi a farlo E lui con 
le sue omissioni, che incorag¬ 
gia questo clima di sospetto 
sulle sue attività economiche 
Quindi, si decida una buona 
volta SI sente diffamato perù 
non mi querela. È in contraddi¬ 
zione con se stesso Perchè’’ 
Perchè ha paura di finire in tn- 
bunale ha paura che la ventà 
venga fuon Ma se non mi que¬ 
rela lui sappia che lo queie'o 
IO, visto che mi ha chiamato 
"noto diffamatore"» 

Intanto len, sulla vicenda 
Gigli è stato presentato un 
esposto alla magistratura da 
parte di Peppe Sini, consigliere 
comunale della Lista Alternati¬ 
va di Vetralla (eco-pacifb'a) 
Sini chiede alla procura dii Vi¬ 
terbo di «lare piena luce sU li- 
Wtti bancan dei fratelli Gigli 
inlestatTa nomi fittizi» e sulla 
“ ■ptovenlanza drquesb soldi La ' 
denuncia - inviata anche al 
presidente del consiglio regio¬ 
nale Antonio Signore, ai presi¬ 
dente deii'istituto autonomo 
case popolan di Viterbo e aila 
Guardia di finanza - propone 
inoltre la sospensione imme¬ 
diata dei due personaggi coin¬ 
volti «da tutte le loro incom¬ 
benze inerenti ali’amministra- 
zione deila cosa pubblica» 


GE 


AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBIENTE 




SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire il collegamento del nuovo acque¬ 
dotto di Guldonia, si rende necessario sosràn- 
dere il flusso idneo nei 3° sifone dell'Acqua Mar¬ 
cia. 

In conseguenza dalle ore 6 di merted) 16 giu¬ 
gno alle ore 6 di giovedì 18 giugno p.v., si 

avrà mancanza di acqua alle utenze alimentate 
dal suddetto sifone da Tivoli a Capannacce 
Inoltre SI verificherà un abbassamento di pres¬ 
sione con probabile mancanza d'acqua alle 
utenze ubicate alle quote più elevate nei 
seguenti quartieri e noni di Roma: 
SALLUSTIANO - LUDOVISI - CASTRO PRE¬ 
TORIO - TREVI (Zona del Quirinale) - PINCIA- 
NO (Zona via Po e via Salaria) - SALARIO - 
NOMENTANO (Zona compresa tra via Nomen- 
tana, viale del Policlinico e via Morgagni) 
Potrebbero essere interessate alla sospensione 
anche zone limitrofe 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi 1 rubinetti anche durante il penodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla 
npresa del flusso. 


— GIOVEDÌ 18 GIUGNO — 

‘Oltre il cristianesimo 
della tranquillità: 
un Dio sconfitto?” 


Riflessione proposta 
da SERGIO QUINZIO, 
giornalista e scrittore 


Centro incontri, via Giotto, 2 
Aprilia, alle ore 18 


Sequestrate nuove lettere 
assegni, cambiali in bianco 
nell’ufficio dell’assessore 
arrestato per concussione 


I carabinieri: «Abbiamo trovato 
conferme alle nostre ipotesi» 
Domani atteso confronto 
tra Morelli, Trani e Bodoni 


Tangenti, nomi eccellenti 
tra le carte dì Mancini 


Lettere, cambiali in bianco, altn assegni, appunti I 
carabinien hanno sequestrato centinaia di docu¬ 
menti nell’ufficio dell’assessore provinciale Lamber¬ 
to Mancini, arrestato mercoledì scorso dopo aver in¬ 
tascato una tangente di ventotto milioni di lire Gli 
investigatori. «Abbiamo trovato conferme alle nostre 
ipotesi» In arrivo altn arresti. E lunedi confronto a 
tre Morelli-Bodoni-Trani. 


ANDRKA OAIARDONI 


■i Questa volta non c'è sca¬ 
lo bisogno di colpi di fortuna 
11 «tesoro», gli investigaton, 
l'hanno trovato propno nel¬ 
l'ufficio di Lamberto Mancini 
al secondo piano di palazzo 
Valentini Quello stesso ufficio 
dove mercoledì scorso l'as¬ 
sessore al commercio della 
Provincia di Roma è stato ar¬ 
restato dai carabinien, subito 
dopo aver intascato una tan¬ 
gente di ventotto milioni di li¬ 
re A tal punto disinvolto da 
andare a chiedere una maz¬ 
zetta al presidente della Conf- 
commercio, a quel Pietro Mo¬ 
relli «paladino» della moraliz¬ 
zazione sul litorale romano A 
tal punto ingenuo. Mancini, 
da lasciare nel suo ufficio pro¬ 
ve su prove che a questo pun¬ 
to potrebbero spazzar via le 
sue ultime illusioni di libertà I 
carabinien della compagnia 
di Ostia, guidati dal capitano 
Francesco Ferace, hanno tro¬ 
vato centinaia di documenti, 
appunti, lettere, assegni, cam¬ 
biali in bianco E nomi, una 
valanga di nomi di commer¬ 
cianti, di imprenditon e di po¬ 
litici Nomi che ovviamente 
non compaiono soltanto sulle 
agende di Lamberto Mancini, 
ma in calce a documenti o let¬ 
tere d un certo interesse La . 
perquisizione è'* durata oltre 
quattro ore «Il materiale se¬ 
questrato - hanno commen¬ 
tato gli investigatori - confer¬ 
ma alcune ipotesi da noi 
avanzale nel giorni scorsi 
Già a partire da domani 
mattina, quando nell'ufficio 
del sostituto procuratore Ce¬ 
sare Martellino entreranno 
Pietro Morelli e i suoi prede¬ 
cessori alla presidenza della 


Confcommercio, Paolo Tram 
e Giorgio Bodoni Un confron¬ 
to a tre che il magistrato ntie- 
ne necessario propno per non 
lasciare sul terreno dell in¬ 
chiesta alcun dubbio sul «ngo- 
re» della vecchia dingenza 
della Confcommercio Un 
dubbio avanzato dallo stesso 
Morelli, quando ha nfento al 
pm delle telefonate che aveva 
ricevuto dall'assessore Manci¬ 
ni e che insisteva nel pronun¬ 
ciare frasi del bpo «Ci sono de¬ 
gli impegni da onorare, impe¬ 
gni già presi» E gli invcstigato- 
n hanno detto che parte di 
quel materiale sequestrato len 
alla Provincia sarà prezioso 
per «onentare» il confronto di 
domani Insomma, fm dalle 
prossime ore le manette po¬ 
trebbero tornare sul palcosce¬ 
nico deU'inchiesta 
Scarse invece le novità per 
quanto riguarda il capitolo de¬ 
gli accertamenu bancari A! 
dieci conti correnb di Lamber¬ 
to Mancini trovati nei giorni 
scorsi (ma l'ammontare del 
suo patnmonio è ancora top 
secret) se ne sono aggiunti al¬ 
tri Intestati a familian più o 
meno stretti, collaboratori, pa- 
rend di collaboraton che Man¬ 
cini avrebbe in teoria potuto 
utilizzare per <opnre» alcunf 
movimenti bancari Gli mve- 
stigaton hanno azzardato len 
anche un'interpretazione di 
quelle cambiali firmate e in 
bianco (una ventina in tutto) 
trovate nell ufficio di Mancini 
L'assessore potrebbe averle 
pretese a garanzia della co¬ 
pertura di alcuni assegni 
Nel frattempo è stata resa 
nota la moUviizione addotta 








In alto. Paolo 
Tiani (a destra) 
conactamo 
Pietro Morelli, 
suo successore 
alla presidenza 
Contcommercio 
Qui accanto, 
Giorgio Bodoni 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINADA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA "Y 
TEL. 37.23.556 (parallelav.l« M«dagli« d'Oro) \ 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 1^ 

Incontro autorì-letton 


Casa della Cultura 
Interno Giallo Editore 

Sandra Petngnani 
Roberto Roscani 
e Rosa Rossi 
discutono del romanzo 

Complice il dubbio 

di Maria Rosa Cutrufelli 
Sarà presente l'autnce 

MARTEDÌ 16 GIUGNO, ORE 18 
Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Roma 



ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


DOMENICA 14 GIUGN01992 


AGENDIi 

minima 15 

^ massima 24 

li sole sorge alle 5 3z 
e tramonta alle 20 di) 


lOggi 



dal giudice per le indagini 
preliminan Mano AImcrighi 
nel convalidare l'arresto e la 
reclusione m carcere di Lam¬ 
berto Mancini Due 1 punti car¬ 
dine anzitutto l’evidente pen¬ 
colo di inquinamento delle 
prove Ed inoltre la pericolosi- . 
tà sociale Perchè l'assessore 
ha mostrato una grande disin¬ 
voltura nel gestire la sua «atti¬ 
vità parallela», definita dal gip 
una <onsuetudme consolida¬ 
ta» E si è mostrato tutt’allro 
che pentito', tionosiante'sia ■ 
stato sorpreso in flagranza di < 
reato Ha invece tentalo di tro¬ 
vare giustificazioni anche alle 
responsabilità più evidenti 
Divèrsa la posizione della sua 
segretana. Patrizia Aquilani, 
32 anni, che da len sera è agli 
arresti domicilian Difficilesta- 
biliie se sapeva o meno Sicu¬ 
ramente ha avuto dei dubbi 
Ma ha prefento tacere 


Importante azienda nazionale leader 
nel settore pubblicitario. 

cerca 

per la zona di Roma 

AGENTI 

Il candidato/a ideale ha 
un'età massima di 25 anni, 
ha conseguito un diploma di 
scuola media superiore, pos¬ 
siede un'auto, ha spiccate 
capacità di relazione, molto 
entusiasmo e dinamismo. ■ 

La società offre inquadra¬ 
mento Enasarco, anticipo 
provvigioni mensile,* valide 
strutture di supporto.* 

Rivolgersi ore ufficio: 

06/35781 

Sig.ra FERRARESI 


Associazione Culturale Artistica 
Ricreativa Pier Paolo Pasouni - casmjno23 

00177Roma-ViaV Sanai,20 ' 

Tel 24 16652 - 2419 612 - 28 74422 

CENTRO CULTURALE «CASALE GARIBALDI» 
Via Romolo Balzani, 87 - Casilino 23 

Rassegna del cinema d'autore Italiano 

16 giugno ore 21‘30' D. Lucfietti «IL PORTABORSE» 

21 giugno ore 21 30. G. Salvatores «MEDITERRANEO» 
23 giugno ore 21.30. S. Rubini «LA STAZIONE» 

5 luglio ore 21.30 : M Risi «MERY PER SEMPRE» 

9 luglio ore 21.30 : S Tomatore «NUOVO CINEMA 
PARADISO» 

12 luglio ore 2130: R Tognazzi «PICCOLI EQUIVOCI» 


■ TACCUINO - 

•La scoperta dell’America», é. il titolo dello spettacolo 
teatrale che oggi alle 18 arà messo m scena dagli allievi 
della scuola media statale «A Severo» classe Ul* E, e dagl, al¬ 
lievi della scuola elementare statale «A. Malaspina» classe 
V"D Lo spettacolo realizz.ito nel corso dell anno scolastico _ 
in collaborazione con la Oimpagnia Teatro manonette de- “ 
gli Accettelld e finanziato dalla IX' npartizione del Comune '* 
di Roma, si terrà nei locali del Teatro Mongiovino viale G 
GenocchilS - - - ^ 

Nasce il Coordinamento antimafia di Roma. Domani 
alle 12 presso la sala Stampa Italiana-piazzaS Silvestro 13 

- verrà lancialo l'appello [ler la costituzione a Roma di un ^ 
Coordinamento antimafia espressione della società civile, i 
simile a quello già esistente da molti anni a Palermo Laixie- 
ranno 1 iniziativa Alfredo Galasso, avvocato di parte enne nel 
maxi processo contro «Co->a nostra» e deputato della Ftete, 
Elsa Vinci, giornalista, Pierluigi Diaeo studente medio e An¬ 
drea Scrosatr, studente unr/ersitano Perteciperanno i parla¬ 
mentari Massimo Brutti Ferdinando Imposimato, Carmine 
Mancuso, Giuseppe Ayala 

Non più oqtiti ma padroni di casa d«ila Repubblica. 

Questo il tema conduttore scelto dal Movimento federahvo 
democratico per la XII« Giornata nazionale dei dintb del cit¬ 
tadino Oggi dalle 9 30 alle 18 30, presso l'Auditonum della 
tecnica-via U Tupini65 Eur-, si succederanno tre tavole 
rotondee numerosi interventi • , 

I bambini dei Rioni. Giornata conclusiva oggi, nel parco di ^ 
Colle Oppio per la festa crganizzata daH'associazione cui- ' 
turale Castellum e interamente dedicata ai bambini Alle 10 
sono in programma «Giochi senza frontiere» alle 16 30 Fina¬ 
le e premiazione dei vmciton, alle 21 30 la proiezione su 
maxikhermo de «La stona infinita» 

Diritto aBa pace. E il tema dell'incontro promosso dall'As¬ 
sociazione dipendenti regionali, -.ne si tiene domani alle 16 
nel palazzo della Regione - via Rosa Raimondi Ganbaldi 7 

- Un appuntamento per la pace, la lotta alla mafia contro ' 

la corruzione e per b trasjaarenza amministrativa cui parte- i 
ciperanno A. Castagnola, esperto Idoc, e i depurati C In- 
grao, L Manisco, C Falerno I dipendenb regionali e i ciua- 
dini sono invitati a partecipare - - - 

Snlln violenza. Osnvocaia dall associazione «Le donne di . 
qui» SI terrà - domani alle 19, presso il teatro Belli in piazza 
S Apollonia - un assemblea pubblica sul tema Partecipe¬ 
ranno Dacia Valent, Enzo Modugno, Amanda Knenng Sono 
previste esibizioni di grupp i musicali — 
n Talmud e la Toniih: ha niomo ai tesb sacn e tendenze • 
fondamentalisbche. Dornsuii alle 17, presso la Casa della ' 
cultura - largo Arenula 23 - semmano di culture religiose 
promesso dall'Istituto Gramsci interveiranno Davide Bidus- 
saeAmosLuzzatto.coordinaDnmaFattormi . 

•Kami Wojtyla». Il libro di Luca di Schiena (Editalia), vie¬ 
ne presentato oggi alle 10 a villa Celimontana-via delia Na¬ 
vicella -, nell ambito degli «ineontn con I autore» organizzati 
dal Comune di Roma e d il Centro italiano diffusione arie e 
cultura. Interventi di Claudio Angelini, Paolo Finto Giancar¬ 
lo Elia Valon ^rà presente l’autore 
Cidoradiino di ■oUdarletù per la vita. Oggi, a Fiumi»- “ 
no, iniziativa rKieativa all'insegna della sensibilità sociale, 
promossa daH’Avis Alle 1130 presso la parrocchia della Di- 
vina Provvidenza in via d« Ila Scala, il raduno per una simpa¬ 
tica passeggiata in bicicletta, un’occasione per sensibilizza¬ 
re tutti all altruismo verso chi si tova m difficoltà e illustrare le ' 
attività dell'associazione, date, modalità e uidinzzi pctcolo- 
ro interessati alla donazione di sangue . > . 

Ogni glomo nna vegB» per la pace nella ex Jngoala- 
vla. Il Centro incofessiomile per la pace (Opax) invila tutu t. 
cittadini a partecipare alle veglie silenziose che dalle 20 di 
ogni sera - fino a quando non si profileranno ven e concreti ^ 
segnali di pace - si terrarino in piazza Navona. Per ultenon. 
inlomiazioni chiamare il (>540 661 - ' y 

■ VITA NEL PARTITO 

OGGI “ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità Quailicclolo; ore 19 «Culture a confronto 
per una società multietnKa» (B Cannata) 

Sez.AclIIa:ore IOassembleasuldopovoloinXlII 
Avviso: domani ore 20 c/o Federaz-one (via C Donati, 
174) nunionc della Direzione federale Odg «La posizione 
del Pds sulla crisi capitolina» Partecipano tutù i consiglien 
comunali del Pds " - > « 

Avviso tesseramento: lenendo conto delle prossime sca¬ 
denze SI Invitano tutte le >ezioni ad ultimare rapidamente la 
cosegna dei cartellini '92 agli iscntti '91 
Avviso: «Roma attà senza mura» - lunedi 15 e martedì 16 
giugno alle ore 17 in Federazione seminano su. idee e pro¬ 
poste per la Festa cttadlna de l'Unità - 27 agosto 20 settem¬ 
bre. Campo Boario (ex Mattatoio) 

Avviso: venerdì 19 ore 17 30 in Federazione c/o salone del 
Comitato regionale atbviz dei direttivi dei Circoli aziendali 
(A. Rosab - L. Cosendno) 

, ^UNIONEREGIONALE - 
Unione Regionale: è convocata per martedì 16 giugno alle 
ore 9 30 la nunione delUi Direzione regionale con all'Odg > 
Crisi delle giunte regione li e provinciali di Roma La riunione 
del Comitato regionale i stata aggiornata a martedì 16 giu- ' 
gnooiel6 , . , ^ 

Federazione Latfaia: Cisterna ore 10 assemblea program- 
maticacittadina (Di Resta) -i , 

FederazioneViterbo:"orre Alfine Acquapendente ore 10 
inaugurazione della sezione (Sposetti) 

DOMANI 

- FEDERAZIONE ROMANA 
Usi RnvClO c/o Sezk Glsnlcolense: alle ore 16 assemblea 
su «(gestione morale» (M Cervellini) 

Festa de rUnltà QuarUcciolo: ore 19 «Ecologia fondali 
manni da preservare» a cura della sezione sub «Ami» del 
Mare» 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Albano ore 18 30 Unione comuna¬ 
le Anzio Centro ore 19UnionecomunaleeCd 
Federazione Latina: in Federazione ore 18 Direzione pro¬ 
vinciale in preparazione del Forum contro la corruzione (Di 
Resta) ~ 

Federazione TIvoU: Monterotondo c/o Comune ore 17 .ts- 
semblea pubblica con lavoraton Eni Ricerche (Luchenni, 
Fredda), in Federazione alle ore 19 Unione comunale e , 
Gruppo consiliare di Tivoli su Acque Albule (Fredda, Borat- 
to) VillalbaoiBl9CdsiiFestaderUnità (Fraticelli) 
Federazione Vllerbo: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale su bilancio Tarquiniaorc2I Cd (Capaldi), Ac¬ 
quapendente ore 21 Cd Sonano ore 21 Cd (Sposetti), Pe- 
scia ore 21 assemblea isirntti 

■ PICCOLA CRONACA 

«SIgnoriNù» ha cambli ito indirizzo. Tutti quei giovani che 
non intendono indossare mai una divisa e necessitano di in¬ 
formazioni su come evitarlo possono rivolgersi alla nuova 
sede dell associazione in via Panni, 62 -int4 - te! 47 40 981 
Òbiezlone aUe spese militari; pnnU di informazione. 
Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati atuvati 
centn di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milita¬ 
ri Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai 
recapiti telefoni» nportitl di seguito Coordinamento roma- • 
noC5sm via dei Quintili 68-Tel 7615511 (martedì e ve¬ 
nerdì dalle 18 30 alle 23 30) Donne m nero c/o il Centro 
Buon Pastore via della Lungara 19 - Tel 63 300 748 (mer¬ 
coledì dalle 18 alle 20), via degli Armalon 3-Tel 51 103 60' 
(lunedi e giovedì dalle 18 alle 20), piazza Monte Gaudio 8 - " 
Tel 30 55438 (venerdì dalle 10 alle 12 30) Gruppo di ini¬ 
ziativa non violenta - Apnlia viadciPen 13-Tel 92 71 849 
(venerdì dalle 18 alle 2<i) - 
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Tor de Schiavi 

A13 armi 
gioca col gas 
Casa distrutta 


Sonnino 

«Ripulito» 
il blindato 
con le pensioni 


M EIsplosionc di gas in un 
appartamento di via dei Gelsi, 
nel quartiere di Tor dei Schiavi, 
di proprietà di Enzo Romani, 
44 anni. L’.incidente», che si {.• 
venficato ien mattina, ha pro¬ 
vocato tanto panico e nessun 
lento. - , 

Daniele, un bimbo di 13 an¬ 
ni. .stava giocando con una 
bottiglia di alcool, che improv¬ 
visamente gli é svivolata di ma¬ 
no ed è linita sui fornelli accesi 
della macchina del gas. Il pic¬ 
colo e 1 genitori sono riusciti ad 
abbandonare l’abitazione, che 
è stata distrutta dalle fiamme. 1 
tecnici che hanno fatto il so¬ 
pralluogo hanno dichiarato 
inagibile, a scopo cautelativo, 
l'appartamento ■ colpito dal 
fuoco. ‘ . 1 J - ’ - , , 

La scorsa notte, invece, un 
incendio si è sviluppato in un 
box e in una colonnina per l’e¬ 
rogazione di benzina di un im¬ 
pianto di carburante sulla via 
Giustiniana. Il pronto interven¬ 
to dei vigili del fuoco ha evitato 
che le fiamme si estendessero 
a tutta la stazione di servizio. 
L’incendio è probabilmente di 
origine dolosa, poiché la poli¬ 
zia ha trovato nelle vicinanze 
una tanica con un residuo di 
benzina. ^ ■ ■ • . ■ 

Nel corso della stessa notte i 
piror^ani hanno lasciato il se¬ 
gno anche ad Aprilia, in pro¬ 
vincia di Latina. Le fiamme 
hanno gravemente danneggia¬ 
to gli uffici della «Tecnicoca- 
sa», che si interessa di arreda¬ 
mento e della ristrutturazione 
di uffici e appartamenti. I cara¬ 
binieri di Aprilia hanno ricevu¬ 
to la segnalazione dell’incen¬ 
dio da alcuni testimoni, che 
hanno dichiarato di aver senti¬ 
to due forti botti prima dell’in- 
cendìo. Anche in questo caso 
gli investigatori ritengono che 
si tratti di un incendio di natura 



Assalto ad un furgone 
postale: è accaduto ien lungo 
la strada che porta a Sonnino 
Scalo (Latina). Il blindato, 
con a bordo Rolando Malan- 
druccolo e Alessandro Bacca- 
n, conteneva le pensioni degli 
abitanti del paesino, per un va¬ 
lore di 200 milioni di lire, e altri 
duecento milioni in contanti. 
La rapina è stata effettuata da 
quattro banditi a volto scoper¬ 
to, armati di fucile e pistole. 

I malviventi attendevano 
l’arnvo del furgone in località 
Torretta. Al centro della strada 
sterrata avevano parcheggiato 
un autocarro con una piccola 
gru installala sul retro. Poco di¬ 
stante un’«Alla 33* e una "Lan¬ 
cia Thema», le due vetture che 
sarebbero servile ai rapinanto- 
ri per fuggire. 

L’autista del blindato è stato 
costretto a fermarsi. I quattro 
banditi hanno prima sparato 
sui vetri sette colpi di fucile, 
poi hanno fatto scendere i due 
uomini e sotto la minaccia del¬ 
le armi li hanno fatti sdraiare 
sull’asfalto. E in pochi minuti i 
malviventi hanno ripulito il fur¬ 
gone postale dei sacchi con il 
denaro contante. Nessun testi¬ 
mone: la "Lancia» e r<Alfa 33» 
sono state ritrovate a qualche 
centinaio di metri di distanza 
dal luogo della rapin,!. Rolan¬ 
do Malandruccolo c Alessan¬ 
dro Baccari hanno denunciato 
l’accaduto ai carabinieri che 
hanno informato della rapina 
la direzione dell’ufficio (tostale 
di Latina e Sonnino. 

Ieri mattina il blindato era 
(lartito daU'utficio centrale di 
Latina e si stava dirìgendo a 
Sonnino, dove centocinquanta 
(tensionati erano in fila (ter ri¬ 
scuotere la (tensione. In prece¬ 
denza il furgone si era fermato 
a Prrvemo, dove aveva de[>osi- 
tato ISO milioni in contanti. 


Roma 


Operazione della squadra mobile Una negoziante del Casilino 
Denunciate 101 i^rsone offiriva per lOOmila lire ' 
tra gli affiliati impiegati il suo certifìcato di residenza 

della motorizzazione civile Aveva intestate 57 niacchine 


Colossale riciclaggio di auto 
1300 sequestrate in tutta Italia 


L operazione sul riciclaggio delle auto del 1991 si è 
conclusa con la denuncia a piede libero di 101 per¬ 
sone e 1300 auto sequestrate nel territorio naziona¬ 
le. Tra gli affiliati dell’organizzazione, impiegati del¬ 
la motorizzazione e comunali, titolari di autosaloni 
e agenzie di pratiche-auto. Sul libro nero della mo¬ 
bile anche una negoziante del Casilino, che «offriva» 
il certificato di residenza per lOOmila lire.. 


MARISTELLA IBRVASI 

Con Id denuncia a piede Neila capitale sono stati de¬ 


libero di 101 persone per asso¬ 
ciazione a delinquere, finaliza- 
ta al riciclaggio di auto rubate, 
furto, ricettazione e falso, si è 
conclusa l’indagine, comincia¬ 
ta alcuni mesi fa, dagli agenti 
della VI sezione della squadra 
mobile romana, diretti da Vito 
Ves(>a. . 

L’inchiesta, coordinata dai 
sostituto procuratore Una Cu¬ 
sano, era partita io scorso gen¬ 
naio quando fu sco[>erto un 
traffico di oltre mille autovettu¬ 
re rubate nel 1991 nel territorio 
nazionale e reimmatricolale 
presentando agli uffici della 
Motorizzazione civile di diver¬ 
se provincie una falsa docu¬ 
mentazione. Tra 1 denunciali 
figurano, secondo il ca[>o della 
mobile Nicola Cavaliere, cle¬ 
menti affiliati alla camon-a e al¬ 
la Sacra corona unita, oltre agli 
impiegati di vane Motorizza¬ 
zioni civili, titolari di agenzìe di 
pratiche auto, gestori di auto¬ 
saloni e acquirenti al corrente 
del traffico illecito. 


nunciati undici persone, tra cui 
un impiegato della Motorizza¬ 
zione civile. Segnalata all’auto- 
rilà giudiziaria anche una don¬ 
na di 60 anni, titolare di un ne¬ 
gozio di vino e olii del Casilino. 
L’anziana signora arrotondava 
lo stipendio "offrendo» per 
cento mila lire il certificato di 
residenza. In tal modo l’oiga- 
iiizzazione era riuscita ad inte¬ 
stare a suo nome ben 57 auto, 
pur essendo la donna sprovvi¬ 
sta di una regolare patente di 
guida. Un caso simile è stato 
scoperto anche a Napoli, ma 
l’anziano intestatano delle cin¬ 
quanta autovetture era com¬ 
pletamente Ignaro del "traffi¬ 
co». 

L’organizzazione commis¬ 
sionava il furto delle auto a Na¬ 
poli e Caserta ma aveva con¬ 
tatti anche in Lombardia e in 
Veneto: la manovalanza si 
concentrava in particolare nel 
territorio di Saronno e Verona. 
Ad ogni affiliato un preciso 
compilo: lo s|)ecialista in furti 
e rautotrasportatore, E tra i 



complici della banda crimina¬ 
le anche impiegati delle moto¬ 
rizzazioni civili e comunali: 
gente che al corrente del »mo-. 
vimento» favoriva i documenti 
necessari alla leimmatricola- 
zione. Una precisa suddivisio¬ 
ne anche per le auto; le picco¬ 
le cilindrale finivano nel sud- - 
Italia, le Bmw e le Mercedes al 
Nord. Le macchine caricale sui 
Tir raggiungevano con le tar¬ 
ghe onginali le città dove do¬ 
vevano essere riciclate, grazie 
a documenti «presi a prestito» 
da proprietari ignari o decedu- 
lidaiem{>o., ».-..i. 

Il dirì^nte della mobile Vito < 
Ves[)a e i sovrintendenti Dario 


Saba e Alberto Sanna hanno 
confrontalo per mesi i dati del¬ 
le auto rubale ne! 1991 con 
quelle reimmatncolate nella 
vane motorizzazioni delle pio- ' 
vìncie italiane. La banda, forte 
del mancalo controllo della . 
Motorizzazione sulle targhe, 
presentava una falsa attesta¬ 
zione del Pra, sulle quali si di¬ 
chiarava il cambio di provìncia 
deU’automobìle. E una volta 
ottenuta la targa nuova e il fo¬ 
glio verde le quattro ruote 
reimmatricolale finivano in . 
bella mostra negli autosaloni 
di Roma, Bnndisi e Benevento. 

Ora, la disputa tra gli acqui- ; 
renti in buona lede c coloro ' 

!■' I „ . 


che hanno subito il furto si pre¬ 
senta difficile: entrambi pre¬ 
tendono il (lossesso delle auto¬ 
mobili sequestrale. 

L’indagine ha . consentito 
agli agenti della squadra mobi¬ 
le di ricostruire l’organigram- ' 
ma dell’organizzazione crimi¬ 
nale. Gruppo pugliese: trian- < 
goto Foggia-Lecce-Brìndisi, . 
contatti con la Campania e di- ' 
ramazioni anche in Lombardia 
e Veneto, composto da 40 per¬ 
sone. Grupjxi centro: triangolo ‘ 
Lazio-Umbria-Marche (25 (Ter¬ 
sone). Grup(X} campano: asse ’ 
Caserta-Na(>oli, contatti in Ca¬ 
labria, Lombardia e Veneto 
(25persone)., _ ' 
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■■ Vacanze e viaggi. Viaggi magari programmati al di 
là delle Alpi, «scombande» in auto alla scoperta di luoghi. 
sconosciuti. Prima di saiire in macchina, però, è bene * 
controllare di avere tutti i documenti in regola, soprattut- ' 
to la patente. In mcilti paesi esteri, infatti, si guida o à no- ' 
ieggia un’automobile solo se in passesso di una patente ' 
di guida intemazionale.i. 
La patente intemazionale prossono richiederla tutti co¬ 
loro che già (Tosseggono la patente di guida nel proprio 
paese. Le richieste devono essere presentate in prefettu- • 
ra, oppure presso ic delegazioni Aci o le agenzie di prati¬ 
che automobilisticl'ie. Quanto costa? Se ci si reca diretta¬ 
mente in prefetturii si S()endcrà 30.000 lire. Le agenzie 
Aci chiederanno SS.OOO lire, mentre queile autorizzate a 
rilasciarepratìche automobiiistichc hanno un tariffario ' 
che si aggira sulle SLOGO lire.’'»■ 

Chi si rivolgerà direttamente alla prefettura di via 
Ostiense dovrà pretentare allo sportello i seguenti docu¬ 
menti: due foto tessera di cui una autenticata; la patente 
di guida in corso <li validità; due marche da bollo da 
10.000 lire; il tesserino della patente intemazionale che si ; 
acquista presso l’Enit (Ente nazionale italiano turismo) 
o nelle sezioni del Tourìng club italiano. - ; 

Chi, invece, sceglierà la via delle agenzie, dovrà conse¬ 
gnare allo sportello due foto, di cui uno autenticata e la ’ 
patente di guida in corso di validità.' : *-■ 
Con la patente intemazionale si può noleggiare o gui¬ 
dare la propria autovettura nei seguenti Stati: Africa del . 
Sud. Albeinia, Algena, Andorra. Argentina, Australia, Au- . 
stria, Bahama-s, Bangladesh, Benin, Botswana, Bulgaria, ' 
Cambogia, Canada, Cecoslovacchia, Repubblica Cen¬ 
troafricana, Cile, Cipro, Congo, Corea del àjd. Costa d’A- ■ 
vorio. Cuba, Danimarca, Repubblica Domenicana, Egit¬ 
to, Equador, Isole Figj, Filippine, Finlandia, Ctdma, Giap- ' 
pone, Giamaica, Gibiltena, Gibudi, Giordania, Granaria, ' 
Gran Bretagna, Guadtdatre, Guatemala, Guinea Bissau, 
Haiti, Hong Kong, India, Israele, Laos, Lesolo, Libano, 
Lussemburgo, Madagascar, Meilawi, Malaisia, Mali, Mal- ^ 
ta, Marocco, Martinica, Monaco. Mozambico, Namibia, T 
Niger, Nuova Caledona, Nuova Zelanda, Nuova Guinea, ^ 
Olanda, Paraguay, .®erù, Polonia, Polinesia, Portogallo, f 
Isole Re Union, Romania, Ruanda, Senegai, Seychelles, ' 
Sierra Leone, Singaiiore, Siria, Sri Lanka, Stati Uniti, Sve- 
zia. Thailandia, Taiwan, Togo, Trinidad. Tunisia, Tur¬ 
chia, Uganda, Ungheria, Venezuela. Vietnam, Zaire, “ 
Zimbawe. ■' . i - - „ 

La (ralente intemazionale non serve per noleggiare au¬ 
tovetture o girare in macchina gli Stati che aderiscono al- , 
la Comunità economica euro(>eau ossia: Portogallo, Spa- £ 
gna, Francia, Gran Bretagna, Irlanda, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Germania, Danimarca eGrccia.k ! 







Le sarabande 
pittore^he 
di Giaricairlihò 


ENRICO QALUAN 

Nella saletta interna del la, checché se ne [xxisa dire. 


Caffè Tabacchi Antonio e Luigi 
di Corso Vittono Emanuele 
' 190 (di fronte al cinema Augu- 
stus), le opiere di Giancarlino ^ 
Benedetti ancora una volta di¬ 
mostrano la libertà del fare di 
cui l’artista é capace. Fare ap¬ 
parentemente disorganico, vo¬ 
lutamente "maldestro». Ma 
non dategli retta, anche se vi. 
doveste abbandonare con gli 
occhi alla sgrade'tole sensa¬ 
zione che le opere vi suggerì- ‘ 
scono, lasciatelo fate. Giancar¬ 
lino sogna storie, ideogrammi, 
scritture ; notturne che ' trova 
lungo i percorsi del buio e, per¬ 
ché no, della luce. Le storie 
che racconta sono dipinte di, 
(laiole, di vertiginosi balli, di 
sarabande tragiche alcune vol¬ 
te, ma pur sempre (rentagiam- 
mate e «dolorosamente pitto¬ 
resche» come le avrebbe defi¬ 
nite il «gran lombardo» goddus. 

E cronaca profonda, fatta di 
abissi improvvisi che si deposi- i 
ta sui matenali che GiaiKarli- 
no ha già recuperato. sa(>endo 
dove trovarli. Ed é anche que¬ 
sto nmrvamento che affascina: 
paraventi di tela grezza che i 
serviva per nascondere qual¬ 
cosa o qualcuno, telai di legno 
da imballaggio, carta colorata 
di crespo abbandonala da ’ 
qualche presepe o da qualche 
vaso di celebrazioni fastose. 

Tutto é fasto e tutto é il con¬ 
trario: eredità, perdute durante 
traslochi noltumì. Le [>arole ' 
sulla carta disegnano serial¬ 
mente profezie, racconti frene¬ 
tici del segno che diventano ■ 
colore. È il divenire delie cose, 
in fondo, che affascina Gian¬ 
carlino. Il tono delle opere 
quando si rimpicciolisce si fà 
intonaco; quando si espande, 
nella dilaUizione forsennata 
sconcerta l’altrui «equilibrio», 
proprio come Giancarlino vuo¬ 
le. Non c’é nulla di celato, co- , 
munque vadano le cose. Non 
c’é nulla di artificioso. Non c’é 
neanche quel lontanissimo sa-. 
[X>re «ruffiano» che tanto sta a 
cuore ai suoi coeri. Almeno ad 
alcuni. La stona della pittura . 
[Ter lui non ha segreti. La favo- 


anche quella antropologica- 
mente più intrigante, gli é stala 
svelata dal segno e dal colore. 
'' La notte senza meno; e [xii il 
giorno quando (lensa al pro¬ 
prio automatismo che gli sca[T- 
perà dalle dita delle mani sem¬ 
pre in movimento assieme al- 
. l’idea della pittura raccontata. 
Anche questa volta nell’instal- 
lazione c’é la dimensione dell’ 
antimuseo, del dizionario del¬ 
l’opera airintemo di un perso¬ 
nalissimo progetto antimusea¬ 
le, più vasto e sempre più ma- 
gnificamente delirante. , 
Musco difficile da accanto¬ 
nare non foss’altro perché 
Giancarlino lo «[rensa» raccon¬ 
tandolo per strada, per i vicoli, 
, per le piazze barocche. Baroc¬ 
co to é anche lui. Frammenta 
sulle 0[Teie le iscrizioni, le dici¬ 
ture dei monumenti, le parole 
sul muri, i panneggi delle frasi 
della musica del Seicento. Vive 
e lavora nel e per il barocco. 
Anche quando cita i segni dell’ 
oriente. Se di oriente si può 
[Tarlare, conoscendo Giancar¬ 
lino. Quand’anche fosse, il co¬ 
lore é indefessamente «roma- 
‘ no» e gli scrosci di [>arole sono 
veicolati sulla carta, sulla tela, 
dagli intonaci di Trastevere e 
piazza Cam(io de’ Fiori. Una 
macchia é lutto per Giuncarli- 
no. Macchia di colore che tra¬ 
suda la storia. Mezzatinta che 
schiude il tcm(Torale già 
preannunciato dal segno che 
dimora dietro, al di là dell'ope¬ 
ra. E poi questa «libertà» di 
Giancarlino, non é pretestuosa 
ma conquistala, attraverso i sa¬ 
crifici che la conquista del se¬ 
gno comporta. La conquista 
del segno/colore é legata ai 
percorsi personali che discipli¬ 
nano il «mestiere» dell’tirtlsta . 
il proprio [Torsi dinanzi ai pro¬ 
blemi della comunicazione, 
sembra dire il pittore, rna proi 
come scantonando recupera il 
«già latto» (Ter investirlo di «al¬ 
tri» significati. Ed ecco spiegato 
perché Giancarlino Benedetti 
é a dir poco un’avanguardia 
artistica pura. 



Al Palazzo delle Esposizioni la mostra «Roma Antiqua» < 

Fantastìche rovine 


RENATO PAUAVICINI 


■i Entmi é parola francese 
che letteralmente sta per «in- ' 
rio», «spedizione», «plico*. Ma ■ 
é, anche, parola «stoiicamenle 
determinata», che attiene alla 
disciplina ' architettonica. E, 
dunque, gli Enoois erano gli ' 
ampi e dettagliati resoconti 
graFici a cui erano tenuti gli al¬ 
lievi dell’Ecole Nationale Su- 
(^rieure des Beaux-Aits di Pa- . 
ligi. I giovani pensionnaires 
della prestigiosa accademia, 
inviati in Grecia ed in Italia Ira ‘ 
la fine del Settecento ed i primi , 
anni del Novecento, per stu¬ 
diare vestigia c antichi monu¬ 
menti, dovevano produrre an¬ 
nualmente rilievi, piante, disc- - - 
gni e schizzi di quanto aveva- ( 
no visto e studiato, come prova ■ 
delle loro capacità e al fine di 
costituire un corpus documen¬ 
tano di straordinaria importan¬ 
za. ' . 

Gli Envois di un gruppo di 
architetti francesi, ospiti a Ro¬ 
ma dell’Accademia di FVancia ' 
a Villa Medici, sono l’oggetto • 


di una bella mostra in corso in 
questi giorni (fino al 22 giu¬ 
gno) al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. Roma Antigua, Grandi ^ 
fidiffcr fì/Mr/ici', raccoglie infatti ’ 
157 studi e disegni eseguili tra ’ 
il 1786 ed il 1901. Organizzala 
dall’ Ecole Frani;aise de Roma, 
dall’Assessorato alla Cultura -• 
del Comune di Roma c dall’E- 
cole Mationale.Supérieure des 
Bcaux-Arts di Pangi, la rasse¬ 
gna si avvale anche di un ricco ’ 
c documentalo catalogo edito % 
dalle Edizioni Carte Segrete, . 
terzo volume dopo quelli dedi- ; 
cali agli Envois su Pompei e 
sull’Area archeologica cenlra- 
lediRoma. ... .»■ 

Diciamo subito che la mo- 
sua è un vero e propno piacere 
per gli occhi. Decine e decine 
di grandi tavole, spesso ac¬ 
quarellate, ' di straordinaria 
qualità grafica ci accompagna- . 
no in un fascino.so viaggio nel 
passato. Ma se gli schizzi e i 
bozzetti che riempivano i car¬ 
net dei tanti, più o meno illu¬ 


stri. «viaggi in Italia» accende¬ 
vano suggestioni romantiche e 
melanconie ruinistiche, questi 
disegni, nella toro algida preci¬ 
sione fanno l’effetto di un dio- 
rama o delle fantastiche sce¬ 
nografie a cui ci ha abituato 
certo cinema kolossal. Milll- 
mebicamentc precise quanto ' 
al tempo stesso fantasticamen- ’ 
te visionarie, le tavole es(Tqste 
al Palazzo delle Esposizioni, va 
ricordalo, sono il frutto di pun- 
rigliosi e faticosi studi, rilievi e 
misurazioni. Un po’ architetti e 
un po’ archeologi, i giovani 
pensionnaires traevano le loro 
informazioni dai rilievi diretti o ' 
dagli scambi con colleghi ita- ‘ 
liani, oltre che dai tanti studi 
archeologici che videro la luce 
in quei tempi. Nessuno dei 
monumenti o luoghi più im¬ 
portanti è sfuggito a quel va¬ 
glio, anche se tra i tanti, alcuni 
hanno goduto di particolare ■ 
predilezione; una sorta di «hit- 
(rarade» archeologica che pie- > 
miava le grandi terme (Diocle- ■ 
ziano, Traiano. Caracalla) o. 
sopra tutti, il Pantheon. Non ci 


’ troviamo di fronte solumto a 
dei fedeli rilievi di quante» rima¬ 
sto. ma anche a ricostruzioni e 
restituzioni dell’aspetto origi¬ 
nale di quei monumenti, basa¬ 
te su analogìe con altri monu¬ 
menti più integri; un’operazio¬ 
ne in cui, spesso, il confine tra 
' scientificità ed invenzione fan¬ 
tastica é tanto labile quanto 
fertile. Eppure é proprio da 
questo metodo che é nati gran 
•parte deH’architeltura dslT'Ot- 
tocento: quello stile «Eeaux- 
Arts», spesso ingiustamente vi¬ 
tuperato, pas»to dall’accade¬ 
mismo dassicista all’ecletti¬ 
smo, ma capace di restituire il 
senso della «magnificenza civi¬ 
le» alle strade ed alle [Mazze 
delle grandi capitali eutojsee. 

Oltre alle tavole ed al dise¬ 
gni, nella mostra sono esposte 
alcune parti del grande plasti¬ 
co di BigoL originariamente in 
gesso, e successivamente fuso 
in bronzo dorato, dalla pre^- 
giosa Maison Christofle. Veri e 
propri (rezzi in miniatum del¬ 
l’antica Roma, dorate reliquie 
da venerare sull’altare della 
memonà 



Sull’acqua galleggia il sogno di Jeremy 


Storie di flne millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (rarrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo. vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de rUnità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


. . DARDANO QUARANTA 


H La pioggia cadeva fitta. 
Noiosa e prepotente. Un velo 
d’acqua avvolgeva il sentiero, 
le balze del colle, fasciava i ra¬ 
mi degli albcn, inlerrompendo 
la sua corsa, frammentandosi 
e precipitando in mille rivoli. 
L’umido entrava nelle ossa. Je¬ 
remy era sulla soglia del ca¬ 
panno. Un sigaro smozzicato 
ad un angolo della bocca. 
Contemplava l’acqua. Assorto, 
trasognato. 

In quella valle • sembrava 
non ci fosse altro che acqua. 


Da sempre. Se andava indietro 
con la mente, Jeremy non n- 
cordava che acqua. Doveva ri¬ 
salire a moiri anni prima, a 
quando era bambino, per tro¬ 
vare una giornata di sole. Cosi 
lontana nel tempo che non era 
neppure convinto che non fos¬ 
se tutta una sua fantasia. No, 
troppo vivido il ricordo delle 
giornate passate sui carri di fie¬ 
no, tra 1 meli baciati dal sole, 
sulla riva del totrente che ora 
era un impetuoso fiume di fan¬ 
go, im(Tegnato ad acchiappare 


con le mani l’argenteo viscidu- 
me dei pesci, impegnato ad al¬ 
lungare quelle stesse mani sot¬ 
to le gonnelline delle sue com- • ' 
p^ne di giochi: battiti violenti ».• 
di cuore, l’attrazione suscitata 
dalle carni morbide e bianche ; 
che sbucavano innocenti dalle 1 
vesti e accendevano un desi¬ 
derio pre(XJtente, costretto a 
spegnersi dopo rapidi contatti. 
Non ricordava nomi. Né volti. ' 
Solo (rermaneva l’immagine di 
una lunga treccia bionda. ■ ■ - 
La vita si era fermata II. Rs- 
sata in quella scena. Dopo non 
c'era stato più nulla. Solo la 
pioggia. Che aveva fatto allon¬ 
tanare uno ad uno gli abitanti 
della valle. Spante Te compa¬ 
gne dei giochi, spariti gli uoml- 
ni che lavoravano curvi nei. 
campi, spante le donne che ■ 
spargevano odori forti e invi- - 
tanti dalle cucine, dai cui co¬ 
mignoli usciva un bianco filo 
di fumo. Con la pioggia, colori 
e scene del quadro erano gra- 
daUimenle sbiaditi. 


Jeremy guardava gli alberi 
davanti a sé. Alla fine, non era 
rimasto che lui nella valle. Lui 
e quella cortina che gli appari¬ 
va invalicabile, ma da cui ogni ^ 
tanto qualcuno giungeva e gli ■ 
portava cibo, sigari, liquori, in ' 
cambio della legna che lui. 
strappava agli alberi lavorando ( 
dal sorgere del sole alle prime " 
ombre della sera. • —. 

Gli annvava cosi il racconto 
di storie che accadevano fuori '• 
dalla valle. Storie di guerre, in '■ 
ogni angolo del mondo; non le i 
guerre che combatteva lui da ' 
bambino, allegre, per ridere, , 
ma guerre vere, con gente uc¬ 
cisa, sbudellata. < disintegrata ’ 
da ordigni che non riusciva ad ' 
immaginare, strumenti magici 
più che armi. Storie di uomini 
che scon-azzavano [Ter il mon¬ 
do con denaro rubato ad altri 
uomini. Sione di donne e uo¬ 
mini capaci di ogni bassezza. » 

Echi, fantasmi. Né ci teneva 
a saperne di più. I suoi giorni. 


- ritmati dall’acqua che cadeva, 
erano la monotona, meccani¬ 
ca ripetizione di sempre 
eguali. Di (Tensieri sempre 
eguali. 

Jeremy spense il sigarp. Lo 
buttò via con un gesto rabbio¬ 
so che gli era usuale. Rientrò 
' nel capanno. Si accovacciò sul 
' (ravimento, tirandosi addosso 
una pesante coperta sdnKita. 
Sprofondò nel sonno. In un 
. sonno agitato da sogni densi 
d’acqua su cui scorreva tutto: 
. quella sterminata distesa di 
giorni eguali, la sua fanciullez¬ 
za. le carni morbide e bianche 
sotto leggere gonnelle, il fiume 
dai (rese! argentati, i carri ili fie¬ 
no, I meli, il sole. Nel son no fu 
inghiottito dall’abbacinante lu¬ 
ce del sole, vortice incande¬ 
scente dove il suo corpo si fon¬ 
deva. E scompariva, sempre 
più lieve, sempre più indistin¬ 
to. a mala(Tena tentando di ag¬ 
grapparsi a qualcosa che scor¬ 
geva di lontano e che somiglia¬ 
va a una lunga treccia bionda. 


«Proudiy gay» 

Una mostra 
sul «Sesso * 
sicuro» 

■■ In occasione della gior¬ 
nata intemazionale deU’orgo- - 
gito omosessuale che si svol¬ 
gerà il 28 giugno, il Circolo di 
cultura omosessuale «Mario : 
Mieli» sta preparando una ras- T 
segna intitolata «Proudly Gay». ' 
L’iniziativa (rartirà domani e 
andrà avanti Fino al 28 di que- 
sto mese. -»• • 

- Alle ore 17 di domani, dun¬ 
que, verrà inaugurata, nei lo¬ 
cali del Circolo di via Ostiense 
202 una mostra grafica e docu¬ 
mentarista intitolata «Sesso si- ■ 
curo». • L’esposizione, curata ' ' 
dal Centro di documentazione j 
«Marco Sanna», comprenderà - 
opere di Raffaele Anello, Clau- 
dio, Bonuglia, Stefano Cénton- ' 
ze. Massimo Crisafulli, Giuse(>- • 
pe Fadda, Giovanni La Morge- 
se e Alessandro Stella. Ci sa- »» 
ranno (xji manifesti, gadgeL ' 
depliants, cartoline e preserva¬ 
tivi (tutto fornito da associa¬ 
zioni italiane e straniere), ' 
proiezioni non-stop di video ' 
suH’informazìone e la preven- “ 
zione sull’iàids, tra cui i tre vi- ^ 
deo fineilisti del Festival inter- - 
nazionale «Blowing Bubbles» ' 
organizzato dall’Arci-gay di 
Bologna. ■ • » ,■ + 

Il giorno di inaugurazione 
della mostra, alle ore 19. verrà ' 
presentato aunche uno spetta- '■ 
colo di cabaret intitolato «Le¬ 
zioni sui...preservativ»o»: dal li¬ 
bero collegio pcrslgnorini«Lu- ' 
ctezia Borgia» di Parma, retto 
dalle famigerate «Pumitrozzo- '■ 
le» (gruppo teatrale Bassa Pa¬ 
dana) viene riproposta una ri¬ 
cerca sul preservativo, relatrice 
Alba Segantini Lesti, docente ' 
di discipline tecniche e morali . 
uso contraccettivi. Dal 26 al 28 
giugno, invece, si svolgerà una - 
rassegna di film con tematiche ' 
omosessuali, organizzata dal 
Orcolo in collaborazione con 
l’Associazione culturale «L’al- (- 
tra comunicazione» di Torino e ; 
con il Brìtish CourKil di Roma. ' 
«Sul set di Sodoma», é questo il ^ 
titolo della rassegna che é un ' 
estratto del Festival cnemalo- '• 
grafico intemazionale «Da So¬ 
doma a Hollywood», sarà ospi¬ 
tala dalla Sala Cinema del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni (in¬ 
gresso a via Milano). ■ , 

- - niciDe. 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


TELEROMA 50 

Or«13^ Telefilm; 14^ Tele> 
film; 15.30 Telefilm; 16.15 Film 
«Fantasmi e ladri»; 16.00Rubri« 
che del pomeriggio; 19.30 He 
Man; 20 Tetef. «Donne in car¬ 
riera»; 20.30 Miniserie «I mer¬ 
canti di sogni» (1* parte); 22.30 
Miniserie «GII ultimi giorni di. 
Patton» ( 1 * parte); 24.00 Sport; 
0.30 Film: 1.45 Film. 


QBR 

OreT.OO Cartoni; 5.00 Rubriche 
commerciali; ISLOO Galoppo a 
Capannone; 12.15 Telefilm; 

12.45 Auto e Motori; 13.30 Italia 
Cinquestella; 14.30 Setteg. cin- 
questolle: 14.45 Film; 17 Le più 
belle partite del Messaggero; 

18.45 Telefilm; 19.30 Icaro: 
20.30 TF «Diamanti»; 21.30 Cal- 
ciolandia; 1.00 Rubriche comm. 


TELBLAZIO 

OreT.OO «Junior Tv»; 12.05 Re¬ 
dazionale: 14.05 «Junior Tv»; 

18.15 Telefilm «After Mash»; 

19.15 il ficcanaso; 20.00 Reda¬ 
zionale; 20.35 Telef. «Custer»; 
21.45 Telef. «James»; ^.45 At¬ 
tualità cinematografiche; 23.05 
Telef. «After Mash»; 23.45 Vive¬ 
re al 100 per 100:0.50 Film «Go¬ 
vernante rubacuori». 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO ■ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avvenluroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR; Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fanlascienza: ò: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico: 
SE: Sentimentale: SM; Slorico-Mllologlca: ST: Storico; W:. Western. 


DOMENICA 14 GIUGNO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 

11.30 Film «NIghtmare Coun- 
ty»; 13.30 Film «Zappatore»; ' 

15.30 Film «SI muore solo una ' 
volta»; 17.30 Film «Le due facce ' 
del dollaro»; 19.30 Film «NInia il ; 
padrino»; 21.15 Telef. «Joe For-, 
rester»; 22.30 Visconti; Antichi- - 
tà dal 1680; 24 Rubriche della 
sera. . ■. - • 


TELETEVERE 

Ore12.30 Documentario; 13.30 
Cartoni aminati; 15.30 Film «La 
leggenda di Robin Hood»; 1B.00 
«Speciale Teatro»; 19 «Effeme¬ 
ridi»; 20 Telefilm; 20.30 Film «Il 
diavolo in corpo»; 22.15 
«Un.Ar.» di Giorgio Carpaneto; 
23 Telefilm; 24 Documentario; 1 
Film «Il diavolo a sette tacco»; 3 
Film «Vestiregli Ignudi». :. 


TRE 

Ofo9Film;10.30Cartonianima- ; 
ti; 11 Tutto per voi; 13 Cartoni ■ 
animati; 14 Film; 15.30 Telefilm ! 
«Gente di Hollywood»; 16.30 
Cartoni animati; 18 Film «La 
vendetta dei guerrieri rossi»; 

19.30 Cartoni animati; 20.30 ' 
Film «American * Animala»; 

22.30 Film;24Film. - 


ACAOEHYHAU. L.10.000. Il prindiwMieirafM diB.Strelsand: 

VlaStamIra Tel. 426778 con B.Strelaand.N. Nolte. SE 

117.15.20-22.30) 

quiRINALE L.e.000 Spiando Marine di G. Raminto: con 0. 

Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 Caprlopllo (17-18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 SottollcfetodIParIgIdi M. Bena;conS. 

ViaM.Minghetti.S Tel. 6790012 BonnaIre.M.Fourastler 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

AOMIRAL L.10.000 E.Mora qualcosa di completamefrte di- 

Piazza Verbano, 5 Te).8541195 v«^dil.Macnaughton;conE. ld)e,T. 

Jones (17-19-20.40.22.30) 

REALE L.10.000 • O La casa nera di W. Craven; con B. 

PlAzzaSonnIno Tel.5610234 Adam8.E.McGIII (17-16.50-20.40-22.30) 

AOBfANO L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 

Piazza Cavour, 22 ' Tel.3211896 - conO.Hoffman.R.Willlame-A 

(16.40-19.50-22.30) 

RIALTO . L.10.000 . Parenti serpenti di M. Monicelii; con P. 

ViaIVNovembre. 156 Tei.$790763 ’ Panelli,P.Valsi (16-22.30) 

ALCAZAR L.10.000 ■ Comeeeeoredonneeennlaeclar- 

ViaMerrydel Val.U Tel.5^0099 cllapolledi A.Belen;conC.Maura(17- 

18.55-20.40-22,30) . 

■ (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

RITZ L.10.000 Bolle di sapone di M. Hoffman; S.Field. 

Viale Somalia. 109 Tel.86205683 K.KIine (17-16.50-20.40-22.30) 

RIVOU L10.000 □ llladrodlbamMnldlG.AmedOiCon 

Via Lombardia, 23 1 Tel. 4860883 ' E. lo Verso, V. Scalici, G. leracitano • 

DR (16-18.10-20.20-22.30) 

AM8ASSA0E L. 10.000 . Bolle di sapone di M. Hotfman; con S. 

Accademia Agiati. 57 Tel.540e901 Field.K.Kline (17-18.50-20.40-22.30) 

AMERICA L10.000 Chiusura estiva . 

ViaN.delGrande,6 Tel.5816168 

ROUGEETNOIR . L 10.000 , O La casa nera di W. Craven; con 6. 

Via Salaria 31 Tel. 8554305 ' Adama. E. McGlti (17-18.50-20.40-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 O U amiche del cuore di M. Placido; 

Via Archimede. 71 . Tel. 8075567 . con A. Argento. C. Natoli-OR 

(16.50-18.40-20.30-22.30) 

ROYAL L 10.000 Uonheart scommessa vincente di S. 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 Lettich; con J.C. Van Damme-A 

'• * (16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 O II mistero di Jo Locke. Il sosia e 
ViaOellaMercede.SO .. Tel.6794753 mlMBrttanflla'S8dlP.Chelsom;conN. 

^ Neatty.A.Dunbar 

(18.30.18.30-20.30-22.30) 

ARISTON L 10.000 . Tutto può oocadere di B. Gordon; con P. 

Via Cicerone, 19 Tel.3^S^ Whaley.J.Connelly 

{17.30-19-20.46-22.30) 

ASTRA L 10.000 □ Cape Faar • H promontorto dalla 

VialeJonio,225 Tel.6176256 " paura di M. Scorsese; con R. De Niro. 

N.Nolte,J.Lai)ge-G (16-22.30) 

UNtVERSAL L. 10,000 Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 

ViaBafi.18 Tel.8831216 ■ Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 

ATUUfnC L 10.000 . Beettoeen di 8. Levant; con C. Grodin. 

V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 ' 6. Hunt-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

VIP-SOA .. L 10.000 Parenti sarpeirtl di M. Monicelll; con P. 

VlaGatlaeSidama.20 Tel.d6208e06 Panelli.P.Valsi (17-18.50-20.35-22.30) 

AUOUSTU8 L 10.000 . SALA UNO: □ H tunpo glomo finisca 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 6675455 > di T. Davies; cn L M<^rmeck. M. Ya- 

- Ics (17.15-19-20.45-22.30) 

. ’ SALA DUE; □ il eltenzlo dagli inno- 

cenli di J. Damme; con J. Poster • G 

(17.30.20.10-22.30) 


ARCOBALENO L.5.000 Oiiusuraeatlva 

ViaRo<Ji1-a Tol.44027)9- . 

CARAVAGGIO L5.000 Biancaneve e 1 sette nani (16-22.30) 

Via Paisiello. 24/8 Tel. 6554210 

BARBERBU UNO L 10.000 Nlanla had sulla bocca di A. Tóehiné; 

Piazza Barberini, 25 Tei. 4827707 con P. NoireL E. Bèart 

. , • • (18-18.10-20.25-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

DELLEPROVINCE L5.000 ■ Tutta le mattine del mondo (16-22.30) 

Viale delle Province. 41 Tel. 420021 

BARBERttM DUE L 10.000 Con la migliori Menzioni di B.Augu8t: 

Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 con $.Fr0ter.P.August .(18-21.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAFFAELLO L. 5.000 Chiusura estiva ■ 

VlaTerni.94 ' ' Tel.7012719 ' '• ' 

TIBUR L. 5.000-4.000 lIprolezIonMa v . . (16.25-22.30) 

Vis degli Etruschi. 40 Tel.4957762 ' ' ' 

BAR8ERRNTRE L 10.000 O Tacchi afillo di P.AImodovar; con 

Piazza Barberini.25 Tel.482n07 V.AbrIt.M.Bosè-G 

(16-18,05-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

TIZIANO L5.000 ., Riposo . . 

ViaRoni.2 ’ Tel. 392777 ' .... ,.w. 

CAPfTOL L 10.000. Chiusura estiva . , / 

VlaG.Sacconl.39 Tel.3236619 .• r . . 

. . . . 



PiazzaCapranica. 101 Tel. 6792465 ; versodi l. Macnaughton;eonE. idle.T. 

Jones (17.30-19.10-20.50-22.30) 

AZZURRO SaPIONt Sala 'Lumiere': Cartoni Minuti per 

ViadegliSclpionl64 Tel. 3701094 . bambini dal 2 al 00 anni (16); Bergman; 

Il poalo dette fragota (17); Sorrìsi di una 
netta d’astata (19); Farniy a Ataiandar 

'■ ' (21) • --- • .. 

Sala'Chaplln': Chiedi la luna di Piccio¬ 
ni (16.30); Il portaborse di Luchettl 
(18.30); Angeli a sud di Scaglione 
^ . (20.30); Fhw alla fina dal mondo di 

Wenders (22.30) 

CAPRAMCtCnA L 10.000 Dolca è la vita di M. Leigh; con A, 

P.za Montecitorio. 125 Tei. 6796957 Steadman.J.Broadbent 

|17.18.50-20.4«2.30) 

CIAK L10.000 Blua Maal* Bersaglio mortala di K.ei- 

VlaCassia,602 Tel.3651607 ' galow;conJ.LeeCurtis 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

COUDIRCNZO L10.000 . Rotta varao rignotodiN.Meyer.conW. 

PiazzaCotadiRierizo.88Tel.6878303 Shatner-FA (16-22.30) 

DEIPICCOU • L 6.000 .. Biancanevi a tatti nani di W. Disney 

Via della Pineta. 15 .. Tel.6553485 '■ (15-17*18.3G);Amlcha In attesa v.o. con 

soKotItoli (20.30-22.30) 

AZZURRO MEUES - Lo ecambltto di J. Slelling (20.30); 

Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721640 Viaggio Immaginario di R.Ctair (23) 

BRANCALEONE - ^ JulMOtJImdlF.Truffaut - (21.30) 

Ingresso a sottoscrizione . ■ ■ 

VlaLevannall Tel.899115'' '* 

DUUUNTE L7.000 CU Cw Fmv . N pniiioiitorta Mli 

VI«Prafl«6nai,230 T«l.295606 ' . pmra<11 U. Score«M: con R. 0« Nilo. 

' N.Nolts.J.Lange-Q (16-22.X) 

CEHTRE D’ETUDES SAlNT-LOUtS- Cycle «Clnèma fantastique frangais»; 
OE-FRANCE Ingresso libero riposo ■ < 

LargoTonlolo.20/22 • Tel.6864869 ' 

EDEN..,.. _L 10.000 .RUImlopleGOloflMiloOIJ.Fastericon 

P.zzaCoUidlRleruo.74 T(I.68786S2 J.FnMr.O.Wlmt 

(17.18.45.20.3O.22J0(. 

ORAUCO . L. 8.000^-‘‘(^DmIÌià spagnolo In v.o'. Bodiifdà aÉrp 

VlaParugta,34Tal.70300199-7822311 gra di C. Saura. A. Gapes (19): Cinema 
deiruraa: L'albara dal daaMarl di T. 
Abuladze(21). 

rTTnrTMMMIMBintlTTnMnr?.',' fi "'iWM 

EMPtM L 10.000 PwmMI 0 mwnm» ipara di R. SpotU»- 

VttleR.M«rgharlU,29 T«l. 6417719 woodcconS.Stalloiw 

(17-18.4S-20.35-22.30) 

ILLABIRINTO L.7.(XXF8.0(I0 SalaA:ToWlaHaraadlJ.VanOarmaal 

Via Pompao Magno. 27 Tal. 3216283 y .v.o. con sattotlloll(L8.000) ' 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 
Sala 8; □ Uanlatna roaaa di Z. Ylmoy 
• (L7.000) (18-20.15-22.30) 

EMPIRE 2 ~ . L 10.000 ChiMurigatIvi . . 

V.l»MI'E»erello,44 Tel.50l0652 

ESPEMA L6.000 ToMMhvMdlJ.VanOdrmaO 

Pian» Sennino, 37 ' ■ ■ Tei. 6812884 (17.30-19.15-20.40^2^0) 

POLITECNICO LT.OOO •' NouIragMooRocoaladl MarcoColll 

VlaG.B.Tiapolo,13/a - Tel.3227588 ■' (19.3O-21-22J0) 
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ALBANO ■ 

RORIDA - L.e.OOO Mvtandapase . (15.30-22.19) 

Via Cavour. 13 Tel. 9321339 


EXCEL8IOR ’ L 10.000 ■ Coma essere donna sanza losdar- 

ViaB.V. del Carmelo. 2 Tet.52KZ^ cltap^dl A.Belen:conC.Maura(17- 
18.55-20.40-22.30) 

BRACCIANO 

VIRGILIO' ' L.10.000 □ llisdrodibambliil 

VlaS.Negretti.44 Tel. 9987998 ' I16-18.10-20.20.22.X) 

FARNESE L 10.000 O U imictw M cuora di M. Placido: 

Campo do'Fior) Tnl.688439S con A. Argento, C. Natoli-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30 

COLLEFERRO ' 

ARISTON L.10.000 Sala Oe Sica: 1 Mombo Kinge 

Via Consolare Utina Tel. 9700588 < (15.45-16-20-22) 

SataCorbucci; O Le tmichf del cuore 
(15.45-18-20-22) 
Sala Rosseillnl; Grand Canyon 

'* • (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone; Rotta verso l'ignoto 
• > , -- (15.45-16-20-22) 

Sala Tognozzi; Bollo di sapone 
, ' - - (15.45-18-20-22) 

' Sala Visconti: □ Il ladro di bambini 

(15.45-18-20-22) 


FIAMMADUE L 10.000 . O JohnnySisccNno di 6 Con Roberto 

Vlaeitsolati.47 ' . . Tel.4827100 : Benigni-BR (17.45-20.10-22.X) 

■■■ (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN'' -- L 10.000 - G Ombra a nebbia di W. Alien; con J. 

Viole Trastevere. 244/e Tel.5812848 ' Poster, Madonna, J.MjIkovich 

(17.15-22.30) 

GKHELLO . L 10.000 • L’amonle dlJ.J.Annaud;conJ.March, 

ViaNomentane.43 ' ’ Tel.8554148 T.Leung-DR (16.15-22.30) 

OOLOEN L 10.000 Dotte di sapone di M. Hoffman; con S. 

ViaTaranto.36 - - Tel.70496602 ■ Plaid,K.Kllne (17-18.5020.40-22.30) 

FRASCATI ■ 

POLITEAMA L.10.000 SALA UNO: O U caia nera 

UrgoPanizza.5 , Tel.9420479 (18.30-22.30) 

SALA DUE: ■ Conm teiera donna 
•anzalaaclatcllapalia (18.30-22.30) 

. . SALA TRE: □ Il ladro di bambini 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 OMIo attueinanfe di L. Pini Zanuck; 

Via Gregorio Vii. 100 Tel. 6384652 ' con J. Patrie. J.Jason Leigh 

(16-18.1020.2022.30) 

HOLIOAY L 10.000 . Innocenza colposa di S. Moore; con L. 

Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548326 - Neeson, L. San Giacomo 

(17.18.56-20.4022.30) 

SUPERCINEMA L 10.000 MadWamnao (18.30-18.30-20.30-22.30) 

P.za del Gesù, 9 Tel. 9420193 ' 

WDUNO L 10.000 Madllemnao di G. Salvatores; con D. 

ViaG.lnduno Tel. 5812495 Abatantuono (17.19-20.4O2Z30) 

QENZANO '’ 

CYNTHIANUM L. 8.000 Chiusura estiva 

Viale Mazzini,5 Tel.93844«4 • - 

KINQ L10.000 □ lttadrodlbamblnidlG.Amelio;con 

Via Fogliano. 37 ' Tel. 8319541 V. Scalici. G.leracitano-DR (1022.30) 

MAOISONUNO L 10,000 G Capa Fear - Il promontorio della 

ViaChiabrera.121 Tel. 5417926 paura di M. Scorsesi; con R. De Niro, 

N, Notte. J.Lange-G 

= ^ (16-18.1020.2022.30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 Cliiusura estiva 

Viale 1* Maggio, 88 Tel.9411301 

MA0I80NDUE L6.000 Biancaneve # 1 eelle nani di W. Disney 

ViaChiabrera.121 ' Tel. 5417926 (16-17.25-16.50); Tutte la mattina del 

mondo di A. Corneau; con Gerard De- 
' pardieu (20.3022.30) 

MONTEROTONDO ^ 

NUOVOMANCINI L. 6.000 -G II silenzio degli Irmocèfitl (15-22) 

ViaG.Matteotti.53 Tel.9001B88 • 

MADISONTRE imminente apertura 

VlaChlabrera.t21' ^Tel.5417P26 

OSTIA y-'y 

KRYSTAa ■ ■ • L. 10.000 ■ Perenti serpenti . . (17-22.30) 

ViaPsIlottinl ■ • ■ Tel. 5603166 ' '■ ' 

MADISON OUATTRO Imminente apertura . 

VlaCt>laJ)rera.121 ^ Tel.5417926 

MAJESne L 10.000 1 Mombo Kinge di A. Glimcher; con A. 

ViaSS.Apoetoll.20 ' Tel.6794908 ^ /Mnte.A.Bandera8-0R(16.3O22.30) 

SISTO L. 10.000 G II ladro di bambini 

Viadei Romagnoli ' Tel. 5610750 (16.15-18.15-20.15-22.30) 

METROPOUTAN L 10.000 Uramis di C. Barri; con M. Siane, G. De- 

ViadelCorso.S Tal.3200933 pardieu (16.2018.3020.3022.30) 

SUPERBA - L.10.000 Blu# iteti - BersagMo mortala 

V.le della Marina. 44 ' Tel.5672528 ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MHINON L. 10.000 llcaaoMarta«odiG.Chlesa;conA.GI- 

VlaVllerbo,11 . Tel.SS59493 - mignani, R. Lena 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI . . L. 7.000 Spettacolo teslrale 

P.zziNleodeml.S Tel. 0774/20087 ' 

MISSOURI L10.000 Riposo . 

Via Bomboli). 24 - ■ Tel.6814027 ‘ ■ 

TREVIQNANO ROMANO - 

CINEMA PALMA L. 6.000 □ Cape Ftnr • Il promontorio della 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9999014 paura (18-20-22) 

VALMONTONE 

CtNEMAVAU-E \ L.S.OOO Saint Tropez Saint Tropez 

ViaG.Malteattl.2 Tel.9S90523 

MI880URI8ERA L 10.000 Riposo , . 

VlaBombelll.24 Tel.6814027 

NEWYORK , L10.000 Blue ileel - BenMIo mortale di K. Bi- 

Via delle Cave, 44 Tel, 7610271 oelow;conJ.Lee(furtls 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO 8ACHER L 10.000 G II ladro di bambini di G. Amelio; con 

(Largo Ascianghl.l Tel. 5618116)'• E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracitano- 

. ; OR - (16-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel.7S949S1. Mixfarnetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880265. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. PuiaycaL via 
Calroll, 96 - Tel.44e496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaaa, vlaTIburtlna. 380-Tel. 433744. Vollurno, via Voltur¬ 
no, 37-Tol. 4827557. , 

PAR» L 10.000 □ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 

Via Magna Greeia.l 12 Tel. 70496568 E. Lo Verso, V. Scalici. G. Israeliano • 
DR (16-18.10-20.20-22.30) 

PASOl'INO L5.0(X1 O Sbadomind log -Ombra e nebbia 

VIcolodel Piede, 19 Tel.5603622 (Versione Inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 



SCELTI PER VOI lillillllllillimil 


■«a*# '' 
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Everett McGlll in «La casa nera» di Wes Craven : 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tate sapeva già 
leggero e scrivere e a quattro 
componeva poesie. A tre anni Jo- 
dlo Poster debuttava con>e attrice 
e a tredici aveva la sua prima no¬ 
mination all'Oscar, per rinlorpre- • 
lezione di una disincantata prosti¬ 
tuta in Taxi Driver. Con II mio pic¬ 
colo genio l’ex enfant prodiga del 
cinema americano esordisce ar>- 


che nella regia, costruendo un toc¬ 
cante ritratto d’artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed ò ad ‘ 
un punto cruciale deila sua giova¬ 
ne vita, diviso tra i’affetto di una 
madre troppo semplice, che vor¬ 
rebbe farlo vivere come un bambi¬ 
no normale e le attenzioni di una 
brillante psicologa deirinfanzia, 
decisa a coltivare tutte le sue ec¬ 
cezionali potenzialità mtallattlve. 

EDEN.EURCiNE 


O LACASANERA 

Il regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy 
Krueger della serie «NIghtmare») 
firma un nuovo film di grande inte- [ 

, resse. Naturalmente horror, ma di V ; 
queU'horror intelligente che usa II 
generecome metafora degli orrori - ■ 
della società contemporanea. Nel¬ 
la casa In questione vive una ’ 
«strana coppia» che usa mutilare f 
e segregare in cantina i figli «non ; 
riusciti». A scoprire il tutto ea llbe- - 
rare 11 popolo che si cela nel sotto¬ 
scala, sarà un ragazzino del vici¬ 
no ghetto nero. Maltrattamenti al- ' 
l’Infanzia, segregazione razziale, 
fobia e perversioni della buona fa- ^ 
miglia americana in un film di ' 
grande suspense. 

REALE, ROUQE ET NOin' • 


B COME ESSERE donna: 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE . « - 

Carmen Maura, più spumeggiante . 
che mai, nel panni di una giornali- <;■ 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più. 
Donna sulTorlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigere stavolta é Ana , 
Beien). Carmen si divide tra te biz- / 
ze del suo direttore e le distrazioni t'- 
del suo secondo marito, e Intanto 
' deve occuparsi della cosa, del fi- 
gli, della carriera, della bellezza ^ 
che sfiorisce. Commedia garbata f. 
ma fragile sulla guerra dai sessi. 

SI ride e si pensa a come la Spa- 
gna odierna sia uguale alle nostre ■■ 
contrade. 

: ALCAZAR. EM6A88V f 
EXCEL8IOH y 


□ IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi é Torence Oa- 
vles, che tipo di cinema fa, e per¬ 
chè il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evitare. Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to, che in realtà non «racconta» 
nulla, e mette In scena l'infanzia di 
un ragazzino nella Liverpool degli 
anni '50 attraverso una serie di 
«tableaux vivants» commentali da 
canzoni d'epoca. Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine¬ 
matografico del tutto personale, 
lontanissimo dagli standard dol ci¬ 
nema «medio» (sia esso eur(»peo 
e hollywoodiano), filtrato attraver¬ 
so una cultura autodidatta (Osvies 
è figlio di una famiglia operala, in¬ 
glese. cattolica: non ha mai finito 
le scuole), «li lungo giorno tini- 
sce« ò un film poetico di 60 minuti 
dal quale emergono l’atmosfe-ra e 
la memoria di un'Inghilterra che 
non c'è più. Un film che regrlerà 
emozioni inedite agli spettitori 
coraggiosi. 

- , . . , ' AUGUSTUSJNO 


O IL MISTERO DUO LOCKE, 
ILSOSIA 

EMI$SBRITANNIA’58 ■ 

Dairirlanda un piccolo film sc ritto , 
e dirotto da Peter Chelsomper rin¬ 
verdire il mito di un tenore da vau¬ 
deville tuttora vivente. Josef «Jo» 
Locke, grande poeta del «do di 
petto» e proverbiale evasore fi¬ 


scale, viene tolto alla «clandestini- ' 
ta» da un giovane manager di 
spettacolo che deve farsi perdo- ' 
nare un torto. Il film è la storia del- - 
rincontro, all'inizio tempestoso, f 
i due irlandesi: il vecchio arti- ' 
sta che ruppe il cuore di «miss Bri- ' 
tannia '56«. Il oiovane«crescluto In ( 
tempo di pace- che non riesce a 
dire «ti amo» alia fidanzata. Finale C 
da favola, con beffa alla polizia e ; 
apoteosi canora. Carino e pazza- 
rellone, nonostante una certa ten- . 

> deza alla melassa bozzettistica. 

; - :SALAU4BERTO ' 


C IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata ,> 
voglia di speranza che si riflette ' 
nella storia narrata. Un carabinie- '. 

. ro«flgliodel Sud» riceve l'incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci- ■ 
vitavecchia, da Milano, una baby- 
, prostituta dii 1 anni, sfruttata dalla 
’ madre ora In galera, e II Iratollino v 
asmatico. Una missione fastidio- v . 
sa. che un impaccio burocratico * ' 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep¬ 
pure più «amico» della livida Mila- 
no. Molto intenso è il rapporto che f. 
si instaura via viatral'appuntatoe ,■ , 
i due bambini; e alla fine tutti e tre . 
saranno diversi da prima. Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nel panni ■ 

dei carabiniere; indimenticabili. ' 
per verità e bellezza, i duo piccoli : ' 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- v 
citano. 

.. ^ NUOVO SACHER.RIVOU V 
KIMO.PARie 


■ PROSA I 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33- 
Tel. 6896211) 

' Alle 21 II laboratorio teatrale della ‘ 
«Controchiave» prMenta InMllar- 
glnatl di Guido Rossi, regia di CrH 

■ stianoVaccaro a. ... 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

- 5750827) 

, Mercoledì alle 21 PRIMA L'Acca- 
. demia d'arte drammatica «P. 

; Scharoff» presenta «Gli Accade- ‘ 
: mia» In Lo ZIgoto di Lorenzo Ana¬ 
le. Con Tiziana Lotti. Dino ^inel- 
. la, Domenico Polito. Caterina In- 
tellsano, Angelo Pedone. Regia di : 
Lorenzo Anale. . . . 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - ■ 
Tel. 6544601) 

Alle 17 Teatro Biondo Sablle di 
Palermo presenta Studio per una ' 
flnetlra di Giorgio Prosperi. Ulti- 
marecita ... 

CENTRALE (Via Gelsa.' 6 • Tel. 
-6797270-6785670) 

’ Aile21 Mamonadldanza^ * 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A- 
Tel. 7004932) ■ ** • 

Alle 18 L’assoctazione culturale ' 
' Beat *72 presenta Ustasclaf di Re- 
‘ berta Bobbi: con I. ManellJ. P. . 
. Schiavo. M. De Tassts. R. Bobbi. 

• Scene di Gerardo Wuthler; regia 
" di Marina Lanza. 

DE' SERVI (Wa de) Mortaro, 5 • Tei. ' 
6795130) 

ManedI allo 20.45 Pleoee del cir- 
culto teatro musica ... : * 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta.' 
19-Tel. 6540244) 

Alle 21 1* edizione rassegna glo- - 
vani «Prova Teatro*; Clpplrimer- 
lo!n(Benlorrurto Peter Pan) scritto . 
e diretto da Marco Perrone. con C. < 
Agostinelli. A. Massari. E. Guano, ; 
S. Tuttobene. M. Vostri. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 10-Tel. 6540244) 

' AlleiSTifortrldiGemma-Noscne- 
' se-Insegno. Con V. Gemma, C. ' 
Noschese. R. Polfzzy Carbonelll. 
Regia di Claudio Insegno. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia. 59 - Te). 
4618598) 

. Giovedì alle 21 Simona Marchinl 
In Dossier Trovatore di S. Marchi¬ 
ai. E. Vaime. Regia di M. Mattoilni. 
Recita straordinaria a favore del 
repano pediatrico deirospodale 

- Fatebenefrateili ^•. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

6631300-8440749) 

Mercoledì alle 21 Bocconi... di fa¬ 
miglia di Paolo Quanrocchi. regia 
di Carlo Brian). Con M. Bombar¬ 
dieri. M. Cattivettl. C. Costanzi, G. ; 
Di Renzo. S. mera. F. Melchlonna. t 
E. Del Negro. - ....... 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tei. ' 
678Ò2S9) 

Alle 18 atraxia lo notizia di Fabio 
Capecelatro: con Sabina BarzMai. 
Claudio Capecelatro. Luigi Ono- , 
rato. Ivan Polidoro. Regia di Fabio > 
Capecelatro. v’ 

ELETTRA (Via Capo d’Africa, 32 - ^ 
Tel. 7096406) 

Dal 16 giugno provini per la Ras¬ 
segna teatrale «D^uttl». Per In- . 
formazioni telefonare ai 70.96.406 ' 
•32.10.958 

82/A-Tel. «73164?° 

. Alle 17.30 (familiare) Mode In Eu¬ 
rope due tempi di Mary Cipolla. 

. Con Mary Cipolla e Bianca Ara. . 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel.6783148) 

Sala A: Riposo ' • 

Sala 6; Sono apene le Iscrizioni 
agli esami pen la selezione del 
. bando di concorso deirassocia- 
zlone«LaScaletta». , . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ’ 
14-Tel. 6833667) 

Alle 18.30 II professore di ionesco 
e Cechov. con M. Faraoni. M. Ad> 

■ rtsio. L. 01 Maio, E. Oarida. Regia 
'dlF.OIMa)e. 

NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 
701.465498) 

( Campagna abbonamenti 1992/93. ‘ 
' Orario 10-19; sabato 10-14. Oome- 

nicachluso ... ,.._-..., 0 . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Alle 19.30 Saggio delta scuola di 
danza «Ferri», informazioni al 
botteghine ore 10-13/16-19. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
, Tel. 66308735) 

SALA CAFFÈ'TEATRO: Riposo ’ 
SALA GRANDE: Domani alle 21 
La Compagnia interpretazione 
Danza Presenta Quadri in movi¬ 
mento coreografia di Antonella 

- Glonta. Opere pittoriche e sculto¬ 
ree di Roberto Liberati, costumi 
Suzanne Genesi. 

- SALA ORFEO (Tal. 68306330):. 
Rassegna «Ziggurat» de) Movi¬ 
mento dei liberi pensatori: alle 21 


I Viandanti in A porta chiuse di 
- Jean Paul Sartre .. 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 • Tal. 
8063523) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 

. 5743089) 

' Alle 21 Festiva) «Intermufas» -Co- 
ro Glunizelll - Laboratorio Circo a '' 

, Vapore - Soda caustica • Circo a ' 
Vapore-Nodali Teatro. -w'' 
STABILE DEL GIALLO (Via Caasia. > 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle21 U'oapneinalleeod! Agatha ’ 
Christle. Regia di Sofia Scandur- . 
ra. con S. Abbati. G.P. Scaffidi, A. v 
Lello. Prenotazioni telefoniche 
dalleI0alle20. 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta.16-TeÌ,6545890) 

' . Teatro contemporaneo al Tordi- * 
' nona: campagna abbonamenti 
stagtone-i992-93.'Orarlo bottMhi-*. 
neore15‘l9 ' • ! ' ' 


xe(Via 
Tel. 65^794) 

Riposo ('.v ,, 

- VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel. . 

• - 5809389) 

Alle 17 Cooperativa La fabbrica 
dell’attore presenta Roma cNtà v 
chiusa de) Laboratorio di giovani 

autori. . . .. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 622-Tel. 787791) - 
Riposo .. - . 

VITTORIA (Piazza & Moria Libera¬ 
trice. B-Tel. 5740598-5740170) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. .. 
Orario 10/19. Domenica chiuso . 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. ' 

5280647).. . 

;• ' Riposo .L'.*'..'.' ; 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl, 81 ' 
-Tel. 6868711) 

Riposo 

, CATACOMBE 2000 (via Lablcana. 

42-Tel. 7003495) 

, Ripose - - 

CRI8OO0N0 (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-536575) 

-• Riposo . _ ...... ■ 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 ' 

, -Tei.71567612) . 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

, (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670- 

■ 5896201) 

Riposo - 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - . 
^ Tel. 562049) • 

. Riposo ■ s.v • 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVAOA (Via Glasgow. 32 • Tel. 

. 9949116-Ladispoli) 

• Ogni giovedì alle 18 e domenica 
alle 11 Teda di Ovada presenta La ; 
festa del bamMnI con «Clown 

• mom ami». Fino alla fine di set¬ 
tembre ..., . . , , .. .. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Alle 11 al Parco Rosati - via Tre 
' Fontane - Rassegna burattini In 
. giardinoLabellaeletrezleconla : 
Compagnia «Crear e bello-di Pi¬ 
sa 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense,10-Tel. 5692034) . 
Riposo . V . . ' ' 


CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234690) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia a fin da ora possibile rinnova¬ 
re l’associazione per la stagione ^ 
. 1992/93. t posti all’Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luQiio. Dopo tale data saranno 
considerati liberi. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle : 
9atle13edBlle16alle19. 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) ^ , .. . 

Riposo : • '• ‘ • : 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
. ROMA (Teatro Centrale - Via Gel¬ 
sa. 6) . 

- Riposo T:*:..: . . 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei. 461601) 

Alle 17 al Teatro deiropera ulti¬ 
ma rappresentazione di Iphigenle, 
auf Tauris tragedia lirica di Wllli- 
bald Gluck; libretto di N.F. Quil- 
lard; opera danzata di Pina Bau- 
ch. Direttore Peter Quike; regia 
coreografica Pina Bauch; scene e 
costumi Pina . Bauch. Jurgen 


Dreler; direttore del coro Helmut 
Senne, interpreti principali: (cart- 
tanti); Malina Pawlova, Theo Van - 
Gemart, Edward Cook, Lawrence 
Bakst. Varonlka Waldner, Rei- ^ 
nhold Fischer. (Danzatori); Malou 
Airsudo. Dominique Mercy, ; 
Bernd Marazan, Lutz Forster, Urs ‘ 
Kaufmann, Julle Sahanahan. Ju- ' 
He Anne Stanzar. Orchestra sinfo- • 
nica della citta di Wuppertal; Coro ‘ 
dal Teatro deiropera. 

Alle 21 alle Terme a Caraealla 2* 
Festival Musicala di Caraealla; - 

- terza rappresentazione di Zoita f 
Il Greco balletto In 2 atti e 22 qua¬ 
dri dal romanzo di Nikos Kazant- < 
zakls, musica di MIkis Theodora- ; 
kls. Interpreti principali; Raff a ele •' 
Peoaninl; Guido Pistoni, Alessan- * 
dra Delle Monache. Gianni Rosa- ; 
cl, Paola Catalani. Coreografia di 
Lorka Massine; assistenti alia co- 'j 
reogratia E. Sportiallo. S. Della 
Pietra. P. Lollobrlgida; costumi di,, 

' Salvatore Russo, assistente ai cc- 
stumi-Susanna Monacelli. Corpo 
di BaModei iTeatrPdsil'Operadl ^ 
' Roma. 

Domani alle 19 al Teairodeirop#- 
ra per «I grandi della lirica in con- ^ 
cerio» recital di José Carrersa ac- 
compagnalo al pianoforte da Ro- ^ 
naid Schneider. Musiche di Ales¬ 
sandro Scarlatti, Giovanni Bonon-f> 
. \ Cini, Alessandro Stradelia, Fran- > 
casco Paolo Tosti. Giuseppe ' 
Verdi, Giacomo Puccini, T.Nacho. ' 
ARCUM(Via Astura 1 -Tel.5257428- 
7216558) V 

Sono aitorte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico . 
ART» MUStCAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel. 7006363) 

■' Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195-Tel. 
5742141). 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJLNOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1-Tei. 3333e3<MÌ546192) . 

- . Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F.M. SARACENI 
■ • Riposo .......vTv.- 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Martedì alle 21 al Pontificio Istitu- 
, to di Musica (piazza S. Agostino 
20) Nuove prospettive musicali; la , 
fisarmonica classica di Sergio 
Scappinl. , Musiche di Boyce. . 
Tschalkin. Olczak, . Zubitsky, ' 
Qerswhin, Rossini. i-.-.-- 
AS80CIAZIONE CANTICOflUM JU- - 
SILO (Via S. Prisca. 8- 5743797) 

' Riposo ... 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Qenesio - 
VlaPodgora, 1) . 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informs- 
zionl 88600125) 

Alle 11 presso il Teatro Sala Um¬ 
berto - via della Mercede 50 - Con¬ 
certo della pianista americana 
Andera Mamnaon. Musiche di 
Mozert, Beethoven, Mandels- 
sohn, Mussorgsky. . 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CHvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.32e8442) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE '^MUSICALE Q. 
TARTINI y 

Riposo 

ASSOCIAZIONB PRISMA 

Riposo 

AUOrrORIUM rai foro itauco 

(Piazza de Bosis -Tel. 5818607) 
Riposo ,, 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo V. ... 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA(LargoFran€escoVlto, 1) . 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo • • . 

BASILICA DI 8.EU8TACHI0 (Via s. 
Eustachio,19) 

Mecoledi alte 21 il Coro Romani 
Cantoroe, direttore Daniela Con¬ 
demi, esegue «Messa Hercules 
Dux Ferrarlae» di Josquin Desp 
• Res. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel. 7004932) -- 
Riposo •• •• ' - 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Ma;ptini,6-Tet. 3225952) 

Riposo . > 

CRAL COMUNE DI ROMA 
Voi^erdl alle 21 * nella sala della 
Protomoteca In Campidoglio -il 
Coro polifonico del Crai dei dipen¬ 
denti del Comune di Roma si esi¬ 
birà In un concerto vocale e stru- - 
montaieachiusuradella stagione : 


1991-92. Ingresso libero. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola 2aba- 
3tia42-Tel.5780460/5772479) . 


glia 42- 
Riposo 


EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a • Tei. 
8082511) - . .f, - . 

Riposo , ■ ■ • • ' 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci. 37 «Tel. ‘ 
* 6372294) 

Domani alle 21 Serata unica. Mi¬ 
chael Aaplnall soprano: «Di gioia 
insolita- per II 5* centenario della ' 
' scoperta delt’America. Karen Cri* ' 
stanfeld, Andrea ugnalo, R Ca- ' 
nassa. 

IL TEMPIETTO (Piaùa Campitelli,': 
9-Prenotazioni al 4814800) 

Alle 18 concerto del pianista Beo 
' LuanNgum. Musiche di Chopin. ' 
Debussy. Rachmaninov, , , „ 

ISTITUZIONE UNIVERSrr.aRIA 
,CONCERTI(AulamagnaUnhersi- 
tèlaSapienza-piazzale A. Moro) ' 
Martedì alle 20.30 in collabof ozio-. 
ne con l'ambasciata di Svezia < 
s concerto del coro polifonlcc> Oe- ‘ 
Klaven. Direttori Gun Hedli-nd e ; 
: Èva Thalin. Musiche di O. bisso, 

, Mozart. Debussy. Brahms, canti 
I popolari scandinavi, a Onspel 
; songs. Ingresso libero. '■>. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 • 

■ Tel,32^834) . 

Riposo .v..: . v‘.Vi’i'.'i?-''''-■ 
NAZIONALE (Via de) Viminale, 51 • 
Tel. 486498) 

Riposo . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

6875952) •,. 

Riposo .v,.:. " 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. 6554397-536865) 

Riposo 

PALASO CANCELLERU (Pazza 
della Cancelleria, 1) 

. Riposo :x., - 

PARIOU (via Giosuè Borsi, 20- Tel. 
8083523) .. . 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al . 
5561678ore16-19) 

Alle 20.45 Concerto nel Cortile ' 


della Basilica di S. Clemente ' 
(piazza S. Clemente e via Labica-.. 
na) solisti Francesco Mal a te sti e 
Paolo Clogli esecuzione integrale ' 
delie sonate per violino e piano¬ 
forte di W. A. Mozart _ • . y-.. 

SALA BALDINI (piazza Campitelli, 

- 9) 

Riposo .. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATE (Via Ostia. 9 - 

, Tel. 3729398) 

Martedì alle 22 Marcello Roea'a 

■ Day . •••■!!••. .</ 

ALPHEU8 (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sale Mississippi: Alle 22 Seggio 
della scuola di musica «Doima 
Olimpia» 

' Sala Momotombo: Riposo 
Sala Red RIver; Riposo > -i; « 

ALTROOUANOO (Via degli Angui!-■. 

lara,4.Tel.0761/567725) 

< Giovedì alle 22 Muslcadalvlvo - 
BIG MAMA (V.io $. Francesoo a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 5812551) 

Chiusura estiva . i'. . • ’ 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
mermora 28-Tel. 4464965) . 

' Riposo 

• CLASSICO (Via Llbetta 7 - Tal. ' 
5744955) 

Alle 22.30 Cinzia Spaia in concer- 

to. .. . .V,’.,f.' 

EL CHARANOO (Via di S. Onofrio. 

2e-Tel. 6879908).. 

Riposo ., ■: 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871063) 

: Chiusura estiva ■ 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82 /b - 
Tei. 6896302) 

Alle 22 Jho JbenkIne and The 


MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
, Tel. 5697196) 

Alle 21.30 Paula Gatlardo a Diego 
Jaaoalevfch 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

■ Chiusura estiva 
PALLAOlUM (Piazza Bartoiomeo 
Romano, 8 -Tel. 5110203) . 
Riposo ^ 


:: Associazione Culturale Artistica 
Ricreativa Pier Paolo Pasolini - casiljno23 

00177Roma-ViaV. Sanai, 20 " , 

Tel. 24.16.6ti2 - 24.19.612 - 28.74.422 '. 

ESTATE AL CASALE GARIBALDI ^ i V- ; 

Anche quest'anno il Centro Culturale CASALE GARIBAL¬ 
DI realizza una serie di Iniziative (Cinema, Teatro, Con¬ 
certi musicali, poesia, ballo, ecc.) che a differenza degli 
anni passati, che avevano visto finanziamenti delle Istitu¬ 
zioni, sono tutte autofinanziate. . - 

Altro dato rilevante ò la partecipazione sia all'elaborazione 
che all'attuazione del programma di altre Associazioni 
oltre le tre che compongono il Comitato di gestione del 
CASALE GARIBALDI (Associazione culturale P.P. Pasoli¬ 
ni, le ACLI, il D.LP.); caranno II loro contributo; la Coope¬ 
rativa Coro Città di Roma, l'Associazione «Ballo non 
solo», ARCI-NOVA, Gruppo TAM (Danza Antropologica), 
la Cooperativa Toscana Lazio di largo Agosta, la Coope¬ 
rativa Teatrale LA CAMERA ROSSA. “™- rr- • 

SI apre con II film della «Rassegna del cinema d'Autore 
emergente italiano» martedì 16-6-1992, ore 20.30 di D. 
Lucchetti «IL PORTABORSE» nel parco del CASALE, 
venerdì 19 e sabato 2’}-6 ore 19.30-22.30 concerto Rock 
& Rock. 27-28-29-30 giugno II gruppo teatro del CASALE 
GARIBALDI mette In txena «La Mala Opera» nel parco 
del CASALE alle ore 21, regia di Marina Francesconl. 


L'estate al CASALE GARIBALDI è un tentativo modesto di 
spostare o decentrare l'asse culturale dal centro di una 
metropoli come Roma alla sterminata ed anonima perife¬ 
ria la cui emarginazione sociale e culturale risalta ancor 
più nella calura estiva. " - .. ..... . 

Al degradante agglomerato urbano del Sud-Est di Roma e 
ai suoi oltre ottocentomlla abitanti che normalmente vi 
pernottano noi cl rivolgiamo nel tentativo di scuotere dal 
torpore. dall'Indifferenza, dalla solitudine, ben sapc'ndo 
che per raggiungere anche parzlalmeme questo obiettivo 
altre forze e più numerose, più qualificate dovrebbero 
scendere in campo visto la paralisi e l'assenza delle Istitu¬ 
zioni. Comunque noi c> proviamo. Strappare anche poche 
persone all'emarginazione, alla solitudine forse per una 
sola estate è un qualcosa che ci stimola ad andare avanti 
in un impegno culturale faticoso ma sicu'amente gratifi¬ 
cante. • , . , 

, i. , Fausto Viccaro’■ 

Presidente Ass. Culturale P.P. Pasolini 
- CASALE GARIBALDI 
Via Romolo Balzani, 87 - Casaline 23 
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11^75® Oggi nella crono di chiusura la marcia trionfale di Indurain 

Giro padrone di una corsa già decisa ancor prima di iniziare 

d’Italia Ieri nella tappa più corta, ultima passerella per i velocisti 

- Cicloamatore spinto dall’organizzazione finisce all’ospedale 


Cipollini poker 


Tutti m gruppo nella penultima tappa del Giro vitto- 
na a Cipollini che realizza il quarto successo antici¬ 
pando Di Basco Oggi si chiude con la crono da Vi¬ 
gevano a Milano, una prova che permetterà a Mi¬ 
guel Indurain di migliorare il suo vantaggio in classi¬ 
fica. Un brutto episodio ha macchiato il Giro. Un 
vecchio cicloturista spinto da uno deli’organizzazio- 
ne è finito all’ospedale 


GINO SALA 


■IVICJEVANO Miguel Indu- 
rain pnmo ciclista spagnolo 
sul podio del Ciro d'Italia La 
sentenza e prossima Oggi, 
verso le cinque della sera, la 
settantacinquesima edizione 
della corsa per la maglia rosa 
chiuderà la sua stona con 
una prova a cronometro di 
66 chilometn, perciò resta 
soltanto da vedere con quale 
vantaggio il capitano della 
Banesto andrà sul podio di 
Milano Certamente con uno 
spazio sujxtnore ai 2’tO" che 
detiene su Chiappucci c ai 
3 19" su Chioccioli propno 
nella gare segnate dal tic tac 
delle laiKette, Indurain espo¬ 
rne il meglio di sé stesso, la 
supenontà dello specialista, 
del pedalatore dotato da ma¬ 
dre natura di due leve potenti 
e regolan nell'azione, bnltan- 
ti e travolgenti quando sul ta¬ 
bellone appaiono i rendicon¬ 
ti di ciascun concorrente Co¬ 
si é stato il 27 maggio a San 
Sepoicno dove c'era salita, 
cosi sarà nel confronto odier¬ 
no su strade pianeggianti La 
partenza dal salotto di Vige¬ 
vano (piazza Ducale), l'am- 
vo al Parco Sempione di Mi¬ 


lano (piazza del Cannone) e 
qui calerà il sipano su una 
competizione dominata da 
Miguel dall inizio alla (me 
senza colpi di scena, senza 
particolan emozioni, tran¬ 
quilla come Indurain che s'è 
vestito COI colon del «leader» 
nella terza tappa e serena¬ 
mente è giunto in piorto In 
porto col proposito di nvin- 
cere il Tour con l'obietbvo di 
una doppietta che a parere 
di Gres Lemond non è più 
possibile da quando il trac¬ 
ciato del Ciro si é fatto pe¬ 
sante nel mese di luglio me¬ 
ni per Gianni Bugno, però 
non mi meraviglierei se il n- 
sultato di Pangi dovesse 
smentire l'amencano Miguel 
rni sembra propno un orolo¬ 
gio di gran marca Eviterei di 
paragonarlo a qualcuno, ad 
un Jacques Anquetil, come 
ho sentito dire C é in lui la 
compattezza e il calcolo del 
fondista capace di nmenerc 
a galla anche nelle situazioni 
meno favorevoli Jacques 
aveva le sue stravaganze, le 
sue licenze, i suoi eimon, le 
sue osmche innaffiate da 
bottiglie di champagne e an¬ 
che per questo era simpati¬ 
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co Mi disse un giorno men¬ 
tre ci trovavamo dal parruc¬ 
chiere «Si può anche perdere 
una corsa, ma bisogna vive¬ 
re, bisogna conoscere altn 
piacere perché il tempo cor¬ 
re più veloce di noi » Miguel 
è tutto di un pezzo, è lineare, 
non fa notizia per chi va in 
cerca di cose diverse E non 
ha uno strapotere ciclistico 
Ha quel tanto p>er tenere a 
bada gli awersan nelle prove 
di lunga resistenza e se an¬ 


che il Tour 92 sarà suo è pro¬ 
babile che gli altn debbano 
accodarsi per quattro o cin¬ 
que stagioni 

Quella di len era una tap¬ 
pa insignificante, appena 92 
chilomctn a cavallo di un 
tracciato liscio, nessun disli- 
vello, propno un invito a sbn- 
garscla in fretta e invece 
qualche scattino c molto tran 
tran fino alle porte di Vigeva¬ 
no dove Chioccioli faceva da 
Gregano a Cipollini Tre cur¬ 


ve da bnvidi pnma del rettili¬ 
neo finale, i soliti pencoli che 
ho più volte denunciato e 
che la commissione tecnica 
ha sempre ignorato perché 
succube degli organizzaton e 
insensibile ai regolamenti 
che chiedono la salvaguar¬ 
dia dei comdon Meno male 
che tutto è andato per il me¬ 
glio Un volatone dall'esito 
scontato. Cipollini pnmatto- 
re. Cipollini freccia del Giro 
con quattro successi 



Arrivo 


1) Mario Cipollini km 92 
in ■',*124 34 'alla media 
oraria di km 39 4289 


2) 

Di Basco 

s t 

3) 

Sciandri 

s t 

4) 

Simon 

5 t 

5) 

Fidanza 

s t 

6) 

M Strazzer 

S t 

7) 

Savorada 

5 t 

8) 

Martinello 

s t 

9) 

Baflln 

s t 

10) 

G Strazzer 

5 t 

11) 

Spruch 

5 t 

12) 

Lainolt 

5 t 

13) 

Bortolami 

S t 

14) 

Perini 

S t 

15) 

Bauer 

5 t 


Classifica 


1) 

Miguel Indurate 

2) 

Chiappucci 

a2’10 ' 

3) 

Chioccioli 

a2’l9’ 

4) 

Giovannetti 

a4 

5) 

Hampsten 

a4 26 

6) 

Vona 

a4 34’ 

7) 

Herrera 

a 9 27’ 

8) 

Tonkov 

a11’26 

9) 

Conti 

a11’34” 

10) 

Cornillet 

a14’4i” 

11) 

Ampler 

a15’41’ 

12) 

Lelli» 

a 17 20’ 

13) 

Fareste 

a21 12 

14) 

Arriesta 

a 21'47 

15) 

Giupponi 

a21'49" 
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Il ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 


Chiappucci e Indurain, 
una stretta di mano tra «nemici» 
A sinistra la crono di oggi 


Miguel il modesto 
«Io non sono il 
Van Basten della bici» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CKCCARELU 

M VIGEVANO Fresco come Mendoza, per formare con lui 
una rosa II sole batte a picco una grande polisportiva 
sulle ultime strade del Giro ma Gli cediamo il microfono 
Miguel non fa una piega, Nep- con una avvertenza di lui sen- 
pure una gocaa di sudore, tirete parlare per un bel pezzo 
beato lui Ormai siamo ai titoli ^ «Sto bene, sono miglioralo 
di coda c la maglia rosa pn- strada facendo e spero di , 
ma dell ulUma fatica a crono- mantenere la forma fino al i 
metro, apre la cassafolte dei Tour Se io vinco, non dovete 
SUOI segreU No, nessuna di- prendervela con Chioccioli e 
chiarazione clamorosa tipo le Chiappucci Hanno attaccato 
memone di Lady Diana Non è spesso le hanno provate tutte 
il tipo, Indurain da suicidarsi Non è vero che tra di loro non 
Figurarsi Ora lo cerca anche il siparlano in alcuni casi, come 
presidente del Reai Madnd, a Riva del Garda, hanno cerca¬ 


to anche di mettersi d'accor¬ 
do Chioccioli ora va molto se¬ 
ne Se in Francia andrà cosi fa¬ 
rà un grande Tour Se mi sento 
il Van Basten del ciclismo? £ in- 
ceramente no Sono un Cpo 
tranquillo e sto bene qui alla 
Banesto Perché siamo tatti 
amici Non corro solo per gua¬ 
dagnare I soldi sono impor¬ 
tanti, e infatti li metto da parte 
Ma il futuro non è in cima ai 
miei pensien Ci penso ma so¬ 
lo ogni tanto II ciclismo? B<:h 
mi piace, è il mio mestiere 
L unica cosa che mi pese é 
quella di nmanere lontano da 
casa» - - »iki 

«Bugno'^ Beh, se ci fosse «ta¬ 
to, il Giro sarebbe stalo più 
emozionante Mi hanno dette 
che nella classifica mondiale 
l'ho superato È motivo d orgo- ‘ 
glio perché significa che |>cr 
due anni ho corso ad alto livel¬ 
lo Al Tour Bugno sarà il mio , 
pnncipale avversano Dopo di 
lui metto Breukink, Lemond e 
Mottet Chiappucci? Mi sembra 


più regolare dell anno scorso 
Il Tour non mi dispiace però 
non ci sono salite dure come 
alte Segletta Solo una cosa 
non mi piace che tutte le 
montagne siano vicine» 

«Non mi sento stanco ne rni 
preoccupa il pensiero del 
Tour Credo di poter reggere 
bene il doppio impegno Cicli¬ 
sticamente mi sento giovane 
L importante ora è non far « 
troppe feste Tra Giro e Tour 
infatti CI sono solo quindia 
giorni Pazienza, le feste le fa- ' 
ranno gli altn Ora andrò a ' 
Pamplona e poi trascorrerò ? 
qualche giorno in montagna 
con mio fratello Pnidencio L'I¬ 
talia mi è piaciuta Anche la 
gente mi ha capito e sostenu¬ 
to Sono caldi i tifosi italiani, ^ 
ma mai intolleranb Mi è m alto ^ 
simpabco Roberto Conb, un 
ragazzo che quest'anno è mi¬ 
gliorato molto MI ha anello m- 
vitato a casa sua, in Romagna. > 
Estate genble, ma io ho voglia 
di tornare a casa» « „ 


Motomondkde 

Hockenheim 
Tre ApriKa 
in prima fila 


F.l, Gp del Canada. Il brasiliano conquista la prima pole position della stagione 

davanti a Patrese e Mansell", Le^Feirari in piena crisi: per Alesi e Capelli solo Vottavo e il-nono tempo 


Senna ritorna a ballare il samba 


Atletica. Asta mondiale a 6,11 

r> » 

Bubka7il"di5fcrè pitrvim^ 
A Dijon nuovo primato 
per «preparare» Barcellona 


M HOCKENHEIM Massimilia¬ 
no Biaggi npete rimpresa 
compiuta due seRimane fa in 
Spagna, realizzando il miglior 
tempo nelle qualificazioni del 
Gp di Germania classe 250 11 
pilota romano dell'ApnIia, 21 
anni a giugno, anche ad Hoc¬ 
kenheim, sede della settima 
prova iridata, può recitare una 
patte di pnmissimo piano Alle 
spalle di Biaggi si é msente in¬ 
fatti Lons Reggiani, staccate di 
appena 29 centesimi di secon¬ 
do I due alfien dell'Apnlia 
hanno preceduto l'idolo di ca¬ 
sa Bradi (Honda), che nella 
sessione decisiva non è nusci- 
to a migliorare il tempo stabili¬ 
to venerdì Complici anche 
due scivolate nsoltcsi senza 
eccessivi danni fisici pei il te¬ 
desco che sarà regolarmente 
al via La pnma fila della 250 é 
completata dall'altra Apniia di 
Chili Luca Cadalora é soltanto 
quinto ad 1*3 da BiaggI «Cre¬ 
do che sarà molte difficile bat¬ 
tere l'ApnIia su questa pista 
cosi veloce», ha dette il cam¬ 
pione del mondo Cadalora ha 
un cospicuo vantaggio in clas¬ 
sifica su Reggiaru, che gli per¬ 
mette di affrontare il Cp di Ger¬ 
mania con tranquillità Eccel¬ 
lente Il seste poste di Capiros- 
51, deciso a ntomare al vertice 
dopo l'incidente di Barcellona 
La Oliera festeggia l'ottavo 
tempo di Carlos Lavado si trat¬ 
ta della migliore prestazione 
stagionate della marca italia¬ 
na, ternata quest'anno dopo 
35 anni di assenza Non corre¬ 
rà lo spagnolo Cardus (Hon¬ 
da) che SI é fratturato una ma¬ 
no Nella 125 Ralf Waldmann 
ha strappate la «pole» agli ita¬ 
liani Gianola, Casanova e 
Debbia sono vicinissimi al te¬ 
desco, che però si annuncia 
come avversano molte temibi¬ 
le Waldmann è fortissimo ad 
Hockenheim e conta di npete- 
re ai donni di Gianola c Casa¬ 
nova immediab mseguiton m 
classifica, l'impresa dello scor¬ 
so anno quando superò Capi- 
rossi Risale posizioni Gram,- 
gni, ottavo mentre Cresini è 
soltanto undicesimo Mike 
Doohan (Honda) conletma il 
propno stato di grazia nella 
500 L'australiano ha ultenor- 
mente abbassate il record di 
venerdì, girando a 207 kmh di 
media e tenendo a debita di¬ 
stanza Rainey (Yamaha) Il 
campione del mondo in canea 
é anche cadute nel tentativo di 
avvicinare Doohan ma sarà in 
pista La Cagivd è 7“ col brasi¬ 
liano Barros 


Ayrton Senna toma in pole position. Il pilota brasi¬ 
liano ha resistito agli attacchi, non convintissimi, di 
Mansell, che ha lasciato la piazza d'onore al com¬ 
pagno di squadra Patrese (juarto tempo per l’altra 
MacLaren di Berger. Ottimo ancora il tedesco Schu¬ 
macher, mentre sorprende la Lotus di Herbert, se¬ 
sto. Male le Ferran, che oltre alle difficoltà tecniche, 
sembrano bersagliate dalla sfortuna. 


n MONTREAL Sarà il pilota 
della MacLaren e campione 
del mondo in canea, Ayrton 
Senna, ad occupare la pole 
posibon del gran premio del 
Canadà in programma oggi a 
Montreal Nello sccnano dell i- 
sola di Notte Dame, sulle 
sponde del fiume San Loren¬ 
zo dove è siluate il circuite Ni- 
gul Mansell. a bordo della sua 
Williams, ha tentate solo nei 
pnmi gin di togliere il pnmato 
al pilota brasiliano, per con¬ 
quistare quella pnma posizio¬ 
ne nella griglia di partenza, 
die sembrava essere, ormai, 
soltanto di sua propnetà Ma 
qualcosa è cambiato anche se 
non appare chiaro di cosa si 
tratti E vero la MacLaren sem¬ 
bra essere nuscita a recupera¬ 
re quello svantaggio tecnico e 
psicologico che la divideva 
dalla Williams. Lo stesso Ron 
Davis, alla guida della casa 
MacLaren, confidandosi con i 
giomallsb nella mattinata di le- 
n, aveva detto che qualche 
P.1SSO m vanb si era fatto, per 
Uisciaisi sfuggire poi un'ottimi¬ 
stico «Il abbiamo presi» Eppu- 
n> all'inizio della seconda e ul- 
bina tornata di prove ufficiali 
la Williams di Mansell si pre¬ 
sentava agguerrita, forte del re¬ 
cord della pista ottenuto nelle 
piove libere della mattinata 
Ma tutto SI risolveva nei primi 
gm Mansell entrava per primo 
nel circuite e dopo un giro di 
ri'caldamente gomme, si lan¬ 
ciava per battere il record di 
Senna E in effetti al terzo giro 
soltanto 17cenlesimi di secon¬ 
do lo separavano dal Brasilia¬ 
no Mansell scavalcava Berger 
e II piazzava in seconda fiLi al¬ 
le spalle del compagno di 
squadra Patrese Ma nel giro 
successivo quello forse desti¬ 
nato all attacco decisivo m- 
Ctippava in un testa coda fal¬ 
lendo cosi 1 obiettivo Non che 
rimanesse il tempo a disposi¬ 
zione, ma il Mansell successivo 
non dimostrava la gnnia di 
sempre Senna a quel punto 
sembrava prenderla con cal¬ 


ma Costretto all'uso del mu¬ 
letto per essersi insabbiato an¬ 
dando dotto all'uscita della 
chicane che introduce al rettili¬ 
neo, controllava i tempi degli 
aweisan senza spingere ec- 
cessrvamente sull'accellerato- 
te La gnnta la tirava fuon. In¬ 
vece. il giovane pilota tedesco 
della Benetton, Schumacher, 
sembrava dimostrare Pur non 
nuscendo a migliorare il pro¬ 
pno tempo, la giovane pro¬ 
messa del racing mondiale 
scaricava tutta la sua rabbia e 
nonostante inconese in un 
paio di testa coda, non smette¬ 
va la sua nncorsa conro il tem¬ 
po Una conferma per la sor 
presa di questa stagione di for¬ 
mula 1 Le sorprese venivano 
invece, a ndosso delle pnme 
posizioni In quarta fila accan¬ 
to a Schumacher troviamo il 
pilota della Lotus, Herbert, che 
venerdì a sorpresa si era lasen- 
to tra le Ferran Già e le Ferran? 
Per loro non si può proprio 
parlare di fortuna Entrambi i 
piloti sono incappati in testa 
coda addinttura due per Ca¬ 
pelli, rovinando le propne 
macchine A quel punte erano 
in due con un solo muletto La 
scelta cadeva su Alesi ma il pi¬ 
lota francese non riusciva 
neanche ad awicionaisi al 
precedente tempo di qualifica 
Per la casa di Maranello il cam¬ 
mino è ancora lungo e rischia 
anche di essere soprawanzata 
nella corsa tecnologica da al¬ 
tre monoposto A parte la Lo¬ 
tus di Herbert, 1 amara sorpre¬ 
sa finale per la Ferran è venuta 
dalla Benetton di Brundle che 
all'ultimo giro disponibile sca¬ 
valcava Capelli piombate in 
quinta fila Per i colon italiani 
le buone notizie vengono dai 
piloti Un ottimo Morbidelli sul¬ 
la Minardi, conferma il suo do¬ 
dicesimo tempo davanti a De 
Cesans su Tyrrel Bravissimo 
Martini su Dallara che dal 25 
tempo di venerdì, é nuscito a 
conquistare la 14 posizione 
davanti a un buon Alberete su 
Footwork 


Griglia di partenza 

AYRTONSENNA 

(McLaren) I'19 '775 

FILA 

1 

RICCARDO PATRESE 

(Williams) I’19"872 

NIGEL MANSELL 

(Williams) I'19’'984 

2 

GERHARD BERGER 

(McLaren) T20"144 

M. SCHUMACHER 

(Benetton) 1'20"456 

3 

JOHNNY HERBERT 

(Lotus) I’21"645 

MARTIN BRUNDLE 

(Benetton) I'21"738 

4 

JEAN ALESI 

(Ferrari) 1'21 ”777 

IVAN CAPELLI 

(Ferrari) 1'22"297 

5 

MIKAHAKKINEN 

(Lotus) 1’22'’360 

UKYO KATAYAMA 

(Venturi) I'22"510 

6 

KARLWENOUNGER 

(March) 1’22”566 

GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi) 1'22"594 

7 

ANDREA DE CESARIS 

(Tvrrol) 1’22”635 

PIERLUIGI MARTINI 

(Oallaral 1'22"850 

8 

MICHELE ALBORETO 

(Footwork) 1'22”878 ' 

STEFANO MODENA 

(Jordanl 1'23"023 

9 

GABRIELE TARQUINI 

(Fondmotal) 1'23”063 

BERTRAND GACHOT 

(Venturi) I’23"138 

10 

PAULBELMONDO 

(March) 1’23’ 180 

THIERRY BOUTSEN 

(Liqlor) 1'23' 203 

11 

ERIKCOMAS 

(Ulaier) I'23”212 

4J.LETHO 

(Dallara) I'23’'24g 

12 

MAURICIO GUGELMIN 

(Jordan) I'23”431 

CHRIS'nAN FITTIPALDI 

(Minardi) 1’23’'433 

13 

OLIVIER 6ROUILLARD 

(Tvrroll) 1’23”649 


NON QUALIFICATI Aguri Suzuki (Footwork) I'23"721, Eric 
Van do Poolo (Brabham) 1'24"499, Andrea Chiesa (Fond- 
motal) T25"044, Oamon Hill (Brabham) 1'25' 812 


In tv SU ITALIA1 ore 20.00 
G.P. del Canada 



4430 m. 

Girl da pcfcorrere 69 Km totali 305,670 

Giro più valOGO In prova Patrese (Wmiarns-Renault) 
l’ES’ea?, media 199,757 Kmh (91) 

Gire più veloce in gara Mansell (Winiams-Renault) 1*227077 
media 193579 Kmh (31)» 

Sulla distanza Piquet (Benetton-Ford) (91) 
1h38’5r490 media 185520 Kmh 
vindloiB 1991 “ 

' Piquet (Benetton-Ford) 


Prossiiiie gare 


S luglio G.P. dalla Francia; 12 luglo G.P. di Gran 
Bretagna; 26 luglio G P. dola Germania; 16 agosto G.P Mt 
Ungheria, 30 agoeto G P dal Belgio, 13 sanattÀre G.P. ditata; 
27 aanambea G P dal FMogalo; 25 ottobra 
G.P. del (ìiappona, 8 novambra G P. daCAustrata. 


Nuoto. Il campione lascia il Settecolli, ma andrà al ritiro degli azzurri 

Lamberti, miracolo cercasi 


■■ ROMA «A funa di cercare 
ragioni psicologiche, i com¬ 
plessi me II fanno venire» Sen¬ 
za rabbia, per qualcuno sin 
troppo tranquillo e sereno 
Giorgio Lamberti all indomani 
della cruda dichiarazione 
d impotenza si difende dal- 
I accusa di essere un campio¬ 
ne perdute sommerso dall in¬ 
sicurezza c, per spiegare I in- 
spiegabile. cerca una ragione 
più tecnica Una spalla, I in¬ 
fluenza, un altra influenza 
qualche dolore muscolare lo 
hanno destabilizzalo hanno 
latto saltare il precano equili- 
bno dello «stato di grazia» del 
purosangue precipitandolo in 
un buco nero 

Il grande talento é grande 
anche nella disfatta sembra di 
capire ma quella di l.amberti 


non é una resa assoluta, non 
una ritirala incondizionata «Mi 
sembra di uscire da un incu¬ 
bo* aveva detto ancora gron¬ 
dante dell'acqua di quelle 
quattro vasche in salila i 200 
metti di venerdì quelli del 
tnonfo di Trevisan «vedremo 
cosa nusciiò a lare in questo 
mese che manca all'Olimpia¬ 
de» dice con un filo di voce 
pnma di scappare a Brescia e 
prepararsi al miro in monta¬ 
gna con la squadra azzurra 
Per lui é stata fatta I eccezione 
é stato convocato senza tem¬ 
po-limite ma per un campio¬ 
ne del mondo «si può fate» 

Lui. il campione abbattute 
un po di fiducia se la regala I 
SUOI tecnici non osano però al 
trcltanto lz> chiamano anche 


in ossequio al curriculum pre¬ 
stigioso ma scrollano scara- 
manticamente i capi II et Fa¬ 
bio Prandi «sarebbe un vero 
miracolo capovolgere questa 
situazione allo stato attuale é 
fuon dalle gare individuali» 
Cé rassegnazione incredulità 
e inerzia nello staff federale 11 
medico che lo segue dapper¬ 
tutto la spiega cosi «la malat¬ 
tia, 1 problemi fisici, inleriom- 
pono la preparazione da qui 
la mancanza di lavoro di base, 
le oscillazioni delle performa- 
ce e ulbma conseguenza la 
depressione dell'atleta» 

E tutte queste il «caso Lam¬ 
berti» nuotatore tanto lalen- 
tuoso quante fragile, pnmati- 
sta mondiale che parte oggi 
per la spedizione olimpica gra¬ 
zie ad un piccolo escamotage 


quinto uomo della staffetta 
4x200 Poi si vedrà Ma nella 
sua gara I Italia ha fatto già il 
pieno con Trevisan e Glena, e 
Lamberti potrebbe essere di¬ 
rottato SUI 100, distanza nella 
quale vanta anche un titolo e 
un pnmato europeo nel 1989 

occ 

Risultati Settecolli U 50 si, 1 
Gusperti 23"32 400 si 1 Trevi- 
san 3 SrSS 2 Siciliano 
3'54'82 200 do 1 Bianchin 
2 1 "87 200 rana 1 Postiglione 
2'16 45 D 50 si, I Susin 
26 61, 2 Chiuso 26”77 400 si 

1 Sossi 4 15"64 2 Melchiom 
4 15”92 200 do 1 Vigarani 

2 13"76 (record it) 200 farfal¬ 
la, 1 Jeanson (Fra) 2 13"26 2 
Tocchini 2 13^61 (record it) 
200 rana 1 Guenl (Fra) 
2 31-60 2 Dalla Valle 2 31 62 


M DUON 6 metti e 11 ceiiti- 
metn L'uomo che vola più m » 
alto nel mondo, I ucraino Ser- 
gei Bubka, si è di nuovo miglio¬ 
rato, stabilendo l'ennesimo 
pnmato mondiale di salto con 
l'asta L exploit è avvenuto ieri ' 
a Di|on in FVancia, nel corso di « 
una nunione di atletica legge¬ 
ra E il record numero trenta 
p>er il campione ucraino, che 
ormai dal 1984 prosegue una 
sfida che è soltanto con se 
stesso Ed erano dieci mesi che 
Segei Bubka non nusciva a mi¬ 


gliorasi in una competizione 
all’aperto quasi ad appanie ‘ 
incapace di migliorarsi Ma 
puntuale é arrivata la smentita 
Sergei Bubka é di nuovo salito 
sul tetto del mondo Un tetto 
che pare non aver mai fine se 
SI pensa che detiene il pnmato 
mondiale indoor di salto con * 
l’asta. Fissate a 6 metti e 13 
centimetti E nel futuro del 
campione ucraino ci sono le 
olimpiadi Barcellona, dove po¬ 
trà ribadire la sua supremazia 
che dura ormai da otto anni ’ 


La cronologia dei suoi record « 


5,85 

Bubka 

26-5-84 

Bratislava (Cec) 

5,88 

Bubka 

2-6-84 ’ 

St Oenis (Fra) 

5,90 

Bubka 

13-7-84 

Londra 

5,94 

Bubka 

31-8-84 

Roma 

6,00 

Bubka 

13-7-85 

Parigi 

6,01 

Bubka 

3-7-86 ' 

Mosca 

6,03 

Bubka 

23-6-87 _ 

Praga (Cec) 

6,05 ' 

Bubka 

9-6-88 

Bratislava (Cec) 

6,06 

Bubka 

10-7-88 

Nizza (Fra) 

6,07 ’ 

Bubka 

6-5-91 

Shizuoka (Già) 

6,08 

Bubka 

6-9-91 ' 

Mosca - 

6,09 

Bubka 

8-7-91 <• 

Formla (Ita) ” .. 

6,10 

Bubka 

5-8-91 '' 

Malmoe (Sve) 

6,11 

Bubka 

13-6*92 ^ 

Dijon (Fra) 



BREVISSIME 


Krabbe ko. La tedesca, campionessa del mondo dei 100 e 200 
metti é tornata in pista icn ed é stata subito battuta ai cam¬ 
pionati regionali di Cemania Nei 100 metri è arrivata alle 
spalle della Phillpi - — 

Basket Usa. I Chicago Bull« si sono nuovamente portati in van¬ 
taggio nelle finali del campionato Nba con la vittona per 119 a 
109 contro i Trail Blasers Adesso i "Bulls" sono avanti per 3 a 
2 - * 

Ippica. Il movimento globale é stato di 6 556 185 000 lire Ai 
19 299vinciton della corsa Tns vanno 231 000 lire 
Lentliil In forse. Il Milan è ternato alla canea per il tennista Lun- 
tini, stavolta potrebbe cec ere alle lusinghe di Berlusconi 
Pallavolo. L'Italia, nel secondo incontro della World League 
contro la Corea ha nmed alo un secco 0-3 Per i ragazzi di Ve- 
losco si tratta della prima sconfitta stagionale 
Beach volley. Dal IOal 12 di luglio si svolgerà a Cattolica il cam¬ 
pionato Italiano sulla sabbia Parteciperanno i club di sene AI 
e A2 maschile z, ,, 

Contro Oliva. James Buddin^ Me Girl il 25 giugno incontrerà al- 
I Acquaflash di Napoli Patrizio Oliva. In palio c è il titolo mon¬ 
diale welter versione Wbc ' . » j 

Vince l’Italia. Nel torneo di Berlino l'Italia é arrivata al 1° poste 
battendo in finale i padnmi di casa con il punteggio di 85 a 
77 - - 

Hooligana. Dieci tifosi inglesi arrivati in traghetto a Malmoe do¬ 
ve avevano assistite al debi''te della loro nazionale sono stati 
fermati dalla polizia per azer provocato disordini 
Becker licenzia. Il tennista edesco avrebbe dato il benscrvite al 
suo allenatore Tomas Sm id 


i 











Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare unTicTac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 
Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 














DOMENICA 14 GIUGN01992 _ Sport 


Dopo il deludente esordio, prova della verità per i transalpini contro 
i bianchi di Taylor. I consi^ di Cantona, emigrato a Leeds: «Attenzione 
a corner e punizioni, nei calci da fermo loro sono imbattibili». Michel" 
dà fiducia a Perez, fuori Vahirua. Sull’altro fronte, novità Shearéf 

Platini, esame d’intese 
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VISTI DALL’ALDO 

Cari colleghi 
senza assi 
siete ciucci 
quanto me 

ALOOAQROPPI 



È una delle partite più attese: a Malmoe si gioca oggi ; 
Francia-lnghilterra. Novità, rispetto all’esordio, su 
entrambi i fronti: Platini lancia Perez (esce Vahì- 
rua), Taylor promuove Shearer e Webb (fuori Mer- 
son e Smith). L'ultimo precedente: il 19 febbraio in 
amichevole 2-0 per gli inglesi (gol di Shearer e Line- 
ker). Hooligans sotto controllo: la strategia del sorri¬ 
so e della birra gratis sembra aver successo. 


CARLOFEOeU 


N eU'europeo del pareggio lisso, finalmente una 
vittoria, quella dell’Olanda. Rimane egualmente 
un campionato che non decolla sotto l'aspetto 
del gioco, dai contenuti (XTveri. A guardarlo be- 
ne da vicino ti domandi dove siano i campioni, 
le squadre che avrebbero dovuto dare spettaco¬ 
lo. Diciamo la verità, ci stiamo annoiando sia che si giochi a 
zona o a uomo. Non è. a mio avviso, un problema di moduli 
ma di uomini. Veder giocare bene è sempre più raro, un di¬ 
scorso che vale anche per la Germania che deve onorare il 
titolo di campione del mondo e che si è salvata in extremis. . 
L'Olanda, campione d'Europa in carica, ha faticato non po- . 
co a battere la Scozia nonostante fcésimo convinti che 
avrebbe passeggiato. Lo noia ci assale anche quando scen¬ 
dono in campo squadre che giocano a zona, che dovrebbe¬ 
ro, almeno sentendo certi professori, sprigionare spettacolo 
da ogni settore. E ora di smetterla e parlare chiaro; la zona 
non garantisce spettacolo e vittorie cosi come non ci si può À 
f idare del gioco a uomo per avere delle certezze. Sono due ' 
filosofie diverse che l'allenalore in causa attua convinto di - 
certi meccanismi, ma niente più. Gli ultimi tre campionati 
del mondo sono stati vinti da squadre che hanno giocato a ' 
uomo. Sono l’Italia dell'82. l'Argentina delI'SS e la Germania ' 
del ’90.Per carità, nessuna formula magica. Sono convinto - 
che queste tre formazioni avrebbero vinto anche giocando a v 
zona proprio perché avevano calciatori di pnmo piano 
pronti all'uso per qualsiasi circostanza. In Italia vince il Mi- : 
lan dominando una stagione, dando spettacolo con una 
squadra schierata a zona. Però, pensate veramente che gio¬ 
cando diversamente il Milan non avrebbe raccolto gli stessi ' 
successi? Maldini, Baresi, Gullit, Van Basten, Rijkaard, saran¬ 
no sempre fuoriclasse in qualsiasi squadra ed in qualsiasi 
contesto di gioco. Agli europei in Svezia nessuna squadra 
sta salvando la faccia proprio p>er la pochezza, in certi casi, 
l’assoluta assenza di fuoriclasse. Non e una questione di 
modulo. Quei pochi campioni presenti non sono attcom en¬ 
trati in partita, ed allora si criticano i moduli di gioco interro¬ 
gandosi continuamente quale sia il migliore da adottare. 

L’Under 21 sembra perlomeno in questo periodo, aver 
messo lutti d'accordo. Ma allora come si spiega quella cla¬ 
morosa sconfitta del 6 a 0 contro la Norvegia che fece scan¬ 
dalo proprio per una mentalità ormai in disuso? E la nazio-. 
naie di Sacchi? Il re, l'inventore della zona che cosa ci ha 
proposto sino ad ogw? Più aria fritta che contenuti. Sapete 
perché? Perché VanBasten, GulliL Rijkaard giocano nel Mi¬ 
lan e non in azzurro. Carne vedete jxitremmo parlare all'in- 
finilo andando incontro a delle contraddizioni continue, 
concludendo che alla fin fine ha ragione solo chi vince. Per¬ 
sonalmente non prediligo un modulo anziché un altro, pre¬ 
diligo invece i campioni veri che ti fanno vincere gioc-indo 
in quaisiasi maniera. Datemi il Milan, sono certo che vince¬ 
rei giocando a uomo, a zona, ed anche a Rione! 


Tutte le partite in tv 

Malmoe (17.15 Raiuno e Tmc) FiMCtaPlaiÉiilarta (gr. A) 
Stoccolma (20.15 Raidtie e Tmc) Swda-Oaalwfea (gr. A) 
Norrkoeping (17.15 RaMue e Tmc) ScKto-taAMtai (gr. B) 

Goteborg (20.15 Raidue e Tmc) Oli U a M I (gr. B). 

Stoccolma (20.15 dir. Tmc) Smta-tagMlMra (gr. A) ' 
Malmoe (20.15 dir. Raitre) FnMia-DaalMtca (gr. A) 
Norrkoeping(20.15dir.Tmc)Scaila-4:si(gr.B) . 

Goteborg (20.1 S dir. Raiuno) Ohade Biwli (gr. B) 


M MALMOE. Ha il volto di un 
attore che sembra tirato fuori 
da un film di Francois Truffaut, 
questa vigilia di FrarKia-Inghil- 
terra. È quello irregolare e intri¬ 
gante di Eric Cantona, il gioca¬ 
tore «maledetto» del palone 
transalpino. Genialoide, sco¬ 
moda e scorbutico, capace di 
voltare le spalle, c per trattarsi 
di un francese é un bell'azzar¬ 
do, al calcio del suo paese per 
emigrare in quello inglese, nel . 
Leeds, che ha trascinato ad un 
sorprendente scudetto. «Mi an¬ 
noiavo. non mi divertivo più e 
allora ho dec'ao di cambiare 
.aria. Tutto qui». Già, tutto qui, 
ma non basta: in arrivo, infatti, 
c’è una bella stoccata per il : 
pallone made in Plance: «In In¬ 
ghilterra ho scoperto un altro 
calcio, dove il presidente con¬ 
trolla romanizzazione, il r^io- 
niere la i conti, la segretaria ri- • 
sponde al telefono, T’allenato- 
re fa la formazione e il giocato¬ 
re fa il suo, cioè va in campo e 
pensa e infilare il pallone nella ' 
porta avversaria. Ognuno al 
suo posto e nessuno che inva¬ 
de gli spazi altrui: questo, si¬ 
gnori, é il professionismo». . 

Cantona, quando in inverno 
decise di mollare il calcio e so- ' 
lo successivamente decise di 
intraprendere Tavventura in¬ 
glese. trovò in Platini una spal¬ 
la amica. Feeling di genialoidi 
del calcio, anche se Cantona,. 


per avvicinarsi al talento di Roi 
Michel, deve Frercorrcre anco- . 
ra chilometri di strada. Ed è in 
Nazionale, appunto, che mes- 
sieur Eric riesce a ritrovare il . 
sorriso. Dice. «Platini é l'uomo 
giusto al posto giusto. Con lui ' 
mi ritrovo, ed è per lui che so¬ 
no qui». Il debutto con gli sve¬ 
desi, però, non è stato dei mi¬ 
gliori: Cantona non é piaciuto 
affatto. Ora, proprio contro gli 
inglesi che lo hanno «adotta¬ 
lo», ha la possibilità di ritrovar¬ 
si. «La Francia è più forte, al¬ 
meno sul piano tecnico. L’In¬ 
ghilterra ci supera però sui cal¬ 
ci da fermo: punizioni e corner 
sono la loro specialità. Atten¬ 
zione: una distrazione e sono 
guai». •• ■ . 

E proprio alle palle «inattive» 
che Platini ha dedicato una cu¬ 
ra speciale nell'ultimo allena¬ 
mento. Una cura minuziosa; in 
fase difensiva, ma anche in - 
quella di attacco. La formazio¬ 
ne dei francesi, del resto, è fat¬ 
ta: sarà l’undici del secondo ; 
tempo con gli svedesi, con Pe- ' 
rez al posto di Vahirua. Toc¬ 
cherà a lui affiancare Papin. A 
proprosito di JPP: sulla sua stra¬ 
da, oggi, incrocierà Des Wal- . 
ker. neosampdoriano: «È un ' 
superdifensore - dice - ma non 
riduciamo l’interesse della no- ' 
stra partita al nostro duello. ' 
Domenico . (oggi, ■ ndr) . non 



FRANCIA: 1 Martini, 20 
Angioma, 2 Amoros, 13 
Boli, 5 Blanc, 6 Casoni, 7 
Oeschamps, 8 Sauzee, 9 
Papiri, 18 Cantona. 11 Pe¬ 
rez. (19 Rousset, 3 Silve¬ 
stre, 4 Petit, lOFernandez,^ 
12 Cocard, 14 Durante, 15 
Divert, 16 Vahirua, 17 Gar- 
de). .. 

INGHILTERRA: 1 Woods, 
2 Carle, 3 Pearce, 4 
Keown, 5 Walker, ; 15 
Webb. 7 Platt, 12 Palmer, 
10 Lineker, 8 Steven, 20 
Shearer. (13 Martyn, ; 9 
Clough, 11 Sinton, 14 Dori¬ 
go. 16 Merson, 17 Smith, 
18 Oaley, 19 Batty). : 

ARBITRO: i Sandor PuhI 
(Ungheria). 


Le classifiche 

GRUPPOA 


Jean Pierre Papin punta di diamante della nazionale francese 


conta chi segna: conta chi vin¬ 
ce. E conterà anche dimenti¬ 
care l’amichevole dello scorso 
febbraio: fu un episodio, nulla 
di più». • - ' 

Sull'altro fronte, é tornata la 
calma. E stala smaltita la rab¬ 
bia per i titoli «Rubbish foot¬ 
ball» (calcio spazzatura), con 
i quali i quotidiani inglesi han¬ 
no slroiKato la prova dei bian¬ 
chi con i danesi. Il et Taylor ha 
deciso di cambiare un paio di 
uomini; dentro l’attaccante 
Shearer- (che nelL'amicbevole, 


Secondo match, è già spareggio nel derby nordico 




t ratem-nemia in campo 
tra sorrisi e ottimismo i 


• di febbraio segnò un gol) e 
Webb. fuori Merson e Smith. 

’ l-a voce inglese è quella di Ste¬ 
ven, centrocampista del Marsi- ; 

, ' glia, compagno di scuderia di ì 
JPP: «Sarà una gara tiratissima 
ed equilibrala, ci conosciamo 
, bene, non ci sono sgreti. È la t 
' classica partita che si decide al ’ 
1 primo errore. Noi dovremo 
^'•cercare di bloccare Papin, per 
me il più Ione attaccante del . 
mondo insieme a Lineker e , 

■ Van Basten. Se ci riusciamo. 6 
.„,iatta»,■ 

w-'V, •//>//////. , •. . 

Voeller 

Toma a casa 
AddiÓSvezia 
e nazionale - 


Stoccolma (20.15 Raitre e Tmc) l'iaaltla. (1« glrA-2‘ gir.B) 
Goteborg (20.1 S Rakfue e Tmc) 2* tMifh. (1 * gir.B-2* glrA) 
Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) Rwfc 


am STOCCOLMA Ottimi¬ 
smo e entusiasmo nel clan • 
svedese uscito esaltato più 
dal gioco che dal pareggio ; 
con la Francia di mercole¬ 
dì. JonasThem, il capitano 
della Svezia e regista del 
Benfica, simbolizza questo 
stalo di grazia: «La Coppa 
del mondo in Italia ci ha 
terribilmente deluso, la più ' 
grossa della mia carriera. 

Ho voglia di dimostrare 
che siamo capaci di gioca¬ 
re a livello dei migliori». La 
formazione giallo-blu si im- ‘ 
merge quindi in un clima ■ 
positivo, rafforzato • dalla ; 
buona prova con i fratKesi 
di Ratini. EThem non esita ; 
a dare al et Tommy Svens- 
son, i meriti di questa tra¬ 
sformazione i cui veri frutti," 


promette, «si vedranno coi 
fratelli-nemici della Demi- 
marca». '• 

E anche Svensson, che . 
conferma senza annunciar- : 
la la stessa formazione che 
ha pattato con la Francia 
(unica novità possibile, ■' 
Martin Dahlin) non si na- ;■ 
sconde: «Il morale tende al 
bello stabile,, anche se il ' 
tempo va verso la pioggia. 
Siamo pronti per un match 
che sappiamo difficile». 'v 
Dal canto loro i danesi. ,: 
reduci dal pari con l'Inghil¬ 
terra. mostrano larghi soni- - 
si. Tutti stemno benissimo e 
il et Richard Moeller-Niel- 
scn ripresenteià la squadra ' 
che ha tenuto in scacco gli 
inglesi. ; , 


SVEZIA: 1 Ravelli, 2 R. 
Nilsson, 5 Bjoerklund, 7 In- 
gesson, 3 J. Erlksson, 4 P. 
Andersson, 10 Limpar, 9 
Thern, 17 Dahlin, 6 Sch- 
warz, 11 Brolln. (12 L. Erlks- 
son, 8 Rohn, 13 M. Nilsson, 
14 ErIIngmark, 15 Janssen, 
16 K. Andersson, 18 Liung, 
19 J. Nilsson, 20 Ekstroem). 

DANIMARCA: 1 Schmel- 
chel, 2 Sivebaek, 5 Ander¬ 
sen. 6 Christofte. 3 K. Nlel- 
sen, 4 Olsen, 7 Jensen, 18 
Villort. 9 Povtsen. 11 B. Lau- 
drup, 15 Christensen. (16 
Krogh, 8 Moelby. 10 Elstrup, 
12 Piechnik, 13 Larsen, 14 
Frank. 17 Christiansen, 19 
P. Nllsen, 20 Bruun). ■- 

ARBITRO: ■ Aron Schmi- 
dhuber (Germania). 


■■ ADVITABERG (Svezia). Ad¬ 
dio europei c, forse, addio alla 
Nazionale. L'avventura svede- 
.se di Rudi Voeller è chiusa; la 
prognosi per la frattura all’a¬ 
vambraccio rimediata venerdì 
al 21' di Germania-Csi é di sei 
settimane, domani l'attaccante 
tedesco si sottoporrà a Franco¬ 
forte ad un intervento chirurgi¬ 
co per ridurre II crac. Voeller 
ha lascialo il ritiro ieri. «Ho 
sbattuto contro l'anca di Kuz- 
netsov - ha spiegalo - Dopo lo 
scontro, e ci tengo a precisare 
che Kuznetsov non ha colpe, 
sono corso in panchina per 
farmi bloccare il braccio con 
una fasciatura. Ho resistilo fino 
alla conclusione del tempo, 
ma uscendo dal campo ho ca¬ 
pito che l’europeo era finito e 
forse la mia stessa carriera in¬ 
temazionale. Il mio futuro alla 
Roma? Vedremo, ora ho lutto 
il tempo per pensarci». , v; 


Chiude la B, friulani e calabresi in corsa per la quarta promozione, ma c’è aria di spareggio 


)UI UDINE 


H Polverizzata in poche ore la dota¬ 
zione di tagliandi disponibili, saranno 
in 1.500 i tifosi friulani a seguire que¬ 
st'oggi l'Udinese nella trasferta di Arico- 
na, ultimo atto della stagione regolare 
che potrebbe sancire, dopo due anni di 
purgatorio, il ritorno delle zebrette in 
serie A. AH'ombra del castello la vigilia 
é volata via senza sussulti Ira l'indiffe¬ 
renza e la speranza misurala: l'interes¬ 
se massimo garantito dal friulano nei 
confronti di una squadra che, secondo 
i programmi estivi, avrebbe dovuto 
«scherzare» con la concorrenza. Aria di 
precarietà aH'inlemo degli 11 in ritiro a 
Jesi dallo scorso giovedì. Voci realisti¬ 
che, infatti, danno per silurato anche in 
caso di promozione il tecnico Fedele, 
subentrato dopo 24 gare ad uno Sco¬ 
glio mai entralo completamente nel 
cuore della tifoseria, ma che, non più , 
tardi di una settimana fa. ha rivendicato 
una grossa fetta di meriti deH'evenluale 
ritorno neH’Oiimpo. Fedele dovrebbe 
essere infatti sostituito da Passatella, 
l'ex giocatore di Intere Fiorentina e tut¬ 
tora tecnico del River Piate, che però 


volerà da Buenos Aires solo in caso di 
' promozione. Viceversa, la scelta cadrà 
su Rppo Marchioro, tecnico ispirato da 
paciosa bonarietà ma che ha sempre 
. avuto il pregio di confezionare un gio¬ 
co piacevole, dovunque sia stato chia¬ 
mato ad openue. Tempi duri anche f)er 
' l’ex neroazzurro Mandorlini (caduto in 
■ disgrazia, e non solo per l'inlortunio al¬ 
la spalla) corteggiatlssimo dal Ravenna 
neopromossa in Cl. Rintocchi di mer¬ 
cato anche per Balbo e Senslni: ovvia¬ 
mente i due dicono di non saperne nul¬ 
la ma è certo che. una volta chiusi i gio¬ 
chi. entrambi pxjlrebbero cambiare ca- 
; sacca. Dal punterò, tornato al gol su 
azione contro il Modena dopo un’asti¬ 
nenza di 1.031 minuti, l'Udinese si at¬ 
tende il gol-promozione; ma notizie 
confortanti, per evitare un drammatico 
spareggio, dovranno arrivare anche da 
Lecce, dove, un Cosenza sospinto da 
un’imponente muraglia umana tenta lo 
storico miracolo. Se succe.sso sarà la 
rosa ■ bianconcra (Fedele e Scoglio 
compresi) si spartirà una torta di 2 mi- 
- liardi e 200 milioni: fatti i conti non più 
di 60 milioni esentasse a testa. Ultime 
sulla formazione: già detto del forfait di 
Rossini ò scontato il rientro di Calori, 
squalificato sette giom i or sono. 

. ORZ 


,uhae 


>UI COSENZA 


HI La città é letteralmente nel pallo¬ 
ne. Tutte le strade, ma anche vicoli, 
balconi, lampioni, case e negozi sono 
vestiti di rossoblù, in una gran festa di 
colori che coinvolge anche i pochi di¬ 
sinteressati. La rincorsa del Cosenza é 
giunta al momento del «salto». Oggi, al¬ 
le 18.15, la Calabria potrebbe essere di 
nuovo nell’Olimpo del calcio naziona¬ 
le. Basterà ottenere un punto in più di 
quanti ne farà la conconente Udinese 
ad Ancona, ma di fronte ci sarà un Lec¬ 
ce non ancora tranquillo. L'undici alle¬ 
nato da E^ Reja scenderà in campo 
per vincere: solo cosi potranno ridursi 
al minimo le possibilità di una <oda» 
del campionato cadetto. . ^ . 

Alla serie A il club calabrese era stato 
vicinissimo tre stagioni fa. quando sotto 
la guida di Bruno Giorgi i rossoblù silani 
chiusero il torneo al quarto posto insie¬ 
me a Reggina e Cremonese. La classifi¬ 
ca avulsa bocciò il Cosenza, allo spa¬ 
reggio andarono Reggina e Cremone.se 
c fu qucst'ultima, ai rigori, ad agguanta¬ 
re la promozione. Verso la città salcnti- 


na si muoverà oggi un esercito di tifosi. 
Un’autentica invasione; saranno in die¬ 
cimila. In settimana erano stati acqui¬ 
stati settemilacinquecento biglietti, gli 
•, altri duemilacinquecento . é . andato 
... d'urgenza ad acquistarli a Lecce vener¬ 
dì pomeriggio un dirigente del Cosen- 
. za. Mobilitati, per l'esodo, tre convogli 
speciali, oltre M pullman e centinaia di 
auto private. • ^ 

Edy Reja dovrà fare a meno del di- 
; tensore Napolitano, squalificato, ma 
' rientrerà il centrocampista De Ro.sa. La 
; ' voce di una vigilia «storica» é quella di 
' Gigi Marulla. leader rossoblù, calabrese 
Doc (é nato a Stilo, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria), eterno aspirante ad un 
posto in A che ha giurato di conquLsta- 
re con una squadra della .sua terra: «Sa- 
. rà dura sia per noi che per i friulani - di¬ 
ce - Sono convinto che l'Ancona non f 
regalerà nulla all'Udinese, ci tiene a ' 

; congedarsi bene dai suoi tifosi». Chiude 
' ■ il portiere, Giacomo Zunico: «Guerini 
, (tecnico anconetano, ndr) mi ha pro¬ 
messo il massimo impegno. Con lui di¬ 
visi l'amarezza di CaLinzaro: a 46 punti 
ci vedemmo negare la gioia della prò- ' 
■ mozione. Voglio ritrovarlo in serie A». - -i- 
. .nN.O.L 
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Svezia . 
Francia 
Inghilterra 
Danimarca' 


GRUPPO B 

Olanda 2 

Osi-: 1 

Germania 1 

Scozia.. 0 

Sport e droga 

Scende; 
in campo 
la Germania 


■■ ADVITABERG. «Keine ma- 
cht den drogen», nessun po¬ 
tere alla droga. E lo slogan 
lanciato, nella sua campa¬ 
gna nazionale, dal governo 
tedesco conbtro l’uso degli 
stupefacenti. Una campagna 
indirizzata soprattutto nel 
mondo dello sport e ì alla 
quale hanno aderito campio¬ 
ni del calibro della tennista, 
numero due del racing mon¬ 
diale, Steffi-Graf e dell’ex 
campione di -calcio. - Karl 
Heins Rumenigge. Alla cam¬ 
pagna ha aderito anche tutta 
la nazionale di calcio tede¬ 
sca, che ieri in conferenza 
stampa si è presentata indos¬ 
sando megliette e felpe con 
la scrìtta «nessun potere alla 
droga». Una campagna di 
sensibilizzazione, diretta so¬ 
prattutto ai giovani, tra i prin¬ 
cipali fruitori dello sport , 


Le partite di oggi (ore 16.30) 

Ancona-Udinese: Fabrlcatore; Casertana-Bologna: Trantalan- 
ge: Cesena-Brescia; Rodomonti; Lecce-Cosenza: Pezzella; 
Modena-Messlna: Baldas: Palermo-Lucchese: CIncIrIpInl; 
Pescara-Modena; Quartucclo; Placenza-Taranto: Nicchi; 
Plsa-Reggiana:Conocchlari;Venezla-AvelMno; Collina 
Classifica: Brescia »>8; Pescara e Ancona 45; Udineae e Co¬ 
senza 42; Reggiana 38; Pisa e Lucchese 37; Cesena, Pia¬ 
cenza e Bologna 36; Padova e Lecce 35: Modena 34; Paler¬ 
mo, Venezia, Messina, Taranto e Casertana 33: Avellino 
- ' 29-z-vr. ^ 

"" SERIE C2 'ì' - • ’.V 

Girone A; Aosta-Ospitaletto; Cuneo-Pergocrema; Floren- 
' zuola-Trento; Legnano-Suzzara: Mantova-Varese; Novara- 
Olbia; Ravenna-Lofle; Solbiateso-Contese; Tempio-Lecco; 
Viresclt-Valdagno ...•..-...-j-- .. - 

Classifica: Ravenna 48; Lette 45: Mantova. Florenzuola, 
Tronto. Varese e Templo39; Porgocrema 38; Otbla, Osplta- 
letto e Lecco 37; Contese e Solblatose 35: Novara 34; Vlre- 
scit, Aosta e Suzzare 33; Valdagno 31; Cuneo 27; Legnano 

. ■ 24. . 

Girone B: Avezzano-VIs Pesaro; Castelsangro-PIstoiese; 
Francavllla-Ceclna; Glullanova-Carrarese; Lanclano-Gub- 
blo; Montevarchl-Teramo; Pontedera-Vasfese; Pogglbon- 
si-RImlnl; Prato-Clvltanovese; Viarogglo-Ponsacco . 

Classifica: VIs Pesaro 46; Carrarese 48: Montevarchi 46; Pi¬ 
stoiese e RImInl 44; Viareggio, Castolsangro e Ponsacco 
. 39; Vastese 36: CIvItanovese. Avozzano e Cecina 34; Poggl- 
. ‘ bonsi 33; Prato 32; Francavllla e Pontedera 31: Teramo 
. Glullanova27; Gubbio26; Lanciano25. - 

Girone C; Altamura-Campanla; Astrea-Catanzaro; Blsce- 
glIe-Formla; Cerveterl-Sangluseppese; J. Stabla-Matera; 
Latlna-Battlpaglleso: Lodiglanl-Turris: Molfetta-A. Leon¬ 
zio; Savola-Tranl;V. Lamezia-Potenza .: r- -v-r; ... il- - 
Classifica: Lodigiani 45; Trani e Potenza 44; Catanzaro 42; 
Bisceglle e Malora 39; V. Lamezia 38; Altamura o Sanglu- 
seppese 37; Turris 36: Savoia, Astrea e A. Leonzio 34; For¬ 
mio o Battlpagllese 33: J. Stadia e Molletta 32: Cerveterl e 
Latina31:Campanla25. ...i - 


ABRUZZO • ALBERGO NEL PINE- 
TO - MONTESILVANO - Pescara in 
una verde pineta a 40 m. dal mare ■ 
ambiente familiare - camere senrizi, - 
telefono, ascensore - scellii menù : 
ombrellone sdraio, compreso nel '' 
prezzo - Bassa 41.000 - media 
50.000/53.000 - alta 7S.00t) - Tel. l 
085/4452116 - 4215777-4224313. 

ALBERGO CENTOPINI - GEMMA¬ 
NO - colline deir Adriatica - 450 metri - 
dal mare -16 Km. Rlcciomi - Una ;. 
vacanza riposo - servizio pullman 
per mare - campo tennis - piscina - 
spedale fino al 12/7 38.000 - Tel. 
0541/854064. ; , ; . (31) ' 

BEULARIA - HOTEL EVEREST - 
. 0541/347470 - Sul mare - Centrale - 
(ìasllane propriebtrio - cudai locale 
: - parcheggio auto custodito - Terraz- , 
za solarium - Camere con doeda, ■ 

; WG., balcone - Speciale giugno ' 
33.000 - Luglio 38.000/45.0» tutto 
compreso - Sconto bambini • Agosto 
interpellated. . (23) 

BEUARIA • HOTEL DIAMAHT - Tel. ' 
0541/344721 - 50 mL mate - Centra¬ 
le - camere servizi - Gattage - Cud- ; 
na curata dai proprietari - OFFER¬ 
TA SPECIALE: giugno 23.000 - 
luglio 32.000/35.000 - sconto bambi¬ 
ni 30/50% - Agosto 50.00034.000 - 
; tutto oompteso. . (25): ,. 

BELLAHIA - HOTEL GINEVRA “* - 
Tel. 0541/344286 - al mare - moder- : 
no - solarium - bar - tutte camere - 
con doccia. WC, balcone - «scénso- ; 
re - parcheggio assicurato - menù a ' 
scelta - giugno settembre 23.000 • 
luglio 38.000 - agosto 55.00038.000 
-scontobambini30-50%. . (9) •; 

CESENATICO - HOTEL KING - 
Viale De Amlcls, 88 - Tel. 
0547/82367 camere con bagno, : 
ascensore - parcheggio - menù a 
scelta - colazione buttet in veranda ; 
giardino - Giugno settembre sino 20 ' 
L 39.500 - Luglio 4e.50(V.'>2.S00 - ’’ 
Agosto60.00CM6500. (37) 

CESENATICO - HOTEL MWINA - - 
Viale Del Mille ■ Tel. 0547/80799 ■ , 
50 m. mare ■ paidieggk) rmblente ■ 
lamlllate ideale per vacanze tranqull- ' 
le - cudna romagnola - S()edafilà F 
pesca - Pensione cnmpleta 
42.000/60.000-spedali Weuk End. 

GABICCE MARE - HOTEL CAPRI - 
Tel. 0541/954635 • cannale • familia¬ 
re - 0 ^ confort - pareheggio - cuci¬ 
na tipica Tomagnoia - scailii menù - 
colazione buffet ■ Giugno 39.000 - 
Lugllo48.000. , (36) ;; 

IGEA MARINA - ALBERÒ S. STE¬ 
FANO • Via Tibullo, 8.’) - Tel, ' 
0541/331499 • 30 metri mare - ” 
nuovo • tutte camere con servizi pii- : 
vati - balconi - cudna cumta par¬ 
cheggio - giugno 32.000/ 33.000 - ' 
38.000 tutto compreso - sconto bam¬ 
bini - Direzione proprietario. , (33) ; 

IGEA MARINA - HOTa SOUVENIR : 

- Tot. 0541/ 330104 - VWno maro - • 
tranquillo - Accogliente nettiioadizlo. > 
ne romagnola - Tutto camere con ' 
bagno e balcone - Parcheggio • 
Ricca colazione - Buffet verdure - '. 
Pensione completa Bassa stagione > 
35.000 - Media 40.001) - Alta ' 
44.000/52.000 tutto compreso - Dire- 
zlone proprietario - SPECIALI WEEK 
END. - (19) J; 

IGEA MARINA '- HOTEL '/ENUS - 
. Tel. 0541/330170 - Modernissimo - ' 
confortevole ■ Aria condtrionata - 
Ascensore - Sala Tv - Bsr - Par- ■. 
cheggk) - Menù variato - Buffet di - 
I verdure - Pensione completa da / 
32.000 a 52.000 • DIrezionn Proprie- ' ' 
; «/lo- ;.-:.;':a': :S-:‘;%v(22) r 

■ MISANO ADRIATICO - ALBERGO 
MAIOLI - Via Matteotli 12 - 
. Tel.0541/601701 - 613228 - Garage ; 
privato - Nuova costruzione video 'y 
mate ■ Ascensore • Solariijm - Cud- r 
' na casalinga ■ Tutte camera servizi - 
' Balconi vista mate -Bar ■ lòiatdkw - ; 
Cabine mare - Pensione completa L 
Maggio Giugno Settembre L 29.000 ' 

: - Luglio L 36.000 - 122/5 45.000 - 
; 23-31/8 36.000 - tutto compreso - 
: sconti bambini - (ìeslione Prapriela- 

MISANO ADRIATICO - PI5NSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 - Tel. ' 
0541/615196 - rinnovata - vicina L': 
. mare - camere con/senzii servizi - 
balconi - parcheggio - cudna casa¬ 
linga - pensione completa giugno >' 
settembre 28.000/29.000 - luglio 
35.000 ■ 36.000 1-23/8 - 

45.000/46.000-24-31/8 ^ 
35.000/36.000 tutto comptaso; cab!- 
ne mare - sconti bambini • gestione ; 
i'ptopria. . . , • .' (13) -': 

' RICCIONE ALBERGO CLELIA ■ ' 
virino spiaggia e Terme - viale San ' 
Martino, 66 - Tel. 0541/604667 - ' 


600442 ■ comiorts - cudna casalina . 

- camere doccia, Wc, balconi - ; 

ascensore ■ Pensione completa • 
bassa 35.000/37.000 - luglio e 21- ; 
31/8 45.000 - 1-2tV8 L 53.000 com- . 
plessive anche Iva e cabine mare - 
sconti bambini - direzione proprieta¬ 
rio. (20) ; 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - , 
Via Bandiera, 29 - tnl. 0541/601662 - ' 
rione mare - zona Terme - posizio- ; 
ne tranquilla - ottima cudna casalln- ; 
ga - Pensione completa ■ bassa ! 
30.000, media 34.000. . (32) 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA - ' 
Tel. 0541/41535 - Viale Tasso. 53 - : 
centrale e ridnissimo mare - tran- 
quillo - camere servizi, balconi, 
ascensori - giardino ombreggiato - : 
cucina curata dalla proprietaria - ' 
maggio Uno 14/6 32.000 -15-30 giu- - 
gno e settembre 35.000 - luglio e 24- < 
31/8 42.000 - 1-23/8 53.000 tutto ) 
compreso • sconti bambini 20-50%. ' 

RICCIONE - HOTEL NORD EST - ’ 
Vicino mare - Cucina casalinga - 
Camere servizi, balcone. Tv. Bassa ' 
30.000/33.000, alta interpellated. '' 
Tel. 0541/646494. , , (38) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO- ' 
LUCCI - Viale Ferraris 1 - Tel. 
0541/605380 - 601701 - 613228 - 
Vidno mare e zona Teme - rinnova¬ 
ta - Cudna casalinga - Camere 1; 
oon/senza servizi - ambienta lamina- ' 
re - pensione completa Grugno-Set¬ 
tembre 27.000/29.000 - Luglio • ' 
33.000/35.000 , 1-20/8 

42.000/44,000 ' 21-31/8 > 

33.000/35.000 tutto compreso - ) 
Cabine mare • Gestiane proprietario '' 
-scontibambini. (16), 

RIMINI - ' ALBERGO MARIA ' 
GABRIELLA-Tranquillo a due passi 
dal mare - Cudna abbondante cura- 
ta dai proprietari - Ambiente cordiale 
e ett--' trattamonlo - Giugno e Set¬ 
tembre L37.000 - Luglio L 41.000 - ' 
Tel. 0541/380431 - Interpellated. 

(18) 

RtMINI - ALBERGO VILLA VERA - 
ridno al mare - in zona tranquilla e 
, riposante - Cucina genuina, con spe- 'i 
oralità romagnole, e direzione parti- ( 
colarmente curata dal propritari. Giu- '' 
gno L 35.000 - Luglio L. 40.000 ■ 
Tel.0541/380589. ^ .r' ,; (17) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - ' 
Tel. 0541(391 f 10 - ritìniss/mo mare 

- tranquiia - laminare - cudna casa¬ 

linga curata dal proprietari - bassa 
31.000/33.000 - /-Luglio'' 

34.000/37.000 complesìve - Interpel- 

'«'eF*- ... (2®); , 

' RIMINI - PENSIONE ROSA DeJ-'. 
MARE • Via Serra, 30 • Tel. .' 
0541/382206 - ridno mare - giardino ' 
redmato - parcheggio - cudn» casa¬ 
linga abbondante • giugno/settembre ' 
27.00000.000 - Luglio • 20431 Ago¬ 
sto 32.000/35.000 complessive • 
Direzione Arioo;. .(28) .' 

RIMINI MIramare pensione Mare 
Adriatico via Locatelli, 14 - Tel. 
0541/372116 (privato 377404) ritì- . 

. nissimo mare e teme, tranquillo, '' 
lamiliare, camere servizi, sala Tv, 
giardino, maggio giugno settembre L; 
30.000, luglio 33.000/36.000 sconto - 
bambini. Agosto interpellated. ' 
■L’-v'.. (1^) 

RIMINI-RIVABELLA - Hotel Prinz - 
Sulla spiaggia - tutte camere con : 
bagno - telefono - ascensore - ampio 
soggkxno • Sala TV - bar - parcheg- / 
gio - Giugno 35.000 - Luglio 45.000 - 
Agosto 55.000 - Direzione proprietà- : 

: rio - Tel. 0541/25407-54043. : 

RIMINI - RIVABELLA HOTEL NOR- ? 
DIO - VIdnIssImo mare - camere * 
bagno balcone - ascensore - cudna ' 
romagnola particolarmenie curata - 
; colazione buffet - buffet verdure - • 

/ Giugno-settembre 35.000 - Luglio 
45.000 - Agosto 55.000 - Tel. 
,0541/55121. (29) 

RIMINI - Vlaerba - PENSIONE CIC- 
CHINI - Tel. 0541/733306 - Vldna ■ 

. mare - Camere servizi - Parcheggio ' 

- Aria contfzlonala • Cucina familiare 

- Giugno 30.000 - Luglio 36.000.(34) ' 

' RIMINI - Viserba - PENSIONE 
RENZO - Tol. 0541/732956 - Dlrella- 
/ mente mare - familiare - cudna : 

: casalinga - ECCEZIONALE OFFER¬ 
TA: gluiyx) 27.000 - luglio 31.000 - ' 

; Pensione completa. ^ < (24) 

' RIMINI - VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA - Via Palestri- , 

- na. tO • Tel. 0541/738318 - tranqull- . 
lo ■ so mt mare - giardkio ombreg- ^ 
giato - cucina casalinga curala - 
Gesttona proprietario - Giugno set- : 
tembre 26.000/30.000 - luglio ' 

' 34.000/37.000 i ; Agosto ; 
48.000/33.000. ' - (27) , 


Dagli Statuti al Regolamenti comunali ( 

APPALTI - NOMINE 
NEGLI ENTI 

INCARICHI PROFESSIONALI 

Regole nuove contro ' 
la corruzione nei Comuni 

NAPOLI - Lunedi, 15 giugno - Ore 10 > 

Hotel Oriente, via A. Diaz n. 44 ' 

/nferverranno il prof. Franco CAZZOLA, 
fon. Luciano CàUERZONI 
e l'on. Antonio B ASSOLI NO r. 

Commissione 

meridionale 

















gli orsi bianchi 


GOLIA BIANCA ha intrapreso in collaborazione con il WWF un grande ambizioso progetto 
che la vedrà impegnata in prima persona sul fronte della difesa dell’ambiente. Il primo 
obiettivo di questa straordinaria avventura sarà aiutare gli orsi bianchi, gli amici prediletti 
di Golia Bianca, salvaguardando il loro meraviglioso habitat naturale. Al progetto 
”lnterna 2 ionale Artico” Golia Bianca ha già devoluto E. 150.000.000 (centocinquaniamilioni) 
istituendo un fondo base che grazie affa tua collaborazione potrà moltiplicarsi varie volte. 

Per contribuire a questa iniziativa\ basterà semplicemente acquistare Golia . 

Bianca. Infatti a partire dal 1 ottobre [/ r ^ \1991 e per un anno Golia Bianca devolverà 
ulteriori 50 lire per ogni confezione! ) in più venduta rispetto ai 12 mesi prece^»^Éa&„. 

denti. _ i 

TU, GOUA BIANCA E WWF INSIEME CON CHI AMA LA NATURA. 















